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Editoriale 

Qualcosa si muove 
nella palude Italia 
CLAUDIA MANCINA 

C % è un contrappunto tra i temi che sono in 
queste settimane al centro della vicenda so
vietica e quelli che occupano la scena ita
liana. Là si esercita una spinta potente al-

• • ^ ^ B l'affermazione di logiche liberiste, nella 
convinzione, o nell'illusione, che il mercato 

possa linearmente portare, senza altre previdenze e in
terventi regolativi, allo sviluppo e al benessere che il so
cialismo di Stato non ha saputo realizzare. È comunque 
in atto, tra scossoni e inevitabili rischi, una svolta storica 
di tragica grandezza. 

Qui, mentre proseguono nel consueto clima di con
fusione e di messaggi trasversali le polemiche ne! e tra I 
partiti della maggioranza, si affacciano elementi nuovi, 
che potrebbero anche rivelarsi produttivi di qualche 
cambiamento. Mentre sembra avviarsi, sia pure con pru
denza, quella politica di intesa a sinistra che è la condi
zione necessaria di un ricambio politico, la collocazio
ne del partito repubblicano all'opposizione è certamen
te un segnale d'allarme per i vecchi equilibri. D'altro lato 
la presentazione di otto referendum, con diverso ogget
to e diversi promotori, fa pensare che la strategia refe
rendaria stia ormai diventando, piaccia o no, una vera e 
propria forma di azione politica: non più eccezionale 
residuale, non più legata al carattere eminentemente 
etico del tema prescelto. Una forma resa necessaria dal
l'evidente venir meno del sistema dei partiti alla sua fun
zione di rappresentanza. Una forma che, se continuerà 
a svilupparsi, non potrà non avere i suoi effetti di ricadu
ta sui modi tradizionali del fare politica. 

Altrettanto nuova e la rottura di una antica intesa tra 
industriali e potere politico, mai avvenuta prima in que
ste proporzioni. Certamente non mancherà nell'attacco 
della Confindustria al governo l'attenzione al proprio in
teresse .di parte nella trattativa sul costo del lavoro. Sa
rebbe tuttavia miope non vedere che c'è qualcosa di 
più. 

S e è vero che il costo dei servizi pubblici e pri
vati, il dissesto finanziario, l'inefficienza degli 
apparati dello Stato in questioni nevralgiche 
come la criminalità, sono anche il risultato di 

~mmmm* una simbiosi perversa tra economia e politi
ca, non serve però fermarsi alla denuncia 

delle responsabilità degli industriali. Che certo ci sono: il 
nostro smisurato debito pubblico non ha forse finanzia
to in modo prevalente le imprese? Ma oggi gli industriali, 
prevedendo un declassamento dell'economia italiana 
nella difficile prova dell'integrazione europea, denun
ciano la gestione dello Stato, chiedono riforme Istituzio
nali e ricambio politico. Non contano più la centralità e 
la presunta autosufficienza dell'impresa; non chiedono 
meno Stato, ma uno Stato che interpreti il suo ruolo in 
tutt'altro modo da come lo ha interpretato la classe poli
tica democristiana lungo tutto il dopoguerra, in una ben 
sperimentata pratica di raccolta del consenso. Questa è, 
o potrebbe essere una vera svolta. Non stupisce che la 
De si innervosisca, e reagisca scompostamente minac
ciando elezioni anticipate o in alternativa i rigori della 
Finanziaria. 

Tale inedita rottura tra la classe imprenditoriale e la 
classe politica democristiana è oggi possibile anche per
ché (lo hanno notato Lucchini eProdi) è venuto meno 
il nemico, vero o presunto, la cui presenza consigliava 
una stabile e solida alleanza tra forze economiche e go
verno. La guerra fredda e la competizione globale tra si
stemi, che hanno pesato sul dopoguerra italiano più che 
in altri paesi europei, lasciano il posto ad uno scenario 
ancora pieno di incertezze ma sicuramente molto più 
mosso e più ricco di possibilità. Questa ricchezza di pos
sibilità dice che il riflesso conservatore e difensivo del si
stema dei partiti, che sta portando il paese al collasso 
politico e lo Stato alla paralisi, può essere battuto. Che il 
ricatto delle elezioni anticipate, che produce l'Immobili
smo, la rinuncia non solo alle riforme ma anche alla po
litica quotidiana (vedi la posizione imbarazzante in cui 
l'Italia si trova davanti alla Cee riguardo alla Finanzia
ria), può e deve essere respinto. Le elezioni anticipate 
sono generalmente una falsa soluzione, un modo per 
eludere i problemi e illudere I cittadini. Ma anche questo 
non è più scontato, nell'attuale mutato scenario. La co
sa peggiore è perdere mesi preziosi in una infinita e pa
ralizzante campagna elettorale, l'autunno è stato detto, 
è una stagione tranquilla, che invita alla riflessione e for
se anche alla ponderazione. 

La Croazia ha proposto una tregua ma il governo serbo fa avanzare i carri armati 
Appello degli osservatori Cee all'Italia: «Preparatevi ad accogliere la gente in fuga» 

Belgrado: «Attacco finale» 
Ondata dì profughi in arrivo 
Il presidente croato Tudjman ha proposto al ge
nerale Kadijevic la sospens ione dell'assedio alle 
caserme federali in cambio dell'arresto dell'avan
zata dell'esercito. Il ministro federale della Difesa: 
«Non accettiamo condizioni, le forze armate han
no lanciato un'azione decisiva». Drammatica si
tuazione a Zara. Gli osservatori Cee all'Italia: pre
paratevi ad accogliere migliaia di profughi. 

DAI NOSTRI INVIATI 

TONI FONTANA GIUSEPPE MUSLIN 

I f t 

• I 11 presidente croato Tudj
man ha proposto la scorsa not
te al generale Kadijevic la so
spensione dell'assedio alle ca
serme in cambio dell'imme
diato cessate II fuoco. Ieri è 
giunta la risposta del ministro 
della Difesa federale: «Il blocco 
alle caserme deve essere tolto 
senza alcuna condizione». La 
trattativa, non esclusa, potrà 
comunque riprendere solo do
po l'osservanza dell'accordo 
sottoscritto a Igalo, accordo 
che prevedeva anche la fine 
dell'assedio alle caserme. Ma 
ieri pomeriggio il generale Ka
dijevic è apparso sugli schermi 
della televisione della Voivodi-
na: «Le forze armate hanno de
ciso di lanciare un'azione de
cisiva - ha detto il ministro del
la Difesa - per rimuovere il 

blocco delle unità militari fe
derali assediate in Croazia e 
per impedire ulterion scontri 
inter-elnici». 

Nella notte, una colonna di 
48 camion di volontari serbi 6 
partita da Belgrado verso la 
Bosnia. A Zara la situazione è 
diventata drammatica ci sono 
almeno 25mila profughi pronti , 
a partire per l'Italia. Gli osser
vatori Cee: «Preparatevi ad ac
coglierli». Ma altre migliaia di 
profughi si stanno concentran
do lungo la costa. Ieri la Fran
cia, presidente di turno del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu, ha annunciato che convo
cherà una riunione dell'orga
nismo entro la prossima setti
mana per discutere la crisi iu
goslava. 
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Verso il disastro 
STEFANO BIANCHINI 

• a Con il cuore gonfio di amarezza bisogna constatare 
che, oramai, la catastrofe è alle porte, e se la Bosnia-Erzego
vina si incendierà, tutto sarà irremcdiabilmente compro
messo. È inutile cullarsi nell'illusione che il distacco fra le re
pubbliche avrebbe permesso di avviare una nuova ricompo
sizione dei legami unitari su una base più paritaria. Allorché 
si scrive che non è possibi'e negare e nessun popolo il diritto 
di decidere del proprio destino, esso deve valere per sloveni 
e croati, ma anche per i serbi e gli albanesi del Kosovo. E 
poiché i croati non intendono perdere la Krajina, né i musul
mani e i croati della Bosnia-Erzegovina vogliono entrare nel
la «grande Serbia», si crea un circolo vizioso che conduce 
inevitabilmente la guerra, nonostante la nobiltà dei principi 
di partenza. E ora siamo alle soglie di una guerra che, certo, 
non garantirà il rispetto delle identità nazionali, ma il loro 
soffocamento. Nel frattempo, l'Europa e il mondo si rivelano 
impotenti. Acosa mira realmente l'attacco scatenato dall'ar
mata? A piegare la Croazia per definire i confini della futura 
«grande Serbia»? Saremmo di fronte ad un conflitto sull'ere
dità della Jugoslavia e non sul suo assetto futuro. C'è solo da 
sperare chela ragione prevalga, che l'Europa e l'Onu non si 
dividano, che la trattativa venga imposta, che nessuno usi il 
conflitto jugoslavo per regolare altri conti o per costruire po
litiche di potenza. Il momento è davvero delicato. Ma allora, 
Il movimento pacifista dov'è? 
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«Pronti alle elezioni anticipate» 
, ' «>f)rv
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Occhetto alla sinistra: «Uniti contro la De» 
Il Pds non teme il ricatto delle elezioni anticipate 
lanciato da Forlani, e anzi invita Craxi a non subire il 
«diktat» della De. Da Bologna, dove ha parlato di 
fronte a centomila persone alla festa dell'Unità, 
Achille Occhetto dice un «basta senza appello» al re
gime basato sull'egemonia scudocrociata. «La sini
stra ha di fronte un'occasione che non può manca
re». 11 Pds ha raggiunto un milione di iscritti. 

DAI NOSTRI INVIATI 

ANNA MARIA GUADAGNI ALBERTO LEISS 

• • BOLOGNA. «Dicevano che 
i compagni più semplici non ci 
avrebbero seguito, ma io II ho 
ritrovati tutti qui alla festa». É 
stato a questo punto, alla fine 
del discorso e quando già si fa
ceva buio, che molte fiaccole 
si sono accese tra gli applausi 
dei centomila di Bologna. «Giù 
il cappello - ha improvvisato 
Occhetto visibilmente com
mosso - è nato il nuovo partito 
della sinistra». Si è chiusa cosi 
la «prima festa del Pds». Ed e 

con l'orgoglio di chi «ha capito 
per primo» i grandi sommovi
menti del mondo che Occhet
to ha rilanciato la «funzione 
nazionale» del Pds: «Dare una 
risposta alla crisi che le vec
chie classi dirigenti non sanno 
più elaborare». Una sfida che 
riguarda tutta la sinistra, a co
minciare dalla ricerca unitaria 
tra Pds e Psi. E alla fine il leader 
del Pds ha detto di attendere 
•fiducioso» il discorso di Craxi 
oggi a Livorno. 

CAPITANI A PAO. 7 IL DISCORSO INTEGRALE APAO.20 II dscorso di chiusura di Achille Occhetto alla Festa nazionale dell'Unità 

«Niente serie A 
o serie B» 
La Cee grazia 
l'Italia 

Non ci sarà un'Europa a d u e velocità, non ci se ranno «serie 
A» e «serie B». Ieri ad Apeldorn, in Olanda, i dodici ministri 
finanziari h a n n o affo.1.salo l'idea di costituire una banca 
centrale europea . Sarti varato invece un istituto monetario, 
c h e costituirà un e m b i ione del la futura banca . Ma saranno 
7 o 8 i paesi in grado <li passare alla terza fa se ' «Come per 
tutti i grandi mutamenti - ha detto il ministro del Tesoro, 
Guido Carli (ne l la foto ) - la partecipazione sarà so lo di al
cuni». A PAGINA 1 3 

Cossiga 
propone 
Spadolini 
al Quirinale 

Dimissioni in vista per Cos
siga? Da Torino, il presiden
te della Repubblica insiste 
nel dichiarare la difficoltà a 
svolgere utilmrnte le sue 
funzioni a fronle del «conti-
nuo stillicidio» cui è sotto-

•̂™™™"™™™"*"̂ "̂ "™~™™" posto. Poche ore dopo, a Fi
renze, afferma che <S| ladolini sarebbe un degnissimo suc
cessore». Il bersaglio del capo dello Stato continua a essere 
il suo ex partito, anche; se «per esercitare il mi< > mandato -
ricorda - devo tener c< mio del potere della De» 
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Contestata 
al gen. Inzerìllì 
la cospirazione 
politica 

Cospirazione rolitica me
diante associazione. Il reato 
è stato contestato dai giudi
ci veneziani all'ex capo di 
Gladio, generale Paolo In-
zerilli, duiante f'.li interroga-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ t o n s u ' depistagei sulla stra-
"™™™™"**"™ "̂"™™" g è di Peteano. Intanto nel
l'indagine romana su la «sezione K», un c o l o n n e l l o del la 
VII divisione del Sismi, davanti ai magistrati, ha a m m e s s o : 
la s e z i o n e K ha opera o all'interno dei servizi. Una d o p p i a 
conferma, davanti ai giudici di R o m a poi in un interrogato
rio a Padova, nella procura militare, A PAGINA 1 1 

Blitz 
ad Alghero 
per rapire 
Il figlio 

Giallo intemazionale ad Al
ghero: un bambino di cin
que anni, Dominique Piras, 
figlio di una coppia italo-in
glese separata da poco, è 
stato rapito da alcuni detec-
tives inglesi assoldati dalla 

" ^ - " * • " " madre che voleva riportarlo 
a Birmingham, in Inghilterra. La polizia italiana, dopo es
sersi rapidamente consultata con Scotland Yard, non è po
tuta intervenire in alcun modo. Sembra infatti che il picco
lo Dominique, cosi come il suo fratellino Giovanni, di anni 
tre, non siano stati an:ora affidati ad alcuno dei due gem-
tóri- A PAGINA 12 

Martedì Andre otti 
darà il via libera 
al supercondono 
Andreotti e i tre ministri finanziari vareranno mar
tedì prossimo un maxi c o n d o n o fiscale da venti
mila miliardi. L'esito del vertice è praticamente 
scontato, nonostante qualche mugugno nella 
maggioranza, in cambio della sanatoria tombale 
Formica otterrà uno scambio col segreto 
bancario? Secondo l'Iseo, intanto, la ripresa pro
duttiva è ancora lontana. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Per il condono fi
scale è quasi fatta. Martedì 
prossimo Andreotti e i ministri 
della troika finanziaria mette
ranno una pietra sopra ad eva
sori ed evasione. L'esi o del 
vertice è praticamente s onta-
io e la sanatoria costituirà il 
piatto forte della prossima leg
ge Finanziana. Nella maggio
ranza qualcuno ha storto il na
so ma sul piatto della bilancia 
ci sono ben 20 000 miliardi, 
che servono come il pane. 
Tanto infatti si spera di raggra

nellare con questa sanatoria 
tombale, destinata ad azzerare 
ogni irregolarità e contenzio
so. Il ministro delle Finanze, 
Rino Formica, mira ad ottene
re in cambio del condono il se
greto bancano e la nforma del 
contenzioso fiscale. Girolamo 
Caianiello, uno dei super-
ispettori del Se:ìt, commenta 
l'ennesimo condono allargan
do le braccia: «Tanto chi evade 
fa quello che vuole». Intanto i 
dati Iseo confermano le diffi
coltà della nprea produttiva 

G. CAMPESATO H WITTENBERG A PAGINA • 

Proposta dell'umorista inglese Ralph Steadman 

«Leviamo i politici 
dalle nostre vignette» 
PIER PAOLO PASOLINI 
la sua voce ribelle 
parla ancora 
all'Italia di oggi? 

con rOri'MA 
3° volume 

' rrwrcoMKil 
25 settembre 

«Lettere luterane» 

Pier Paolo Pasolini 
un cunwo tW IMHIO tonpo 

Lettere luterane 

in TRE VOLUMI 
quindici anni di scritti, polemiche, provocazioni 

1960/1975 
Giornale + 3° volume - L. 3.000 

CHIARA CARININI 

• • PORTE DEI MARMI Al di
c iannoves imo premio della sa
tira politica di Forte dei Marmi 
il vignettista inglese Ralph 
Steadman (vincitore per il set
tore «grafica intemazionale») 
si è fatto promotore di un ap
pello: «Facciamola finita c o n le 
vignette sui politici - ha detto 
-. S o n o burocrati c h e non me
ritano i nostri servizi». La ri
chiesta del cartoonist non ha 
però avuto alcun seguito fra i 
colleglli. 

Per il settore «giornalismo» il 
premio è andato a «Cuore», il 
settimanale diretto da Michele 
Serra. Il riconoscimento è an
dato anche al film di Luchetti 
•Il portaborse», mentre il pre
mio speciale «Pino Zac» è an
dato a Bruno Bozzetto. 
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Ma questi, in Italia, non sono reati... 
tm Per il governo italiano 
tutto è possibile: anche far 
sparire in un colpo solo circa 
tre milioni di pratiche all'esa
me degli appositi uffici per 
altrettante pendenze tributa
rie. E in fondo, a ben guarda
re, non è neanche troppo dif
ficile. Basta volerlo - e i tre 
ministri interessati sembra 
proprio che lo vogliano - e 
con qualche firma, da un 
momento all'altro, tutti i de
biti accumulati da privati cit
tadini, imprese e società, nei 
confronti dello Stato, con la 
sistematica o occasionale 
frode del fisco, potrebbero 
essere cancellati, annullati, 
anzi, non sarebbero mai esi
stiti. Il tutto all'insegna del
l'abbiamo scherzato. E la lot
ta agli evasori, le indagini pa
trimoniali, le gravi sanzioni 
pecuniarie, gli elenchi pub
blici dei «buoni e cattivi»? So
lo polvere da agitare sotto gli 
occhi di chi ancora ritiene 
questo Stato capace, se non 
altro, di far valere i suoi diritti. 
Per i più furbi, invece, per 
quelli cheda tempo si sono 
garantiti piena cittadinanza 

nel sistema del potere e della 
sopraffazione, per quelli che 
sanno come imbrogliare, e 
se ne vantano; per quelli che 
irridono platealmente ad 
ogni vìncolo di legge; per tut
ti loro non c'è problema: ci 
pensa il condono. Anzi, il 
maxicondono. E l'ultima, ge
male trovata di palazzo Chigi 
per far fronte a un buco di 
svariate migliaia di miliardi 
eh»; già si preannunci nelle 
en:rate del fisco. Più che un 
buco dunque una voragine 
ne.la quale precipita però, 
olfe a una ingente quantità 
di denaro pubblico, la credi-
bil tà stessa del nostro siste
ma finanziario trascinando 
con se, ancora una volta, la 
certezza del diritto. Resiste 
invece un'altra certezza: c'è 
eh' paga fino all'ultima lira e 
chi no, e chi non paga riesce 
conunque a cavarsela. A 
questo punto è allora legitti
mo chiedersi da che parte 
stia il governo. E la sequenza 
de fatti di questi giorni non 
aiuta certo a sciogliere i dub-

SIMONA DALLA CHIESA 

bi. Abbiamo letto le allar
manti dichiarazioni sullo sta
to della nostra economia; ab
biamo seguito lo scambio, 
non sempre mieloso, di opi
nioni tra Carli e Formica; e 
abbiamo verificato, se mai ce 
ne fosse stato bisogno, la 
scarsa considerazione in cui 
siamo tenuti dai nostri part
ner europei: il tutto mentre 
cercavamo di capire qualco
sa delle manovre finanziarie 
che venivano progettate sulla 
nostra testa. Ed ecco che arri
va come un fulmine a ciel se
reno (per chi abbia sempre 
pagato le tasse) o come la 
manna dal cielo, a seconda 
dei punti di vista, la notizia di 
un ennesimo condono, que
sta volta di portata senza pre
cedenti. Lo hanno definito 
«tombale»; una enorme pie
tra sopra tutte le malefatte tri
butarie. Una tomba, e il riferi
mento macabro non suona 
casuale, nella quale seppelli
re gli scheletri della disone
stà, dell'affarismo, dell'im
broglio istituzionalizzato. 
Uno strumento radicale, in

somma, per liberare i famosi 
armadi, custodi ormai poco 
sicuri dei troppi segreti italia
ni. Siamo davvero alla farsa: 
chi con il suo comportamen
to scorretto si è reso corre
sponsabile del disastro eco
nomico in cui ci barcamenia
mo, dovrebbe poi essere pre
miato per consentire di ca
ptare qualche falla in quello 
stesso disastro. £ cosi clamo
rosamente ingiusto da dover 
trasformare in protesta la 
rabbia dei tanti, sempre gli 
stessi, che a dispetto di ogni 
evidenza ancora scelgono il 
rispetto della legge. E biso
gna essere consapevoli che il 
nschio è grande perché sem
pre più si diffonde, strisciante 
e pericolosa, la convinzione 
che il reato paghi. Ma d'altra 
parte nel nostro paese è an
cora chiaro il concetto di rea
to, quando viene quotidiana
mente messa in discussione 
anche nelle sedi più autore
voli? Non è reato pagare la 
tangente ai mafiosi. Se ti ri
belli, al massimo ti spetta un 

funerale di Stato. La tua co
scienza libera di cittadino ti 
impone l'eroismo. Non è rea
to chiedere voti ai maliosi. Il 
perché li scegli comi refe
renti privilegiati non ci inte
ressa. Non è reato l'abusivi
smo selvaggio: per gli effetti 
del dissesto provocalo sul 
territorio, puoi sempre invo
care la calamità na arale. 
Non è reato truccare i con
corsi: tanto si sa, chi a meno 
non ci prova è destinai > a re
stare fuori. Non è reato inta
scare qualche bustare la per 
far procedere una pratica: in 
fondo i servizi si pagano. E 
non è reato trasferire i f jnzio-
nari coscienziosi, perché è 
bene chiame che anche la 
coscienza deve avere elei li
miti. È drammatico, m i que
sta è la realtà che ci e. ircon-
da. E se è vero che a taral-
lucci e vino di secolaie me
moria, classico finale eli ogni 
vicenda italiana, ci sia rio da 
tempo abituati, accettare il 
fatto che ormai, in Italia, l'o
nestà è diventua un opzional 
è davero un po' difficile da 
digerire. 

Viaggio 
aTqyota-city 
nel regno 
della qualità 

Bji Toyoda 
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Disastro jugoslavo 
STIPANO NANCHINI 

C on II cuoce gonfio di amarezza bisogna consta
tare che, ormai, la catastrofe in Jugoslavia è alle 
porte; forse, è questione di ore: e se la Bosnia-Er
zegovina si incendiera, tutto sarà irrimediabil-

m^mmmm mente compromesso. Può suonare perfino va
cuo quanto ieri ha sostenuto l'onorevole Gianni 

De Michelis, allorché al Senato ha voluto ribadire come non 
esista alternativa all'azione politico-diplomatica per risolve
re la questione Iugoslava». E, invece, quanta saggezza vi è in 
quelle sue parole! L armata (come definirla oggi: federale? 
serba?), che minaccia città croate quali Spalato e Zara, che 
avanza in Slavonia e Bosnia, può solo esacerbare gli animi e 
preparare il terreno ad altri, lunghi ed estenuanti conflitti. 

Ma non costituisce una soluzione, per la quale - comun
que - prima o poi bisognerà sedersi attorno a un tavolo e 
trattare. È facile. In questi momenti, pensare di paragonare 
la Jugoslavia all'Urss, all'Idea di un impero in disfacimento, 
credendo che l'ingovernabilità della crisi risieda nel fatto 
che a Belgrado ci si sia a lungo Illusi di salvare la federazio
ne. In realtà, in Jugoslavia si concentrano problemi di tale 
portata da influire sul futuro delle relazioni intemazionali. 
Per questo essi sono potenzialmente pericolosi e per questo 
non si riesce a raccogliere l'unanimità dei consensi. L'Euro
pa, da tempo incerta e divisa a causa delle precedenti, am
bigue, iniziative austro-tedesche, non ha potuto decidere 
l'invio di una forza militare di pace per l'opposizione britan
nica (paese multinazionale). Una analoga discussione al
l'Orni ha già registrato l'emergere dei primi contrasti, in 
quanto l'intervento dei caschi blu senza l'autorizzazione del 
governo federale iugoslavo potrebbe costituire un prece
dente per la Cina a causa del Tibet, per l'India a causa dei si-
kh o del tamil, per Cuba come copertura ad un rovescia
mento di Castro... È inutile cullarsi nell'illusione che il distac
co fra le repubbliche avrebbe permesso di avviare una nuo
va ricomposizione dei legami unitari su una base più parita
ria. Questo era effettivamente il disegno delle sinistre e delle 
forze democratiche slovene e croate, ma non del conserva
tori che miravano all'indipendenza e ad uno stato-nazione 
etnicamente puro. Sicché le prime, largamente minoritarie, 
sono state travolte sia dalla politica aggressiva di Milosevic, 
sia da una interpretazione dell'ordine» secondo logiche ti
picamente militari e che operano indipendentemente dalle 
ideologie a cui fanno riferimento, sia - infine - dalla destra 
di •Demos» e del partito di Tudjm&n. nonché dagli estremisti 
croati guidati dall'ex ministro della Difesa Diodan e dal pre
fetto di Ositele, Glavas, I quali volevano la guerra con la Ser
bia e hanno fatto di tutto per provocarla. D'altra parte, allor
ché si scrive che non è possibile negare a nessun popolo il 
diritto di decidere del proprio destino, esso deve valere per 
sloveni e croati, ma anche per i serbi e per gli albanesi del 
Kosovo. E poiché I croati non intendono perdere la Kraiina, 
né I serbi il Kosovo, né 1 musulmani e i croati della Bosnia-
Erzegovina vogliono entrare nella «grande Serbia», si crea un 
circolo vizioso che conduce, inevitabilmente, alla'guerra. 
nonostante la nobiltà dei principi di partenza. 

Q uanto sta avvenendo in Jugoslavia, dunque, è 
soprattutto il risultato della mancata disponlblli-
• tà ai dialogoe all'inevitabile compromesso poli
tico mostrata nei mesi scorsi dai leader di Serbia 
in primo luogo, ma anche di Croazia e Slovenia. 
I progetti sul futuro della Jugoslavia, quello fede

rale e quello confederale costituivano una alternativa rigida, 
bisognava o prendere o lasciare. Mentre le proposte del go
verno federale, Markovic, cosi come quelle dei presidenti 
della Bosnia e della Macedonia non sono state neppure di
scusse. E ora siamo alla vigilia della tragedia, alle soglie di 
una guerra che - certo - non garantirà II rispetto delle identi
tà nazionali, ma il loro soffocamento. Nel frattempo, l'Euro
pa e il mondo si rivelano impotenti. Nebulosi, del resto, ap
paiono al momento I veri obiettivi di questo attacco scatena
to dall'Armata. A cosa mira realmente? A restaurare una fe
derazione autoritaria (e, allora, presto si tornerà a combat
tere in Slovenia) o a piegare la Croazia per definire i confini 
della futura «grande Serbia»? Se quest'ultimo fosse il vero 
obiettivo (come sarei ormai incline a ritenere), allora sa
remmo di fronte ad un conflitto sull'eredità della Jugoslavia 
e non su) suo assetto futuro. Tuttavia, l'eredità può essere 
spartita solo con una trattativa politica capace di affrontare 
globalmente II problema Iugoslavo, poiché in caso contrario 
si rischia di riconoscere sovranità statuali senza assicurare 
loro la stabilità. Non si tratta solo di impedire che il conflitto 
serbo-croato si prolunghi nel tempo fra piccoli Stati sovrani. 
Bisogna difendere l'integrità della Bosnia e della Macedonia 
e non dimenticare il Kosovo. La guerra in Bosnia rendereb
be ingovernabile la Jugoslavia, ma la sua estensione alla 
Macedonia e al Kosovo accenderebbe tutti i Balcani. Già si 
Intensificano i contatti tra Serbia, Grecia e Bulgaria, accre
scendo nelle capitali del Sud-Est europeo il sospetto che si 
miri ad una spartizione della Macedonia, della cui integrità -
assieme a quella della Bosnia - si preoccupa da tempo la 
Turchia, non solo per la difesa delle proprie minoranze, ma 
a causa di comuni richiami storici e religiosi. E se le «questio
ni bosniaca, macedone e del Kosovo» venissero lette in chia
ve di conflitto ortodossia-Islam, chi può dire che non conta
gino il mondo arabo e, In genere, quello musulmano? C'è da 
sperare solo che la ragione prevalga, che l'europa e l'Onu 
non si dividano, che la trattativa venga imposta, che nessu
no usi il conflitto iugoslavo per regolare altri conti o per co
struire politiche di potenza. Altrimenti, sarà la stessa pace 
mondiale a esser messa in pericolo. Il momento è davvero 
delicato. Ma, allora, il movimento pacifista dov'è? 

.Intervista a Nail Bikkenin, amico di Gorbaciov 
e di Shevardnadze e direttore del «Kommunist» (ora si chiama 
«Libero pensiero»). «Abbiamo imparato molto dall'Italia» 

«Quella paura di rischiare 
ha travolto il Pcus » 

IH BOLOGNA. É quasi una ri
flessione ad alta voce, quella 
che fa Nail Bikkcnin, amico di 
Gorbaciov e collaboratore di 
Yakovlev, il consigliere del pre
sidente sovietico che pochi 
giorni prima del golpe di ago
sto lanciò l'allarme, abbando
nando il Cremlino e il Pcus. Ri
flette passeggiando tra i viali 
della festa dell'Unità di Bolo
gna, Nail Bikkenin, fino al 23 
settembre direttore della rivista 
Kommunist, oggi ribattezzata // 
Ubero pensiero, ex membro 
del Comitato centrale, deputa
to del Soviet Supremo. Dice, 
guardandosi intomo: «Voi del 
Pds siete riusciti a fare quello 
che non siamo riusciti a fare 
noi. Se nel Pcus. un anno fa, le 
forze riformatrici e radicali del 
partito non avessero avuto 
paura della scissione, se si fos
sero organizzate autonoma
mente, la situazione politica 
oggi sarebbe migliore. E sareb
be migliore anche per milioni 
di comunisti onesti, che avreb
bero potuto entrare nel nuovo 
partito ed ora essere attivi su 
una piattaforma democratica». 
Bikkenin ha abbandonato il 
Pcus nei giorni del golpe, il 20 
agosto, ed ora collabora al Mo
vimento per le riforme demo
cratiche di Shevarnadze. 

Cosa accadde nel giorni del 
golpe contro Gorbaciov? Lei 
dove si trovava? Cosa ricor
da? 

lo mi trovavo, come il presi
dente, in vacanza sul Mar Ne
ro. Ero in una dacia a circa 500 
metri da quella di Gorbaciov. Il 
giorno del golpe, il 19 agosto, 
non entrai nella villa del presi
dente, ma quando andai in. 
spiaggia, nella mattinata, vidi 
un gran numero di navi da 
guerra ferme 11 davanti. Capii, 
subito cosa stava succedendo. 
Insieme agli altri consiglieri di 
Gorbaciov, come Prìmakov, 
prendemmo l'aereo per toma-
re a Mosca. Partimmo senza 
sapere quali membri del Polii-
buro erano implicati nel golpe, 
anche se da tempo io non ave
vo più fiducia in nessuno di lo
ro. Ed infatti poi si scopri che 
stavano con i golpisti anche 
Boldin, capo della cancelleria, 
eShenin, responsabile dell'ap
parato del Comitato centrale. 

E a Mosca quale situazione 
trovò? 

Arrivato nella capitale scoprii 
che il Politburo non aveva con
vocato il Comitato centrale, se
gno che erano intenzionati a 
non condannare 11 golpe. Allo
ra ho riunito la redazione di 
Kommunist, composta da 41 
giornalisti, e ho detto loro: «VI 
comunico le mie dimissioni da 
membro del Ce, esco dal parti
to e abbandono il posto da di
rettore della rivista». Tutta la re
dazione fu d'accordo. E il 23 
agosto cambiammo nome alla 
rivista. 

Lei da quanto tempo era alla 
gi!Jda(UKommiinll»17 

Io sono stato nominato, per 
iniziativa di Gorbaciov e Ya
kovlev, di cui ero vice nella 
commissione per le questioni 
ideologiche, nell'87. Ma già 
dall'86 il Kommunist, pur es
sendo una rivista del Ce del 
Pcus, aveva assunto un ruolo 
molto attivo in senso riforma
tore. E sempre su questa linea 
si È mantenuta, fino al golpe. 

Ma come d è espresso, con
cretamente, il ruolo rifor
matore della rivista? 

«Le forze democratiche in Urss dove
vano fare la scissione dal Pcus già da 
aprile scorso». Parla Nail Bikkenin, 
amico di Gorbaciov e collaboratore di 
Yakovlev, direttore del Kommunist, la 
rivista teorica del partito, che ora si 
chiama // libero pensiero. «Voi del Pds, 
in Italia, avete avuto il coraggio di fare 

ciò che noi non abbiamo saputo fare», 
commenta. E racconta i giorni del col
po di Stato, la compromissione del 
Pcus con il tentativo golpista di agosto. 
«Il partito comunista aveva perso ogni 
possibilità di riformarsi». E sul futuro 
dell'Urss afferma: «Gorbaciov e Eltsin 
sono costretti a collaborare». 

0A UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STEFANO DI MICHELE 

Fallito il golpe, Gorbaciov e Raissa arrivano all'aeroporto di Mosca 

Siamo riusciti a raggruppare, 
all'interno del giornale, le mi
gliori forze intellettuali della 
società, che con noi collabora
vano volentieri. Abbiamo ospi
tato scritti di economisti di pri
mo piano come la Zaslavskaia, 
Shatalin, Yavllnski, Aganbe-
ghian; di intellettuali come 
l'accademico Serghei Ukha-
ciov; del generale Lobov, che 
dopo il golpe 6 stato nominato 
capo di stato maggiore del-
i'Urss, che scrisse per noi due 
saggi sulla riforma delle forze 
armate. Abbiamo anche avuto 
un articolo del colonnello Ru-
banov, del Kgb, che propone
va una riforma radicale dei ser
vizi segreti sovietici. 

E le reazioni? 
L'articolo di Rubanov, ad 
esempio, fu molto ripreso al
l'estero, ma non piacque asso
lutamente all'alloro presidente 
del Kgb, Kriuchkov, quello che 
poi ntroveremo tra i golpisti. 
Rubanov fu esonerato, il gene
rale Lobov destituito dalla cari
ca. E anch'io ho ricevuto molte 
critiche. Comunque tutto que
sto svolgeva un ruolo positivo. 
Non abbiamo pubblicato solo 
saggi di sovietici, ma anche di 
intellettuali occidentali. Per la 
prima volta, su un giornale so

vietico, vi era una rubrica che 
si chiamava «pensiero sociale 
all'estero». La nostra rivista ha 
semf ire seguito con attenzione 
le foize della sinistra occiden
tale e l'attività del Pei in parti
colare. Due anni fa abbiamo 
pubblicato un articolo in cui 
cntiesvamo duramente l'atteg
giamento sbagliato del Pcus 
nei confronti dei comunisti ita
liani. Chiedevamo scusa al Pei, 
per gli attacchi dei nostri pre-
dece: mori. 

Poi, nel giorni successivi al 
golpe avete cambiato nome, 
mentre franava anche 11 
Pcus... 

Quando il nostro giornale si 
chianav.i Kommunist già vi 
collalx>ravano quasi solo ten
denze; riformatrici, ma noi non 
vogliamo più che questa sia 
considerata solo una rivista dei 
comunisti. Noi vogliamo tra
sformarla in una tribuna in cui 
possano esprimersi gli intellet
tuali di altri orientamenti, una 
tribuna di tutte le forze della si
nistra Cambiando il nome noi 
allargiiamo la schiera dei no
stri collaboratori, perchè il no
me Kommunist va bene :x>lo 
per una pubblicazione di parti
to. Questa rivista, fino al '52, 
quando il partito era ancora 

bolscevico, si chiamava, ap
punto, Bolscevik. Fu Stalin a 
cambiarle nome. Ora che il 
Pcus è sciolto, non c'è più bi
sogno di >.! Marmarla Kommu
nist. 

Questo cambiamento signi
fica che rinnegate il passato 
della rivista, la funzione 
svolta prima della perestroj-
ka? 

Non significa questo, la rivista 
ha avuto anche tradizioni buo
ne. Fu fondata da Bucharin nel 
'24, che fu direttore fino al '28, 
fino all'instaurazione della dit
tatura stalinista. E durante la 
sua direzione fu una rivista dal
lo spirito libero. Poi c'è stato il 
periodo staliniano, la guerra, 
poi l'appoggio alle riforme di 
Krusciov. Voglio dire che la 
nuova rivista, // libero pensiero 
, non comincia la sua attività in 
un luogo deserto. Sviluppere
mo le nostre tradizioni miglio
ri, rompendo con le tradizioni 
negative, che pure ci sono sla
te, dei tempi di Stalin, Breznev 
e Cemienko. Abbiamo impa
rato che la ricerca della verità 
non devo dipendere da un par
tilo. Vogliamo parlare alle for
ze della sinistra non solo in 
Urss, ma nell'Europa intera, e 
portiamo un'attenzione parti

colare al rapporto con la sini
stra italiana, che con Gramsci, 
Togliatti, Berlinguer si è sem
pre distinta per la sua elabora
zione. Ed ora seguiamo con 
grande, grandissimo interesse 
le iniziative del gruppo dirigen
te del Pds. Questa esperienza è 
utile per noi in Urss, dove da 
sempre slamo privi di espe
rienze democratiche, lo conto 
e spero di avere e di pubblica
re al più presto un intervento di 
Achille Cicchetto. 

Lei ricordava prima che le 
forze riformarne! In Urss 
hanno mancato, fino al gol
pe, di coraggio... 

È slato un grande errore delle 
forze democratiche, questo. E 
dopo il colpo di Stato il partito 
comunista ha perso ogni pos
sibilità di riformarsi. Da tempo, 
ormai, nel Pcus si combatteva
no due correnti. Una corserva-
tricc, che faceva capo al com
plesso industriale militare, al
l'apparato, al Kgb; un'altra ri
formista, che aveva i suoi capi 
in Gorbaciov, Shevarnadze e 
Yakovlev. Ad aprile, la corren
te conservatrice in Comitato 
centrale chiese le dimissioni di 
Gorbaciov. Su 450 memebri, 
72 firmarono un documento 
dove affermavano che si sa
rebbero dimessi se Gorbaciov 
fosse stato costretto alla resa. 
10 credo che allora questi 72 
dirigenti dovevano fare la scis
sione. 

Ora, è finita come è finita. 
Ma ce la farà l'Uro ad ap
prodare alla democrazia 
senza altri traumi? 

Sarà un processo molto com
plesso. Ma già ci sono iniziati
ve in corso, è stato costituito 
un comitato, il Consiglio politi
co del Movimento per le rifor
me democratiche, alla cui te
sta ci sono personaggi come 
Yakovlev, Shevarnadze, Po-
pov, Sobchak, Rutzkoi. Volski. 
Questi uomini potrebbero rag
gruppare intomo a sé un vasto 
schieramento, di cui potrebbe
ro far parte i comunisti demo
cratici, Russia democratica, i 
repubblicani e i socialdemo
cratici. In ottobre ci sarà il con
gresso di questo Movimento, 
stiamo preparando un docu
mento programmatico e una 
dichiarazione politica. E que
sto rappresenterà un passo im
portante per la nostra vita poli
tica. 

Tra I nomi citati, mancano 
proprio quelli dei due mag
giori protagonisti, Gorba
ciov e Eltsin. in passato d 
sono stati duri contrasti tra 
loro. Per 11 futuro come an
drà? 

11 destino impone loro la colla
borazione. Eltsin ha bisogno di 
Gorbaciov e Gorbaciov ha bi
sogno di Eltsin. Se una di que
ste due figure uscisse oggi dal
la scena politica dell'Unione 
Sovietica la situazione peggio
rerebbe sicuramente. Gorba
ciov ha bisogno dell'appoggio 
dei democratici russi. E questi 
appoggiano oggi tltsin. A loro 
volta, le forze democratiche 
hanno bisogno del prestigio 
intemazionale del presidente 
societico. Quindi, dovranno 
collaborare, anche e soprattut
to per il bene del paese. Qual
siasi tentativo di contrapporre 
l'uno all'altro sarebbe un ten
tativo distruttivo, un disastro. E 
per l'Urss si aprirebbe una si
tuazione pericolosissima. 

Presidente Andreotti, 
questa non è Realpolitik 

è pelo sullo stomaco 

LETIZIA PAOLOZZI 

L a Realpolitik ri
schia di rive
larsi una catti
va consigliera. 

««•»«««««•«• Quando poi, 
alla Rea politik, 

si aggiunge la «ripicca», è il 
buon senso politico, se mi 
passate questa categoria, 
che ci va di mezzo. E il 
buon senso del presidente 
del Consiglio italiano, sal
vo alcune momentanee 
debolezze o piccoli man
camenti (il «lassismo», la 
«tiepida» accoglierai al
l'annuncio del golpe in 
Urss. Ma su quel piano si è 
uniformato a altri suoi col
leghi europei; vedi Mittc-
rand e Khol) seminava 
inossidabile. 

Questo fino al recente 
viaggio in Cina. E alle ulti
me dichiarazioni da Can-
ton. In poche battute, il 
succitato presidente h.i ri
sposto che sarebbe sba
gliato dare una risonanza 
eccessiva al tema dei dirit
ti umani. Anche per que
sta, ma non soltanto per 
questa valutazione, lui i 
nomi dei nove detenuti 
politici, segnalatigli dal
l'organizzazione Amnesty 
intemational, non li ha fat
ti. Andreotti non ha pero
rato la loro causa di Ironte 
ai dirigenti cinesi. Ane\, ha 
(scientemente?) ev tato 
di pronunciarli [Kjirhé 
«dei nomi che fa Amnesty 
non parlo». 

Non ne ha parlato dal 
momento che, in u.io dei 
suoi ultimi saggi, l'affer
mazione di Amnesty ora 
stata che la tortura c'è an
che in Italia e che la carce
razione preventiva rappre
senta una ferita nel corpo 
della giystizia. Colpito, of
feso, irritalo, il presidente, 
al quale, d'altronde, «quei 
nomi non sono stati affi
dati», ha deciso di gì ssare, 
più o meno elegantemen
te, sulla questione. 

Si tratta, in fondo, mìo 
di diritti umani, pare sug
gerire questo nostro mo
derno Marco Polo. Dun
que, un tema che appar
tiene a un argomentare 
vieto, frusto. «Non si può 
concentrare tutto i pro
blema dei rapporti dulia 
Cina con il mondo su 
quella questione». 

Noi che non siamo ani
me belle, abbiamo man
dato giù, a fatica, prim.3 il 
viaggio del premier ingle
se Major, quindi quello di 
Andreotti, nella speranza 
che, se il mondo riapre i 
rapporti con la Cina, snrà 
più facile (di quanto non 
sia attualmente), affronla-
re la questione delie mi
gliaia di prigionieri ^liti
ci. 

Sarà più facile, abbia
mo supposto, affrontate la 
questione dei ventidtie ve
scovi e dei sessanta sacer
doti cattolici che, secondo 
«Asia News», bollettino dif
fuso da una associa/Jone 
di missionari italiani, si 
troverebbero agli arresti 
domiciliari, in carcere, nei 
campi di detenzione. 

Sarà più facile, abbia
mo congetturato, capre 
cosa ci sia di vero in quel
la testimonianza di una e i-

nese che si firmava con 
pseudonimo, pubblicata 
nei giorni scorsi dal gior
nale inglese «The Inde-
pendent». Nella testimo
nianza venivano descritti, 
con molti particolari - ag
ghiaccianti- i metodi uti
lizzati dalle autorità cinesi 
per costringere le donne 
ad abortire e per sterilizza
re quante sono incinta di 
un secondo figlio. 

Naturalmente, ogni 
paese ha i suoi usi e costu
mi. Tuttavia, una politica 
draconiana di limitazione 
delle nascite, unita all'in
fanticidio delle figlie fem
mine (sembra che siano 
«scomparse», in Cina, nel 
1990, seicentomila bam
bine); e l'annuncio, dato 
dalle autorità di varie pro
vince cinesi, di voler steri
lizzare d'ufficio gli handi
cappati, in modo da 
«mantenere la qualità del
la popolazione; e il di
sperato e ricorrente invito 
del Dalai Lama affinché si 
vada a verificare con i pro
pri occhi ciò che viene 
perpetrato nei confronti di 
«minoranze nazionali» co
me quelle tibetane o mu
sulmane, dovrebbe far 
sobbalzare i! presidente 
del Consiglio. Dovrebbe 
farlo sobbalzare, non solo 
in quanto cattolico osser
vante e nonostante l'atteg
giamento filosofico-flem
matico dimostrato da tem
po immemorabile. 

H a risposto il 
presidente del
la sezione ita
liana di Amne-

«••««««•««««««• sty Intematio-
. nal, Antonio 

Marchesi, che "il dossier 
consegnato al presidente 
del Consiglio V11 settem
bre (ndr. Ma lo «tesso pre
sidente non avsva affer
mato che i casi dei nove 
perseguitati politici non gli 
erano stati affidati? A chi 
dobbiamo credere?), ha il 
solo difetto di essere stato 
ridotto a ventine pagine 
per ragioni di sintesi e 
dunque di non poter do
cumentare le storie indivi
duali di migliaia di prigio
nieri politici e di condan
nati a morte». 

Ora, si potrà alzare le 
spalle al lavoro svolto da 
Amnesty nel mondo, qua
si che i diritti umani fosse
ro un optional, da intro
durre o scansare a secon
da delle opportunità poli
tiche del momento, ma 
non crediamo che il presi
dente del coniglio sia 
d'accordo con i giudizio 
espresso da Idi Amin, 
Uganda: «Amnesty è riu
scita a ricattare più di cen
to paesi del mondo». 

Sulla situazione dei di
ritti umani in Italia, il presi
dente del Consiglio avrà 
sicuramente l'opi>ortunità 
di preoccuparsene e di di
scuterne in sede opportu
na. Sulla Cina, se pensa di 
prescindere dalla immagi
ne di quello studente che 
tentò di fermare il carro 
armato in piazza Tian An 
Men, si sbaglia. Questa 
non è Realpolitik, ma pelo 
sullo stomaco. 
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La cria 
jugoslava 

NEL MONDO PAGINA 3 L'UNITÀ 

La Croazia propone una tregua ma l'Armata avanza 
Il rninistro della Difesa jugoslavo: «Mesic è un fascista» 
Spari ieri sera a Zagabria intorno a due caserme dei federali 
circondate dai croati. Decine di italiani bloccati a Medjugorje 

Tudjman: «Fermate le truppe» 
Ma Kadijevic annuncia: «Stiamo per lanciare l'azione decisiva» 
Tudjman chiede a Kadijevic di fermare le truppe in 
cambio della fine dell'assedio alle caserme dell'Ar
mata in Croazia. Ma per il ministro della Difesa iugo
slavo, Tudjman non può porre condizioni. E in tele
visione annuncia: «È in corso un'azione militare de
cisiva». Incidenti in Bosnia. Sparatoria ieri sera a Za
gabria intorno a due caserme dei federali circonda
te dai croati. A Medjugorje bloccati 35 italiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OiUSKPPSMUSUN 

••ZAGABRIA. L'altra notte, 
nel pieno dell'offensiva dell'ar
mata, il presidente croato 
Frank} Tudjman ha preso carta 
e penna ed ha scritto una lette
ra al ministro della Dilesa fede
rale, generale Vellico Kadijevic. 
Il messaggio inoltrato alle 
22,15, in sostanza, proponeva 
lo sblocco delle caserme e il ri
pristino dell forniture di acqua 
e luce alle caserme in cambio 
dell'immediato cessate il fuo
co. 

Ieri la risposta. Dapprima a 
Zagabria arriva un fax in cui il 
ministro Kadijevic risponde dì 
•non accettare lo sblocco delle 
caserme in cambio del cessate 
il fuoco». «Il blocco -precisa 
Kadijevic- deve essere tolto 
senza alcuna condizione». Si 
potrà trattare, ma soltanto do
po l'osservanza dell'accordo 
ragggiunto a Iglavo alla pre
senza di Lord Carrington. Nella 
risposta del ministro della dife
sa a Zagabria, inoltre, si preci
sa che dalla firma dell'accordo 
in poi 32 caserme federali so
no state prese di mira, e sono 
stati uccisi 12 militari. In molti 
casi, è stato impedito il soccor
so ai feriti. 

Poi nel tardo pomeriggio la 
televisione,, della.. Vojvodina 

Sanda in onda una serie di di
latazioni di tono durissimo 

da patte del ministro della Di

fesa federale, che sembrano 
togliere ogni spazio all'ipotesi 
di una tregua o di un'intesa di 
qualche tipo. «Le forze armate 
hanno deciso di lanciare un'a
zione decisiva -dice Kadijevtc-
per rimuovere II blocco delle 
unità militari federali assediate 
in Croazia e per impedire ulte
riori scontri inter-etnlcl». -

Poi parlando del presidente 
federale Stipe Mesic (croato) 
lo bolla come «uno dei prota
gonisti della creazione di un 
potere fascista in Croazia», una 
persona che «persegue 11 mas
sacro dei serbi». Segue un at
tacco al premier jugoslavo An
te Markovic che l'altro giorno 
chiese invano le dimissioni di 
Kadijevic rimanendo isolato 
all'interno del gabinetto. Mar
kovic sarebbe «l'uomo dei falli
menti del paese». Quanto al 
Parlamento federale viene de
finito «in disfacimento». Infine 
rendendosi conto che le sue 
parole (In particolare i giudizi 
liquidatori sul presidente e sul 
premier federali) possono 
suonare come l'annuncio di 
un golpe. Kadijevic afferma 
che «le forze armate non han
no ambizioni politiche», «noi 
non vogliamo il potere». 

• H'tentativo di Ante Markovic 
di liberarsi del suo ministro 
della difesa, Veliko Kadijevic, e 
del vice ministro, ammiraglio 

Carri armati federali 
alla periferia 
di Vukovar. Sotto, 
un soldato croato 
risponde al fuoco. 
In basso, mezzi 
corazzati greci durante 
una esercitazione 
vicino alla 
frontiera jugoslava 

Stane Brovet, sembra dunque 
caduto nel vuoto. Se Kadijevic 
definisce Markovic «uomo dei 
fallimenti», Stane Brovet, asse
risce che l'Armata risponde al 
ministero della difesa, il solo 
«autorizzato a disporre della 
sua utilizzazione». Insomma 
l'esercito non è tenuto a ren
der conto dei suoi atti al primo 
ministro. A questo punto Mar
kovic non ha alcuna alternati
va. Se si dimette fa cadere un 
governo destinato a essere rut
tino, a non avere successori. Il 
parlamento federale infatti, 
dopo il ritiro del parlamentari 
sloveni e croati, non può deci
dere nulla. E non a caso que
sto governo di Ante Markovic è 
da lungo tempo fuori legge, es
sendo «scaduto» da tempo. 

Intanto alla prima lettera di 
venerdì, Tudjman ne ha fatte 
seguire altre due ieri ripropo
nendo le medesime condizio
ni di compromesso e spostan
do il termine, per ottenere una 
risposta • positiva da Belgrado 

prima alle 12 odierne e poi alle 
20. 

Per buona parte della gior
nata di ieri si è assistilo ad una 
pausa nelle operazioni milita
ri, anche se si sono accavallate 
notizie secondo cui i combatti
menti sarebbero proseguiti in 
alcune località della Dalmazia, 
come Zara, Sebenico e Spala
to, ove scarseggerebbero a ca-
sua dei bombardamenti acqua 
e luce elettrica. In questa alta
lena di voci e notizie contra
stanti, si inserisce anche la mo
bilitazione di oltre 17500 riser
visti della Bosnia Erzegovina a 
difesa del territorio della Re
pubblica percorso daimezzi 
dell'armata popolare diretti 
dalla Serbia verso la Croazia. 
Alija Izebethovic, il presidente 
musulmano sfuggito ad un at
tentato organizzato dall'emi
grazione serba, 6 consapevole 
che la sua Repubblica, nel ca
so di un precipitare della situa
zione, sarebbe la prima a su
birne le conseguenze. Sempre 

in Bosnia la località confinaria 
di Bosanska Gradiska sarebbe 
stata colpita da proiettili di 
mortaio sparati dal territorio 
creiate Tre le vittime. A Trebin-
je, in Bosnia, un militare è stato 
ucciso in un'imboscata tesa ai 
danni di un convoglio dell'Ar
mato. 

Si ha anche notizia di 35 ita
liani, diretti al santuario di 
Medjugorje, che, data la situa
zione di pericolo, saranno in
vece probabilmente fatti pro
seguire verso il porto montene
grino di Bar per imbarcarsi alla 
volta dell'Italia. 

A Zagabria la giornata è tra
scorsa relativamente tranquilla 
fino a sera quando per quaran
ta minuti si è sparato attorno a 
dui; caserme dell'Armata cir
condate dalla guardia nazio
nale croata, la «Maresciallo Ti
to» alla periferia sudorientale e 

- la Borongai nella zona est. Per
mane l'oscuramento, ed è vie-

\ tata la circolazione di automo-
' bili dnrantcla notte.. 

A Zara cominciato un duro braccio di ferro con i federali asserragliati in quattro caserme 

Isolata la Dalmazia, mancano acqua e luce 
La Cee all'Italia: «Accogliete i profughi» 
La Dalmazia è isolata, senz'acqua, senza luce. Se
benico brucia, a Spalato si combatte. A Zara si vivo
no ore frenetiche di attesa e di angoscia. E con i fe
derali è cominciato un duro braccio di ferro che po
trebbe accendere la miccia e dare il pretesto per 
l'attacco. Gli osservatori Cee rivolgono un appello 
all'Italia affinché accolgano i profughi: venticinque
mila solo a Zara. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• • ZARA. La Dalmazia è iso
lata, senz'acqua, senza luce. A 
Zara le giornate sono scandite 
dagli allarmi aerei e compaio
no i cecchini. Sebenico brucia, 
a Spalato si combatte. La pres
sione dei federali aumenta, 
crescono di intensità le scara
mucce e i combattimenti, gli 
attacchi ai paesini dell'entro
terra, e soprattutto i micidiali 
bombardamenti sui centri abi
tati. E con i soldati è comincia
to un rischiosissimo braccio di 
ferro che potrebbe accendere 

Istria 
Occupato 
l'aeroporto 

Wm ROMA. Il conflitto jugosla
vo sembra allargarsi. E dall'I
stria arrivano notizie preoccu
panti. L'esercito federale ha 
occupato ieri l'aeroporto civile 
allontanando tutto 11 personale 
civile. Mentre la municipalità 
polese ha decreto l'oscura
mento totale deMa città. Anche 
Pisino, importante centro al
l'interno dell'Istria, e sede di 
installazioni militari, da Ieri e 
completamente al buio. Intan
to, una missione di funzionari 
del ministero degli Affari esteri 
arriva oggi in Istria. Ne dà noti
zia in un comunicato l'ufficio 
del portavoce della Farnesina 
precisando che vi sarà un in
contro con i repprescntanti 
dell'Unione degli italiani dell'I
stria e di Fiume che fa seguito 
all'incontro del 6 settembre tra 
il ministro degli Esteri, Gianni 
De Michelis, e alcuni esponen
ti dell'Unione. 

la miccia e dare il pretesto per 
l'attacco. A Zara si vivono ore 
frenetiche di attesa e di ango
scia. L'altra sera intomo alle 
9.30 i soldati federali hanno si
gillato le condutture dell'ac
quedotto di Obrovac a una 
trentina di chilometri da Zara. 
La città si è ritrovata per l'en-
nessima volta senza acqua. Ma 
stavolta, con i carri armati fe
derali schierati nella boscaglia 
a meno di quindici chilometri, 
i timori e la paura sono stati 
cento volte più forti. E ieri poco 

dopo mezzogiorno, i missili fe
derali hanno attaccato e colpi
to la centrale elettrica di Konjs-
ko, vicino a Spalato, e l'elettri
cità e mancata fino a Zara. In
terrotte le comunicazioni tele
foniche con le altre zone delia 
Jugoslavia, quasi impossibile 
quelle con l'estero e con l'Ita
lia. Trasmettiamo questo servi
zio dal telefono militare degli 
osservatori Cee. GII osservatori 
Cee rivolgono un appello all'I
talia affinchè accolgano I pro
fughi. Sono venticinquemlla 
solo qui a Zara. Il sindaco ha 
subito deciso dopo la chiusura 
delle condutture dell'acqua 
una ritorsione e ieri mattina al
le quattro caserme di Zara do
ve sono asserragliati duemila 
federali è stata tolta l'acqua. 
Un controricatto con il quale 
gli amministratori di Zara spe
rano di obbligare i federali a ri
pristinare i rifornimenti. «Ci 
hanno provato altre volte e 
quando si sono ritrovati con le 
spalle al muro, assetati - dice il 
sindaco con l'aria sprezzante -

sono andati dai loro amici ser
bi e li hanno convinti a ridarci 
l'acqua». Sarà questo l'esito 
del braccio di ferro? O stavolta 
i militari sfrutteranno l'occasio
ne per muovere ì carri armati 
contro la città? Intanto la pres
sione aumenta di giorno in 
giorno. Di notte si sente il rom
bo dei caccia che sorvolano la 
città, di giorno suonano gli al
larmi, tre solo ieri. Ma non vi 
sono segnali che indichino un 
attacco immediato. 

E da un paio di giorni il sin
daco, incontrando i giornalisti, 
adombra l'ipotesi che vi è stato 
un «patteggiamento» con alcu
ni politici italiani. «Non so per
che ci lasciano in pace», dice 
accennando tra l'altro al viag
gio a Belgrado di alcuni espo
nenti missini il cui governo 
avrebbe «offerto Zara». «Co
munque - precisa il sindaco -
la mia è solo una ipolesi. Forse 
i federali si accontentano di 
quello che stanno facendo, 
forse rispettano Zara perche è 
una città d'arte e sanno che l'I
talia li guarda». La verità e che 

nessuno spende una parola 
sul futuro di questa città. E i 
problemi diventano di ora in 
ora più drammatici. Comincia
no a scarseggiare i viveri, la fa
rina in particolare. Gli aiuti ar
rivano con il contagocce, e 1 
pochi camion con i riforni
menti giungono dall'unica via 
rimasta aperta, quella che pas
sa dall'isola di Pagh. Ma fino a 
quando sarà possibile transita
re? 

Il vero problema resta l'ac
qua Attingendo a una sorgen
te alternativa i serbatoi dclco-
mure di Zara riescono a rifor
nire circa un terzo della popo
lazione rimasta, 30mila perso
ne. Altre 60mlla ne rimangono 
sprovviste. Durante il giorno 
l'erogazione avviene a rotazio
ne, prima un quartiere poi l'al
tro. E dalle isole arrivano ri
chieste di acqua sempre più 
presenti e ien il sindaco ha 
dovi to mobilitare una nave ci
sterna. I federali bloccano i 
porti e stanno minando i tratti 
di mare che separano le isole. 

Ieri è stata interrotta con le mi
ne la linea per Spalato. Notizie 
drammatiche arrivano da Se
benico sottoposta da lunedi a 
furiosi bombardamenti. La po
polazione vive terrorizzata nei 
rifugi, in città sparano i cecchi
ni. «Attaccano notte € giorno -
ha detto con voce trafelata al 
telefono il vescovo cattolico 
Srecko Badutina - e stanotte 
hanno attaccato con gli aerei e 
i mortai colpendo il centro del
la nostra città. Qui la gente 
muore, la città brucia. Non sa
prei dire quanti sono i morti di 
questa tremenda tragedia, da 
lunedi siamo bloccati nell'arci
vescovado - prosegue II vesco
vo, mentre in sottofondo si 
sente il rumore di una granata 
che cade a poca distanza - Il 
nostro paese si era incammi
nato sulla strada della demo
crazia ma quelli dell'Armata 
non sopportano il confronto, 
la legalità. Questa guerra deve 
cessare. Anche il ministro De 
Michelis parla con un linguag
gio da diplomatico. Sa, forse 
non vuole dire, forse non dice 

v f e ? 

che quando si firma un patto 
occorre rispettarlo. E questo è 
un pilastro, un fondamento 
della nostra civiltà. Rispettare i 
patti». 

Oidana, una ragazza, da Se
benico risponde al telefono 
con la voce di chi vive nel ter
rore e nella paura: «I miei fami
liari sono in un rifugio da cin
que giorni, sotto le bombe, io 
abito a sud e dalla mia casa ve
do le fiamme che si alzano 
dalla città. Stamattina due ae
rei hanno bombardato dalle 7 
alle 10 senza sosta. Ho visto 
cadaveri vicino alla mia abita
zione. I cecchini sparano sulla 
gente, all'ospedale ci sono 
molti feriti». A Spalato ore 
drammatiche. A due chilome
tri dalla città seicento soldati 
federali sono assediati in una 
caserma della pianura. L'aero
porto è stato attaccato, fiam
me altissime si sono levate da 
un deposito di carburante. 
Drammatici appelli sono stati 
lanciati dalle stazioni radio 
dalla città dalmata. 

Markovic chiede una nuova missione di Lord Carrington. Sanzioni economiche contro la Serbia? 

Parigi incalza: «L'Onu si riunisca al più presto» 
La Francia chiederà una riunione del Consiglio di si
curezza dell'Onu sulla crisi jugoslava. La riunione 
dovrebbe tenersi la settimana prossima. Tuttavia la 
Cina ha già annunciato il suo veto a ogni intervento 
delle Nazioni unite. Il Consiglio d'Europa invita i go
verni a riconoscere Croazia e Slovenia. Il premier fe
derale Markovic a De Michelis: «Lord Carrington de
ve tornare in Jugoslavia». 

• • PARICI. Il Consiglio di si
curezza dell'Onu potrebbe es
sere chiamato la settimana 
prossima a occuparsi della cri
si jugoslava. Una richiesta in 
tal senso è stata avanzata ieri 
dalla Francia, presidente di 
turno dell'organismo per il me
se di settembre. É stato lo stes
so ministro degli Esteri france
se, Roland Dumas, a inviare un 
messaggio ai suoi colleghi at

tualmente rappresentati al 
Consiglio di sicurezza nel qua
le comunica l'intenzione di Pa
rigi di convocare una seduta 
entro la prossima settimana 
«teruto conto della gravita del
la situazione». La riunione si 
svolgerebbe a livello di ministri 
degli Esteri, nei prossimi giorni 
comunque a New York per l'a
pertura dei lavori dell'assem
blea generale dell'Onu. 

L'ambasciatore francese al-
l'Onu, nel suo ruolo di presi
dente di turno del Consiglio di 
sicurezza, ha comunque già 
avviato le consultazioni con gli 
altri paesi membri. Dai primi 
incontri e già chiaro chi: la di
scussione non sarà priva di 
aspri contrasti. Cina, Cuba, Ro
mania, India e Ecuador hanno 
infatti annunciato che voteran
no contro qualsiasi intervento 
dell'Onu, in quanto la Carta 
fondamentale delle Nazioni 
unite prevede che nessun pae
se possa occuparsi degli affari 
interni di un altro Stato. Più sfu
mata la posizione dell'Urss, 
mentre Usa, Francia, Gran Bre
tagna e Austria ritengono che 
la comunità intemazionale 
non possa restare a guardare. 

Ma la posizione contraria 
della Cina di latto dovrebbe 
bloccare qualsiasi decisione. 

Infatti Pechino, nella sua quali
tà di membro permanente del 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu, ha diritto di veto su ogni 
decisione deilo stesso organi
smo: pertanto il «no» cinese 
renderà l'Onu impotente (e 
con ogni probabilità riaccen
derà le discussioni sulle modi
fiche al regolamento del Con
siglio di sicurezza). Nel giorni 
scorsi Canada e Austria hanno 
richiesto l'invio dei «caschi blu» 
in Jugoslavia, mentre la Fran
cia h i proposto un intervento 
congi unto Cee-Onu. 

Intanto ieri un altro organi
smo continentale, il Consiglio 
d'Eurjpa (composto da rap
presentanti dei parlamenti dei 
25 paesi membri) ha votato 
una mozione nella quale invita 
gli Stati europei a «prendere in 
considerazione il riconosci
mento' di Croazia e Slovenia. Il 
poten: del Consiglio d'Europa 

6 puramente consultivo, cioè 
quasi nullo, ma resta il fatto 
che quella di ieri è la prima 
presa di posizione di un orga
nismo europeo a favore del ri
conoscimento dei governi di 
Lubiana e Zagabria. La mozio
ne è stata approvata da 63 par
lamentari (democristiani, con
servatori, liberali e le sinistre di 
Austria e Germania) mentre i 
51 rappresentanti socialisti e 
comunisti hanno espresso vo
to contrano. Nella stessa mo
zione il Consiglio d'Europa 
chiede agli Stati membri di 
proporre al Consiglio di sicu
rezza dell'Onu «l'invio in Jugo
slavia di una forza d'intervento 
efficace per garantire il rispetto 
del cessate il fuoco». 

Il ministro degli Esteri italia
no. De Michelis. ha ieri avuto 
parole dure nei confronti di al
cuni settori croati - non meglio 
precisati - i quali ritengono 

•che riuscendo a far saltare la 
Conferenza di pace ci sarà un 
riconoscimento intemazionale 
dell'indipendenza». «E un gra
ve errore» ha aggiunto il mini
stro. De Michelis ha quindi det
to che i croati nei giorni scorsi 
«hanno continuato ad attacca
re le caserme federali aumen
tando il rischio di una guerra 
nelle città, il che sarebbe un 
salto in avanti delle ostilità di 
proporzioni disastrose». Il ca
po della diplomazia italiana, 
che si trova in visita ad Algeri, 
ha comunque affermato che 
«esistono ancora margini di 
manovra per le pressioni di
plomatiche», e ha difeso la Cee 
che, secondo De Michelis, «ha 
fatto tutto quello che era in suo 
potere al momento». 

Prima di partire per l'Algeria 
il ministro degli Esteri italiano 
aveva avuto contatti telefonici 
col suo omologo iugoslavo 

Le zone croate 
occupate 
dalla Serbia 

Wojtyla alla Cee 
«Intensificare 
Fazione diplomatica» 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA' DEL VATICANO, Le 
«apprensioni e le preoccupa
zioni per la pace in Europa», 
con particolare riferimento al
la guerra in corso in Jugosla
via, l'invito a ricercare «occa
sioni d'intesa» sono state al 
centro del discorso che il Papa 
ha rivolto ieri pomeriig'io agli 
oltre cinquantamila giovani di 
Azione cattolicano convenuti 
in piazza S. Pietro dopo una 
giornata dedicata alla difesa 
della «vita del mondo». Una 
manifestazione organizzata 
per auspicare che il Sinodo 
che vedrà per la prima vi >lta in
sieme in assemblea i vescovi 
dell'est e dell'ovest, il prossimo 
novembre per riflettere sui 
cambiamenti avvenuti tra il 
1989-91, rappresenti un contri
buto per costruire un'Europa 
pacifica, fondata suite coope
razione, 

I giovani di Azione cattolica 
si erano, infatti, radunati, ieri 
mattina, nello stadio Flaminio, 
dove alternando «animuioni e 
spettacoli» nel segno dell'in
contro e del dialogo come 
strumenti dì comprensione re
ciproca, hanno voluto affer
mare che la nuova Europa che • 
si sta profilando dopo i cam
biamenti de| 1.989-91 siPMò,. 
costruire solo «nella pice e 
nella solidarietà». Un tema che 
e stato trattato, nella breve me
ditazione, anche dal cardinal 
vicario, Camillo Ruini, I quale 
ha messo in guardia i giovani 
cartolici da «illusioni affrettate», 
in quanto «sulla pace persisto
no limiti e rischi, come ci di
mostra l'esempio tragico della 
guerra in Croazia», per esortarli 
a intensificare il loro ini|>egno 
per contribuire a rimuovere le 

cause di nuove tensioni e con
flitti. Perchè - ha aggiunto - «la 
sfida della pace non è pura
mente istituzionale, politica, 
economica, ma 6 anche cultu
rale e anzitutto spirituale». E, ri
chiamando un concetto già il
lustrato dal Papa durante il 
grande raduno giovanile di. 
Czestochowa, Ruini ha detto, 
sempre alludendo alla Jugo
slavia, che «i popoli hanno il 
diritto a scegliersi il proprio de
stino, ma i confini non si pos
sono mutare con le armi». 

Perciò, Giovanni Paolo II, 
ncll'accogliere in piazza S. Pie
tro i cinquantamila giovani 
con i loro striscioni inneggianti 
a «pace e solidarietà», ha alter- • 
mato che «la pisce esige che i 
responsabili di ogni Stato ri
nuncino alla forza usata con
tro il diritto ed il dialogo, men
tre la sicurezza della pace do- ' 
manda il trionfo della solida- ' 
rietà sull'odio e la diffidenza». • 
Per garantire la pace «occorre ; 
anche una saggia visione del- '. 
l'arte politica al fine di preveni
re ostilità ed offrire condizioni 
eque di vita e di progresso per 
tutti». Ed ha concluso: «L'in
comprensione e l'indifferenza, 

- L'insuccesso e le difficoltà' non 
vi fermino mai se vol»«je, corse 
vi proponete, di esserle di afi-
re come annunciatori e co
struttori di pace e di-solidarie
tà». Ai giovani di Azione catto
lica - un'associazione in cre
scita che annovera 573mila 
membri con il settimanale «Se
gno nel mondo- di 270mila co
pie - il Papa ha assegnato ieri 
il compito di «alimentare con 
ogni mezzo la cultura della vi
ta, come valorizzazione dell'e
sistenza di ogni uomo, contro 
tutto ciò che la minaccia». 

"Ili* " """ 

Luncar e con il premier federa
le Markovic. E stato lo stesso 
Markovic a suggerire, di fiorile 
al continuo aggravarsi della si
tuazione una nuova mfrsione 
in Jugoslavia del presidente 
della Conferenza dell'Aia, 
Lord Carrington. • Secondo 
quanto riferisce un comunica
to della Farnesina la richiesta è 
stata immediatamente appog
giata e inoltrata al diplomatico 
inglese. 

Si comincia infine a p irlare 
di sanzioni economichi; nei 
confronti della Serbia. Il can
celliere austriaco Vranitzky ha 
detto ieri che nei confronti di 
Belgrado dovrebbe essere de
cretato «un embargo simile a 
quelle applicato contro I Irak». 
Una soluzione, questa, che ha 
trovato concorde il ministro 
degli Esteri belga, Mark Evs-
kens, secondo il quale contro 
la Serbia andrebbero adottate 

«misure e sanzioni, come un 
isolamento totale sul piano 
politico, la fine di ogni forma 
di cooperazione, un embargo 
sull'importazione di prodotti 
petroliferi». li presidente 
delI'Spd, Bjoem Engholrn, in 
un'intervista alla «Bild am 
Sonntagi- ha confermato la po
sizione del suo partito, favore
vole al riconoscimento di 
Croazia e Slovenia, all'inter
vento dell'Onu, <•- a sanzioni 
contro la Serbia. Engholrn ha 
quindi detto che i socialdemo
cratici tedeschi si oppongono 
a una partecipazione di soldati 
tedeschi a qualunque forza di 
pace. Il leader delI'Spd ha 
spiegato che tale posizione de
riva non solo da motivi costitu
zionali, ma anche storici; 
«Ognuno dovrebbe ricordarsi -
ha detto - che cosa hanno 
provocato i tedeschi nelle uni
formi delle Ss in quel paese». 

£ É 



Primo risultato della missione di pace II leader radicale bloccato a Baku 
del presidente russo e di Nazarbaiev Si temeva per la sua sicurezza? 
Lo storico summit si terrà oggi L'Armenia sceglie con il referendum 
nel territorio neutro del Caucaso Cresce la tensione in Georgia 

Eltsìn convince armeni e azeri 
Al via la tavola rotonda, Erevan vota l'indipendenza 
Shevardnadze: 
«Sono pronto 
a collaborare 
con Gorbaciov» 

M L'ex ministro sovietico 
degli esteri, Shevardnadze, ha 
previsto che -resterà un centro 
In Unione Sovietica, perché le 
Repubbliche avranno tutto 
l'Interesse a mantenerlo». In
tervistato a Mosca dalla catena 
televisiva americana Cnn, She
vardnadze rietiene che il dibat
tito in corso tra la maggior par
te delle Repubbliche per la 
creazione di uno spazio eco
nomico comune terminerà, lo
gicamente, con la riafferma
zione della necessita di un 
centro. 

•Una volta riconosciuto lo 
spazio economico è impossi
bile che quest'ultimo funzioni 
senza un centro», ha dichiara
to. Shevardnadze ha insieme 
augurato il mantenimento «di 
uno spazio strategico unico» e 
il dislocamento delle armi nu
cleari tattiche sotto il doppio 
controllo del comando centra
le sovietico e delle Repubbli
che in cui le armi si trovano. 

La minaccia principale non 
viene dalle Repubbliche seces-
sioniste. ma dalle forze reazio
narie ancora presenti, secon
do lui, nelle strutture dell'ex 
partito comunista, nell'armata 
e nello stesso governo. «Queste 
forze non sono sparite e que
sta minaccia è ancora molto 
presente», ha aggiunto. Giove
dì scorso Shevardnadze aveva 
dichiarato che senza un mas
siccio aiuto finanziario del
l'Occidente l'Urss avrebbe cor
so il rischio di un nuovo' colpo 
distato. 

Sostenendo che sarebbe 
stata una buona idea se Gor
baciov ed Eltisn avessero co
minciato a lavorare assieme 
molto prima, l'ex ministro de
gli Esteri, che ha dato le dimis
sioni il 20 dicembre dello scor
so anno avvertendo del rischio 
della nascita di una dittatura, si 
fi detto «pronto a cooperare» 
con Mikchail Gorbaciov, ri
spetto al quale non esistono 
più 'grandi differenze che ci 
sepanno». Ha inoltre riocorda-
to che per dar luogo a questa 
collaborazione non c'è biso
gno di appartenere ad una 
struttura governativa. Interro
gato circa le sue eventuali in
tenzioni di occupare un posto 
di primo piano In Unione So
vietica, Shevardnadze si e ac
contentato di rispondere che 
«non i sono progetti immedia
ti». Pur confermando le prece
denti critiche, l'ex ministro de
gli esteri si è detto convinto 
che alla fine Gorbaciov riporte
rà la stabilità nel paese. «Gor
baciov - ha detto al giornalisti 
americani - entrerà nella sto
ria come un grande riformato
re, un grande rivoluzionario». 
Sempre a proposito di Gorba
ciov, ha poi precisato che ogni 
incomprensione tra loro è sta
ta da un lungo colloquio avve
nuto dopo 11 golpe. Ha cosi as
solto il leader sovietico da ogni 
sospetto rispetto al colpo di 
Stato: «Non credo che vi parte
cipò o lo sanzionò. Non ho 
dubbi». 

Una «tavola rotonda» per il tormentato Nagomij-Ka-
rabakh. È il primo risultato della missione di pace di 
Eltsin e Nazarbaiev. Si svolgerà oggi, in territorio 
neutro, nel Caucaso russo. L'Armenia alle urne per 
l'indipendenza (forse oltre 1*80 per cento dei «si»). 
A Tbilisi, in Georgia, l'opposizione entra nel palazzo 
del presidente per un difficile colloquio mentre si 
fronteggiano in piazza due opposte fazioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SRROIO sanai 
• • MOSCA. Il presidente rus
so, Boris Eltsin, e il presidente 
del Kazakstan. Nursultan Na
zarbaiev, riusciranno a mettere 
attorno ad un tavolo gli armeni 
e gli azerbaigiani che da anni 
si contendono, in una guerra 
sanguinosa che è costata quasi 
mille morti, la regione del Na-
gomij Karabakh. La storica «ta
vola rotonda» si svolgerà sta
mane dopo che i due presi
denti avranno visitato due lo
calità del Karabakh, la capitale 
Stepanakert e la città di Sciu
scià, e al termine di una delica
ta missione, prima a Baku, ca
pitale dell'Azerbaigian, poi ad 
Erevan, la capitale delll'Arme-
nia. È già la svolta? Troppo 
presto per dirlo ma e un fatto 
che, dopo quasi quattro anni 
di combattimenti, e dopo in
numerevoli tentativi di riappa
cificazione, compresi quelli 
messi in campo da Gorbaciov, 
azeri e armeni tornano a par

larsi. Porse per cominciare una 
trattativa che, di certo, sarà 
lunga, difficilissima, dagli esili 
niente affatto scontati. 

L'annuncio della «tavola ro
tonda» è giunto ieri sera a Mo
sca dal lontano Caucaso pro
prio mentre in un'altra repub
blica sconvolta da un aspro 
scontro politico, le Georgia, al
cuni dirigenti dell'opposizione 
entravano nel palazzo del pre
sidente Gamsakhurdia per un 
colloquio drammatico interrot
to spesso dalle grida di due 
schieramenti contrapposti, 
ciascuno forte di almeno dieci
mila persone, che per tutta la 
giornata si sono fronteggiati 
nella capitale Tbilisi. L'incon
tro di pace per il Nagomil-Ka-
rabakh si terrà In territorio neu
tro, nella città russa di Mineral-
nye Vody, nel Caucaso del 
Nord, nelle residenze di Stato 
usate spesso da Gorbaciov per 
ricevere alcuni ospiti stranieri. 
Oltre ad Eltsin e Nazarbaiev, vi 

saranno il presidente azerbai-
giano, Ajaz Mutalibov, Il presi
dente armeno Levon Ter-Pe-
trosian ed esponenti della co
munità del Karabakh, sia di 
nazionalità armena sia azer-
balgiana. «Lo scopo principare 
della nostra missione - ha det
to ieri Nazarbaiev - è garantire 
l'avvio di una trattativa ma sa
pendo che sarebbe ingenuo 
attendersi risultati immediati. Il 
processo è lungo e complica
to. Un mediatore deve stare tra 
le due parti e aiutarle a incon
trarsi per parlare». E quello che 
oggi accadrà, certo ancora 
con l'animo da nemici, tra mil
le sospetti e diffidenze, come 
ben hanno dovuto constatare i 
più stretti collaboratori dei due 
autorevoli mediatori. Come è il 
caso di Ghennadi Burbulis, se
gretario di Stato della Russia, 
fedelissimo di Eltsin, il quale si 
è recato in avanscoperta a Ste
panakert per preparare l'arrivo 
della delegazione badando a 
non urtare le suscettibilità del
le parti e a consigliare l'arrivo 
non direttamente da Baku ma 
con una sosta nella città di 
Ghiangia, più vicina al Nagor-
nlj Karabakh. 

Un nuovo «giallo» sullo stato 
di salute di Boris Eltsin aveva 
per alcune ore messo in dub
bio la missione di pace del 
presidente russo. Bloccato a 
Baku, la capitale dell'Azerbai
gian sulle rive del Caspio, da 
una nuova malattia? La voce, 

. diffusa dall'agenzia indipen

dente «Assa-lrada», e sostenuta 
da una tonte militare, e stata 
succe sslvamente smentita dal
la Tass a Mosca che, citando 
l'agenzia ufficiale «Aserin-
form». ha rassicurato: «Il presi
dente e vivo e vegeto, si sente 
bene fi energico e attivo come 
mai». Parole inequivocabili 
che tanno spazzato i dubbi 
che, peraltro, erano stati ali
mentati dal rinvio del viaggio 
dello stesso Eltsin e di Nazar
baiev a Stepanakert, la meta, 
appunto, della missione odier
na dei due leader. 

Eltsin e Nazarbaiev, che 
stanno mettendo il gioco in 
ques a iniziativa una parte del 
loro alto prestigio, ulterior
mente aumentato dopo il falli
to galpe, andranno dunque 
oggi nel Karabakh. Il viaggio 
non dovrebbe subire altri slitta-
menl 1. Nelle ultime ore c'e sta
la molta preoccupazione: for
se I servizi di sicurezza (decine 
e decine di uomini inviati in 
anticipo per saggiare il terre
no') non avevano dato sino al
l'ultimo il via libera, non erano 
certi di poter garantire al cento 
per cento l'incolumità del due 
leader. Ma c'era, evidentemen
te, u i ostacolo di natura politi
ca die deve essere stato sbloc
cato solo nella serata da Ghen
nadi Burbulis mentre a Baku 
Eltsin e Nazarbaiev, a porte 
chiuse, discutevano con Muta
libov. Il loro colloquio è stato 
definito «costruttivo» e tutto 

puntato a vagliare le condizio
ni per la trattativa. Sono circo
late le voci più varie a questo 
fine. Nazarbaiev ha sconfessa
to il contenuto di un decreto 
predisposto da Gorbaciov di
cendo che «sarebbe meglio 
che non veda mai la luce», Elt
sin gli ha dato ragione anche 
se suoi consiglieri hanno lavo
rato a quel documento. Il pre
sidente russo avrebbe avanza
to due progetti che prevedono, 
tra l'altro, l'invio di corpi di vo
lontari e di delegazioni parla
mentari come osservatori neu
trali. Lo spiraglio di pace per il 
Karabakh si fi acceso mentre 
in Armenia si 6 svolto il refe
rendum per l'indipendenza. In 
un clima di festa sono andati 
in massa alle urne e si prevede 
che i «si» otterranno oltre l'ot
tanta percento. 

La situazione in Georgia fi 
sempre incerta, invece. Appe
sa ad un filo. Ieri sera in un di
na incandescente si fi svolto 
rincontro tra Gamsakhurdia e i 
leader dell'opposizione, il regi
sta Shengelaja e l'ex premier, 
Sigua. A cosa porterà è difficile 
dire. Gamsakhurdia non inten
de dimettersi e ha minacciato 
di far sparare se la folla assalte
rà Il palazzo governativo. Gli 
oppositori vogliono che se ne 
vada ma temono un bagno di 
sangue. SI cerca una via di 
uscita ma non sarà semplice 
dal momento che le fazioni si 
fronteggiano in piazza. 

Ma la marcia di avvicinamento viene frenata dal Nagorno Karabakh, popolato da armeni 

L'Azerbaigian ora sogna il grande Islam 
A piccoli passi verso k burchia e l'Iran 
Per un mese nel Nagomo Karabahk, il corrispon
dente militare del settimanale Argomenti e Fakti, Se-
rhej Bogdanov, ha scritto questo articolo che volen
tieri pubblichiamo. L'idea del panislamismo nell'A
zerbaigian è più forte del desiderio di preservare l'U
nione, sostiene, si instaurano contatti con l'Iran, la 
Turchia e gli altri vicini islamici. Ma il Nagomo Kara
bahk popolato dagli armeni è un freno. 

Ite» MOSCA. Nella Russia lo 
stato d'emergenza non ha ret
to nemmeno per 3 giorni L'Ol-
trecaucaso, Invece, presto po
trà «celebrare» i 5 anni del de
creto presidenziale. Solo nel
l'ultimo anno e mezzo nel Ka
rabakh e nelle regioni adia
centi deU'AzerbaJdzhan sono 
morte 197 persone, tra cui 33 
militari, 10 funzionari degli or
gani dell'ordine giuridico, 83 
armeni e 79 azeri (l dati si rife
riscono al 13 agosto). Durante 
il conflitto nel Karabakh sono 
stati deportati gli abitanti di 18 
villaggi armeni. Lo scorso lu
glio sono riuscito ad osservare 
con i miei occhi come veniva
no deportati gli abitanti dei vil
laggi Erkech, Manascid. Buzu-
IUK della provincia di Shaum-
ian (ora Gneranboj) .114 luglio 
per decreto del presidente del
l'Urss, «per via del migliora
mento della situazione», veni
va abolito lo stato d'emergen
za nella provincia di Shaum-

Jan. In altre parole, Il reparto 
delle truppe del ministero de
gli Interni dell'Urss, che qui 
erano I difensori dell'ordine 
giuridico, si è trovato fuorileg
ge. Due giorni dopo, la mattina 
presto del 6 luglio, senza aver 
concordato l'azione con il co
mando militare della regione, 
l'Omon dell'Azerba|dzhan ten
ta di assaltare il villaggio di Er
kech. La causa - i guerriglieri 
armeni che si trovano là. Que
sti fatti ci hanno fatto sorgere 
una serie di interrogativi: se lo 
stato d'emergenza è stato re
vocato «per via del migliora
mento della situazione», da 
dove spuntavano fuori i guerri
glieri? Se Invece è vero che si 
trovavano nella regione, allora 
perchè fi stato revocato lo stato 
d'emergenza? Chi, come e per
chè dava informazioni sbaglia
te al presidente Gorbaciov, at
tentando chiaramente ai diritti 
della popolazione autoctona? 
E' evidente che la direzione 

dell'Azerbaldzhan voleva por
tare via dalla regione le truppe 
degli interni subordinate all'U
nione per stegateTle mani ai 
propri militari. Le truppe degli 
Interni, bloccate dal decreto 
presidenziale, anche se solle
citate dalla popolazione che 
chiedeva di essere protetta, 
non avevano accesso all'area ' 
della deportazione. Ma su un 
blindato sianjpJWscjti a visita
re Erkech. Pel le vie si vedeva
no chiaramente i segni, lasciati 
dagli spari. Più di 20 case sono 
stale distrutte, le altre saccheg
giate. E' stato profanato il luo
go più sacro:, sotto il monu
mento ai caduti nella seconda 
guerra mondiale gli Omon 
azeri hanno cucinato gli spie
dini e hanno bevuto alcolici. 
La popolazione adesso arme
na cerca in tutti i modi di la
sciare la provincia di Shaum-
Jan. Ma un solo posto in un ca
mion che va nella provincia vi
cina di Mardakert costa 10-12 
mila rubli. 

Dopo le deportazioni e l'ab
bandono dei villaggi da parte 
degli armeni, a partire dal 19 
luglio, è cominciata la loro co
lonizzazione con i profughi 
azerbajdzhani fuggiti dall'Ar
menia. Il governo azero lascia i 
nuovi inquilini senza cibo. I 
gruppi di guerriglieri che conti
nuano ad arrivare dall'Arme
nia mettono loro paura e rap
presentano una reale minac
cia. 

Il Nagomll Karabakh è una 
cardi politica che può essere 
giocata vantaggiosamente. 
Troppi sono quelliinteressati a 
non far cessare questo conflit
to. Nel Nagomij i funzionari 
del partito deU'AzerbaJdzhan 
cercano di dimostrare la pro
pria insostituibilità e la propria 
capacità di risolvere I conflitti 
interetnici. Non a caso il comi
tato organizzativo per il Kara
bakh ha per capo il secondo 
segretario del CC del PC azer-
bajrizhano, V.Poljanichko. E' 
curioso che lui era stato a lun
go consigliere del presidente 
dell'Afganlstan per ali affari di 
parlilo. Dopo una breve per
manenza a Mosca doveva di
ventare il secondo segretario 
dell'Armenia ed era addirittura 
andato a fare una «ricognizio
ne» ad Erevan. In Armenia Pol-
jamchko era categorico - il Ka-
rabikh è sempre stato terra ar
mena, diceva. Però i comunisti 
armeni hanno preferito a lui, 
Lotov che dopo il terremoto 
avetu diretto un gruppo di re
stauratori. Poljanichko si fi ri
trovato a Baku - Azerbajdzhan 
- dopo complicati giochi d'ap
parato e ora non è meno cate-
gorco, ma in tutt'altro senso. 
La posizione odierna dell'A-
zerlwjdzhan consiste nell'atti
va realizzazione, anche con 
l'uso della forza, del principio 
«Niente armeni - niente pro
blemi». 

In Armenia, l'attuale presi

dente, Levon Ter-Petrosjan è 
emerso come "politico sulla 
cresta del movimento «Karaba
kh», di cui è stato a lungo il lea
der. In questa repubblica av
viene la legalizzazione delle 
formazioni armate illegali. In 
pratica, si sta creando un'altro 
esercito nazionale: alcuni gior
ni fa il Soviet Supremo della re
pubblica ha deciso di formare 
un battaglione speciale. Conta 
1075 persone e sono solo il 70 
% dei soldati previsti. Ma oggi 
sia gli armeni che gli azeri, che 
stanno colonizzando attiva
mente i chilometri quadri con-
3uistati, hanno paura ad ar

arsene. In tutte e due le re
pubbliche sarebbero persegui
tati e puniti per aver avuto pau
ra e aver abbandonato II po
sto. L'esemplo fi la sorte dei 
1500 profughi da Chaikend 
che, dopo aver lasciato le pro
prie case per colpa della de
portazione, hanno passato pa
recchi giorni nelle stalle di La-
cln, vicino al confine. 

Alcune settimane fa il potere 
ha proclamato la necessità 
della rappacificazione nel Na-
gomnij. E' stato difficile pren
dere questa decisione e sarà 
ancora più difficile realizzarla: 
10 giorni dopo l'incontro di 
Mutalibov con i rappresentanti 
della comunità armena, nel 
centro di Stepanakert è stato 
ucciso a colpi di pistola V.Pe-
trosjan, ex funzionario di parti
to che era andato a Baku per 
questo incontro. L'assasinio è 

Polemiche e imbarazzo a Parigi dopo l'arresto di un complice dei killer dell'ex primo ministro dello scià 
Massud Hendi ha confessato: «Li .ho aiutati. Sono implicati i servizi segreti iraniani e ministri del regime» 

Teheran: «Estranei all'omicidio Bakhtiar» » 

La repubblica islamica smentisce qualsiasi coinvolgi
mento nell'assassinio dell'ex primo ministro dello 
scià. I suoi ministri e i servizi segreti erano stati tirati 
in ballo da Massud Hendi, l'iraniano incriminato for
malmente ieri per complicità nell'omicidio avvenuto 
il 6 agosto scorso, a Parigi. Durante gli interrogatori 
ha raccontato il montaggio dell'attentato e le fasi se
guenti fino a fare i nomi di dignitari di Teheran. 

HB PARICI Teheran ha resisti
to tre giorni alle accuse e alle 
polemiche divampate per le 
confessioni di Massud Hendi, 
l'Iraniano fermalo mercoledì 
per l'inchiesta sull'assassinio 
di Chapour Bakhtiar. Ma ieri ti
rato ancora in ballo come cor
responsabile di quell'omicidio 
ha reso ufficialmente la sua 
smentita. Dai canali dell'agen

zia Ima la repubblica Islamica 
manda a dire che «non ha 
niente a che fare con l'assassi
nio di Bakhtiar», che il cittadi
no iraniano Massud Hendi , 
non è parente dell'imam Kho-
meini, come scritto dalla stam
pa francese, né ha mai lavora
to presso t'ambasciata irania
na di Parigi. Il comunicato è 
categorico, e in poche nghe 

vuole liquidare due giorni di 
eclatanti confessioni e inspera
te rivelazioni di Massud Hendi. 
Ieri contro l'iraniano è stato 
spiccato «mandato di arresto», 
peraltro atteso da due giorni. 
L'uomo d'affari e giornalista 
ha «parlato», si dice arricchen
do spontaneamente i racconti. 
Per quarantott'ore ha scandito 
al giudice Bruguière 11 «mon
taggio» dell'attentato, s'è defi
nito un intermediario dei killer, 
li ha aiutati ad avere i passa
porti falsi, ne ha conosciute le 
tappe della fuga, gli appoggi 
logistici. Poi a sorpresa, inspe
ratamente, ha chiamato in 
causa i servizi segreti di Tehe
ran e s'è spinto fino a fare no
mi di due ministri iraniani. So
no le notizie rivelate da fonti 
giudiziarie. La conclusione 
perciò è stata un'incnminazio-
ne formale per «complicità in 
omicidio plurimo e associazio

ne per delinquere in relazione 
con un'impresa terroristica». 
Le sue rivelazioni trapelavano 
ora dopo ora, la stampa fran
cese le riferiva dettagliatamen
te, e fonti giudiziarie le aveva
no definite «delicate da ma
neggiare come nitroglicerina». 
L'indicazione di un coinvolgi
mento di Teheran confessalo 
da Hendi. ha assunto risvolti 
diplomatici preoccupanti. In 
più Massud Hendi, scrivevano I 
giornali francesi, è un nipote 
dell'iman Khomeini, ed ha la
vorato all'ambasciata iraniana 
a Parigi. Erano massi tirati sulla 
strada del riavvicinamento in 
corso tra la Francia e l'Iran. E 
molto ingombranti per Parigi, 
per Mitterrand che ha pro
grammato un viaggio a Tehe
ran, finora «né annullato né ag
giornato». 

Teheran ha cercato len di 
spegnere le accuse, accusan

do a sua volta- c'è qualcuno 
che vuole minare i rapporti tra 
le due nazioni, scrive la nota 
dell'Ima. 

Massud Hendi ha pronun
ciato pero parole e nomi preci
si, ha dati grandi e piccoli par-
ticolan. E per ora i massi resta
no. Perchè l'ha fatto'' Perche, 
serve la stampa francese, «s'è 
gettato nelle fauci del lupo»? 
Headl fi sbarcato dieci giorni 
fa con tutta la famiglia, moglie 
e sei piccoli figli, a Pangi. Sa
peva bene di essere nel centro 
operativo dell'inchiesta sull'o
micidio ed ha preso in affitto 
un lussuoso appartamento, 
700.000 lire a notte, nell'alber
go dove fi stato prelevato mer
coledì scorso. «Affari» ai quali 
noi poteva sottrarsi lo hanno 
obbligato alla tappa parigina?, 
opaure semplicemente Mas-
sud Hcndi si sentiva «intocca
bili?»? I servizi francesi lo cono-

La danza 
di un armena 
in piazza 
della 
Repubblica 
aYerevan 
e, in basso, 
Eoris Btsln 

stato fatto dall'ala «irriducibile» 
del movimento «Krunk» («Ri
nascita». 

L'idea del panislamismo 
nell'Azerbajdzhan è più forte 
del desiderio di preservare l'U
nione. Si instaurano contatti 
politici, economici, tecnico-
scientifici e culturali con la 
Turchia, l'Iran e gli altri vicini 
islamici. Il primo segnale di 
questo avvicinamento si era 
avuto due anni fa con la distru
zione del confine sovietico-ira-
niano, che per due mesi era ri
masto convenzionale. Ancora 
non si conoscono i volumi rea
li del contrabbando, incluso 
quello delle armi, trasferito in 
quei giorni in Azerbajdzhan e 
nella regione del Nakhicevan. 
Ci sono tutte le ragioni per 
pensare che dopo aver fatto 
suo il Nagomij Karabakh e 
avendo già il petrolio di Baku, 
l'accesso al Caspio, le fertili 
terre dell'Oltrecaucaso, e in 
più il partito mussavatlsta in 
fervente attività, l'Islam rinatoc 
buoni contatti con i vicini, l'A-
zerbajdzhan un giorno chiude
rà accuratamente la porta die
tro di sé. In questo caso il Kara
bakh, popolato da armeni, è 
un freno. Per eliminarlo è suffi
ciente deportare la metà degli 
armeni, in modo che chi ri
marrà sarà impossibilitato a 
cambiare qualcosa. 

Serghej Bogdanov, 
corrispondente militare 

di Argumcnti e Fakti 

scevano. Avevano già scoperto 
che le sue amicizie all'amba
sciata francese a Teheran ave
vano favorito il visto per i due 
presunti killer di Bakhtiar. Hen
di aveva sollecitato personal
mente l'ambasciata francese 
in Iran. L'inchiesta perciò sem
bra inevitabile che dovrà allar
garsi alla capitale iraniana. Gli 
inquirenti francesi hanno ria
perto il fascicolo di uno strano 
uxoricidio avvenuto il 7 ago
sto. Allora Guir Mehrani fu tro
vato con la gola tagliata come 
Bakhtiar, il giorno prima. Era 
molto amico di Hendi, aveva 
con lui affari. Ne aveva anche 
sposalo la cugina, che si è au
toaccusata dell'omicidio di 
Mehrani, sollevando molte 
perplessità. 

Il groviglio con Teheran 
riappare anche qui. Ed è un al
tro imbarazzo per Parigi. 

Andreotti arriva a Mosca 
Amnesty International: 
«A presidente ci critica 
ma sui cinesi diciamo il vero» 
• • Da Tian An Men al Crem
lino. Dopo una settimana iti Ci
na, per colloqui con i dirigenti 
di una repubblica che fa del
l'attaccamento al «comuni
smo» la propria bandiera, il 
presidente del consiglio, 0' ulio 
Andreotti, sarà oggi pomi»rig-
gio a Mosca per colloqui con i 
dirigenti di un paese che trova 
invece la sua forza, in questo 
periodo, proprio nella prospet
tiva di un cambiamento la cui 
prima manifestazione è --tata 
la messa al bando del partito 
comunista. 

Andreotti arriverà a Mosca, 
da Hong Kong, nel pomeriggio 
di oggi, su invito del pres idente 
Mikhail Gorbaciov, che lo rice
verà al Cremlino lunedi matti
na alle undici per un colloquio 
annunciato come pai molar
mente lungo: durerà tr<! ore, a 
quattr'occhi. 

Poi, alle 14.15, il presidente 
del consiglio sarà ricevuto da 
Boris Eltsin alla Casa Bianca 
russa. Non si ricordanti incon
tri tra i due uomini politici e 
questo accresce l'interesse' per 
il loro colloquio. 

Andreotti - che al termine 
dei colloqui ne farà egli stesso 
un bilancio ai giomalis'i in una 
conferenza stampa, prima di 
nentrare subito dopo a Roma -
giunge a Mosca per cercate di 
capire in pnma persona le 
conseguenze degli avvenimen
ti innescati dal fallito golpe e, 
in particolare, quale sia oggi il 
sostegno a Gorbaciov. 

Molto utile, per capire la 
portala del sostegno d cui go
de il presidente sovietico, sarà 
per Andreotti il colloquio con 
Eltsin che, apparso all'inizio 
come la principale minaccia al 
potere di Gorbaciov, è -istillato 
alla fine il suo «salvatone. 

Ma la visita di Andreotti è si
curamente attesa con estremo 
interesse anche da Gorbaciov, 
per una verifica con And'eotti 
- reduce da Pechino - delle 

posizioni della Cina nei con
fronti della nuovi Unione so
vietica che sta nascendo. Il 
perchè di tanta attenzione fi 
evidente: per portare avanti 
con successo il loro disegno 
che dovrebbe sodare nella 
creazione di una specie di co
munità delle ex repubbliche 
dell'Urss, i dirigenti di Mosca 
hanno bisogno di tempo e, so
prattutto, di non sentirsi mi
nacciati alle frontiere. 

Non si attenua, intanto, la 
polemica tra Andreotti e Am
nesty International. Il presiden
te della sezione italiana del
l'associazione, Antonio Mar
chesi, ha diffuso una replica 
alle affermazioni fatte venerdì 
in Cina dal presidente dei con
siglio a proposito della lista di 
perseguiteti dal regime di Pe
chino preparata da Amnesty. 

Dopo aver esp «sso «stupore 
e dispiacere» per le dichiara
zioni di AndreotL, Marchesi ha 
detto che «il dossier consegna
to al presidente del consiglio 
l'I 1 settembre lui il solo difetto 
di essere stato ridotto a 23 pa
gine per ragion di sìntesi, e 
dunque di non poter docu
mentare le storie individuali di 
migliaia di prigionieri politici e 
di condannati a morte». 

«In ogni caso - scrive Mar
chesi - l'opporti inità e l'utilità 
di una discussione tra Amnesty 
International e il governo ita
liano sulla situazione dei diritti 
umani in Italia non può toglie
re credibilità alle notizie sulle 
violazioni di diritti umani in Ci
na». 

Venerdì Andreotti aveva det
to ai giornalisti di non aver par
lato con i dirigenti cinesi dei 
casi di nove perseguitati per 
reati d'opinione «in primo luo
go perchè - ha precisato - non 
mi sono stati affidati; e poi per
chè nel suo ultimo rapporto 
Amnesty parla dt tortura in Ita
lia. E fino a che non si chiari
sce questa affennazione io di 
Amnesty non patio». 

Shapour Bakhtiar 

Il «quinto uomo» si confessa 
La spia inglese ammette: 
«Io, John Caimcross 
aiutai l'Urss contro il Reich» 
wm LONDRA. «SI erci io uno 
dei cinque agenti durante la 
guerra. Spero che questo pon
ga fine al mistero del quinto 
uomo». Così John Caimcross 
ha dichiarato al domenicale 
•Mail on Sunday», confeiman-
do di essere l'anello mancante 
nel gruppo di spie britanniche 
di cui facevano parti- Pliilby, 
Burgess, MacLeaneBltmt. 

Il primo a svelare il nome di 
Caimcross fu il doppio agente 
sovietico Oleg Gordicvsky, ma 
una pnma conferma rra stala 
data l'altro ieri a Mosca dal 
«controllore» del Kgb. Yuri Mo-
din. Solo ora, dopo I ipertura 
degli archivi del Kgb, Oaircross 
(che all'epoca non conferirlo 
né smentì le nvelazion i eli Gor-
dievsky) ha ammesso di esse
re stato reclutalo dai sovietici 

per entrare a f.w parte della 
«piatchorka», il gruppo dei cin
que intellettuali di Cambridge 
che contribuirono a cambiare 
il corso della storia. «Fui pro
mosso ad entrare nel gruppo 
dei cinque - ha raccontalo 

. Caimcross al Mail cn Sunday -
dopo la battaglia di Kursk nel 
1943. In quell'occasione avevo 
fornito delle informazioni che 
avevano permesso ai sovietici 
di vincere la battaglia contro i 
tedeschi. Ma ho lavorato sem
pre da solo e avrei voluto tirar
mi fuori da questa vicenda do
po la guerra. Un conto è lavo
rare per un alleato, un conto 
proseguire duiante la guerra 
fredda». La sua attività cessò 
nel 1951 dopo l'arresto di Bur
gess e Maclean 
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Ultimatum del presidente Usa allìrak All'assemblea delle Nazioni Unite 
sulle ispezioni degli arsenali bellici anche la richiesta di abrogare 
«Scaduto il termine gli elicotteri la risoluzione votata nel 1975 
saranno protetti nel territorio ostile » per ricucire lo strappo con Israele 

Bush a Saddam: «Blitz entro 48 ore» 
E all'Orni chiede di cancellare l'equazione sionismo-razzismo 
Bush é pronto a lanciare domani un ultimatum di 48 
all'lrak dalla tribuna dell'Onu. «Alla 49esima ora en
trano gli elicotteri degli ispettori, protetti come si ad
dentrassero in territorio ostile», spiegano i suoi. Al
l'assemblea generale chiederà anche di revocare la 
risoluzione del 75 che equiparava sionismo a razzi
smo. In Medio Oriente Baker punta ancora alla con
ferenza per ottobre. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
«MUMUNO OINZ i m a 

avrà una conclusione entro 
la prossima settimana», av
vertono i suoi collaboratori. 

In realtà non sarà finita 
nemmeno se Saddam con
sente senza condizioni alle 
ispezioni con gli elicotteri. 
Questi dovrebbero consenti
re visite a sorpresa, senza la
sciar il tempo agli iracheni di 
spostare altrove e far perdere 
le tracce del materiale belli

co sospetto. Ma gli ispettori 
Onu avvertono che la caccia 
agli impianti nucleari e ai 
missili Scud superstiti po
trebbe durare mesi. Ed è pro
prio questa la ragione per cui 
hanno ritenuto inaccettabile 
il limite di 2 settimane propo
sto da Baghdad. L'impressio
ne è che anche se si superas
se questa crisi, ne verranno 
altre. Si è scoperto tid esem

pio che gli iracheni recupera
vano ì rottami dei missili 
Scud già scoperti e distrutti 
con l'intenzione di rimetterli 
un giorno assieme e avevano 
liirato i marchi e numeri di 
serie di .alcuni equipaggia
menti nucleari nel tantattvo 
di mantenerne segreta l'origi
ne e magari ricórrere in futu
ro ilio stesso fornitore. Senza 
contare che, come spiega un 

esperto dell'Arms Control As-
sociàtion, John Wolstahl, «si 
possono distruggere i mac
chinari ma non i cervelli de
gli specialisti che sanno co
me ricostruirli». Il problema 
principale per Bush resta la 
permanenza di Saddam, non 
l'uso degli elicotteri. -

Tra le altre novità nell'atte
so discorso di Bush domani 
alle Nazioni Unite - il primo 

( • NEW YORK. 48 ore a Sad
dam Hussein per decidersi a 
cooperare con gli Ispettori 
dell'Onu. «Alla 49esima ora 
gli elicotteri (battenti ban
diera Onu) entrano in Irak. 
Che gli Iracheni consentano 
o meno. Se non consentono, 
sarà come se si addentrasse
ro in territorio ostile e saran
no protetti di conseguenza. 
Comunque sia, la missione 
con gli elicotteri inizia alla 
scadenza dell'ultimatum», 
spiegano alla Casa Bianca. 
Questo è l'ultimatum che Bu
sh si appresta a lanciare do
mani da New York, nell'inter
vento all'Assemblea genera
le dell'Onu. A meno che il 
nodo non si sciolga in queste 
ore con un cedimento di Ba
ghdad. 

La risposta irachena po
trebbe venire oggi nell'incon
tro che il ministro degli Esteri 
di Saddam, Ahmed Hussein 
al-Samaraei, darà nel corso 
di un'incontro alle Nazioni 
unite con il presidente di tur
no del Consiglio di sicurezza, 
il francese Jean Bernard Me-

rimee. Gli Usa avevano origi
nariamente preteso una ri
sposta dagli iracheni entro 
giovedì scorso sul loro atteg
giamento nei confronti delle 
ispezioni negli arsenali se
greti con elicotteri battenti 
bandiera Onu. Poi era preval
so l'orientamento a lasciar 
passare il fine settimana, in 
considerazione anche del 
fatto che in Irak come nel re
sto del mondo islamico, c'è 
un ponte festivo per celebra
re la nascita del profeta Mao
metto. Ma i collaboratori di 
Bush fanno sapere che il pre
sidente Usa non intende la
sciar passare altro tempo. La 
parte del discorso all'Onu 
che si riferisce alla nuova cri
si con l'irak resta «aperta», in 
attesa di vedere cosa verrà 
fuori dall'incontro di oggi al
l'Onu. Sarà Bush stesso a de
cidere quale formulazione 
inserire all'ultimo momento. 
Ma si anticipa che se non c'è 
risposta positiva da parte di 
Baghdad entro lunedi matti
na, lancerà l'ultimatum. «Me
glio prima che poi, in un mo
do o nell'altro la faccenda 

Ma la parola passa all'Olp: domani si riunisce il parlamento palestinese 

Baker ottimista sulla Conferenza 
«Partirà ad ottobre, con tutti» 
Il successo o meno della convocazione della Confe
renza di pace ruota ormai su ciò che deciderà il 
Consiglio nazionale dell'Olp che si riunisce domani 
ad Algeri. Prima di rientrare a Washington James 
Baker ha consegnato ai palestinesi una nuova lette
ra di garanzie che, ieri, Arafat ha giudicato «insuffi-
centi». Ma il segretario di Stato Usa è comunque otti
mista sulla possibilità di convocare la Conferenza. . 

Ita WASHINGTON. James Ba
ker ha intenzione di stringere i 
tempi nella preparazione della 
conferenza di pace sul Medio 
Oriente: dopo la sua settima 
missione dall'Inizio delia guer
ra del Golfo, il segretario di sta
to Usa ha deciso che è arrivato 
il momento di «spedire gli invi
ti» e tirare le somme del lungo 
lavoro diplomatico condotto 
finora. 

Baker, che si è detto convin
to di poter rispettare la scaden
za di ottobre per la conferen
za, ha definito "costruitivi. 1 ri
sultali di questa missione, che 
lo ha visto a Gerusalemme, al 
Cairo, a Damasco e ad Am
man ma non ha nascosto che 
le incognite restano. 

Anzitutto, sulla partecipa
zione dei palestinesi. Segnali 
positivi sono venuti dal suo se

condo Incontro, deciso all' ul
timo minuto, con la rappresen
tante palestinese Hanan Ash-
rawi, alla quale il segretario di 
stato avrebbe dato, secondo 
un suo assistente, una lettera 
di assicurazioni «sostanzial
mente nuova» rispetto ai docu
menti precedenti e che sareb
be stata da lei bene accolta. 
Un alto esponente dell'ammi
nistrazione Usa al seguito di 
Baker ha detto che la data di 
ottobre resta ancora un obietti
vo per Washington: «A questo 
punto credo che dobbiamo 
farla finita con i ricami sulle 
sfumature di linguaggio e dare 
alla gente la possibilità di dire 
se vogliono venire a parlare di 
pace oppure no», ha osservato 
il funzionario, che ha parlato 
con i giornalisti a bordo del
l'aereo che riportava a Wa
shington il segretario di stato. 

Baker ha incontrato ieri la 

rappresentante ' palestinese 
Hanan Ashrawi e il presidente 
siriano Hafez el Assad; alla 
Ashrawi, ha detto la fonie, ha 
consegnato una lettera di im
pegno il cui testo 6 stato modi
ficato introducendovi i cam
biamenti richiesti. Il funziona
rio ha precisato che i cambia
menti «non erano solo uno o 
due, erano parecchi», ma non 
ha voluto illustrarne la natura. 
Baker non avrà cero mancalo 
di chiedere ai suoi interlocuto
ri se in caso di rifiuto dei pale
stinesi di partecipare alla con
ferenza essi confermerebbero 
comunque la loro presenza: 
«ci siamo fatti dire dai governi 
arabi che intendono parteci
pare a questa conferenza, ma 
non ce lo siamo ancora fatto 
dire dai palestinesi», ha osser
vato la fonte. «Ci sono voluti 
parecchi tira e molla per porta
re i palestinesi al punto in cui 

fonie potranno prendere una 
decisione di qui alla line del 
mese», ha concluso. 

Alla vigilia del Consiglio na
zionale palestinese - si aprirà 
domani ad Algeri - dal quartier 
generale dell'Olp a Tunisi 
giungono segnali contradditon 
ma molti osservatori credono 
pero che Arafat e «Fatah», l'or

ganizzazione di maggioranza 
dell'Olp, potrebbero accettare 
il nuovo documento america
no, e che la loro cautela 6 det
tata dalla volontà di non ina
sprire ulteriormente la frattura 
che si sta allargando tra i pale
stinesi moderati e gli estremi
sti. 

Perciò il segretario di stato 

discorso di politica interna
zionale dal tentato golpe in 
Urss, una carrellata «sul mon
do del post-comunismo», se
condo le anticipazioni del 
portavoce Fitzwater - ci sarà 
un appello alla revoca della 
controversa risoluzione del 
1975 con cui l'Onu equipara
va sionismo e razzismo. L'ini
ziativa, già anticipata dalla 
Casa Bianca al Congresso 
mondiale ebraico, rientra nel 
quadro di una serie di contat
ti per ricucire con l'ebraismo 
americano dopo che Bush la 
scorsa settimana si era cost 
clamorosamente impuntato 
sui prestiti ad Israele per la si
stemazione degli immigrati. 
E sembra far parte di una 
strategiapolitica del colpo al 
cerchio e colpo alla botte per 
salvare la conferenza di pace 
sul Medio oriente. Il segreta
rio di Stato Baker è tornato a 
Washington dall'ultima mis
sione nella regione facendo 
sapere che «si punta ancora 
a tenerla ad ottobre» e che è 
venuto il momento di mette
re le carte in tavola «smetten
do di giocare con la sfumatu
re di linguaggio e costringen
do tutti a dire chiaro e tondo 
se vogliono venire ai tavolo a 
parlare di pace o no». Secon
do uno stretto collaboratore 
di Baker il modo con cui in
tendono far uscire tutti allo 
scoperto è far partire al più 
presto, forse addirirura entro 
settembre, gli inviti alla con
ferenza. «Cosi tutti saranno 
costretti a dire se ci stanno o 
meno». 

Untoilldozer Iracheno , 
distrugge alcune bombe 
chimiche. La foto è stata 
ripresa durante 
l'ispezione delle Nazioni 
Unite. In basso, il 
presidente Bush 

Usa ha deciso, secondo le fon
ti del suo entourage, di spezza
re le resistenze palestinesi in
viando le lettere di invito per 
ottenere al più presto II quadro 
delle adesioni. «La conferenza 
si farà, con o senza i palestine
si», aveva detto nella sua pnma 
visita a Damasco. 

Baker deve anche fare i con
ti con il crescente malcontento 
dei dirigenti israeliani nei con
fronti della sua politica e tra 
Washington e Israele resta irri
solta poi la questione degli in
sediamenti ebrei nei territori, 
per i quali l'amministrazione 
Usa ha chiesto il congelamen
to degli aiuti per l'inserimento 
degli ebrei sovietici. Israele ha 
però confermato che a ottobre 
siederà al tavolo della confe
renza insieme ai paesi arabi in
teressati per quella che si 
prcannuncia una difficile e 
lunga trattativa. 

Reclutavano killer anti-Eta 
Condannati a cento anni 
di carcere due funzionari 
della polizia spagnola 
«•MADRID. Si è concluso 
con una pesante condanna a 
Madrid il processo contro 
due commissari della polizia 
spagnola accusati di essere i 
principali responsabili dei 
Gal, i Gruppi antiterroristi di 
liberazione, colpevoli di una 
lunga serie di omicidi ai dan
ni di militanti dell'organizza
zione indipendentista basca 
Età. L'Audiencia national, la 
più alta istanza penale spa
gnola, ha condannato il 
commissario José Amedo 
Fouce e l'ispettore Michel 
Dominguez a 17 anni e 4 me
si per ognuno dei sei tentati 
omicidi di cui sono stati con
siderati gli istigatori. Si tratta 
di due raid: il pnmo contro 
un bar di Bayonne e un altro, 
che ebbe come obiettivo una 
caffetteria di San Juan de 
Luz, avvenuti nell'estate del 
1986, durante i quali furono 
gravemente ferite a colpi di 
mitra sei persone. I due fun
zionari, arrestati nel luglio 
1988 al termine di una diffici

le inchiesta che chiamò in 
causa anche l'allora ministro 
degli Interni José Barrionue-
vo. sono stati condannati an
che ad altri 4 anni e 4 quattro 
mesi per associazione illega
le, falsificazione di docu
menti e uso di nomi falsi. 

I giudici hanno pero assol
to Amedo e Dominguez dalle 
accuse di appartenenza a 
banda armata e da quelle di 
malversazione di fondi pub
blici e di detenzione di esplo
sivi. Senza fondamento alcu
no è stato anche giudicato II 
sospetto, più volte manifesta
to dal giudice istruttore nel 
corso dell'inchiesta, di un 
coinvolgimento degli appa
rati dello Stato, in particolare 
il ministero degli Interni, nel
l'attività illegale dei due fun
zionari. I Gal, molto attivi 
contro presunti militanti del
l'Età nel paese basco france
se fra l'83 e l'87, hanno riven
dicato un totale di 26 omici
di. 

New York, cronaca di una giornata qualunque: omicidio sul metro per una catenina d'oro 
Pezzi sparsi di una routine dell'orrore che troppo spesso si perde nella memoria 

Gang di donne uccide una teen ager 
Cronaca di una giornata qualunque a New York: 
una 15enne accoltellata da una banda di sue coeta
nee sulla metropolitana, una madre freddata sotto 
gli occhi del figlio, un bambino di quattro anni cri
vellato di colpi nell'agguato teso al padre. Pezzi 
sparsi d'una routine dell'orrore che presto si perde 
nella memoria. Ma che, talvolta, toma a riafforare in 
una sola storia-simbolo. Come quella di Baby Hope. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. Dicono le sta
tistiche che ogni giorno, a New 
York City, muoiono ammazza
te circa sci persone. Troppe 
anche per le pagine, pur assai 
avide di cronaca nera, dei quo
tidiani tabloid della città. Sic
ché, nella necessità di selezio
nare In quella sorta di enciclo
pedia degli orrori che sono i 
mattinali di polizia, una do
manda ogni notte tormenta 
l'ingrato lavoro di cronisti e di
rettori: qual e il morto del gior
no? Qual è la storia di sangue 
più raccapricciante o curiosa, 
più capace di rompere, tra i 

lettori, l'ormai solidissima bar
riera dell'assuefazione' 

Raramente, data l'abbon
danza di materiale, le scelte si 
sovrappongono. Ieri, ad esem
pio, il New York Ncwsday pe
scava, nel gran mare della vio
lenza, l'omicidio della metro
politana: una ragazza di quin
dici anni massacrata a coltella
te da una banda di sue coeta
nee che volevano nibarle la 
catenina d'oro. Tema di preva
lente interesse: l'età e il sesso 
delle assassine. Non loss'altro 
perchè rimarca, sullo sfondo 
d'un recente film di successo -

Thìlma and Louise - la novità 
d'una crescente e aggressiva 
criminalità femminile. Il Daily 
Ne JX, che ignora il delitto del
la :iOtterranea, preferisce inve
ce puntare su un caso coasu-
malosi nel Queens: una madre 
freddata nella sua casa sotto 
gli occhi della figlia llienne. «A 
Risi before dying», un bacio 
prilla di morire, recita il titolo 
di copertina. E il bacio, spiega 
l'articolo, è quello che, per 
gentile concessione degli as
sassini, la piccola Tauisha -
questo il nome della bambina 
- ha potuto dare alla madre 
prina dell'esecuzione. Diver
sa, infine, la strada scelta dal 
Ne-v York Posi, il quale - rele
gale nelle brevi tanto la storia 
del subway quanto quella del 
Queens - punta I suoi nflettori 
su Brooklyn, dove un bambino 
di quattro anni, José Heman-
dcK, è stalo gravemente ferito 
in un agguato mortale teso al 
padre da trafficanti di droga. 

Piccoli flash di quotidiano 
terrore. Delitti di routine il cui 
ricordo, consumatosi nello 

spazio d'un giorno, subito si 
disperde (e svanisce) nella in
distinta palude della paura e 
dell'indifferenza metropolita
na. Eppure ogni tanto riemer
ge, da queste acque morte, 
qualcosa che sembra riscatta
re l'Indifferenza e l'assuefazio
ne, restituire ai morti di questa 
guerra non dichiarata il benefi
cio di un briciolo di memoria, 
il conforto di un breve moto di 
pietà. Una storia-simbolo, in
somma, come quella di «Baby 
Hope», bambina-speranza, 
che ieri il New York Times è 
tornato a raccontare in prima 
pagina. 

Perché abbiano deciso di 
chiamarla in quel modo, non è 
chiaro. Forse per contrasto, vi-
sloche difficilmente la storia di 
«Baby Hope» potrebbe essere 
più disperata e oscura. Il suo 
corpo l'hanno trovato ai primi 
di luglio, in stato di avanzata 
decomposizione. Era all'inter
no d'uno di quei piccoli fngori-
fcri portatili che si usano du
rante i pic-nic, morta da tempo 
imprecisato. Niente documen
ti né impronte digitali rilevabili. 

Nessun indizio. In tre mesi di 
ricerche, gli esperti non sono 
riusciti che a ricostruire piccoli 
ed essenziali pezzi di venta. 
«Baby Hope» aveva tra i 3 e i 
cinque anni d'età; ed era. pro
babilmente, di ongine ispani
ca. È stata uccisa per strango
lamento e, prima di essere uc
cisa, lia subito violenza carna
le. Il suo peso rivela un passato 
di privazioni, forse di lame. 
Nient'altro 

Dilficile dire per quali ragio
ni questa sia diventata una no
tizia da prima pagina. Forse 
perchè la polizia di New York 
ha preso a cuore il suo caso. 
Forse perchè «Baby Hope» è 
morta bambina. E perchè la 
sua morte portava i segni d'u
na vita piena soltanto di dolo
re. Forse perchè nessuno è riu
scito a darle un nome E per
chè solo la assoluta, miserabi
le solitudine di questo suo 
anonimato poteva riflettere 
per intero il dramma di una cit
tà dove ogni anno decine di 
bambini muoiono per le strade 
vittime della violenza dei gran
di 

L'8 ottobre 
la prima riunione 
del nuovo Soviet 
dell'Uro 

Si terrà l'8 ottobre la pnma riunione del nuovo Soviet su
premo dell'Unione Lo ha deciso Mikhail Gorbaciov 
(nella foto) ieri cori un decreto. Il nuovo parlamento, sia 
pure prowisono, sarà formato da due Camere, il Soviet 
delle Repubbliche e il Soviet dell'Unione Gorbaciov ieri 
ha anche creato il «Consiglio consultivo polilico», un or
ganismo che ha in compito di consulenza e di cui farà 
probabilmente parte Alexander Jakovlev. 11 presidente 
ha anche nominato il generale Konstantin Kobetz a capo 
del Comitato per la riforma militare. Probabilmente do
mani si terrà una lumone del Consiglio di Stato che ap
porterà drastici taftli al bilancio. 

Mosca rivela : 
«Krìuchkov ideò 
il golpe 
in Afghanistan» 

Il colpo di State « che nel di
cembre del 1979 portò al 
rovesciamento di Rafizul-
lah Amin a Kabul, ed all'in
sediamento al potere in Af
ghanistan del regime filo-
iracheno di Babrak kar
ma!, fu ideato e organizza

to dal primo dipartimento del Kgb, allora guidato da Vla
dimir Krìuchkov che, come presidente dello stesso Kgb, è 
stato tra i promotori del fallito golpe in Urss dell'agosto 
scorso. A fare questa clamorosa rivelazione è .nell'edi
zione di ieri, la Kc>msomolskaya.Pravda. La ricostruzione 
del golpe del 1979, sostiene il quotidiano moscovita, è 
stata possibile grazie alle testimonianze di persone- che 
hanno chiesto l'anonimato- che parteciparono a quella 
«operazione». Un ufficiale che ebbe un ruolo di primo 
piano nell'azione militare ha dichiarato al giornale che la 
scelta di uccidere il presidente afghano assaltando il suo 
palazzo fu decisa per fare l'«espenenza» della presa di un 
palazzo di governo «ben custodito». Forse, conclude la 
Komsomolskaya Prevda, Krìuchkov progetta per il 19 
agosto scorso l'assalto alla Casa bianca (la sede del Par
lamento russo) «seguendo lo schema già provato a Ka
bul dodici anni fa» 

Turchia 
Guerriglieri curdi 
liberano 
i 5 occidentali 
rapiti 

Sembra essersi conclusa 
felicemente l'avventura dei 
cinque turisti occidentali 
rapiti il mese scorso nella 
Turchia orientale da guer
riglieri curdi. Secondo fonti 
locali, sarebbero stati f a 
sciati la scorsa notte, preci

sando che i turisti • tre americani, un inglese e un israelia
ni - «versano in buone condizioni di salute», e si trovano 
nella caserma di Bingol, dove vengono interrogati dalla 
polizia militare. 1 turisti, fermati ad un posto di blocco il 
30 agosto, erano alla ricerca dei resti dell'Arca di Noè, 
che secondo la Bibbia si arenò sul monte Ararat quando 
le acque dei diluvio universale si ritirarono. I) 3 settembre 
due soldati impegnali nella ricerca dei turisti rapiti erano 
rimasti uccisi in un imboscata della guerriglie. 

Il primate polacco 
JozefGlemp 
chiede scusa 
alla Comunità 
ebraica Usa 

Il primate di Polonia, cardi
nale Jozef Glemp, ha ini
ziato ieri una visita negli 
Stati Uniti cori un impor
tante atto di «riparazione» 
nei confronti della comu-
nità ebraica, a cui ha pre
sentato le sue scuse per le 

dichiarazioni da lui rese nel 1989 a proposito del contro
verso convento carmelitano di Auschwitz. Glemp ha con
fessato ai dodici rappresentanti delle comunità ebraiche 
Usa con i quali si era intrattenuto in un lungo colloquio 
che le sue dichiarazioni di allora erano «per molti aspetti 
basate su una falsa informazione» e che «era sinceramen
te dispiaciuto» del dolore che aveva provocato agli ebrei. 

Taiwan 
la vedova di 
Ch.angKai-SI.ek 
si rifugia 
negli Stati Uniti 

La vedova del defunto lea
der nazionalista cinese 
Chiang Kai-Shek è partita 
ieri da Taiwan per un «lun
go periodo di riposo» negli 
Stati Uniu. Nell'annunciare 
il viaggio della signora 
Soong Mei-Lino:, inconsue

to per una cinese d i oltre 90 anni, la stampa di Taipei so
stiene, unanimemente, che potrebbe rappresentare la fi
ne dell'influenza politica della famiglia di Chiang Kai-
Shek, che mori nel 1975, un anno prima del suo nemico 
storico, Mao Zedotig Soong Mei-Ling, che alcune bio
grafie fanno nascere nel 1897 altre nel 1901, è ancora fra 
ì componenti della commissione consultiva centrale del 
Partito nazionalista arroccatosi a Taiwan dopo la scon
fitta del 1949 nella ;|uerra civile con i comunisti. Anche la 
stampa di Pechino ha sottolineato il valore politico della 
«fuga» della signora Soong Mei-Ling. 

VIRGINIA LORI 

Cuba e le truppe Urss 
Castro: «Non possono 
andarsene se gli americani 
non lasciano Guantamano» 
••L'AVANA Fide' Castro 
non sembra disposto <id accet
tare il ritiro del contingente mi
litare sovietico distaccato nel
l'isola, se la guarnigione ame
ricana continuerà ad (x:c upare 
la base di GuanlanaTio che, 
secondo gli accordi metcorsi 
fra Washington e l'Avana, do
vrebbe protrarsi fino all'anno 
duemila. «O se ne vanno an
che gli americani o nnu»ridono 
tutt'e due i contingent > avreb
be detto Castro al m tnlsTo de
gli Esten venezuelano Arman
do Duran, rientrate qualche 
giorno fa da una visil.i ufficiale 
all'Avana. 

Sul colloquio che i rappre
sentante venezuelano ha avu
to con Castro, si è appreso, at
traverso (onti di Carina-.citate 
dal quotidiano El diat.o de Ca
racas, che uno dei temi trattati 
è stato appunto quello relativo 
al ritiro delle truppe sovietiche 
da Cuba, annunciato da gor
baciov I' 11 settembri- scorso, 
al termine di un incorno con il 
segretario di stato a norie ano. 
James Baker. 

Sempre secondo la vcn.ione 

fornita dal giornale di Caracas. 
Castro avrebbe detto al mini
stro Duran che •.e gli americani 
nmangono a C-uantanamo, il 
governo e il popolo cubano 
«sono pronti ail impedire la 
smobilitazione dei soldaU so
vietici, se fosse necessario con 
la forza». 

Circa la controversa politica 
interna cubana, Castro avieb-
be detto alla delegazione ve
nezuelana del ministro Duran 
che il suo governo è disposto a 
conversare sulli* questioni n-
guardanti la congiuntura poli
tica, economica e sociale dell' 
isola solo con governi latinoa-
mencani. Esclusa quindi qi.al-
siasi ingerenza extraregiona le 

Mentre proseguono intanto i 
contatti fra il sottosegretario 
agli esten sovietico, Valéry Ni-
kolaycngo, con le automa e li
bane per definire tempi e modi 
del ritiro del contingente mili
tare russo distaccalo nell'isola, 
le fonti cubane non escludono 
una visita all'Avana del mini
stro Bons Pankin il possinio 
mese, per avviale una nstrutlu-
razione dei rapporti commer
ciali Irai due paesi 

http://Ch.angKai-SI.ek
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Anche i radicali Negri e Calderisi contestano il loro leader 
per l'iniziativa contro il finanziamento pubblico dei partiti 
Parla il presidente del Comitato per la riforma democratica 
«Signorile e altri socialisti aderiscono alle nostre proposte» 

«Il bersaglio è il sistema di potere» 
Giannini: «Pannella sbaglia, la sua sortita fa confusione» 

Il «comitato Giannini» dissente, nel metodo e nel 
merito, dall'iniziativa pannelliana di presentare un 
referendum contro il finanziamento pubblico dei 
partiti. Mentre si rinfocolano le polemiche in casa 
radicale, Massimo Severo Giannini lo definisce in 
questa intervista un «problemino che crea solo con
fusione». E segnala le adesioni di Signorile e altri so
cialisti ai referendum promossi dal Corid. 

FABIO INWINKL 

ma Pannella aveva gii deposi
tato il quesito alla Corte di Cas
sazione». E il Corid, il comitato 
per la riforma democratica che 
ha promosso i referendum sul
le Partecipazioni Statali, le no
mine bancarie e gli interventi 
nel Mezzogiorno, esprime le 
sue critiche in una lettera invia
ta al quotidiano -la Repubbli
ca» (il direttore Scalfari aveva 
auspicato nei giorni scorsi 
un'iniziativa referendaria per 
abrogare la legge che assegna 
denaro pubblico ai partiti). 

«Nel metodo - scrivono 
Giannini e Negri - non è auspi
cabile, pur nella piena legitti
miti di ogni Iniziativa, un'ec
cessiva sovrapposizione di re

ferendum». Quanto al merito, il 
presidente e il coordinatore 
de! Corid ricordano di non 
aver mai personalmente con
diviso la legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti. Ma 
il comitato ha stabilito di non 
assumere l'iniziativa referen-
da-ia, oltre che per le ragioni 
di metodo, «perchè gli 83 mi
liardi di lire annui devoluti ai 
paniti sono ben poca cosa ri
spetto ai proventi derivanti dal
la occupazione partitica di tutti 
i principali ambiti della cosa 
puoblica». E si auspica, co
mi nque, una diversa discipli
na legislativa della materia, e 
del meccanismi di trasparenza 
Interna del partiti, «cosi come 
già annunciato da diversi 
esponenti di forze politiche lai
che e della sinistra, impegnate 
nel sostegno sia ai referendum 
elettorali che a quelli promossi 
pei la bonifica dello Stato». 

Una distinzione strategica, 
quindi, quella che si dèlinea 
nello schieramento referenda
rio Ne parliamo con Massimo 
Severo Giannini. 

nel contestare quella legge? 
Avevamo preso in considera
zione questo progetto, nel co
mitato, come tanti altri. Poi, ne 
abbiamo scartati una decina, 
scegliendo i più incisivi. Io mi 
chiedo: come farà la Cassazio
ne a licenziare tanti referen
dum? Si vuole creare confusio
ne trai cittadini? • 

Altri non la pensano allo 
«tcMomodo... 

A Pannella l'avevo detto: «Stia
mo attenti, questo referendum 
è inutile». Scalfan lo vedrò 
martedì. Ormai è tardi, ma gli 
voglio spiegare le ragioni del 
mio dissenso. Quello del finan
ziamento pubblico è un «pro
blemino», ben altri sono i nodi 
da affrontare per colpire la 
partitocrazia. 

Ma c'è qualche manovra per 
intralciare ti cammino alla 
campagna referendaria, 
queUa rane leggi elettorali e 
sol temi da voi sollevati? 

Non ne vedo, per ora. D'altron
de, non ritengo che si possa 
mettere in crisi la nostra inizia
tiva. I nostri referendum ora-
mal ci sono, e andremo avanti 
per questa strada. Mi auguro, 

naturalmente, che ora non si 
arrivi ad un'inflazione di quesi
ti... 

Lei e fldndoao roller. 
Uve della < 
avete lanciato. Mal maggio
ri partiti di governo, dalla 
DcaIPd,conKreagUcoDO? 

Riceviamo consensi significati
vi di esponenti socialisti. Clau
dio Signorile sottoscrive tutti e 
tre i nostri quesiti, e preannun
cia, per i prossimi giorni, nu
merose adesioni. Claudio Mar
telli e Enzo Mattina hanno già 
approvato la proposta di aboli
re il ministero delle Partecipa
zioni Statali, che io definisco 
un ufficio di collocamento dei 
partiti, una vera fogna. 

Ma 0 partito aodaUsta non 
ha ancora preao una pori-
itone. 

Questo non mi sorprende. Del 
resto, dove sono le proposte 
del Psi? Quali i suoi progetti di 
nforma? E una latitanza che re
gistriamo ormai da diverso 
tempo. 

Eia Democrazia Cri»tlana7 
Appare visibilmente seccata 
per le iniziative del nostro co
mitato. Si capisce, sono que-

Masslmo Severo Giannini 

stioni che colpiscono al cuore 
il suo sistema di poter*1. Eviterà 
di assumere una posizione uf
ficiale, come fece ccn i refe
rendum elettorali? Intinto, an
che in quelle file, registriamo 
taluni consensi. A cominciare 
da Giuseppe Zamberletti atti
vo nella predisposizione dei 
tre quesiti depositati lunedi 
scorso in Cassazione MÌI an
che da diversi amministratori 
locali. 

L'iniziativa del Corid, e 
quella rilanciata dal comita
to Segni mi Senato e ani Co
muni, colncklODO con una 
fate caotica e convoliti della 
vita del paese. Non «alo del 

ma anche 

dell'economia. Sol cond 
pubblici dello Stato e inter
venuta, a**al duramente, la 
Cee. Cosa ne pensa? 

Gli osservatori della Cee han
no tutte le ragioni per entrar
ci. Sono almeno dodici anni 
che si insiste a denunciare l'al
larmante crescita del debito 
pubblico. Non si è mai fatto 
niente di concreto per arginar
lo. Adesso stiamo sull'orlo di 
una voiagine. Questo, natural
mente, è un problema che non 
si può risolvere con dei refe
rendum abrogativi. Ma la no
stra iniziativa concorre a colpi
re le degenerazioni che hanno 
determinato questo stato di 
crisi. 

1 
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1 grafici Indicano le posizioni 
sin qui delineate nei partiti 
(non tutte esplicite né unmiitil) 
sui referendum presentati in questi giorni: 
quelli elettorali - Senato D Comuni -
riproposti dal comitato Sogni, 1 tre del 
comitato Giannini per la tonifica dello 
Stato dall'ingerenza deHa partitocrazia: 
infine, l'iniziativa sulla lecige antidroga e, 
ultimo in ordine di tempo il quesito dei 

• - radicali sul finanziamenti puiiWIco del 
partiti. Sul referendum del dus comitati i 
vertici di De e Psi prendono le distanze, 
mentre esprimono consenso Pds e laici 

Intervengono Giacomo Marramao e Ada Becchi, tra i promotori del comitato - Giannini e aderenti a quello elettorale di Segni 
«Non vogliamo l'anarchia, ma il referendum è runico strumento per obbligare i partiti a fare le riforme...» 

«Abbiamo un obiettivo: colpire la nomenklatura» 
«Quei tre referendum sono punti di intersezione tra que
stione morale, criminale e partitocratica, un nocciolo 
simbolico che va al di là dei quesiti». Cosi dice Giacomo 
Marramao, uno dei promotori del Comitato per la rifor
ma democratica presieduto da Giannini. Aggiunge Ada 
Becchi, anche lei nel comitato: «Sbloccare la democra
zia è obiettivo comune dei due gruppi referendari, i 
quali devono marciare divisi per colpire insieme». 

LUCIANA DI MAURO 

(•ROMA. Ada Becchi, pre
sidente del gruppo della Sini
stra indipendente, una vita di 
studi e d'impegno politico 
proprio su intervento nel 
Mezzogiorno e Partecipazio
ni statali, è insieme al filosofo 
Giacomo Marramao tra I pro
motori del Comitato per la ri
forma democratica, presie
duto da Massimo Severo 
Giannini. Entrambe aderi
scono anche al Comitato per 
la riforma elettorale guidato 
da Mario Segni. Li incontria
mo nel Transatlantico di 
Montecitorio, dopo la confe
renza stampa del Corel e l'il

lustrazione dei quesiti eletto
rali presentati in Cassazione. 
Ci dicono subito che non te
mono affatto l'accusa di 
«anarchia» lanciata da Forla-
ni. «Non vogliamo creare una 
situazione di proliferazione 
referendaria» dice Marra
mao. E Becchi di rincalzo. «Il 
referendum è semplicemen
te uno strumento per solleci
tare la partecipazione dei cit
tadini a fare delle scelte». 
•L'unico canale praticabile -
afferma Marramao - per po
ter determinare quelle condi
zioni soggettive neccesarie 
per por mano alla riforma 

della politica».Negano qual
siasi vera divisione tra i due 
Comitati referendari e sottoli
neano che i referendum elet
torali restano il cuore del 
problema: il passaggio cen
trale e essenziale per la rifor
ma della politica. L'obiettivo 
è quello di raccogliere le fir
me per tutti e sei i referen
dum. Insomma, •marciare di
visi per colpire insieme». Il 
problema per Marramao non 
è quello di «sparare sul quar-
tier generale, ci pensa già 
Cossiga», ma di undividuare, 
attraverso i quesiti, obiettivi 
che riguardano nodi nevral
gici delle nostre istituzioni. 
Nodi che caratterizzano am
biti amministrativi della vita 
dello Stato che dovrebbero 
servire i diritti dei cittadini. I 
quesiti individuati: Partecipa
zioni statali, nomine banca
rie e intervento straordinario 
nel Mezzogiorno «sono - ag
giunge Marramao - punti 
d'intersezione tra questione 
morale, questione criminale 
e quella partitocratica, em
blematici della riforma della 

politica, perchè costringono I 
partiti a ritrarsi da funzioni 
impropne, e della riforma 
dello Stato - continua Marra
mao - perché introduciamo 
una logica dei confini». «Una 
logica - dice Ada Becchi - in
dispensabile per restituire gli 
strumenti dell'intervento 
pubblico all'obiettivo dichia
rato: mentre la logica partito
cratica li destina ad obiettivi 
diversi e spesso continuali 
con quelli originari. Tutto 
ben sapendo che i referen
dum sono momenti di scar
dinamento, non strumenti 
proposisttvi, questi vengono 
dopo per coprire appunto i 
vuoti che si determinano». 

Passiamo agli esempi con
creti. Le Partecipazioni statali 
nascono durante il fascismo, 

-e sono state confermate dal
l'Assemblea costituente co
me strumento per lo sviluppo 
del paese. La graduale occu
pazione partitocratica le ha, 
invece, deviate e la costitu
zione del ministero è stata 
una tappa di questa devia
zione. Abolire il ministero 

vuol dire, per i promotori del 
referendum, avviare-un pro
cesso di riorganizzazione di 
società e enti che li restitui
sca affli obiettivi di servire in
teressi generali. Veniamo al
l'intervento nel Mezzogiorno. 
Abolire l'intervento straordi
nario nel Sud per la parte re
lativa alle opere pubbliche, 
significa restirure la politica 
delle opere pubbliche non 
tanto e non solo alle ammini
strazioni locali ma soprattut
to agili enti e alle aziende del 
settore (Anas, Ferrovie, Enel, 
Sip ecc.). Per le quali l'inter
vento straordinario è stato il 
grande alibi per non adegua
re i livelli dei servizi offerti al
le popolazioni meridionali.! 
finanziamenti non vengono 
intaccati ma restituiti alla fi
nalità dello sviluppo produt
tivo del Mezzogiorno, recu
perando cosi lo scopo origi
nario dell'intervento straordi
nario. Obiettivo questo «non 
leghista ma antileghista per 
eccellenza» dice Ada Becchi 
e spiega. «Le leghe vogliono 
dividere il Nord e il Sud, que

sto referendum vuole invece 
dare un motivo forte al Nord 
perché redistribuisca reddito 
a vantaggio del Sud. Solo co
sì - continua - si fa una poli
tica di contenimento del de
bito pubblico. Le leghe non 
dicono che il Sud negli ultimi 
vent'anni è stato "finanziato 
con il ricorso all'indebita
mento». « Insomma - chiosa 
Marramao - se non s'intacca 
la logica e i canali per cui 
questi soldi sono finiti in ma
ni sbagliate non ci potrà es
sere sviluppo per il Mezzo
giorno. E sono convito che i 
meridionali capiranno che 
questo referendum è un mo
mento de liberazione del sud 
dal sistema che lo tiene pri-
gioniero».E la sopraggiunta 
adesione di Davide e Pina 
Grassi, familiari del commer
ciante ucciso dalla mafia, 
sembra dargli ragione. 

Il referendum sulle nomi
ne bancarie, abrogando la 
norma del '38 che assegna al 
ministro dei Tesoro il compi
to di nominare i presidenti di 

Casse di risparmio e Monti di 
pietà, restituisce agli enti 
bancari il potere di elegere i 
propri dirigenti e dunque la 
responsabilità nei confronti 
dell'istituto che dirigono e 
non versoi partiti. 

Per Marramao è importan
te il tipo di aggregazione che 
si costruirà con questi refe
rendum che potrà essere 
molto qualificante: «Pezzi di 
società, di imprenditorialità, 
di sindacato che vogliono 
sbloccare la nostra democra
zia. Un nocciolo simbolico 
che va al di là dei quesiti: col
pire la nomenclatura della 
politica italiana, quello che si 
porebbe definire il Pcus ita
liano che è transpartitico ed 
è alla base della perdurante 
stagnazione politica del no
stro paese». Per Ada Becchi 
se fosse possibile fare una 
battaglia coordinata da am
bedue i Comitati «sarebbe un 
segnale vero di cambiamen
to che darebbe forza al co
mune obiettivo di riformare 
la politica italiana». 

COMUNE DI BOLOGNA 
PIANIFICAZIONE AFFARI DEL PERSONALE 

Sono aperti n. 2 concorsi pubblici: 
n. 3 posti di «FUNZIONARIO ISPETTORE DI MUSEO» 8" 
QUALIFICA FUNZIONALE AREA CULTURALE DA DE
STINARE AL MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO, 
n. 3 posti di -FUNZIONARIO ISPETTORE DI MUSEO- 8* 
QUALIFICA FUNZIONALE AREA CULTURALE DA DE
STINARE AL MUSEO MEDIEVALE. 
Titolo di studio richiesto per ambedue i concorsi: diplo
mi di laurea rilasciati dalla facoltà di Lettere a Filoso
fia - Magistero e d plomi di laurea ad essi equipollenti 
per legge. 
Scadenza il 19 ottoBro 1991 alle ore 12.30 (non fa fede II 
timbro postale). 
Per informazioni e copia Integrale del bando rivolgersi 
a: PIANIFICAZIONE AFFARI DEL PERSONALE - U.O. 
CONCORSO; via Batti stelli, 2 - Bologna - tei. 051/204905 
-204904. 

p IL SINDACO dr. Walter Vitali 

Gruppi parila mentati comunisti-Pds 

I senatori del gruppo oomunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
pomeridiana di martodl 24 settembre (legge sanitaria). 

Il comitato direttivo de gruppo comunista-Pds del Senato è 
convocato per mercolei H 25 settembre alle ore 16. 

Il comitato direttivo dei deputati comunlstl-Pds è convocato 
per mercoledì 25 settembre alle ore 18. 

I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di martedì 24 settembre ore 19. 

I deputati comunlsti-Pdj sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di mercoledì 25 settem
bre. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione ella seduta pomendiana di giovedì 26 
settembre. 

NUMERI ESTRATTI 
DELL'UNITÀ DI 

1° 100 milioni 
2° Fuoristrada 
3° Lancia Dedra 
4°Y10 
5° Buono 
6° Buono 
7° Buono 
8° Buono 
9° Buono 

10° Buono 

ALLA FESTA 
MODENA 
A 0014698 * 
B 0053935 

0011483 
0049442 
0045597 
0027576 
0035275 * 
0012660 
0021813 
0031051 

E 
A 
H 
A 
G 

H 
/premi devono essere ritirati entro II 15 novembre 
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POLITICA INTERNA PAGINA 7L'UNITÀ 

Il segretario del Pds chiude la festa dell'Unità a Bologna 
«Forlani sappia che non ci spaventa il ricatto delle elezioni» 
«Un errore se Craxi riconfermasse fiducia allo Scudocrociato» 
«Ora in campo c'è un nuovo partito con un milione di iscritti » 

«Se continua così, meglio il voto» 
Occhietto: «La sinistra unita può sconfiggere la De» 
Il segretario 
di Bologna: 
«Difenderemo 
la Resistenza» 

• BOLOGNA. Il giorno più 
lungo della Pesta nazionale 
delrUnità, la prima all'ombra 
della Quercia, culmina con il 
grande raduno di popolo nel
l'Arena della cittadella. Alle 
decine di migliaia di persone 
assiepate lungo il vasto terra
pieno e nel piazzale, France
sco Riccio, responsabile nazio
nale della Festa, rivolge un sa
luto denso di orgoglio. Sul pal
co, con il sindaco di Bologna 
Imbeni, il segretario regionale 
dell'Emilia Romagna, Zani, 
moltissimi dirigenti del Pds, 
anche II cantautore Roberto 
Vecchioni, il regista Ettore Sco
la, gii attori Gian Maria Volon-
tè, Enrico Montesano, Angeli
ca Ippolito. «Forse troppi ap
pena un anno fa - dice Riccio 
- si allarmarono a cantare un 
de profundis prematuro, spin
gendosi a pronostkaree che 
forse il Parco Nord non avreb
be pili ospitato le feste rosse». 
Invece, aggiunge Riccio, rin
graziando calorosamente 
quanti «con abnegazione, 
slancio e tanta fiducia si sono 
sacrificati in un lavoro spesso 
oscuro, il messaggio che la Fe
sta ha trasmesso è proprio 
quello deila ritrovata militanza 
politica. Ed è un vero scandalo 
il black out che Tgl e Rai han
no Imposto. Evidentemente è 
più facile abbattere storici mu
ri che pregiudizi politici». Ren
zo Foa, direttore de l'Unità, ha 
parlato dell'ambizione «di es-, 
sere un giornale di frontiera 
che lotta per l'unità di chi non 
si rassegna, non si piega. Ab
biamo l'orgoglio di fare un 
giornale utile per un partito uti
le per una sinistra utile alla so
cietà italiana». Prima di Cic
chetto è il segretario della fe
derazione bolognese Antonio 
La Forgia a fare una appassio
nata difesa della lotta di Libe
razione. «Vedervi qui in tanti -
ha detto - c i da forza e ci aiuta 
a respingere l'assalto al ruolo 
svolto dai comunisti emiliani 
nella costruzione del regime 
democratico. E in atto il tenta
tivo di riscrivere la storia già da 
tempo indagata con assoluto 
rigore. Certo oggi siamo i de
mocratici della sinistra, ma 
non ci nascondiamo dietro 
l'innocenza dei calzoni corti. 
Nessuno può trasformare in 
una ridda di faide assassine il 
contributo decisivo del comu
nisti emiliani a salvare l'Italia e 
l'onore nazionale. Proprio qui 
a Bologna sono stati inferii i 
colpi più duri al sistema demo
cratico con le stragi dcll'ltali-
cus e della stazione. Da qui è 
partito l'aereo abbattutto nel 
cielo di Ustica, qui da mesi im
perversa una violenza sangui
naria e brutale. E una rete di 
coincidenze troppo inquietan
ti perche non la si guardi con 
sospetto». Rivolgendosi soprat
tutto ai moltissimi giovani che 
nei 23 giorni della Festa hanno 
affollato stand e dibattiti, Il se
gretario bolognese ha ricorda
to che c'è «un grande lavoro da 
fare, ma vi sono anche grandi 
energie che possono entrare in 
campo se noi sapremo offrire 
loro luoghi e modi per espri
mersi liberamente». 

«O il governo si assume le sue responsabilità, o è 
meglio che getti la spugna». Da Bologna Cicchetto ri
lancia a Forlani la sfida delle elezioni anticipate. 
«Noi siamo pronti», dice, e invita il Psi e le altre forze 
politiche e sociali a non accettare il ricatto della De. 
«È venuto il momento di dire basta al regime che sta 
portando l'Italia al collasso». Occhietto annuncia: il 
Pds ha un milione di iscritti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
ALBUTOLUM 

• BOLOGNA. Forlani agita lo 
spauracchio delle elezioni an
ticipate? Cicchetto gli risponde 
da Bologna che questo •ricatto 
non spaventa più nessuno». 
Certamente non il Pds. «Noi co
munque siamo pronti», dice il 
leader del maggior partito di 
opposizione, ma invita anche 
le altre forze politiche e sociali, 
a cominciare dal Psi, a non la
sciarsi condizionare dal «ri
chiamo all'ordine» che viene 
dalia De. Un partito che co
mincia ad essere preoccupato 
dal rischi di sfaldamento nel 
•blocco» che lo ha finora soste
nuto. Ma Occhetto non si fer
ma qui, e mentre dalla Cina 
Andreotti sembra voler buttare 
acqua sul fuoco dell'improvvi
sa «liamrnata» nel confronto 
politico italiano, rilancia la sfi
da. «Siamo al limite dell'irre
sponsabilità - denuncia tra gli 
applausi della gente che riem
pie l'Arena della festa - : tra ri
chiesta di elezioni anticipate 
da un lato, e intesa per tirare a 
campare dall'altro, si sta por
tando il paese sull'orlo del col

lasso politico». Il governo non 
fa nulla - accusa Occhetto - e 
al Parlamento non si consente 
nemmeno di fare le leggi elet-
toriali necessarie per risponde
re «1 referendum del 9 giugno 
e per dare un «senso nuovo al
le prossime elezioni». «Andare 
avanti cosi - afferma il segreta
rio del Pds - non serve a nessu
no: o chi governa si assume le 
sue responsabilità oppure è 
meglio che getti la spugna, e 
permetta ai cittadini di decide
re». La De è avvertita: non tro
verà nell'opposizione di sini
stra alcuna «sponda» ad un 
gioco che forse vole puntare 
ancora sulla paura e l'incertez
za intema del Pds. Del resto 
tutto il discorso di Occhetto, di 
fronte alle centomila persone 
venute a Bologna un po' da 
tutta Italia, ha avuto il segno 
dell'affermazione persino or
gogliosa della forza nuova in 
campo che rappresenta ormai 
il Partito democratico della si
nistra. «Siamo già la vera novità 
della vita politica italiana», ha 
detto annunciando che è stato 

toccato il traguardo di 1 milio
ne di iscritti, e che per la prima 
volta vi sono compresi «50.000 
nuovi compagni». «I fatti - ha 
proseguito rivendicando la 
giustezza della «svolta» - si so
no incaricati di darci ragione: il 
mondo intero è scosso da 
sommovimenti di incalcolabile 
portata. Noi l'avevamo capito 
per primi, altro che ritardi!». 
Oggi Andreotti invita Li Pcng in 
Italia («lo riteniamo franca
mente sconcertante») ma già 
dopo le stragi di Tien An Men 
«per noi fu chiara la fine dell'e
sperienza storica del comuni
smo reale». IL crollo del muro 
di Berlino, il golpe di Mosca, 
sono state le grandi prove im
poste dalla politica Intemazio
nale che 11 Pds, prima Pei, ha 
affrontato «senza esitazioni». 
•Lo ricordiamo - ha detto II se
gretario del Pds - a quanti con
tinuano a darci lezioni sul no
stro passato e sul nostro futuro, 
evitando di fare i conti con il 
nostro presente». Il Partito de
mocratico della sinistra oggi è 
fuori dalla storia del «comuni
smo reale» perchè ha capito in 
tempo che «non bastava più 
costatare con giusto orgoglio 
che i comunisti italiani erano 
diversi dal Pois, ma che occor
reva una nuova forza della si
nistra». Nò il cambiamento del 
nome è stato concepito «come 
tabula rasa», o come «espe
diente per salvare il salvabile e 
confluire nel Psi». Ed è una ve
ra ovazione quella che acco-
f|lie le parole di Occhetto - che 
n più passaggi sottolinea l'im

portanza dell'autonomia del 

Commozione e speranze del popolo della Quercia 

Migliaia di fiaccole ••;;••;;...• 
per il battesimo del Pds 
Grande emozione a conclusione del discorso di Occhet
to che ha battezzato le bandiere del nuovo partito. Fiac
cole accese, occhi lucidi, abbracci. Sul palco, un drap
pello di gente del mondo dello spettacolo: Montesano, 
Roberto Vecchioni, Angelica Ippolito, Scola, Volontè. 
L'applausometro dice: la Resistenza non si tocca, basta 
con la De, si all'alternativa col Psi ma «a schiena dritta». 
Il popolo del Pds, un po' stremato ma fiero di esserci. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI • 
ANNAMARIA GUADAGNI 

• • BOLOGNA. Al tramonto le 
fiaccole si sono via via accese 
tra le mani della gente accal
cata nell'arena centrale della 
Festa. Occhetto ha quasi finito 
di parlare. Ora sta smentendo 
una previsione degli avversari: 
«Avevano detto che i compa
gni più semplici ci avrebbero 
abbandonato. Non 6 vero, li 
ho rincontrati tutti nelle cuci
ne, a lavorare come ogni anno 
con i simboli del nuovo parti
to , dice. Lo copre un ap
plauso sempre più caldo e fit
to, chiaramente una risposta: 
si, è vero siamo qui. E lui si at
tacca con foga a quel segnale: 
«Portate dappertutto un po' 
della luce di queste fiaccole, 
un po' della vostra speranza. 
Giù il cappello, perchè qui è 
nato un nuovo partito - urla, 
celebrando in questa cerimo
nia collettiva il battesimo delle 

nuove bandiere - . È il Partito 
democratico della sinistra!». 

La gente si lascia andare 
con fragore, applaude, agita le 
bandiere (poche, con aste 
lunghe e verdi) di questa ceri
monia cosi sobria e a suo mo
do solenne. Grida il nome, del
l'uomo abbronzato, coi baffi 
grigi, che alla fine ce l'ha fatta 
a portare la nave In rada. Scan
disce concitata: «Achille, 
Achille». Dietro di lui, che è 
sceso dal podio centrale dove 
ha parlato per più di un'ora e 
mezzo, c'è Enrico Montesano 
che l'abbraccia e gli solleva un 
braccio. Altri tempi. 1 leader 
non si sollevano più tra le 
braccia, come fece Benigni 
con Berlinguer, cosi ascetico e 
fragile. Le relazioni hanno pre
so forme più terrene e parita
rie. Montesano è visibilmente 
commosso: «Dopo un discorso 

cosi razionale, ci voleva un ba
gno di emozioni». Roberto 
Vecchioni scherza: «Il colpo di 
teatro è ben riuscito, in fondo 
restiamo inguaribili romantici!» 
Sul palco, c'è un piccolo drap
pello di gente di spettacolo: 
Scola, Angelica Ippolito. Gian 
Maria Volontè con la sua bella 
faccia tormentata. Anche lui 
abbraccia Occhetto, un po'più 
a lungo, come succede a qual
cuno che toma a casa. «Sono 
stati due anni difficili, travaglia
ti», spiega timidamente. Che 
cosa lo ha colpito? «La piena 
assunzione di responsabilità 
verso la resistenza». E non c'è 
dubbio che non solo lui abbia 
colto questa sottolineatura, se 
proprio su questo punto del di
scorso conclusivo di Occhetto 
l'intero catino dell'arena ha 
cominciato a ondeggiare e tut
ti si sono alzati in piedi Alme
no centomila, tutti insieme. 
Chi vuol sapere cosa batte nel 
cuore di tanti democratici di si
nistra, qua) è il loro comune 
sentire, oggi lo sa, applauso-
metro alla mano: l'orgoglio di 
aver fondato la repubblica an
tifascista, la rabbia per le stragi 
impunite, l'insofferenza per il 
regime democristiano, l'Inten
to di costruire un'alternativa 
insieme con i socialisti e il re
sto della sinistra. Ma «a schiena 
dritta», dice Occhetto, e loro si 

spellano le mani. Nel giorno 
del battesimo delle nuove ban
diere, un po'stremati e conten
ti di esserci, numerosi, all'ap
puntamento con questo vec
chio rito, la Festa de «L'Unità», 
che si consuma ogni anno in 
ur accampamento di tende. 11 
luogo si confà alla realtà di 
una popolazione nomade, mi
grante, che forse il suo Mar 
Rosso l'ha già attraversato. E 
giustamente fa festa. È poco, in 
una temperie che ha spuzzato 
via muri e stati e il colosso del 
Pcus? 

L'impatto col grande happe
ning era cominciato dal matti
no, quando la Festa ha retto 
l'impatto di decine di migliaia 
di persone sbarcate dai pull
man. Tanti ragazzi coi loro zai
ni in spalla, laconici e di poche 
parole. Perchè sei del Pds? 
•Perchè sono d'accordo con 
Occhetto, non ho mai fatto po
litica pnma», dice uno in un 
gruppetto di giovanissimi, ope
rai, apprendisti, uno studente, 
di Strangolagalli provincia di 
Frosinonc. Un adolescente 
corre sul pattini sventolando 
una Quercia: chi lo ferma? Lo
ro sono fatti cosi, diversi dalle 
generazioni dei giovani che 
hanno spaccato il capello in 
quattro. Sono un pezzo dello 
scampolo dei cinquantamila 
che, come spiega Mauro Otta

viano allo stand del Pds, sono 
iscritti nuovi di zecca. In un 
corpo che è già fatto da un mi
lione di persone. Di quelli che 
la tessera l'hanno chiesta qui, 
alla Festa, i giovani costituisco
no circa II 20 per cento. E quat
trocentocinquanta in un mese 
sono stati i sottoscrittori che 
hanno spedito il coupon rita
glialo dalla pubblicità sui quo
tidiani «per una politica pulita». 
Tra loro, trenta sono finanzia
tori da un milione ciascuno. 
C'è un po' di tutto: dal dirigen
te d'azienda al prete, ebbene 
si. 

Ma per capire un pezzo di 
storia, e di radici, della Quercia 
si raccomanda un salto in ba
lera. La Padania, «gli uomini e 
le donne più semplici» che 
hanno seguito Occhetto, sono 
II. O tra le cuoche in grembiule 
candido davanti alle friggitrici 
enormi. E tra le pensionate di 
Massa Lombarda.in gita tutte 
vestite di rosso: «Siamo sempre 
venute, quest'anno avevamo 
paura di non ritrovare le nostre 
amiche, invece ci siamo tutte». 
Poi confessano che proprio 
tutte non sono, una è andata a 
Rifondazione. «Ma la svolta è 
stata necessaria». Nonostante 
abbia procurato anche qual
che dolore. Raccontano (e so
no lacrime vere dopo cinquan-
t'anni) della famiglia Balle. 
Antifascisti che hanno dato un 

nuovo partito - quando ripete 
che il Pds «prende sulle proprie 
spalle il carico meraviglioso, 
indistruttibile della Resistenza» 
e che non permetterà che 
«venga processata». Un conto 
infatti è la doverosa ricerca 
della verità e della giustizia per 
tutti, un conto è «gettare ombra 
e fango» su un'esperienza che 
è alla radice della libertà e del
la democrazia in Italia. «Le 
commissioni di inchiesta sono 
necessarie altrove - afferma il 
leader del Pds riferendosi alla 
lunga catena di stragi impunite 
- là dove la De sa e non dice, 
manovra e nasconde». E' dun
que un partito più sicuro della 
propria rinnovata identità, 
quello che da Bologna si can
dida ad assumere «una re
sponsabilità nazionale: quella 
di dare una risposta alla crisi 
italiana che le vecchie classi 
dirigenti non sono più in grado 
di elaborare». Una sfida che 
Occhetto lancia invitando il 
partito ad abbandonare ogni 
residuo settarismo o propa-
gandismo, e rivolgendosi agli 
altri indispensabili interlocuto
ri. Al resto della sinistra e al Psi 
di Craxi, e a quegli strati sociali 
che, come il fronte imprendi
toriale, danno segno di com
prendere che un'intera fase 
politica è forse arrivata al ca
polinea. «SI - esclama il leader 
del Pds - ha ragione Martinaz-
zoli: il regime è insopportabile, 
e matura nel paese una con
danna senza appello». Viene 
dall'interno stesso del sistema 
di potere egemonizzato dalla 
De che ha portato «alla stagna-

Achille Occhetto 
ha chiuso la festa 
nazionale dell'Unita. 
In alto, la folla • 
durante II comizio 
del segretario 
del Pds 

tributo di sangue enorme, fu
rono quasi sterminati dai tede
schi «come i fratelli Cervi»: sulla 
svolta della Bolognina si sono 
divisi, e ora quasi non si parla
no. 

Racconti di chi non mente a 
se stesso e sa che un distacco 
importante è stato consumato. 
E come in ogni leggenda che si 
rispetti (e in ogni storia vera) 
non ha ancora chiaro quali 
soddisfazioni e durezze, fati
che e insidie riservi il "passag
gio al futuro". Ci è arrivata co
m'è, con quello che ha. Come 
Ramuzzi Giuseppe di Maranel-
lo, che a dodici anni era parti
giano nella repubblica di Mon-
tefiorino, e portava i messaggi 
del "povero Stop" che ci rima
se ammazzato: «Certo che ho 
avuto motivo di tristezza - dice 
- Ma guardo avanti, mica in
dietro. Noi non possiamo rim
proverarci niente. C'è stato un 
solo sbaglio, dovevamo farlo 
prima». Il passaggio a nord
ovest sarà l'alternativa di sini
stra? Questa gente spera since
ramente di si. «Ma unita sui 
programmi, non unificazione 
dei partiti», tiene a spiegare 
uno che viene dalla Sardegna. 
«E niente ladri», va ripendendo 
un gruppetto di Desenzano del 
Garda che è andato in giro per 
tutto il giorno con una vecchia 
bandiera del Pel addobbata di 
rami freschi di quercia. 

Livia Turco e Tina Anselmi chiedono una modifica della legge elettorale. Rilanciata l'idea del «bonus» finanziario 

«Attenti, dimmuiranno le donne in Pariamento» 
Se si andrà alle prossime elezioni politiche senza ri
formare alcuni meccanismi elettorali la già scarsa 
presenza delle donne in Parlamento rischia di esse
re falcidiata. L'allarme è venuto da Livia Turco e Ti
na Anselmi. Rilanciato il «bonus» per l'elezione delle 
donne. Ridurre i collegi elettorali. Si fa strada l'idea 
di una legge per portare più donne in Parlamento. 
Un partito trasversale delle donne? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAfTAU.1 CAPITANI 

• • BOLOGNA Attualmente le 
donne sono il dicci per cento 
dei parlamentari e il contributo 
più consistente è quello venu
to dal vecchio Pei. E una picco
la rappresentanza che perù 
corre il pericolo di essere ridot
ta al lumicino dalla preferenza 
unica e dall'accentuati della 
pressione dei gruppi di potere 
dentro e fuori i partiti. L'allar

me è stato lanciato da Livia 
Turco, responsabile delle poli
tiche femminili del Pds e Tina 
Aselmi, presidente della com
missione delle pari opportuni
tà, intervistate alla festa da An
namaria Guadagni, giornalista 
dell'Unità. Nessun rimpianto 
per essersi schierate a favore 
del referendum («un contribu
to alla moralizzazione della 

politica»), ma se la preferenza 
unica viene lasciata sola, se 
non si pongono delle regole 
alle spese elettorali, secondo 
Tina Anselmi le donne debbo
no «preoccuparsi» assai del lo
ro destino politico. Quali rime
di per scongiurare i rischi di 
una riduzione delle donne 
parlamentari e per incentivare, 
invece, un aumento della loro 
rappresentanza? Riforma elet
torale e politica sono la strada 
maestra, ma visti i tempi ristret
ti sembra difficile da praticare. 

Che fare allora? Tra i rimedi 
possibili Livia Turco ha ripro
posto il «bonus» per l'elezione 
donne. Lanciata alcuni mesi 
fa, la proposta della leader del
le donne del Pds sollevò un ve
spaio. Ma di che si tratta? Con
siste nel finalizzare il dieci per 
cento dell'attuale finanzia
mento pubblico dei partiti a 

sostegno della campagna elet
torale delle donne. Una propo
sta che Livia Turco conta di 
presentare e sostenere in par
lamento e sulla quale spera 
che si realizzi un'intesa «tra
sversale» tra le donne dei vari 
schieramenti. Tina Anselmi of
fre una sponda d'appoggio. In
fatti dice che il bonus è una 
•provocazione utile che è stata 
volutamente distorta da chi 
non vuole cambiare nulla». 
D'accordo con la preferenza 
unica entrambe hanno insisti
to però che si vada alla ridu
zione delle dimensioni degli 
attuali collegi elettorali perchè 
più c'è la possibilità di un 
rappporto diretto del candida
to con il cittadino più la scelta 
non è manipolata da altri inte
ressi. L' Anselmi ha anche ac
cennato ad una proposta latta 
da Andreotti alla commissione 

delle pari opportunità. L'ipote
si è quella di una legge che du
ri almeno dieci anni e stabili
sca chi: il trenta percentodegli 
eletti in parlamento siano don
ne. 

E nel Pds le donne troveran
no più o meno difficoltà che 
nel vecchio Pei? Livia Turco ri
conia che il centralismo de
mocratico pur criticabile aveva 
consentito una certa unità po
sitiva del partito su questo pro
blema della rappresentanza 
femminile. Sul futuro si dice 
•preoccupata, ma fiduciosa 
nel [atto che le donne del Pds 
sono una forza reale e che so
no cambiati anche gli uomini 
di questo nuovo partito». 

Un partito trasversale delle 
donne'1 Livia Turco 6 la più 
possibilista: «In questa legisla
tura abbiamo praticato la tra
versanti! in tante occasioni e 

mi chiedo se dobbiamo darci 
anche degli strumenti». Ha ri
cordato che Berlinguer pensa
va che il gruppo interparla
mentare delle donne racco
gliesse non solo quelle della si
nistra, ma di tutto il parlamen
to. Anche l'AnscImi crede nel
la trasversalità. 

I parliti debbono ndefinirsi e 
lasciare gli «ormeggi del loro 
passato» Per Tina Anselmi an
che il concetto di destra e sini
stra si è fatto più vago. Ha por
tato come esemplo quello di 
un alto dirigente del partito so
cialista francese secondo il 
quale il socialismo in Italia «è 
la destra». Un'affermazione 
che l'Anselmi ha comunque 
detto di «non voler sottoscrive
re». Alla De farebbe bene l'op
posizione? «Decideranno gli 
elettori, ma questa stagione 
non sembra ancora vicina», è 

stata la risposta dell'esponente 
democristiana. 

Il mondo politico è misogi
no? SI, ha affermato la Turco 
che si è anche detta colpita dal 
•narcisismo maschile dei poli
tici». È d'accordo l'Anselmi 
che ha ricordato le «volgarità» 
di cui è stata bersaglio quando 
era presidente della commis
sione d'indagine sulla P2. Ha 
inoltre raccontato alcuni epi
sodi divertenti di quando di
ventò ministro del lavoro. C'e
rano toilette solo per uomini, 
armadi pieni di attrezzature 
per barba, dopobarba. Insom
ma tutto era predisposto in 
funzione maschile, Mai avuto 
la tentazione di molhrc? No, è 
stata la risposta sicura di Liva 
Turco e Tina Anselmi entram
be mollo convinte del loro ruo
lo di «rompiscatole» della poli
tica. 

zione e alla crisi». Viene e a ex 
alleati di governo CDIH'1 La 
Malfa, viene dalle forze "più 
avanzate e consapevoli della 
produzione». «Far uscire; l'ilalia 
da questo regime imperante», 
ecco l'«obbiettivo storico» che 
il Pds propone 'in primo luogo 
alla sinistra e a tutte le torte di 
progresso». «Da qui - sottoli
nea Occhetto - noi pronuncia
mo un basta solenne e senza 
appello». Per il segretarie del 
Pds c'è «un'occasione d.i co
gliere, da non smarrire» che n-
guarda però non un solo parti
to, ma una sinistra unita e rin
novata. «Craxi sa megl io d i me 
che riconfermare la prospetti
va della collaborazione di go
verno con la De svuota di cari
ca riformista e innovatrice ogni 
proposta del Psi. E che l'irtera 
sinistra, incluso il Psi, ne pa
gherebbe il prezzo». Non c'è 
molto tempo, ed è quindi con 
passione che Occhetto confer
ma e rilancia la sua «sfida uni
taria». «Credo sia un fatto nuo
vo - dice - che Craxi abbia fat
to riferimento alla vecchia dea 
di Nenni di cercare l'unitii tra 
tutte le forze della sinistra» V. ri
propone al Psi il metodi) di 
una ricerca unitaria sulla base 
delle «convergenze program
matiche possibili» per arrivare 
ad un «patto», ad una «alleanza 
tra forze riformatrici, riformi
ste, democratiche avanzate». 
Oggi, a partire dalla pensioni, 
posizioni comuni sono già rea
lizzabili. Ed è una prospettiva 
che impaurisce la De: «Capisco 
Forlani, secondo il quale 

avremmo bussato alla porta e 
Craxi avrebbe a[ierto uno spi
raglio. Ma a questi confronti 
col Psi, state tranquilli, ho in
tenzione di andare a schiena 
dritta». E Occhetto mette in 
guardia dal farsi sviare da ar
gomentazioni contrarie ad una 
strategia unitaria, come quella 
che giudica inconciliabile la ri
cerca di unità col Psi e col 
mondo cattolico. Il Pds, co
munque, farà tura la sua par
te. Sta per partire una «grande 
campagna di autunno», una 
consultazione di massa senza 
precedenti sul programma del 
nuovo partito. Fisco, sanità, 
scuola, lotta alla criminalità, 
ne saranno i punti essenziali, 
insieme ad un ruolo «protago
nista» nella battaglia referen
daria (i cui diversi quesiti van
no ora «approfonditi») . E Oc
chetto qui si rivolge ai lavorato
ri e anche agli imprenditori. «Il 
problema del deficit pubblico 
è reale, ma il risanamento non 
può essere ora pagato dai ceti 
più svantaggiati e dai contri
buenti onesti». La protesta di 
Romiti, «tardiva e anche au-
toassolutona». coglie però la 
portata della crisi. Ma la Confi-
dustria, anziché insistere in 
modo ossessivo sul costo del 
lavoro, dovrebbe valutare pie
namente il «costo del sistema 
di potere», fatto di clienteli
smo, lottizzazione, malaffare, 
inefficienza. «Per questo dico a 
Pininfanna e a Romiti: cambia
le strada, il conto non va pre
sentato ai lavoraton, va pre
sentato alla De». 

Il programma 
OGGI 

' SALAVERDE ' 
16.00 DOCUMENTA IX. Orizzonte Russia: immagi

ni e video della recente arte russa. Denys 
Zacharopoulos 

18.00 DOCUMENTA IX. I margini dell'Europa. Pier 
Luigi Tazzi 

21.30 DOCUMENTA IX. L'Intagliatore e II boxeur. 
Jan Hoet 

23.00 DOCUMENTA IX. U Nebula di Magellano. 
Marco Bagnoli 

23.15 DOCUMENTA IX. SI accettano domande e In
quisizioni. Marco Bagnoli, Jan Hoet, Pier 
Luigi Tazzi, Denys Zacharopoulos 
SALA ROSSA 

19.00 Una legge per il cinema Italiano. Partecipa
no: Carlo Maria Badinj, Silvano Battisti, 
Gianni Borgna, Silvia Costa, Lino Miccichè, 
Enrico Montesano, Ettore Scola, Gian Maria 
Volontè. Presiede: Andrea Garofani 
LIBRERIA 

18.00 PERCORSO NERO: personaggi, scritture, vi
te dell'emigrazione terzo-mondiale. Parteci
pano: Oreste Pivetta e Pap Khouma, autori 
del libro lo venditore di elefanti Garzanti ed. 

20.30 Incontro con Almudena Grandes autrice dei 
libri Le età di Lulù e Ti chiamerò venerdì 
Guanda ed. Partecipa Gregorio Scalise. 

22.30 Incontro con SlefanBennl. 
STANZE DI DONNE 

22.00 II pane e le parole a sorpresa! 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

17.00 II re si mostra «Galleria Ricci Oddi» di M. 
Grandi; «Palazzo Milzetti» di M. Grandi; «Le 
collezioni comunali d'arte di Palazzo d'Ac
cursio» di M Grandi; «Schifanoia la casa del 
tempo» di Potr Ruttner; «Il museo internazio
nale delle ceramiche in Faenza» di Petr Rutt
ner; «Cité Internationale» a cura di La Villet
te Paris; «Think your way through» un'av
ventura attraverso il Museo della Scienza a 
cura dello Science Museum 
ALLO SPAZIO ATC 

22.00 Planobarcon Vittorio Bonetti 
SPETTACOLI 
NIGHTS & RI3HTS -SPAZIO NOTTE 

22.00 Fabio Calabro 
Dopo mezzanotte: discoteca dj Sparo 
BALERA 

21.00 Orchestra Germano Montefiori 
CINEMA 
1966-1973: sette anni di immagini di rivolta 

21.00 «La classe dirigente» (1972) di P. Medak 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Quelle due -Ho sentito le sirene cantare» 
(1987)dlP.RozBma 
ARENA SPORTIVA 

20.30 Spettacolo nazionale di gruppi di danza mo
derna 
PISTA PATTINAGGIO DOZZA 
Noleggio pattini a rotelle e corsi di avvia
mento al pattinaggio con istruttori 
PISTA BMX-DOZZA 

19.00 Insegnamento gratuito Bmx 
D'ARCI SPAZIO-JAZZ CLUB 

22.00 TownQuartei 
CITTA DEI RAGAZZI 

16.00 Gran finale... laboratorio di psicomotricità 
Arci ragazzi di Bologna, centro «il castello», 
«senza il banco», «andare a veglia» 

23.30 Spettacolo di fuochi pirotecnici 
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L'Italia 
alle urne? 

POLITICA INTERNA DOMENICA 22 SETTEMBRE 1991 

Il capo dello Stato dice che «se continua lo stillicidio de» 
non crede di poter «durare utilmente tanto tempo al Quirinale» 
«La De lascia che mi si attacchi e poi fa finta di difendermi » 
Poi sbarra Andreotti e benedice il presidente del Senato 

«Spadolini, un degnissimo successore» 
Cossiga insiste sulle sue dimissioni e lancia un candidato 
«Non faccio dipendere la mia permanenza nella cari
ca dalla De», anche se, «per esercitare il mio manda
to, devo tener conto della De. E se continua questo 
stillicidio...». 11 presidente della Repubblica, da Tori
no, torna a parlare della possibilità di lasciare il Quiri
nale prima dello scadere del mandato e dei rapporti 
con il suo ex partito. Più tardi, da Firenze, (a sapere 
che Spadolini sarebbe «un degnissimo successore». 

FRANCA CHI AROMOMTE 

• i ROMA. Cossiga pensa dav
vero alle dimissioni? L'altro ie
ri, il presidente della Repubbli-

,ca aveva fatto sapere, da Cu
neo, di essere pronto ad anda
re via «se fosse continuato l'an
dazzo». Ieri, da Firenze, il capo 
dello Stato è sembrato volersi 
occupare anche dell' eventua
le suo sostituto. E ha fatto sa
pere che «Spadolini sarebbe 
un suo degnissimo successo
re». Poco prima, da Torino, 
aveva chiarito di non far «di
pendere dalla De» la sua per
manenza al Quirinale. 

Quella di Ieri, per II presi
dente della Repubblica, £ stata 
una giornata da lui stesso defi
nita «di tutto riposo». Di pas
saggio a Torino, dopo la visita 
al suo amico, onorevole Adol-

foSarti, in convalescenza a Cu
neo, il presidente, infatti, si è 
concesso qualche svago: un 
po' di shopping (libn e di
schi), una passeggiata in via 
Roma, una colazione a casa 
Agnelli, «da un membro del 
Parlamento italiano», ha preci
sato Cossiga, «non perché non 
possa andare a casa Agnelli, 
ma perché è meglio chiarire». 
Nel pomeriggio, partenza per 
Firenze, per visitare la mostra 
intemazionale dell'antiquaria
to. 

Una giornata di tutto riposo, 
dunque. Che era stata aperta, 
tuttavia, da un'intervista al Cri, 
durante la quale il capo dello 
Stato era tornato aulla questio
ne delle sue dimissioni, non
ché sui suoi rapporti con la De

mocrazia cristiana. Un'intervi
sta che era servita a precisare 
che cosa intendesse dire quan
do aveva affermato: «se conti
nua l'andazzo, me ne vado». 
«Non credo - ha detto Cossiga 
- di poter durare per molto 
tempo utilmente per il paese 
con questo stillicidio continuo, 
con questo lasciarmi attaccare 
e poi far finta di difendermi». Il 
capo dello Stato, dunque, con
ferma tutto il malessere, (che, 
in verità, non ha mai smesso di 
manifestare), nei confronti 
della De. Anche se, però, sot
tolinea che «il presidente della 
Repubblica esercita le sue fun
zioni utilmente, se gli viene ri
conosciuta una certa legittimi
tà, una moralità, una autorità, 
una autorevolezza che non gli 
possono essere conferite dalla 
freddezza delle norme dell'or
dinamento», visto che «è il ge
nio della città che consacra il 
capo dello Stato della legittimi
tà e della autorità». 

Certo, prosegue Cossiga, «la 
"città" non é la De. Ma la De è 
una parte importante che oc
cupa potere più di quanto non 
gli attribuisca il consenso. Il 
partito di maggioranza relativa 
esprime il presidente del Con
siglio dei ministri, la maggior 
parte dei ministri, controlla 
gran parte delle strutture pub

bliche e produttive del paese, 
controlla un telegiornale che si 
comporta nei miei confronti 
arrivando a forme di insolenza 
e di censura che in nessun 
paese educato sarebbero am
messe. Controlla, attraverso le 
banche, con equivoche socie
tà miste, giornali che mi insul
tano». Come dire che nemme
no il capo dello Slato può fare 
come se la De non ci fosse. «La 
Democrazia cristiana - prose
gue il presidente della Repub
blica - è un partito di cui devo 
tenere conto per esercitare il 
mio mandato». 

«Devo tener conto della De». 
Di questo «tener conto» fa par
te, secondo il presidente, an
che la possibilità di andare 
•due righe sopra la lettura dei 
miei poteri» e di dare «un'inte-
pretazione delle, norme sullo 
scioglimento delle Camere 
piuttosto dura e autoritaria». 
Ma di questo tener conto fa 
parte anche il vedere che la si
tuazione è cambiata, che «so
no finiti i tempi in cui le deci
sioni prepotenti di due segrete
rìe di partito, quella De e quel
la comunista, potevano man
dare via dal Quirinale un ga
lantuomo - Cossiga precisa, a 
questo punto di riferirsi a Gio
vanni Leone - i tempi in cui il 

coi isociativismo arrivo a sosti-
luire le istanze istituzionali». Il 
messaggio è chiaro: il capo 
de lo Stato manda a dire al suo 
ex partito che, se è vero che 
non si putì non tener conto 
•fella sua forza, è anche vero 
ohe quella forza è in discussio-
le. come la fase storica che ne 
ha permesso l'esercizio. Il tem
po del consociativismo - con-
;inua il presidente - e passato 
e 'spero di aver aiutato an
eti io, forse salendo un pochi
no troppo di tono, a smantel
larlo e a dichiarare che il re è 
nudo, anzi che il re non c'è 
pili». 

Poche ore dopo l'intervista, 
il capo dello Stato candida 
Spadolini al Quirinale. Nel far
lo, evidentemente, tiene conto 
de la De. Ma, altrettanto evi
dentemente, fa capire la sua 
avversione verso un'altra can
didatura possibile: quella di 
Giulio Andreotti. Cossiga con
clude facendo sapere al mini
stra della giustizia (che a Mila
no un po'infastidito aveva det
to «risponderò, rispondedò a 
Ce ssiga sulla grazia a Curdo») 
che spera di trovare a Roma la 
sui risposta sulla liberà al ca
pe delleBr. •Espero-chiude-
che sia una risposta definiti
va...». 

Il leader de a Saint Vincent: «Il presidente del Consiglio esagera, non è il migliore» 

«Elezioni? Certo, la confusione è notevole» 
Gava rilancia la sfida e attacca Andreotti 
Andreotti? «Esagera, perché nessuno di noi deve di
re di essere il migliore». Gava arriva al convegno di 
Forze Nuove e subito la febbre elettorale sale di 
qualche linea. «Le elezioni - dice - potrebbero esse
re la conseguenza di un aumento della confusione». 
E oggi la confusione è «notevole». La De vuole anda
re alle urne per scaricare Andreotti? «Qualcuno nel 
partito pensa ad altro...», dice Baruffi. 

- • DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOUNO 

••SAINT VINCENT. Sarà la 
lontananza dai palazzi roma
ni, sarà l'aria vacanziera che 
Inevitabilmente i convegni di 
corrente portano con sé. Certo 
è che l'altoià di Forlani, con 
conseguente minaccia di ele
zioni anticipate, nelle parole 
del (pochi) colonnelli de saliti 
a Saint-Vincent sembrava 
stempera e annacquarsi fino a 
«comparire. Finché non e arri
vato un generale. Antonio Ga
va scende dall'elicottero e su
bito lo circondano cronisti, 
•amici», poliziotti. E' di buon 
umore, sorride e stringe mani. 

La Doxa: 
gli elettori 
non si fidano 
dei politici 
• • ROMA. Solo un italiano su 
sette si fida dell'onestà degli 
uomini che oggi sono al gover
no. Una clamorosa bocciatura, 
dunque, è ciò che emerge da 
un sondaggio condotto dalla 
Doxa per conto dell'espresso 
che ne pubblicherà i risultati 
sul numero in edicola da lune
di prossimo. Il 63 per cento 
delle S20 persone intervistate 
dalla Doxa, ritiene, infatti, che 
oggi le cose vadano peggio di 
cinque o dieci anni fa, non so
lo per la moralità dei politici, 
ma nello stesso funzionamen
to dello Stato. 

Sembra delinearsi, insom
ma, una vera e propria crisi di 
credibilità dell'Intero sistema 
politico: confrontando le ri
sposte date oggi con quelle 
raccolte, sempre dalla Doxa, 
nel corso degli anni che vanno 
dal 1967 in poi, si può vedere 
come la curva di consenso al 
sistema politico, dopo l'Im
pennata positiva dei primi an
ni 80, stia di nuovo scendendo 
vicino ai minimi storici degli 
anni 70. Quanto all'onestà per
sonale dei vari leaders, è da se
gnalare che, per una volta, An
dreotti conquista un misero se
sto posto. Prima di lui, si piaz
zano la Jotti, Spadolini e Cossi
ga. Seguiti a ruota, nell'ordine 
di «onestà», da Scotti e da l.a 
Malfa. 

Di Cossiga non vuol parlare: 
•Le esternazioni del presidente 
io le leggo e le medito», dice. 
Attribuisce alla «fantasia degli 
interpreti» l'esistenza di un «as
se» che lo unisce a De Mita. Ma 
di Andreotti qualcosa vuol di
re. E la battuta che gli affiora 
alle labbra è di quelle destina
te a lasciare il segno, ora che il 
cielo ni rannuvola e promette 
tempesta. Il presidente del 
Consiglio dice che, se c'è qual
cuno migliore di lui, non ha 
che da farsi avanti? E don An
tonio risponde: «Quell'affer
mazione mi pare esagerata, 

perché nessuno di noi deve di
re di essere il migliore». Poi si 
guarda intomo e sorride: «Se
condo l'insegnamento cristia
no, tra l'altro». 

Nel linguaggio cifrato e allu
sivo dei capi oc, la battuta po
trebbe persino somigliare ad 
un benservito. Ma a tanto, na
turalmente, il leader dorotco 
non si spinge. E tuttavia, sulla 
questione cruciale delle ele
zioni anticipate (che passano 
per il licenziamento di An
dreotti) e della strategia attua
le di piazza del Gesù, Gava 
qualche lume in più lo vuole 
offrire. «Non abbiamo deciso -
racconta - né di fare le elezio
ni, né di non farle. Le elezioni 
potrebbero essere la conse
guenza di un aumento della 
confusione. Noi invece voglia
mo aumentare la collaborazio
ne fra le forze di maggioranza». 
Parole sagge. Che s accompa
gnano aouna constatazione 
apparentemente neutrale: 
•Oggi la confusione é notevo-
le»7Ad un augurio di rito: «Au
spico che si possa riprendere 
con maggiore impegno l'azio

ne, politica». E ad un'autorità-
zione, non casuale: «Le elezioni 
0 meglio evitarle. ,Vo lo dice 
uno che ha sempre sostenuto 
che non bisognava votare». 
Già, perché fu proprio Gava a 
bloccare la manovra democri
stiana che, in primavera, pun
tava allo scioglimento delle 
Camere. In quell'occasione 
Gava andò in soccorso di An
dreotti. O capi prima di altri 
che Andreotti ce l'aveva fatta. 
Ora però la situazione può es
sere diversa. Perché «la confu
sione 0 notevole». E se lo dice 
uno che non voleva le elezio
ni... 

Davvero la De ha scelto di 
scaricare Andreotti? Luigi Ba
ruffi, che ieri ha preso il posto 
di Nino Cristofori come «osser
vatore» andreottiano al conve
gno di Forze Nuove, ribadisce 
il rituale «no» alle elezioni. Ma 
aggiunge qualcosa di più: par
la di un «disegno», quello che 
punta al voto anticipato, che 
va «sconfitto». Chiede il «con
senso dei partiti di maggioran
za» ma punta il dito proprio 

sulla De: «Quando nella De 
qualcuno pensa ad altri obiet-

' Uvi, diventa più difficile chiede
re omogeneità alla maggioran
za e frenare la volontà ai fuga 
degli alleati». Chi siano gli au
tori del «disegno», Baruffi non 
lo dice. E neppure spiega quali 
siano sii «altri obiettivi» cui 
punterebbero i suoi compagni • 
di partito. Si sa tuttavia che la 
nota del Popolo è stata con
cordata da Forlani, Gava e 
Scotti (De Mita non ne avreb
be saputo nulla), e che addirit
tura potrebbe esser stata deci
sa, nelle sue linee generali, nel 
corso della riunione «segreta» 
d-̂ ì dorotei a Poggio Mirteto, 
all'inizio di settembre. Riunio
ni: che si pensava dedicata a 
Cossiga, e che invece avrebbe 
discusso proprio di elezioni: e 
cioè, in definitiva, del pensio
namento di Andreotti. 

«L'interlocutore principale è 
il presidente del Consiglio. E 
noi aspettiamo il suo ritomo 
dalla Cina»: Silvio Lega, vice a 
piazza del Gesù per conto di 
Gava. nega che nella De vi sia
no «complotti» e persino «sfu-

Domani Andreotti vede Forlani. La De aspetta che oggi parli Craxi 

Martelli invita alla cautela 
«Prima di fere la crisi pensiamoci» 
Elezioni o non elezioni? Dopo la retromarcia di Forla
ni, più evidenti le difficoltà della De. Oggi a Livorno 
parla Craxi. Martelli invita a «pensarci bene prima di 
rompere la maggioranza». Domani Andreotti incontra 
il segretario de. Forse martedì stesso quello del Psi, poi 
Cariglia e Altissimo. Nei prossimi giorni si decideranno 
le sorti del governo, che dovrà essere sciolto entro il 30 
settembre se si vuole votare il 17 novembre. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA Domani sarà una 
giornata dura per Forlani. Do
vrà incontrare il •mandarino» 
Andnsotti e spiegargli che il 
colpo di testa delle elezioni 
anticipate non era un siluro 
lanciatogli alle spalle, approfit
tando della sua assenza. Ma 
•una chiamata alla responsa
bilità collettiva dei partner di 
governo, recalcitranti sui tanti 
impegni ancora in sospeso». 
Negli ambienti democristiani, 
anche in quelli più vicini al ca
po del governo, si fa quadrato 
intorno al segretario, chiosan
do le sue parole, dandone 
un'interpretazione morbida e 
aperturista contemporanea
mente, per non rendere pla
teale una sensazione resa evi
dente dalla marcia indietro fat
ta da Forlani durante la dire
zioni! di venerdì. La De e in 

grave difficoltà, come ammet
tono con molta prudenza alcu
ni suoi esponenti. Assediata 
dalle crìtiche di Confindustrìa, 
dall'opposizione socialista alla 
legge sulle pensioni, dal nuovo 
clima creatosi a sinistra, ha de
ciso di andare all'attacco, mi
nacciando le elezioni anticipa
te. Ma non è riuscita ad ottene
re neppure un tiepido consen
so dagli alleati. Di più, dalla Ci
na Andreotti ha risposto pic
che a Forlani e Cossiga, dal più 
vicino colle del Quirinale, ha 
mandato a dire che firmare per 
lo scioglimento delle Camere 
non 6 atto indolore e senza 
prezzo. La ritirala, a questo 
punto, e stata inevitabile, an
che perchè, si sostiene nell'en
tourage anmdrcottiano, la De 
non andrà mai da sola allo 
scontro diretto per le elezioni 
anticipate. 

in un sabato con il Palazzo 
vuoto, il clima che si vive nella 
Capitale e di attesa, per capire 
cosa succederà, di qui a 48 
ore. Perchè tutto è possibile: le 
difficoltà del governo sono 
grandi e lo sbocco elettorale 
non può essere escluso. Ma in
tanto i big della De sono sparsi 
per l'Italia, e parlano poco di 
quanto si sta agitando.Cirino 
Pomicino, parlando a Napoli, 
ha detto solo, lapalissiana-
mente, che «la lunga volala 
verso le elezioni è stata lancia
ta: ci saranno tra 50 giorni o fra 
otto mesi», E Scotti, sempre da 
Napoli, ha mandato a dire che 
•una maggioranza permane 
fin quando ha la solidarietà 
per scegliere e governare. In 
caso contrario è meglio che la
sci il posto». Niente di più di 
quanto in sostanza aveva detto 
Forlani venerdt. 

E si aspetta. C'è attesa per 
quanto dirà Craxi oggi a Livor
no. Il segretario del Partito so
cialista rinvierà ancora la palla 
delle elezioni alla De, giocan
do contemporaneamente sul 
filo dell'ambiguità a sinistra7 

Oppure prenderà posizione7 

Intanto però Martelli dice, an
che se con toni sfumati che la
sciano spazio a qualunque 
conclusione, che lui non ci sta 

alle elezioni anticipate: «Quan
do ci si trova con una guerra 
alle porte, in Yugoslavia - ha 
detto - e altre due in casa, cri
minalità e deficit, bisogna pen
sarci bene prima di rompere 
una solidarietà dì governo e di 
Maggioranza». 

E c'è attesa per quanto farà 
Cossiga. Il capo dello Stato 
continua a minacciare le sue 
dimissioni che, in questo cli
ma, assomigliano molto ad 
una arma di pressione molto 
forte nei conlronti della De. E, 
soprattutto c'è attesa per gli in
contri che avrà Andreotti. Do
mani, come s'è detto, vedrà 
Forlani. Forse martedì Craxi e 
poi Altissimo e Cariglia. I se
gretari dei partiti della maggio-
lanza dovranno rendergli con-
o della fedeltà di governo sul
la prossima scadenza della 
legge finanziaria, spartiacque 
ultimo della tenuta dcll'An-
dreotti VII. Lo hanno ribadito 
Altìssimo - ieri meno deciso 
nel respingere le elezioni antri-
cipate - e il Psdi. Ma anche 
l'ierierdinando Casini, fedelis
simo di Forlani, ha detto espli
citamente che la finanziaria è 
•il banco di prova per gli alleati 
e per la stessa opposizione». 
Poi Andreotti dovrà tirare le 
somme. Mettendo nel conto 
anche gli umori del Parlamcn-

II presidente della Repubblica Francesco Cossiga e, in basso, Claudio Martelli 

mature diverse». La sua inter
pretazione dell'ormai famosa 
nota del Popolo è tanto lineare 
quanto sfuggente. «Di fronte ad 
una situazione di sfrangiamen-
to e di attacco alle istituzioni, 
non si può rispondere con una 
maggioranza debole», spiega. 
E chiede di conseguenza un 
«governo univoco», e insomma 
un «atto di responsabilità» da 
parte di tutti. «Se questo non 
accade - aggiunge però Lega 
- allora ci possono essere con
seguenze. Ma se esistono le 
condizioni, siamo ben lieti che 
il governo vada avanti». Dietro 

l'incontestabile tautologia del 
vicesegretario della De si anni
da tutta l'incertezza che sem
bra avvolgere in questi giorni il 
vertice dello Scudocrociato. 
Che su un piatto della bilancia 
- quello che consiglierebbe di 
andare a votare il prima possi
bile - ha lo sfarinamento della 
maggioranza, l'attacco degli 
industriali, il •rischio Cossiga» 
E sull'altro la paura di restare 
soli, dopo aver affondato pa
lazzo Chigi e in un clima di 
tensione col Quirinale: due pa
lazzi che, in fondo, hanno in
quilini democristiani. 

lo. Il timore delle Leghe e il ter
remoto che la preferenza uni
ca provocherà tra gli «imduci-
bili» delle poltrone rosse di Ca
mera e Senato, non alimenta
no grandi entrusiasmi per una 
conclusione anticipata della 
legislatura. Andreotti dovrà 
dunque mettere insieme tutte 
queste vanabili e giocare la 

sua carta entro i pnmi giorni 
della settimana. Perchè se co
munque si decide per le ele
zioni anticipate bisognerà 
sciogliere le Camere entro il 30 
settembre, se si vuole andare 
alle urne il 17 novembre. Ma il 
17, per la De, partito sempre 
più meridionale, potrebbe non 
essere un giorno fortunato... 

E Giulio VII 
torna dalla Cina 
senza allori 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASCHI ALE CASCELLA 

M HONG KONG. È fetta tutta 
di grattacieli e di business la 
nuova muraglia. Meno di 200 
chilometri, per ora, tra Clinton 
e Hong Kong, che Giulio An
dreotti consuma nell'ultimo 
giorno della sua lungi i marcia 
in Cina. Erano due avamposti, 
un tempo: dell'Oriente rosso, 
Canton; dell'Occident • liliero, 
Hong Kong. Oggi sono il labo-
ratono in cui si sperimentano 
le possibilità di integrazione o i 
rischi di dominio di un futuro 
ormai prossimo: mancano so
lo sei anni al giorno in cui la 
bandiera della Repubblica po
polare sventolerà aro:he dal
l'altra parte, il fazzoletto cii ter
ra in concessione alla Gran 
Bretagna. Non c'è da sorpren
dersi, quindi, se una piccola 
dose delie tante schizofrenie 
che bollono in un tale alam
bicco schizzi addosso di presi
dente del Consiglio ituliano, 
primo leader occidentale a 
varcare, due anni dopo la tra
gica repressione di piazza Tien 
An Men, la «porta celeste» di 
Pechino. Con tutti i crismi del
l'ufficialità. Come all'Italia re
sta il primato di accollimi il de
bito d'ospitalità al primo mini
stro cinese. Un «colpo diplo
matico», ha titolato il più diffu
so quotidiano di Hong Kong. 
Per Pechino, si spiegava fin 
dalla prima riga dell articolo. 
Ma quando, l'altro giorno, quel 
commento irriverente gli è sta
to segnalato, Andreotti lui pro
testato: «No, no. Quel titolo di
ceva: un colpo diplomatico 
per l'Italia... per una volta tanto 
che un giornale strani -ro parla 
dell'Italia per una c*a che 
non appartiene né al a crona
ca nera né alla mafia, io ne so
no contento». Poche ciré, il 
tempo di recuperare a Hong 
Kong la copia dell'articolo del 
South China, ed ecco In prova 
che il presidente ha torto mar
cio. 

Ha giocato un brutto scher
zo a «Giulio MI» la CE ttiva abi
tudine dei politici di leggere 
solo i titoli. SI, sotto e era la fo
to di un Andreotti sorridente... 
nell'aver consentito - si legge 
testualmente - un «trionfo» ai 
dirigenti cinesi «perché, diver
samente da Mr. Maw e Mr. 
Kaifu (i primi ministri inglese e 
giapponese, precedenti ospiti 
a vario titolo dei cinesi, ndr). il 
leader italiano non he. esercita
to pressioni sui diritti umani». 

A conti fatti, la tenuta del
l'ambasciatore dell'Occidente, 
con cui «Giulio VII» si era pre
sentato all'appuntamento di 
Pechino, ha perso gran parte 
del suo smalto. Il tabù delle li
bertà civili in Cina resta inte
gro. Ambasciator non porta 
pena, si dice. Vale anche per 
la risposta che adesso il presi
dente del Consiglio dovrà rife
rire a George Bush, afjli altri 
leader occidentali e, chissà, 
anche al Vaticano £ però 
l'ambasciatore di un insucces
so nemmeno fa camera.. 

Non è tipo, Andreotti, daav-
venturarsi in una scommessa 

così ardua se la posta non fos
se stata all'altezza. Il bonzo di 
Shangai. tre giorni fa, gli ha do
nato l'ideogramma della lon
gevità, e si sa che un politico 
non ama il pensionamento. 
L'uomo che per quarantanni 
ha scalato quasi tutta la no-
mcnklatura italiana, certo non 
nnuncia all'ambizione di salire 
l'ultimo gradino, quello che 
porta alla poltrona della presi
denza della Repubblica, Un 
successo intemazionale, pro
prio quello che si era illuso di 
leggere sul South Chino, gli 
avrebbe dato la carica di adre
nalina necessana per affronta
re gli agguerriti concorrenti 
della sua stessa De nella lungo 
marcia verso il Quirinale. Ha 
dovuto, però, misurarsi con il 
Gruppo cornuti ista della Cina 
deciso a trasformare il possibi
le ma non al punto da intacca
re il potere conquistato con la 
propria «lunga marcia». Percor
si lontani, ma in qualche modo 
paralleli. Che forse, più che la 
realpolitik, hanno condiziona
to i negoziati di questi giorni. 
•La mia i repressione - dice An
dreotti all'inviato di Panorama 
- è che il Partito comunista ci
nese reggerà. L i società cinese 
è diversa da quella sovietica. 
Né esiste una storia democrati
ca come la nostra. Se riescono 
a dare ai ceti delle professioni 
il progresso che di fatto hanno 
dato ai contadini, i dirigenti ci
nesi possono farcela». Ed è 
con questo verbo che, oggi, il 
presidente del Consiglio vola 
verso Mosca, dove il Partilo co
munista è crollato e Gorbaciov 
prova a rimettere assieme i 
cocci dell'Unione sparpagliati 
dal golpe di agosto. Quel gior
no, Andreotti fu cauto. E ha an
cora un prezzo di immagine, 
da riscattare in questo viaggio. 
Intanto, si difende contrattac
cando: «Certo, abbiamo i sa
pienti che quando diamo il 
premio Fiuggi a Gorbaciov di
cono che facciamo una ruffia
nata. Salvo pò. fare i difensori 
di Gorbaciov,. Agitandoci e 
parlando si ricevono molle lo
di. Ma io di lodi del genere non 
so che farmene». Davvero? 

Andreotti la sua partita più 
grossa deve giocarsela in un 
partito, la De, che Francesco 
Cossiga vede proprio come 
una sorta di Pcus italiano. «So
no anni - dice Don Giulio -
che sento suonare le campane 
a morte sulla De. Dopo un po' 
tutti sono costretti a smettere: o 
perché tanto non moriva, o 
perché era morto il campana
ro». Di questa De, insomma si 
sente l'erede e II custode. Per 
questo sfida i suoi avversari, in
temi ed esterni alla De a uscire 
allo scoperto. L'altro giorno a 
Guilin, in battello sul fiume Li, 
quando si è cominciato a 
scherzare con i berretti delle 
guardie rosse, non si è rispar
miato la battuta: «Nessun peri
colo, perché se in Cina le guar
die rosse sono ormai in pen
sione, da noi sono... scamor-
ze». 

A Pds candida 
Ghirelli a presidente 
dell'Umbria 
••PERUGIA. Il Partito demo
cratico della sinistra dell'Um
bria ha indicato Francesco 
Ghirelli, attuale segretario re
gionale dimissionario, quale 
successore di Francesco 
Mandarini, alla presidenza 
della Giunta regionali.'. Fran
cesco Mandarini, infatti, è 
stato nominato alcune setti
mane fa consigliere d'ammi
nistrazione della Sipra, della 
quale successivamente (18 
settembre scorso) {• stato 
eletto presidente. La rinuncia 
di Mandarini alla presiderà 
della giunta nasce dalla ovvia 
incompatibilità con l'incarico 
assunto nella sor irti che 
opera nel campo della rac
colta pubblicitaria. 

La candidatura di France
sco Ghirelli, emersa al termi
ne di una consultazione di 
tutti i 138 membri della dire
zione regionale, è stata ap
provata a larghissima mag
gioranza: 116 favorevoli e 5 
astenuti. All'unanimità l'ha 
invece accolta il gruppo con
siliare regionale del Pds. Al
l'elezione del nuovo presi
dente della Giunta regionale 
dell'Umbria («il primo presi
dente del Pds», corri» ha sot
tolineato Davide Visarii della 
direzione nazionale) si do

vrebbe arrivare entro i primi 
quindici giorni di ottobre. 

Nel corso della consulta
zione e delle due riunioni 
della direzione umbra la de
signazione d. Francesco Ghi
relli è stata spesso indicata 
quale «occasione per avviare 
concretamente la politica del 
nuovo partito: la rifondazio-
ne regionalista dello stato». 
Ed a parere di molti Ghirelli. 
esponente della maggioran
za mollo vie no ad Occhietto 
e per divers anni leader in 
Umbria prima del Pei ed ora 
del Pds, è «l'uomo giusto al 
momento giusto». 

Già nei prossimi giorni il 
Gruppo consiliare regionale 
del Pds avrà incontri con le 
altre forze politiche per pro
porre la candidatura di Ghi
relli e soprattutto cogliere 
l'occasione |>er ndare Angore 
e forza» alla maggioranza di 
sinistra in Regione. 

Una occasione però alla 
qunlc il gruppo di Inonda
zione Comunista, a quanto 
pare dalle prime mosse, sem
bra aver già nnunclalo. pro
prio ieri, inflitti, ha annuncia
to l'uscita dalla maggioranza 
regionale ed il voto contrario 
a Francesco Ghirelli. n FA 
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L'Italia 4 
alle urne? 

Il piatto forte della Finanziaria sarà una sanatoria tombale 
Potrebbe portare 20mila miliardi nelle casse dello Stato 
Visco (Pds): «Un nuovo regalo agli evasori, ma non servirà» 
La decisione finale martedì, dopo il vertice con Andreotti 

Una zattera chiamata condono 
La maggioranza (quasi) compatta: è immorale, ma rende 
Caianiello (Secit) 
«Chi evade fa quello 
che vuole, tanto...» 
• ROMA. Girolamo Caia-
niello, ispettore del Secit. il 
servizio anti-evaslonc alle di
rette dipendenze del ministro 
delle Finanze. Un po' troppo, 
sostiene per la verità Caianiel
lo, nei mesi scorsi protagoni
sta di una clamorosa protesta 
nei confronti del direttore del 
Secit, Luigi Mazzillo, accusato 
di esorbitare dalle proprie 
competenze. ' Ma al dottor 
Caianiello, un esperto di cose 
fiscali anche se lui rifiuta que
sta definizione, abbiamo chie
sto questa volta un parere sul
la sanatoria che il governo si 
appresta a varare. 

Come reagisce un «caccia
tore di evasori» di fronte al-
l'ennemliDO condono? 

Cosa vuole che le dica... que
sto Stato ha un disperato biso
gno di denaro, e cosi si com
porta In modo gesuita. È co
me se dicesse alla gente: «Eva
dete, fate quello che vi pare, 
tanto alla fine tutto si aggiu
sta». Ma è meglio che si sappia 
che nelle attuali condizioni 
dell'amministrazione finan
ziaria I condoni servono solo 
ad ingolfare i lavori degli uffi
ci. 

Cioè poò calere addirittura 
controproducente? 

Quello che è certo è che com
porta un lavoro enorme, per
ché ovviamente bisogna con
trollare ogni richiesta, e verifi
care che sia giustificata, lo mi 
ricordo la sanatoria dell'82 
(curioso, anche allora il mini
stro delle Finanze era Formica 
• ndr). Era diabolica, le prati

che erano più difficili da con
trollare delle stesse dichiara
zioni del redditi. 

D condono sarebbe più ac
cettabile se «in cambio» ar
rivasse l'abolizione del se
greto bancaro? 

Guardi, personalmente non 
mi considero certamente un 
•khomeinista fiscale», ma il se
greto bancario va proprio 
abolito. E assurdo, illogico. Se 
il ministro riuscisse a portare a 
casa questo risultato merite
rebbe senz'altro approvazio
ne, e se per farlo dovesse con
cedere in cambio il condono, 
quasi quasi andrebbe bene lo 
stesso. Sempre che Formica 
faccia davvero sul serio, e che 
glielo lascino fare. 

Un progetto del Sedi però 
esistente. 

SI. prevede una graduazione 
delle soglie di accesso al se
greto bancario, sulla base de
gli elementi indiziari in mano 
all'amministrazione. 

Ma qualcosa del genere c'è 
gli adesso. 

No no, ora bisogna avere a di
sposizione una tale quantità 
di elementi che rende super
flua l'indagine nei conti cor
renti. Il progetto del Secit pre
vede invece che la possibilità 
di violan: il segreto bancario 
sia rapportata al diverso valo
re degli indizi a disposizione, 
per esempio nel caso in cui si 
trovi un contribuentc che nel
la dichiarazione ndn ha ri
spettato i coefficienti di reddi
to. HR.L 

Martedì prossimo Andreotti e i tre ministri finanziari 
(Carli, Pomicino e Formica) prenderanno una de
cisione definitiva sul condono fiscale. Nonostante 
qualche malumore nella maggioranza, l'esito del 
vertice è praticamente scontato: i 20mila miliardi di 
gettito previsti dalla sanatoria sono indispensabili 
per ripianare il deficit dello Stato. Uno «scambio» 
con il segreto bancario? 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Una pietra sopra 
evasori ed evasione, sopra le 
liti con il fisco tirate in lungo 
con la certezza di farla fran
ca. E un probabile favore alla 
malavita che ricicla denaro 
sporco. Sull'altro piatto della 
bilancia, 20mila miliardi di 
ragioni. Tanto infatti potreb
be fruttare un condono a tap
peto, «tombale» per usare un 
espressione in voga, che az
zeri le irregolarità e i conten
ziosi presenti e futuri. 

L'evidenza dice che di 
questi soldi il bilancio dello 
Stato ha bisogno come il pa
ne. Formica, uscito già abba
stanza malconcio dallo 
scontro con Carli sui Bot, è 
disperato: ha assicurato per il 
prossimo anno entrate tribu
tarie ed extratributarie per 
complessivi 500mila miliardi, 
cifra riportata nel documento 
di programmazione econo
mica e finanziaria approvato 
due mesi fa dal Parlamento. 
Ma non sa come fare per far 
quadrare i conti della prossi
ma manovra economica, 
che a meno dieci giorni dal 
suo varo definitivo ancora 
non ha preso forma ó che è > 
stata duramente contestata 
dai •controllori» della , Cee -
nelle sue linee generali. 

Già il 1991 è stato un anno 
nero per il fisco, messo in gi
nocchio dalla recessione no
nostante anticipi vari e misu
re straordinarie, che non 
sempre però hanno permes
so all'erario di incassare 

quanto previsto. L'ultimo 
passo falso è venuto alla luce 
pochi giorni fa: l'anticipo 
dell'lnvim decennale impo
sto dal governo alle imprese 
la settimana scorsa farà af
fluire nelle casse dello Stato 
5mila miliardi, molte delle 
quali potranno tuttavia esse
re detratte al momento del-
l'autotassazione di novem
bre. Un vero e proprio boo
merang fiscale, per ovviare al 
quale Te Finanze tenteranno 
di bloccare la deducibilità. 

In queste condizioni, For
mica sarà dunque costretto a 
fare quello che - stando al
meno alle dichiarazioni uffi
ciali - ha sempre negato di 
voler fare, e cioè una sanato
ria tombale. Del resto sono in 
molti a spingere per una so
luzione «radicale», anche in 
vista dell'avvicinarsi delle 
elezioni. Ultimamente, ad in
grossare le fila del «partito 
del condono» è arrivato per
sino Nino Andreatta: «turia
moci il naso, ma facciamolo» 
ha argomentato grosso mo
do il presidente della com
missione Bilancio del Sena
to. Dello stesso tenore le di
chiarazioni del suo «pari gra
do» di Montecitorio, il de Ma
rio D'Acquisto, un «condoni-
sta» della prima ora: «Non 
vedo alternative - ha detto -
se si vogliono mantenere gli 
obiettivi prefissati». Moral
mente «perplesso», ma reali
sticamente pronto ad accet
tare la sanatoria, anche il mi-
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Tutti i «buchi» anno per anno 

DEFICIT 

Previsione 

50.000 
71.000 
90.800 
96.300 

110.000 
100.000 
114.500 
130.000 
133.000 
132.000 

* Anno elettorale. 
(1) Previsione fine anno 

Consuntivo 

70.924 
80.500 
95.000 

110.532 
109.200 
113.680 
124.450 
132.000 
140.000 
145.000 (1) 

Governo 

Forlanl, Spadolini 
Craxl 

•• 
" 
•• 
" 

Fanfani, Goria, De Mita 
De Mita, Andreotti 
Andreotti 

" 

Rina Formica 

nistro dei rapporti con il Par
lamento, il liberale Sterpa. 
Unica voce dissonante nella 
maggioranza quella dei so
cialdemocratici: «La credibi
lità dello Stato - tuona il vice 
segretario Maurizio Pagani -
vale più di 20mila miliardi». 

Puntando i piedi fino al
l'ultimo, Formica potrà an
che ottenere dal governo 
qualche apertura in più su 
due delle questioni che sem
brano stargli più a cuore: ab
battimento del segreto ban
cario e riforma del conten
zioso fiscale. Lo «scambio» 
sarebbe questo. Ma, è storia 
recente, anche Carli diede il 
suo via libera alla «manovra 
dei telefonini» in cambio di 
ampie assicurazioni sulla ri
forma delle pensioni... 

•Ma l'abolizione del segre
to bancario è una cosa che 
deve essere fatta comunque 
- dice il ministro ombra delle 
Finanze Vincenzo Visco - a 
prescindere dal condono, 
che non solo è una forma 
inaccettabile di politica eco
nomica ma non risolve nes
sun problema. Ammesso che 
abbia effetto, funziona solo 

quando la gente è convinta 
che dopo le cose cambiano. 
Noi invece abbiamo un go
verno che da dieci anni con
dona tutto il condonabile, 
una amministrazione sfa
sciata e nessuna possiblltà 
che i contribuenti percepi
scano il condono come una 
svolta, ma solo come un'altra 
tappa verso un sistema di fa-
vontismi tra contribuenti». 
«MI auguro comunque - con
clude visco - che in casa so
cialista non ci sia solo entu
siastico appoggio, ma anche 
una riflessione seria su que
sta vicenda. E che tutto que
sto non crei ostacoli nei dia
loghi a sinistra». 

Altrettanto duro il com
mento del repubblicano Pel
licano. «È il fallimento della 
politica finanziaria del gover
no», dice il responsabile eco
nomico dell'edera, elencan
do allo stesso tempo i tre ca
pi d'accusa contro l'esecuti
vo: elettoralismo, incapacità 
di aggredire le cause struttu
rali del deficit, inattendibilità 
di fronte a imprenditori e sin
dacati sulla trattativa per il 
costo del lavoro. 

Scotti a testa bassa contro gli industriali 
Anche il ministro degli Interni, 
assieme a De Lorenzo, spara contro 
la Confindustria. A Napoli, gran 
bisticcio a quattro con Pomicino 
e Conte. È già volata per le elezioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOFAINZA 

• • NAPOLI La lunga volata 
verso le elezioni è partita: ci sa
ranno fra 50 giorni o fra otto 
mesi, come ha detto Cirino Po
micino. L'occasione l'ha forni
ta un convegno organizzato 
per presentare I «contributi per 
l'intesa di programma» elabo
rato da 24 «esperti» sul risana
mento e lo sviluppo dell'area 
metropolitana di Napoli, la co-
sidetta «Nconapoli», nel quale 
si è cercato di far rientrare dal
la finestra quello che era stato 
messo fuori dalla porta nella 
seduta del consiglio comunale 
degli inizi di agosto quando l'i

potesi della «Nconapoli pomi-
ciniana», e la conseguente «ce
mentificazione» della citta era
no state clamorosamente bat
tute. 

La presenza di quattro mini
stri (Scotti, Di Lorenzo, Conte 
e Pomicino), di due vicesegre
tari nazionali (Di Donato e 
Ciarnpaglia^ orano la premes
sa per un finale di convegno 
scoppiettante. E cosi 6 slato. 
Mischiando la questione del
l'area metropolitana di Napoli 
e del suo sviluppo, con que
stioni nazionali, ci sono itati 
attacchi per tutti, dagli indu

striali alla stampa, dagli organi 
elettivi, al confronto fra Psi e 
Pds. 

Vincenzo Scotti, riprenden
do De Lorenzo, ha accusato gli 
industriali di essere coloro che 
inquinano la Campania scari
cando in questa regione mi
gliaia di tonnelate di riliuti tos
sici. Poi ha rincarato la dose, 
affermando che Libero Grassi, 
l'imprenditore ucciso a Paler
mo, non è stalo isolato dalle 
foizc politiche, ma dai suoi 
stessi colleghi e, infine, in un 
crescendo rossiniano, ha affer
mato che non la De, ma gli in
dustriali hanno cercato in pas
sato accordi "consociativi» col 
sindacato e l'ex Partito comu
nista per avere la pace sociale 
in fabbrica. L'invito, conse
guente, agli Industriali a stare 
al proprio posto, dopo le pe
santi accuse rivolte al governo 
6 stato più che palese. 

Se gli industriali hanno rice
vuto la bacchettata più pesan
te, la stampa è stata la seconda 
«vittima» del quattro ministri, 
rea. stando agli intervenuti, di 
•criminalizzare», «coltivare la 
cultura del sospetto», di pre

sentare il progetto "Neonapoli-
in maniera distorta. Un'attacco 
tanto pesante (concluso dal 
ministro Cirino Pomicino con 
velate minacce di querela per 
una emittente tv locale) che 
non ha risparmiato nessuno, 
che a Pasquale Nonno, diretto
re de il Mattino, è scappata alla 
fine una battuta: «qui chiunque 
pensa di essere Cosslga». 

Terzo imputato le istituzioni 
della Regione Campania e di 
Napoliparalizzate dalle diatri
be Interne alla maggioranza. E 
se Di Donato ha attaccato la 
De, che fa mancare il numero 
legale al consiglio comunale, 
Scotti ha accusato i socialisti di 
incontrare i rappresentanti del 
Pds non per raggiungere T'uni
ta socialista», che lui auspica, 
ma per discutere di fatti con
creti, di Neonapoli e del preli
minare al piano regolatore, 
appunto. Scotti e Di Donato 
hanno invitato i propri rappre
sentati a dimettersi, se non si 
può governare con l'attuale 
maggioranza a disposizione. 
«Se avessi una maggioranza», 
ha osservato il presidente della 

Vincenzo Scatti 

Giunta regionale, il De Cle
mente, che alla fine ha osser
vato che in quanto a «spacca
ture» inteme il governo certa
mente non sta meglio. Di Lo
renzo dopo gli attacchi ha par
lalo della questione ambienta
le che opprime l'area 
metropolitana di .Napoli; Di 
Donato della necessità di una 
maggiore trasparenza e della 
separazione fra politica e ge
stione dei flussi finanziari: 
Conte, ha cercato di attutire i 
toni (ma lui è di Salerno) ed 
ha puntato il dito sull'assetto 
burocratico degli enti locali e 
sulla necessità di una loro tra
sformazione. 

Gran finale con Cirino Pomi
cino alla tribuna. Passa Imme
diatamente la palla a Conte (il 
coordinamento degli interventi 
toccherà a lui, deputato al di
partimento per i problemi del
le aree urbane). * finanzia
menti per questo progetto ci 
sono, ha affermato il ministro 
del Bilancio, sono stati già 
stanziati. Si tratta di raccordare 
le leggi già esistenti. Non ci sa
ranno ulteriori finanzaiamenti. 

Non c'è, nel progetto, alcun 
tentativo di «cementificare», 
non c'è nessuna speculazione 
(come sostiene il Pds che ac
cusa l'operazione non solo di 
voler far abbattere sulla città 
una colata di cemento, ma di 
servire anche a scopi elettora
li). Il governo, in assenza di 
decisioni degli organi locali, 
metterà a punto tutti gli inter
venti di propria competenza, 
ha aggiunto Pomicino che li ha 
anche elencati: progetto Uto-

Cia (che riguarda anche Prem
ino e Genova) : interventi del

l'industria pubblica, dell'Enel 
(che costruirà tre centrali per 
nequilibrare domanda e con
sumo di energia), quelli della 
Sip e dei telefoni di Stato (500 
miliardi di Investimento) per 
l'adeguamento delle strutture 
telematiche; piano dei traspor
ti, alta velocità, ferrovie in con
cessione. Insomma anche se il 
consiglio comunale di Napoli 
ha sbarrato la porta al progetti 
di «Pomicino & C», il Governo 
ha ampi spazi di manovra per 
poter agire. Insomma, il lupo 
perde il pelo, ma non il vizio. 

L'Iseo conferma le difficoltà 
Trend produttivo a meno 2% 
L'export non si riprende 
Cassa integrazione da boom 

La ripresa? 
È ancora 
un miraggio 

L'ultima conferma viene dall'Iseo: la produzione in
dustriale è sempre in calo. Nel secondo trimestre 
del 2,2%. Mentre continua la contrazione delle 
esportazioni, le merci estere trovano sempre più 
spazio in Italia. Si allarga il gap della disoccupazio
ne tra il Nord (5,1%) e il Sud (20,6%). Complessiva
mente, comunque, il numero dei disoccupati è in 
lieve calo grazie a commercio e pubblici esercizi. 

QHDOCAMMSATO 

• I ROMA. Mentre non accen
na a spegnersi la polemica tra 
imprenditori e governo i dati 
sul difficile momento (he at
traversa l'economia ite liana si 
susseguono con imp ttcnblle 
ripetitività. Ieri è stata i-v \x>)\a 
dell'Iseo a confermare che la 
ripresa economica è ui; mirag
gio ancora lontano. In >arSco
lare, l'istituto per la congiuntu
ra sottolinea la perdura He per
dita di colpi del made in Italy, 
accompagnata da una sempre 
maggior incisività delle merci 
che vengono dall'estero Ed in
tanto, mentre l'industria .ure
tra, il terziario avari;:»: una 
•cambio della guardia» cui as
sistiamo da molto tem[x> ma 
che non sempre è senno di 
cambiamento positivo giacché 
a volte il terziario che costitui
sce l'industria non apporta 
nuova ricchezza ma semplice 
ridistribuzione di redditi ed an
che inflazione. 

Secondo l'Iseo, nel secondo 
trimestre di quest'anno la pro
duzione industriale è arretrata 
del 2,2%. Ancora di più, dun
que, di quell'I ,7% fatto regi
strare nei primi tre mesi del 
1991. Ciò significa che la cadu
ta tendenziale dei livelli pro
duttivi dell'industria tri; gen
naio e giugno è stata del 2%. In 
particolare, hanno significati
vamente ceduto i beni di inve
stimento: meno 5,8% nel primo 
semestre '91 rispetto all'analo
go periodo dell'anno prece
dente. Meno secca la perdita 
dei beni intermedi (-2%) ed in 
leggera crescita ( + 0,955) ibe
rnai consumo. 

Qualche nota posìtiv.i arriva 
dal fronte inflazione boccata 
su una soglia che si colloca a 
seconda dei mesi attorno al 
6%. Comunque, si tratti i anco
ra di un livello troppo allo in 
rapporto a quel che fa ino gli 
altri partner della Cee. E pro
prio dall'estero giungono note 
negative per gli scambi com
merciali. I tradizionali «buchi 
neri» scavati dai settori dell'e
nergia e dell'agroalimentare 
cominciano ad essere axorn-

pagnati ormai abbastanza sta
bilmente da una decisa con
trazione del surplus commer
ciale di altri settori tradizional
mente attivi come il tessile ed il 
metalmeccanico. Mentre le 
esportazioni segnano un trend 
deludente a conferma della 
perdita di competitività delie 
imprese italiane, dall'estero ar
rivano sempre più merci. Il de
ficit commerciale dei primi set
te mesi dell'anno, rileva l'Iseo, 
è risultato pari a 11.424 miliar
di di lire, con un peggioramen
to di oltre 2.000 miliardi rispet
to al gennaio-luglio 1990. Spin
ta dal rialzo de) dollaro, la bol
letta energetica ci è costata da 
sola 1.500 miliardi in più. 

Le difficoltà dell'industria 
emergono anche dalle cifre 
sulla cassa integrazione più 
che raddoppiata ( + 110%) 
nei primi cinque mesi di que
st'anno rispetto allo stesso pe
riodo del 1990. Il tendenziale 
dell'industria parla di una ridu
zione della manodopera 
dell'1%. Anche l'agricoltura 
continua a perdere addetti: nel 
primo semestre il calo occupa
zionale è stato del 5%. Al con
trario, il terziario ha creato 
nuovi posti di lavoro: +2,9% 
nei primi sei mesi. Ma soprat
tutto in commercio e pubblici 
esercizi. 

I dati della disoccupazione, 
proprio grazie all'andamento 
dei servizi, segnalano una lie
vissima flessione dell'indice 
che passa dall' 11.5% del primo 
semestre del 1990 all'I 1.1% 
della prima metà del 1991. Ma 
il dato continua a rimanere 
grave se si guarda alla distribu
zione territoriale del fenome
no. Si aggravano, se possibile, 
le marcate distanze che sepa
rano il Nord dal Sud. Comples
sivamente, nel Centro-Nord i 
senza lavoro s^no passati dal 
16% al 15% (ma se si considera 
solo il Nord il fenomeno scen
de alla cifra «fisiologica» del 
5,1%). Resta estremamente 
grave, invece, la situazione nel 
Mezzogiorno dove il tasso dei 
disoccupati si è fermato al 
20,4% contro il 20,6% del 1990. 

«Giù le mani da quelle imposte» 
Reggio Emilia contesta Formica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PURO OKL MONTE 

• • REGGIO EMILIA. Caro mini
stro Formica, come la mettia
mo con queste addizionali sul
le Imposte che lo Stato riscuo
te dai Comuni in contrasto con 
quanto stabiliscono le stesse 
leggi? A rivolgere l'imbaraz
zante quesito è l'assessore alle 
finanze del Comune di Reggio 
Emilia, Girolamo lelo. Uno che 
di tasse e finanza pubblica se 
ne intende. Ha scoperto che 
•addizionale Bea» e "compar
tecipazione Iciap» sono illegit
time. 

Ma come? Già lo Stalo mette 
in croce gli Enti locali con I «ta
gli» alla finanza pubblica, e poi 
incamera anche "addizionali* 
e «compartecipazioni» sui tri
buti comunali che, in base alle 
leggi, non gli spettano più' 
Scoperta la faccenda, l'asses

sore lelo è partito lancia in re
sta per far cessare questa ap
propriazione. A Formica ha in
dirizzato due quesiti, invitan
dolo a pronunciarsi con urgen
za. 

•Lo Stato incamera un'addi
zionale del 10% su imposte, 
tasse e contributi comunali e 
provinciali riscuotibili a ruolo. 
E la cosiddetta "addizionale 
Eca". Non ne ha più diritto», af
ferma l'assessore lelo. E spiega 
che questo supplemento a ca
rico dei cittadini fu istituito nel 
1938 per finanziare gli «Eca» 
(Enti comunali autonomi di 
assistenza), Scnonche essi so
no stati soppressi da tempo, le 
competenze sono passate di
rettamente ai Comuni. Quel
l'addizionale ò passata inden
ne anche attraverso le maglie 

della rilorma tributaria del 
1971. ma di recente è stata ap
provata dal Parlamento la leg
ge 142, che esclude ogni addi
zionale e compartecipazione 
sui tnbuti locali a favore delle 
Regioni e dello Stato. Dunque, 
quel 10% non ha più ragion 
d'essere. 

E non sono briciole. «Per il 
solo Comune di Reggio - affer
ma l'assessore - si natia di una 
somma di 1 miliardo e 700 mi
lioni. Lo Stato dovrebbe redi
stribuire quelle cifre agli Enti 
locali. Ilo fatto una ricerca: a 
Reagio Emilia ritornano solo 
200 milioni A chi vanno gli al
tri?» Tanto più che, nel caso 
della tassa di smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani, questa ad
dizionale viola un altro princi
pio fissato per legge, quello 
per cui il gettito complessivo 
della tassa non può superare il 

costo del servizio. «In effetti -
continua l'assessore - nel caso 
In cui con le tarilfc si copre il 
100% del costo del servizio, ì 
contribuenti non versano il 
100%, ma il 110% del costo 
stesso». 

Illegittima è anche la com
partecipazione dell'lciap (Im
posta comunale sulle attività 
produttive) che i Comuni deb
bono versare alle Province nel
la misura del 10%. Di questa 
quota, il 70% resta alla Provin
cia e il 30% va allo Stato. «Sia
mo in presenza di una com
partecipazione camuffata del
la Provincia e dello Stato su un 
tributo comunale», afferma 
l'assessore lelo, che chiede al 
ministro di dire al più presto se 
la ritiene legittima, visto che i 
Comuni dovranno eseguire il 
prossimo versamento entro il 
25 settembre. 

L'Inps alla carica: «Con i 65 anni 
risparmierò 154milamiliardi nel 2010» 

RAULWITTENBERO 

U ROMA. Il detonatore fatto 
esplodere dall'opposizione 
pds sulla roccia in cui s'è inca
gliata la riforma previdenziale 
di Franco Marini continua a 
piodurre effetti. La proposta 
avanzata su l'Unità dal socio
logo Massimo Paci, della dire
zione di Botteghe oscure, di 
stralciare le parli più contro
verse come i 65 anni obbliga
tori aveva incontrato il consen
so entusiasta del responsabile 
economico del Psi Francesco 
Fone. Il quale ripeteva la sua 
tesi sugli scarsi risparmi che 
avrebbe portato la riforma Ma
rini, «non più di 7miìa miliar
di». Si è cosi giunti a una guerra 
delle cifre, che ha indotto ien il 
presidente dell'lnps Mario Co
lon- bo ,1 divulgare i calcoli «in 
base ai quali sono state elabo

rate le relative previsioni finan
ziarie». Come dire che il mini
stro ha compiuto le sue scelte 
sull'età pensionabile guardan
do le proiezioni dell'istituto. 

Eccole, al 2010; quando da 
dodici mesi gli uomini andreb
bero in quiescenza a 65 anni, 
le donne a 60. A quel punto 
l'Inps pagherebbe 1,2 milioni 
di pensioni in meno. Anzi, sa
rebbero 1,9 milioni le persone 
allontanate dai libri paga del
l'istituto, dalle quali occorre 
però detrarre i 700mila cittadi
ni in più che si prevede abbia
no conquistato il diritto alla 
pensione di anzianità, vantan
do 35 anni di contributi versati 
prima del compimento dell'e
tà pensionabile. Infatti secon
do l'Inps questi ultimi rappre
sentano il 36% della platea dei 

pensionando 
E l'ammontare del rispar

mio? 17.890 miliardi per il solo 
2010, garantisce Colombo. Se 
poi si sommano quelli accu
mulati dal 1996 (in moneta 
'91), si arriva alla bella cifra di 
154mila miliardi. Questi dati 
non si discostano molto da 
quelli fomiti lo scorso 27 giu
gno dalla Ragioneria dello Sta
to. Qui il risparmio per la misu
ra sull'età veniva valutato in 
16.864 miliardi (ridimensiona
to però dall'aggravio di 1.680 
miliardi per la maggiore indi
cizzazione dei trattamenti), 
140mila cumulando i quattor
dici anni precedenti. Quando 
poi i tecnici del Tesoro calco
lano tutto, la minor spesa per 
la nuova base di calcolo 
(1.108 miliardi), il rincaro per 
I aggancio ai salari (63 miliar
di) ecc., concludono che la ri
forma nel 2010 farà risparmia

re oltre 17mila miliardi. Ora la 
parola passa al ministro del 
Lavoro: dovrà tener conto del 
fatto che anche la CgiI con il 
segretario confederale sociali
sta Giuliano Cazzola e la Uil 
(in prima fila contro Marini) 
concordano con la preposta 
del Pds. 

Ma sul fronte della ri ferma 
non c'è solo la questione del
l'età pensionabile. C'è pure il 
capitolo della previdenzii inte
grativa che Manni rinvia a una 
delega al governo. Si tratta dei 
fondi pensione a capitalizza
zione, le cui rendite dovrebbe
ro integrare quel che si perde 
nel regime obbligatorio. Se ne 
è parlato nel convegno degli 
agenti generali dell'Ina-Assita-
lia ieri a Roma. Qui il presiden
te dell'Ina I-orenzo Pa lesi, do
po aver giudicato positiva la ri
forma Manni, ha lanciato un'i
dea per spingere i lavoraton 

autonomi a farsi il loro fondo, 
permettere la deduzione dal-
l'Irpef di una stimma (ora il 
tetto è di 2,5 milioni annui) 
corrispondente a un certo pre
mio; quello necessario per ot
tenere un vitalizio equivalente 
ai redditi medi dichiarati per 
tutta la vita, È anche un modo, 
dice Pallesi, per evitare l'eva
sione fiscale. Nello stesso con
vegno il sottosegretario all'In
dustria Paolo Babbini ha soste
nuto che non è più rinviabile la 
presentazione da parte del go
verno di un dbegno di legge 
sulla previdenza integrauva 
complementare- che permetta 
ai soggetti pubblici (ad esem
pio l'Inps) e privati e alle com
pagnie di assicurazione di mi
surarsi in «perfetta parità» su un 
business che in altri paesi ha 
proporzioni enormi. Per Bab
bini i (ondi dovrebbero godere 
di «incentivi fiscali». 
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Convegno Pds 

L'antimafia 
ha 
un futuro? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • AGRIGENTO. Già molti an
ni fa, per la sola citta di Lon
dra. Scotland Yard poteva fare 
affidamento su 200 uomini 
esclusivamente specializzati in 
attività di polizia scientifica. 
Fatta eccezione per un paio di 
laboratori centrali, in Italia, sia
mo praticamente all'anno zero 
per ciò che riguarda questo ti
po di strutture teoricamente in
dispensabili per il buon avvio 
di un'indagine su un omicidio. 
Durante ali anni del terrori
smo, fra 184 e 1*85, magistrati 
di prima linea, Caselli, Spata-
ro, Vigna, D'Ambrosio, si riuni
rono al ministero di Grazia e 
Giustizia per elaborare un pro
getto di banca dati, uno stru
mento cioè che fosse in grado 
di rispondere in pochi minuti 
al quesito se una determinata 
arma da fuoco avesse già fatto 
la sua comparsa in precedenti 
delitti. Quel progetto giace an
cora in qualche cassetto del 
ministero. Di banca dati nean
che a parlarne. Da noi, ad on
date ricorrenti, si riscopre la 
necessità di abolire il segreto 
bancario per agevolare le in
dagini antimafia. Osservano i 
magistrati: le indagini bancarie 
dovrebbero servire per scopri
re il mafioso, in Italia invece il 
giudice prima deve dimostrare 
che X è mafioso e poi il diretto
re di banca gli aprirà i suoi 
conti. Un po' tardi, non vi sem
bra? Altro dato che la dice lun
ga sulla retorica istituzionale 
dell'antimafia: in otto anni di 
applicazione della legge Ro
gnoni-La Torre lo Stato ha 
confiscato ai mafiosi beni per 

Suasi quattromila miliardi, 
appresentano il 20% degli in

cassi dei narcotrafficanti in un 
solo anno. Dunque, è come se 
i trafficanti dicessero allo Stato: 
•Il resto mancia...». Davvero un 
bel convegno quello che il Pds 
di Agrigento ha organizzato, 
venerdì pomeriggio (si è con
cluso a tarda sera), nel primo 
anniversario dell'uccisione di 
Rosario Uvatino, giovane e co
raggioso giudice di Canicattl. 
Politici e magistrati hanno ri
sposto, da differenti angolazio
ni, al quesito che in questo 
momento, in Sicilia, sta nella 
testa di tutti: ha un futuro l'anti
mafia? Nazareno Vitali, segre
tario della quercia, ad Agrigen
to, ha introdotto i lavori, ncor-
dando le parole nobili del ca
po dello Stato e di Martelli ai 
funerali di Uvatino. Bene, dice 
Vitali, da quel giorno la situa
zione in questa provincia è let
teralmente precipitata: SO omi
cidi solo quest'anno. C'è Giu
seppe Di Lello, giudice per le 
indagini preliminari a Palermo, 
che insieme a Caponnetto, 
Falcone, Borsellino e Guarlot-
ta, diede vita a quel pool anti
mafia che lo Stato, tanto fece e 
tanto disse, finché riuscì a 
smantellarlo. 

Per Di Lello l'antimafia ha 
un futuro «solo a condizione 
che si esca dalle nebulose che 
alla mafia fanno soltanto il sol
letico, anche se magari per 
qualcuno sono paganti sul pia
no elettorale, per individuare 
finalmente obiettivi credibili». 
Ne indica uno, che da solo 
rappresenterebbe una piccola 
rivoluzione, Massimo Bruiti 
(direzione nazionale Pds) : un 
piano straordinario di indagini 
patrimoniali per scoprire gli il
leciti arricchimenti e colpire le 
fortune dei mafiosi. E un per
corso, questo, che trova d'ac
cordo tutti gli intervenuti. Vito 
D'Ambrosio (ex Csm), ricorda 
lo scandaloso primato della 
città di Trapani dove «gli spor
telli bancari sono in quantità 
superiore alla città di Milano». 
Sarebbe impossibile, si chiede 
retoricamente, «scoprire chi li 
fa nascere e perché?». 

Solo in parte è possibile rife
rire dei tantissimi temi affron
tati ad Agrigento: emergono, 
naturalmente, tutte le questio
ni inteme alla magistratura. 
Gaetano Silvestri (Csm) : è ora 
di mettere in discussione que
sto atavico principio dell an
zianità che consente «a giudici 
alla soglia della pensione di 
avocare indagini delicatissi
me» e che alimenta una inutile 
gerontocrazia togata». 

Chiaromonte definisce trop
po «sbrigative» le recenti affer
mazioni di Borsellino su mafia 
e scambi elettorali. Polemizza 
con Orlando: «Un vasto fronte 
antimafia non può prescindere 
da alleanze con una parte 
grande della magistratura». Il 
presidente della commissione 
Antimafia che da un paio di 
settimane tiene d'occhio da vi
cino il Vulcano Sicilia, è fidu
cioso sia per ciò che sta acca
dendo a Capo d'Orlando, sia 
per la recente grande manife
stazione di Palermo che ha vi
sto, per la prima volta insieme 
imprenditori, commercianti e 
artigiani. Segnali importanti -
li definisce Chiaromonte - di 
una maniera nuova di aggredi
re il fenomeno. Conclusioni di 
Pietro Folena che ribadisce l'u
tilità di «un progetto di rottura 
del vecchio sistema di potere», 
che critica la requisitoria della 
Procura di Palermo sui delitti 
politici, in particolare la parte 
su Pio La Torre. Folena prende 
apertamente le distanze da 
quanti oggi si ostinano a ripe
tere «l'antimafia sono io». Dalla 
terra di Pirandello e di Scia
scia, un segnale al resto del 
continente Sicilia. OS.L 

Trasmissione straordinaria del Grl 
Cossiga invoca leggi eccezionali 
per commissariare le amministrazioni 
delle «regioni a rischio » 

Martelli, Chiaromonte, Scotti, 
e poi Borsellino, Orlando, Falcone.. 
Tutti i temi più controversi 
sviscerati per l'ennesima volta 

Maratona antimafia ai microfoni 
Per 5 ore in diretta tante ricette contro la Piovra 
Cinque ore in diretta per parlare di mafia. Da Cossi
ga a Martelli, da Chiaromonte a Scotti. Poi, Borselli
no, Orlando, Falcone. Una lunga trasmissione al Grl 
su un tema scottante: «La mafia e lo Stato». Si parla di 
giustizia, di forze dell'ordine, di pentiti. Centinaia di 
telefonate in redazione. Poi il presidente della Re
pubblica: «Non c'è consapevolezza nella classe poli
tica della gravità del fenomeno criminale». 

NINNI ANDRIOLO 

•"•ROMA. «Se in Sicilia si do
vrà introdurre il commissaria
mento per tre anni, si Introdu
ca il commissariato per tre an
ni...». Sono le 11.25 di ieri 
quando Francesco Cossiga te
lefona al Grl. Sono passate già 
quasi cinque ore da quando è 
iniziato 11 lungo filo diretto sul 
tema «La mafia e lo Stato». Ai 
microfoni si sono aia alternali 
magistrali, politici, ministri, 
studiosi, semplici cittadini. 
Una lunga "maratona" di ana
lisi e di ricette contro la piovra. 
Si parla di giustizia, di forze 
dell'ordine, di pentiti. Esperti 
in studio, postazioni in Sicilia e 
centinaia di telefonale. Ma, 
spesso, idee ripetute, dichiara
zioni di intenti sempre uguali 
da parte di chi rappresenta le 
istituzioni. 

Il Capo dello Stato parla alla 
fine della mattinata. Chiede in
terventi straordinari, denuncia 
sottovalutazioni. «La mia idea 
- dice - è che ancora, con tut
to il rispetto per il parlamento, 
per i membri del parlamento, 
per tutta la classe politica, la 

vera consapevolezza della gra
vità, ma anche della specificità 
del fenomeno criminale in 
quelle che io chiamo le regioni 
a rischio, non mi sembra che 
ci sia». La situazione è dram
matica. I rimedi? Cossiga prova 
ad elencarne alcuni: un mag
giore impegno della gente e 
delle istituzioni, una diversa 
organizzazione dei giudici, un 
più stretto collegamento tra le 
forze dell'ordine. «Quando 
apro la radio o la televisione e 
sento: la polizia, i carabinieri o 
la guardia di Finanza stanno 
indagando, allora vuol dire 
che c'è qualcosa che non va», 
afferma. La concorrenza tra le 
forze dell'ordine serve, dice il 
Capo dello Stato, ma «oltre un 
certo limite siamo allo spreco 
e alla emulazione non produt
tiva». 

Cossiga, poi, avanza la ri
chiesta di provvedimenti spe
ciali. «Amministrazioni comu
nali, locali, appalli, servizi pub
blici. Se In Sicilia si dovrà intro
durre Il commissariamento per 
tre anni, si introduca il com-

Giovannl Falcone Paolo Borsellino 

missariamento per tre anni. Se 
in Sicilia bisogna dare poteri 
agli organi della Regione o del
lo Stato di avocare le pratiche 
per quanto riguarda gli appalti 
pubblici, si faccia». 

Il presidente della Repubbli
ca telefona da Cuneo, dove si 
trova in visita privata. Prima di 
lui hanno già parlato Scotti, 
Chiaromonte, Falcone, Borsel
lino, Arlacchi, Orlando. Dopo 
l'intervento di Cossiga sarà 
Claudio Martelli a chiudere la 
trasmissione. E' durata quasi 
cinque ore, dalle 7 alle 11.45. 

In redazione, dicono I giornali
sti, sono arrivate centinaia di 
telefonate. Vengono trasmesse 
testimonianze drammatiche. 
Quella della madre del primo 
pentito di mafia. Fu lasciato 
senza protezione e fu ucciso 
dai clan dei quali aveva svelato 
i segreti. Le parole dell'anzia
na donna danno l'occasione 
per parlare dei "collaboratori 
della giustizia". Gerardo Chia
romonte, presidente della 
Commissione antimafia, de
nuncia i ritardi del governo che 
non ha ancora elaborato il re

golamento attuativo della leg
ge por difendere la vita dei 
pentiti. 

E dei pentiti di mafia parla 
anche Paolo Borsellino, procu
ratore capo di Marsala. Dice 
che le loro testimonianze van
no accompagate da riscontri 
concreti, che un giudice deve 
applicare le leggi e non può 
usarle a proprio piacimento. 
Poi una considerazione dettata 
dall'esperienza: «Se fosse la
sciato soltanto alla magistratu
ra e alla polizia, anche se fos
sero le più efficienti del mon
do, il problema della criminali
tà mafiosa non si risolvereb
be». Lo prova la situazione in 
cui si trova la Sicilia dove, se
condo il magistrato, «Nono
stante l'enorme sforzo fatto da 
magistratura e polizia nella pri
ma metà degli anni 80, le cose, 
dal punto di vista della consu
mazione dei reati, sono rima
ste identiche». 

Borsellino va indietro nel 
tempo, torna ai maxiprocessi, 
all'esperienza dei pool anti
mafia. «Quello sforzo - dice -
doveva essere accompagnato 
da una sforzo che coinvolges
se lo Stato in tutte le sue com
ponenti». Fino a quando que
sto «impegno di natura globa
le» non ci sarà la mafia non sa
rà sconfitta. Questo anche per
chè ormai la criminalità è sem
pre più complessa, è sempre 
più articolata. 

Il direttore degli Affari penali 
del ministero di Grazia e giusti
zia annuncia la prossima istitu
zionalizzazione dei pool anti

mafia. Di gruppi, cioè, «Che 
siano specializzati allo stesso 
modo della criminalità orga
nizzata». Occorre procedere 
speditamente sulla strada del 
coordinamento tra pubblici 
ministeri, dice Falcone, «Evi
tando il rischio di spostare il 
pm alle dipendenze dell'ese
cutivo». Leoluca Orlando ripro
pone «il bisogno di verità e giu
stizia della gente» e riafferma 
l'esigenza che si trovino gli 
esecutori del grandi delitti di 
mafia e i loro «padrini politici», 
i loro mandanti. E' questo, di
ce, «il nodo essenziale». 

Poi interviene Scotti e rilan
cia l'idea della struttura investi
gativa interforze, recentemen
te decisa dal governo. E di 
coordinamento tra corpi ed 
istituzioni diverse dello Stato, 
parla anche Martelli. Riafferma 
l'esigenza che vengano coperti 
i 1400 posti vacanti nell'orga
nico dei magistrati e fa riferi
mento al decreto che consente 
l'avocazione di indagini colle
gate tra loro da parte dei pro
curatori generali. Lo definisce 
•un primo principio di coordi
namento». Martelli e Scotti, co
me Gerardo Chiaromonte ha 
ricordato ieri, la prossima setti
mana si incontreranno con i 
membri dell'Antimafia. La 
Commissione ha proposto 
modifiche ai decreti anticrimi
nalità del governo in rapporto 
al coordinamento delle indagi
ni per i processi di mafia e ha 
avanzato proposte per razio
nalizzare le norme del Codice 
di procedura penale. 

Il ministro Martelli ha annunciato a Milano che il governo varerà una nuova strategia contro le estorsioni 
«Paragonare i problemi del capoluogo lombardo con Palermo è ridicolo e da irresponsabili» 

Anonimato per chi denuncia il racket 
Sarà dedicata alla strategia antiracket la prossima 
riunione del Consiglio dei ministri. Lo ha annuciato 
ieri a Milano il ministro di Grazia e Giustizia Martelli. 
Punti cardine: sicurezza e anonimato per i denun
cianti e costituzione di un fondo di solidarietà. Per 
contrastare la criminalità nel capoluogo lombardo, 
invece, nessuna legge speciale ma «accordo di pro
gramma» tra governo e autorità locali. 

ANQItO FACCINITTO 

• • MILANO. Milano, nel miri
no della malavita organizzata, 
ospita la riunione di insedia
mento del Consiglio consultivo 
dell'Orni per la lotta alla crimi
nalità. Ospite d'onore il mini
stro dì Grazia e Giustizia - e vi
cepresidente del Consiglio -
Claudio Martelli. Ma per il 
guardasigilli la giornata mila
nese è soprattutto occasione 
per dare una prima risposta al
la richiesta di «rapporto forte» 
con governo e parlamento for

mulata ufficialmente, venerdì, 
dagli amministratori e dai par
lamentari della città. In attesa 
della visita ufficiale, in pro
gramma fra una dozzina di 
giorni. 

L'attenzione del governo -
assicura Martelli ai cronisti do
po un incontro a Palazzo Mari
no con 11 sindaco Piltìtteri - ci 
sarà. Ma il ministro vuole met
tere subito In chiaro il suo pen
siero. I paragoni tra Milano e 
Palermo - toma ad affermare -

sono «ridicoli e irresponsabili». 
•Seri e responsabili, invece, so
no i confronti tra Milano e 
Francoforte, Parigi, Osaka, 
New York». E spiega: «Per quel 
che riguarda 1 crimini più 
preoccupanti, in base ai nudi 
dati, i rapporti tra Milano e Pa
lermo sono da uno a dieci. Ma 
la differenza fondamentale è 
che a Palermo la mafia - come 
altrove la camorra e la n'dran-
gheta - ha una base di massa, 
un consenso sociale diffuso. 
Questo rende la lotta cosi diffi
cile, a volte angosciosa». Nella 
metropoli lombarda è diverso. 
•I problemi di Milano - dice -
vanno affrontati nella loro spe
cificità». Come? Asciugando il 
brodo di coltura della crimina
lità di strada e insieme crean
do un argine a difesa dell'as
salto. 

Per questo, però, non sono 
necessarie leggi speciali - che 
peraltro, nel capoluogo lom
bardo, nessuno ha chiesto -

ma interventi mirali accanto 
ad una riorganizzazione della 
magistratura e ad efficaci prov
vedimenti diretti alla tutela del
l'ordine pubblico. A Milano, 
come nel resto del paese. Cosi 
il guardasigilli ha colto l'occa
sione per annunciare che la 
prossima riunione del Consi
glio dei ministri sarà intera
mente dedicata al problema -
che anche nel capoluogo lom
bardo rappresenta ormai un'e
mergenza - del racket. L'obiet
tivo è quello di varare con de
creto un vero e proprio «pac-
clietto antiestorsione». Due le 
idse guida: garantire sicurezza 
e anonimato a coloro che de
nunciano tentativi di estorsio
ne ed istituzione di un «fondo 
di solidarietà». Un fondo che, 
secondo la proposta messa a 
punto dal ministero di Grazia e 
Giustizia in accordo col mini
stero degli Interni, sarà alimen
tato da fondi dello Stato, dai 
contributi delle associazioni di 
categoria e anche dalla vendi

ta dei beni sequestrati ai ma
fiosi. «Esistono già - spiega 
Martelli - contatti con le com
pagnie di assicurazione per la 
gestione della vendita all'asta 
dei beni sequestrati nella lotta 
alla mafia. Il nostro obiettivo è 
quello di impedire che i mafio
si tornati in libertà possano ri
comprare i loro beni». Ma non 
è tutto. Sempre nel campo del
le misure antiestorsione il mi
nistro ha annunciato il prossi
mo varo - «i tempi sono matu
ri» - delle norme sulla limita
zione del segreto bancario. 
«C'è il consenso - afferma il vi
cepresidente del Consiglio -
dei ministri ma anche della 
Banca d'Italia e delle diverse 
associazioni». Il problema, 
spiega, è quello di disporre in 
anticipo di una massa di dati 
in modo da intrecciare e incro
ciare informazioni diverse e 
rendere più chiari i fenomeni 
illeciti che si determinano nel 
rapporto tra comunità degli af

fari e pubblica amministrazio
ne. «Il segreto bancario - ricor
da Martelli - è già oggi supera
bile dalla magistratura. Ma, nel 
99 per cento dei casi, questi 
accertamenti danno esiti nega
tivi». 

La trasferta a Milano ha of
ferto a Martelli anche l'occa
sione di ricordare i provvedi
menti recentemente approvati 
dal Consiglio dei ministri in te
ma di lotta alla criminalità e 
per la riorganizzazione della 
magistratura. Tra i passi com
piuti: un disegno di legge per 
accelerare la copertura dei 
vuoti in organico (1400 posti) 
con l'assunzione di nuovi ma
gistrati, il decreto che consente 
al Consiglio superiore della 
magistratura di trasferire i giu
dici d'ufficio e che ha attribuito 
alle procure generali il potere 
di avocare a sé le indagini più 
complesse, generalizzando 
l'esperienza del pool antima
fia. 

Il fatturato del narcotraffico in Campania è di 7mila miliardi l'anno, denuncia il sociologo Lamberti 

«Camorra-holding», 300mila dipendenti 
«Narco-business» a quota mille miliardi l'anno nella 
sola città di Napoli. Affari illegali per 12mila miliardi, 
dai quali dipendono oltre 300mila persone: è questo 
il quadro della «Camorra-holding». Lo traccia il socio
logo Amato Lamberti. «Una organizzazione cosi - di
ce - manovra, solo in Campania, 350mila voti, eleg
ge senatori, deputati, consiglieri regionali e controlla 
intere giunte: un pericolo per la democrazia». 

ENRICO FIERRO 

• 1 ROMA. La camorra ha fat
to il grande salto: è già una po
tente holding. E come una hol
ding che si rispetti ha giri d'ai-
fari che ormai si contano in de
cine di migliaia di miliardi, am
basciate e «rappresentanze» 
che assicurano contatti e rap
porti intemazionali, e soprat
tutto un esercito di 250-300mi-
la persone che ruotano attorno 
ai suoi traffici. È l'allarme lan
ciato ieri dal sociologo Amato 
Lamberti, direttore dell'«Osser-
vatorio sulla camorra», che da 
anni analizza l'evoluzione del
la camorra spa a Napoli e nel
l'area campana, e che calcola 
in 7mila miliardi l'anno il giro 
d'affari dei boss nel solo traffi

co della droga. 
«Attenti - avvertono i ricer

catori dell'Osservatorio - non 
stiamo parlando della vecchia 
struttura cutoliana, relegata or
mai nell'archeologia crimina
le, ma di un potentissimo siste
ma di potere economico-cri-
minale». «La quantità di dana
ro liquido, immediatamente 
utilizzabile a disposizione dei 
clan camorristici - spiega 
Lamberti - è un formidabile 
strumento di penetrazione nel
l'economia legale della regio
ne». Un fenomeno, ormai, già 
abbastanza avanzato. Sui 
200mila miliardi di spesa pub
blica che lo Stato destina ogni 
anno al Mezzogiorno, ben 

20mila finiscono nelle casse 
della criminalità organizzata 
attraverso appalti, subappalti e 
tangenti. Ma la camorra aspira 
a forme alte di controllo socia
le. «1 clan - dice Lamberti -
guardano alla politica in forme 
nuove rispetto ai tempi di Cu-
tolo. Se la camorra-holding dà 
lavoro ad almeno 300mila per
sone può manovrare decine di 
migliaia di voti. Qualcuno dice 
150mila, io penso siano più di 
300mila. Con questo grande 
potere di controllo del territo
rio e del consenso sociale è 
chiaro che si possono eleggere 
o sostenere senatori, deputati, 
consiglieri regionali e comuna
li ed eleggere Intere giunte». 

Nella sola città di Napoli il 
narco-business gestito dalla 
camorra tocca quota mille mi
liardi solo per la voce eroina. 
Per la loro ricerca, Lamberti ed 
i suoi collaboratori dell'Osser
vatorio sono partiti dal numero 
delle siringhe raccolte per stra
da, circa 264mlla. «Ma si tratta 
solo di una piccola quota - di
cono - per avere il dato com
plessivo delle "dosi" vendute 
in città bisogna moltiplicare 
questa cifra almeno per cin
que». Altri mille miliardi la ca

morra li incassa dal traffico di 
cucaina: la nuova frontiera 
della droga, che ha fatto arriva
re a 30mila il numero dei tossi
ci ̂ dipendenti in Campania. 

Sono 60 i clan che formano 
il «cartello» del narco-business 
napoletano: hanno basi logi
stiche in Campania, nei grossi 
centri dell'hinterland metropo-
li'ano come Torre Annunziata, 
Aversa e Portici, ma anche a 
Roma e Milano. Con propaggi
ni all'estero, non solo in Spa
gna - base operativa tradizio
nale delle «famiglie» napoleta
ne - ma anche in Costa Azzur
ra e in Usa, e_ soprattutto nei 
paesi dei-Cento America con
trollati dai grossi «cartelli» inter
nazionali. 

I soldi della droga, insieme 
ai proventi del racket, ai 2500 
miliardi del lotto e del toto 
clandestino, ai 1500 guada
gnati dall'industria della «grif
fe» falsa (secondo gli autore
voli calcoli dell'Ica, un'asso-
c.azione statunitense che tute-
lei i marchi originali), e al busi
ness del contrabbando di siga-
n;tte, non meno di 2mila 
miliardi, vengono subito rein
vestiti. «Soprattutto in attività fi

nanziarie», spiega Lamberti, il 
quale parla dell'esistenza or
mai di veri e propri «narco-
sportelli». «Quantità di danaro 
cosi alte - aggiunge - non pos
sono essere conservate per 
molto tempo, vanno subito in
vestite in affari: di qui la tarsfor-
mazione della camorra in im
presa economica, in impressa 
finanziaria. Di qui il sempre 
più frequente ricorso al mana
ger o al broker per collocare i 
soldi sul mercato dei beni o su 
quello del denaro». Ciclo del
l'edilizia, industrie alimentari, 
centri commerciali, società fi
nanziarie, e finanche la nuova 
redditizia industria del diverti
mento, sono le strade attraver
so le quali il camorrista, dice 
Lamberti, «conquista ruolo e 
legittimità sociale, stabilisce 
rapporti con lo Stato per poter 
partecipare ali grande sparti
zione degli appalti e delle 
commesse pubbliche». Una si
tuazione già fotografata dalla 
commissione Antimafia, che 
in una delle sue relazioni sulla 
Campania ha parlato dell'esi
stenza di una vera e propria 
«osmosi tra potere politico, 
pubblica amministrazione e 
camorra». 

Soldi, potere e business mi
liardari, (il fatturato criminale 
solo in Campania raggiunge i 
12mila miliardi l'anno) hanno 
anche portato ad una polveriz
zazione dei clan della camor
ra. Un dossier del Pds della 
Campania ne conta 120. «Oggi 
è in atto - è il giudizio di Lam
berti - una guerra feroce per il 
controllo di porzioni anche ri
strette di territorio, dove nessu
no può contare su rendite di 
posizione e dove il potere va 
conquistato o riaffermato con 
la forza da parte oi tutti, nessu
no escluso». 

Che fare? «Non è la cono
scenza che ci manca - conclu
de Lamberti -. Dai rapporti dei 
Carabinieri e della Crirninalpol 
possiamo calcolare che esisto
no 15mila camorristi: ne cono
sciamo nomi e cognomi. Eb
bene, applichiamo la legge 
Rognoni-La Torre su ognuno 
di questi. Non basta, infatti, se
questrare i beni dei "soliti no
ti", i Contini, i Nuvoletta, gli Al
fieri: bisogna corninaciare a 
colpire dal basso: il piccolo e 
medio boss di quartiere che 
tenta la scalata ai vertici del 
Gotha criminale». 

LETTERE 

L'inserimento 
è costoso, 
l'insediamento 
uno spreco 

• • Cara Unità, fuor/ ante 
mi sembra il modo in cui in 
generale i mezzi di comuni
cazione italiani informano 
sulle cose d'Israele. C uesto 
Paese risulta ai letti'ri e 
ascoltatori di giornali •; tele
visioni, monolitico o quasi; 
Israele è rappresentato solo 
da quello che dicono, (inno 
e fanno fare Shamir e il suo 
governo, di cui sono in ge
nerale portavoci non siilo la 
potente lobby americana 
ma anche le varie Associa
zioni «di amicizia». Il difetto 
è particolarmente grav» per 
gli scarsi mass medio di-Ila 
sinistra, la quale doviebbe 
dare più spazio e colla Dota
zione all'opposizione srac-
liana. 

Mi spiego con un esem
pio, in questo momento di 
importanza centrale. Bush 
ha chiesto al Congresso di 
rinviare il prestito di i 0 mi
liardi di dollari a Israe'•;, de
stinato all'inserimento degli 
immigrati dall'Unione Sovie
tica e dall'Etiopia: si tratta di 
una mossa con due evdenti 
significati: a) pressione in 
vista della Conferenza di pa
ce; b) richiesta di cessare gli 
insediamenti nei territori oc
cupati. 

Risponde il governo israe
liano (che non è tutto Israe
le) che gli insediamenti nei 
territori continueranno e 
che non hanno nulla i che 
fare con le trattative eli pace 
(il che è slacciatameli le fal
so) e che, comunque, il pre
stito è un affare uman itario, 
serve per gli immigrati e non 
deve essere condizionato e 
ritardato. 

Questa seconda parte 
può apparire a molti giusta 
se non si conosce la posizio
ne di gran parte della sini
stra israeliana e dei lavorato
ri israeliani. Questi invece 
sostengono che tra gli inse
diamenti nei Territori e l'in
serimento degli immigrati vi 
è addirittura contraddizio
ne. Se si insiste con gli inse
diamenti, non si può investi
re adeguatamente per dare 
casa e lavoro agli immigrati. 
Ciò perché gli insediamenti 
nei territori (fatti per motivi 
politici, per rendere irrever
sibile l'occupazione e im
possibile la pace) sono fatti 
dal governo senza badare ai 
costi (e alle corruzioni). Si 
sperperano cosi ingenti ri
sorse che potrebbero e do
vrebbero essere impiegate 
davvero a vantaggio degli 
immigrati. 

La stampa di opposizione 
israeliana documenta tale 
situazione e cita cifre e fatti. 
Non mi pare di averne letto 
sulla stampa italiana Perfi
no in America, malandò la 
potenza della lobby la ope
rante, vi sono ebrei che 
chiedono a Bush di condi
zionare il prestito alla so
spensione degli ii .sedia-
nienti nei territori, ciò nel 
reale interesse di Isnele e 
della pace. 

Silvio Ortona. Torino 

«Grandi elettori» 
per la scelta 
e la graduatoria 
dei candidati 

• i Caro direttore, la pro
posta di modifica delle leggi 
elettorali dovrebbe introdur
re per la scelta dei candidali 
ed il loro ordine di lista, una 
sorta di preelezione di 
«grandi elettori», da elfettua-
re in circoscrizioni molto 
piccole, dove ci si possa co
noscere praticamene tutti e 
che potrebbero coincidere 
con gli attuali seggi elettorali 
o corrispondere alla circo
scrizione scolastica o par
rocchiale, a seconda dei ca
si, cosi da poter delegare 
con cognizione di causa 
persone oneste e capaci a 
svolgere il compito di «gran
di elettori», partito per parti
to. 

In un ambito territoriale 
ristretto ciascuno di noi, as
sieme ad altre persone, 
avrebbe cosi la facoltà di 
scegliere una persona di sua 
fiducia e questa, assieme ad 
altri «grandi elettori» scelti da 
altri piccoli gruppi, avrebbe 
l'onore e l'onere di determi
nare la graduatoria dei can
didati delle ris|3ettive liste, 
togliendo questo compito ai 
vertici dei partiti sia in ambi
to comunale che provinciale 
ecc. 

Ludo FellcUoJ. Roma 

Miscela senza 
piombo (e senza 
marmitta 
catalitica) 

• I Signor direttore, da 
qualche tempo le principali 
Compagnie petrolifere han
no sostituito, alle colonnine 
per il rifornimento delle mo
tociclette, la tradizionale mi
scela olio più benzina super 
con una «nuova» miscela 
composta da olio più benzi
na verde (senzapiombo). . 

Questa operazione enfa
tizzata da cartelli pubblicita
ri con chiare motivazioni 
commerciali (visto il minor 
prezzo imposto per la benzi
na verde), rappresenta un 
vero e proprio attentato alla 
salute pubblica. È infatti no
to che l'utilizzo di benzina 
verde senza piombo su mo
tori non dotati di marmitta 
catalitica (ed è il caso di tut
ti i ciclomotori) oltre a dan
neggiare il motore stesso 
causa l'emissione di com
posti aromatici riconosciuti 
altamente cancerogeni. 

Antonio Maestri. Milano 

Dopo il «golpe» 
una civiltà della 
democrazia o 
della borghesia? 

• • Signor direttore, il falli
to colpo di Stato in Urss non 
costituisce episodio a sé 
stante, ma si inserisce nel 
più vasto evento storico del
la crisi che ha coinvolto tutti 
i Paesi dell'Est. Una crisi che 
non può essere spiegata so
lo con le impressioni emoti
ve e individuali dei protago
nisti occasionali del golpe; e 
nemmeno con la più vasta 
iniziativa riformistica instau
rata da Gorbaciov e col pro
tagonismo di Eltsin. La dia
gnosi più esatta sulla crisi 
generale dei Paesi «comuni
sti» è ancora quella formula
ta da Gorbaciov, nel vero si
gnificato della sua «pere-
stroika» anche se - per forza 
di cose - non è forse ciò che 
i Paesi e i governanti del
l'Occidente si compiaccio
no di interpretere. 

La «perestrojka» gorbacio-
viana era una precisa e co
raggiosa accusa verso le ge
stioni «comuniste»; ma non, 
con ciò stesso, una rinuncia 
al regime socialista, ovvia
mente democratico. 

Per comprendere" questo 
si rende necessaria una 
esatta definizione della «de
mocrazia». 

La «civiltà delta democra
zia» (perché quella della 
«democrazia» e una civiltà al 
pari della civiltà della bor
ghesia o della civiltà dell'ari
stocrazia...) quella verso cui 
sembra che tutti quanti stia
mo volgendo, contrappone, 
per ora ideologicamente, al 
sopravvento della furberìa e 
del df-naro quello del lavoro 
e del valore reale dell'indivi
duo. 

Quindi il fallito colpo di 
Stato in Urss, comunque si 
sia risolto per ufi occasionali 
protagonisti, avrà questa re
sponsabilità storica: quella 
di avere condannato la stra
tegia di Gorbaciov, pur sem
pre protesa verso una «civil
tà della democrazia», per 
aprire le porte - con Eltsin? -
a una civiltà che riconosce 
nel denaro il suo «dio», nei 
«Paesi industrializzati» i suoi 
paladini. 

Gluavppc Cadagli. 
Ponteaera (Pisa) 
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A quattro mesi dalla sua nascita, l'Avi Una cascata di storie agghiaccianti 
tiene a Lucca le sue prime assise nazionali su inchieste, processi e anni dietro le sbarre 
Gli iscritti sono passati da 400 a 2500 Presente anche Luciano Schillaci: fu accusato 
«Abbiamo successo come le Leghe del Nord...» di stupro della figlia malata di tumore 

Il primato italiano dell'ingiustizia 
A congresso migliaia di ex «mostri»: «Ci hanno rovinato» 
I soci di Intermercato 
in pellegrinaggio 
per «Nendella libero» 
Non si sentono dei truffati, ma vittime dell'ingiusti
zia. Gli «azionisti» del gruppo Intermercato del telefi
nanziere. Giorgio Mendella accusato di un crack da 
434 miliardi, sono sfilati in 4mila per le vie di Lucca 
per chiedere giustizia per il loro beniamino. Dalla 
latitanza Mendella parla via telefono alla folla. Un 
gruppo ha cercato di raggiungere il palazzo di giu
stizia ma è stato fermato dagli agenti. 

DAL NOSTRO INVI ATO 

• I LUCCA. I volti affaticali dal 
lungo viaggio. 1 sacchetti di 

, plastica con i panini. Incrolla
bili nella loro fede nel telefi
nanziere Giorgio Mendella so
no arrivati a Lucca da tutta Ita
lia. Qualcuno anche dalla Sar-

' degna e dalla Sicilia. Si sento-
' no vittime di un'ingiustizia e lo 
' gridano per le strade della cit

ta. Sono dica quattromila se
condo le .stime ufficiali degli 

' organizzatori della manifesta
zione, l'Associazione Vittime 
dell'Ingiustizia. Partono dalla 
sede di Primomercato, una 
delle tante società messe In 
piedi dall'animatore di Rete-
mia, ora costretto alla latitanza 
perche rincorsoda un manda
to di arresto per associazione 
per delinquere é per truffa. Se
condo gli investigatori Giorgio 

, Mendella avrebbe accumulato 
i debiti per 434 miliardi di lire. 

Una cifra'-sempre-contestata 
dal feleimboofrbre e dai suoi 
incrollabili finanziatori. Molti 
di loro hanno messo nelle ma-

, ni di Mendella tutti i loro rispar
mi, ma non si sentono del truf
fati. Accusano, invece dura
mente la magistratura lucche
se «rea» di volere il fallimento 
di Intermercato la società ca
pofila che controlla anche Re-

' (ernia, uno del network nazio
nali che puntano ad ottenere 
la concessione per trasmettere 
sull'intero territorio nazionale. 

Sono artigiani, piccoli im
prenditori, lavoratori dipen
denti attratti dal miraggio di ot
tenere gli alti interessi offerti 

> dal teleschermo da Giorgio 
' Mendella, che ora invocano 
' dalla magistratra il ritiro del 
, mandato di cattura per il loro 

beniamino. «Uno, cento, mille 
Mendella», recita uno dei tanti 
striscioni colorati che punteg
giano il lungo corteo che si di-

, pana per le vie del centro citta
dino. Molti, giunti in pullman, 
hanno al seguito anche moglie 
e figli. Un Coro assordante di fi
schi accompagna le parole 

: d'ordine scandite dai megafo-
> ni. «Distruggete la mafia e non 

Intermercato». Quando il cor
teo giunge nel pressi del Palaz-

' zo di giustizia alcune centinaia 
'. di persone cercano di rompere 
• l'esiguo cordone di poliziotti. 

Qualche spintone, vola qual
che parola di troppo. Ma tutto 
toma nella normalità dopo 
l'arrivo di alcune auto di cara
binieri e polizia. 

Una delegazione viene rice
vuta dal procuratore capo del
la Rpubblica, Angelo Antuofer-
no e poi riferisce alla folla che 
si è radunata in piazza dell'An
fiteatro. «Il magistrato - rac
conta Rinaldo Picconi - ci ha 
assicurato che l'inchiesta sarà 
conclusa entro la fine dell'an
no e che I magistrati non han
no alcun interesse ad affossare 
Intermercato e che anzi il dot
tor Antuoformo ha compiuto 
alcuni passi affinchè Retemia 
ottenga la concessione dal mi
nistero». Il magistrato però non 
vuol confermare quanto rac
contato dal portavoce della 
delegazione degli «azionisti» di 
Mendella. • . . . . 

L'apoteosi si raggiunge 
quando da un telefonino por
tatile, amplificata da un micro
fono, si diffonde la voce del te-
lefinanziere, che dalla latitan
za continua a mantenere i rap
porti con i suoi affkionados. 
«Se qualcuno pensa - dice -
che io possa andarmene si 
sbaglia. Io sono la coscienza di 
tutti voi, e ovunque sarò: all'e
stero, in carcere o nel mio uffi
cio». E gli applausi si sprecano. 
«Trovate il modo - insiste Men
della - di farmi tornare in Ita
lia. Cosi potrò mettere ordine 
nei nostri affari e rendervi con
to del mìo operato». Un'analo
ga telefonata a poi raggiunto il 
«popolo mendelliano» alla Ca
sina Rossa, un dancing, dove 
era in svolgimento il primo 
congresso dell'Associazione 
vittime dell'ingistizia. «Sono 
pronto a tornare in Italia - riba
disce ancora Mendella - e 
mettermi a disposizione della 
magistratura, ma devono es
serci alcune garanzie: il miro 
dell'ordine di cattura e la sicu
rezza di non suicidarmi per 
sbaglio In qualche carcere. 
Non mollate Retemia neppure 
per 300 miliardi». E giù ancora 
applausi. Ma il 28 novembre 
prossimo in tribunale di discu
te dell'istanza di fallimento 
della società che controlla il 
network televisivo. 

Primo congresso dell'Avi, l'associazione che racco
glie tante vittime della difettosa macchina della giu
stizia italiana. I soci dell'associazione, fondata qat-
tro mesi fa da Giacomo Fassino, sono ormai più di 
2.500. All'appuntamento di Lucca ne sono arrivati 
moltissimi, in automobile, in treno, in pullman. Tra 
gli ospiti, la signora Perruzza, moglie dell'uomo 
condannato per l'omicidio della nipotina. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHILO 

ITM LUCCA. «Ma lo sa che ci 
hanno paragonato alle leghe 
del Nord, per il successo che 
abbiamo?» Giacomo Fassino, 
41 anni, ligure, trapiantato da 
vent'anni a Pescia, non na
sconde la sua soddisfazione. 
Non se l'aspettava nemmeno 
lui un trionfo di queste dimen
sioni, quando poco più di 
quattro mesi fa decise di dare 
vita all'Associazione vittime 
dell'ingiustizia. Alla prima as
semblea pubblica, nel maggio 
scorso, raccolse 400 soci. Suc
cesso effimero, pronosticaro
no 1 maligni. E Invece, ora che 
gli adepti della nuova associa
zione sono diventati più di 
2.500, dovranno ricredersi. 

Alla «Casina Rossa» di Luc
ca, un ristorante-dancing con 
piscina e giochi d'acqua, dove 
si svolge il primo congresso 
dell'Avi, di iscritti ne sono arri
vati molti. In automobile, in 
treno o addirittura con i pull
man. Come al raduni nei san

tuari più famosi. Hanno speso 
30 mila lire per poter parteci
pare all'intera giornata di «lot
ta» e discussione, comprensiva 
di pasto al ristorante. Per chi 
ha rinunciato al pranzo è stato 
sufficiente sborsare 5 mila lire 
per poter entrare nel tempio 
delle vittime dell'ingiustizia. 

Non tutti, a dire il vero, han
no subito torti dal tribunali, la 
stragrande maggioranza degli 
ospiti sono i truffati di Mendel-
la. 

Che cosa c'entra Giorgio 
Mendella con le vittime dell'in
giustizia? Ma è semplice, il te
lefinanziere e vittima dei giudi
ci e delle banche e tutta quella 
gente che ha perso soldi ripo
nendo fiducia in lui ha bisogno 
di qualcuno che sappia indiriz
zarla, orientarla, spiegarle co
me ottenere giustizia. Con 
25mila lire, la quota minima 
d'iscrizione, si possono ottene
re tante buone informazioni e 
soprattutto si può parlare con 

Mei della, che in Italia 6 lati
tanti. A tenere i contatti ci 
[icnsa Giacomo Fassino in per
sona, con un telefonino porta
tile collegato ad un amplifica
tore e ad un registratore. 

«Con i partiti invece - preci
sa Fassino - non vogliamo ave
re nulla a che fare. Non sono 
più credibili, da 45 anni dico
no !e stesse cose e si parlano 
addosso». Il 25 maggio scorso, 
quando l'associazione, dopo 
qualche mese di conlatti e 
sondaggi, fece il suo esordio 
pubblico, Giacomo Fassino 
era appena uscito da un incu
bo giudiziario. Accusato del
l'omicidio del socio, aveva 
passato due mesi in prigione e 
più di due anni agli arresti do
miciliari prima che un proces
so stabilisse la sua innocenza. 
Scagionato anche in appello, 
ha dovuto attendere fino all'a
prile scorso perchè la Cassa
zione mettesse la parola fine 
alla sua avventura tra stazioni 
dei carabinieri, uffici giudiziari, 
carceri e tribunali. 

Scagionato, ma con l'azien
da PDvinata, le banche che ap
pena sentivano il suo nome ri
fiutavano persino di aprirgli un 
conio, Giacomo Fassino ha 
deciso di farsi sentire. Per pri
ma cosa ha denunciato tutti 
quelli che l'avevano accusato, 
dal pentito che per primo lo 
chiamò in causa, al magistrato 
che lo fece arrestare, senza di-
mer.ticarc i carabinieri, che 

hanno fatto le Indagini. 
Poi è andato a cercare uno 

per uno tutti quei «casi giudi
ziari», come il suo, sbattuti sui 
giornali finché erano «mostri» e 
dimenticati invece quando riu
scivano a dimostrare di essere 
innocenti. Ne ha trovati tanti, 
tantissimi e tutti ansiosi di ac
cusare chi li ha trasformati in 
colpevoli con troppa facilità. 

Come Luciano Rapotez, 71 
anni, triestino, da 35 anni In at
tesa di giustizia piena. Comu
nista, partigiano, nel 1955 fu 
accusato di avere commesso 
una strage. Gli addossarono 
l'omicidio di un gioiellerò, del
la sua amante e della camerie
ra. Lo torturano per tre giorni e 
tre notti, finché, stremato, non 
decise di confessare. La ritrat
tazione al processo gli servi a 
strappare un'assoluzione per 
insufficenza di prove. Andò 
meglio In appello, dove venne 
assolto con formula piena. La 
Cassazione confermò il verdet
to, ma nessuno dei suoi perse
cutori gli ha mai chiesto scusa. 

Tra I soci dell'Avi, altri nomi 
noti, come quello di Luciano 
Schillaci, il padre della bimba 
morta di tumore. Prima che i 
medici capissero che cosa sta
va uccidendo la bambina, fu 
accusato di averle causato lui, 
con uno stupro, le ferite procu
rate dal male. 

Ecco Pietrino Vanacore, il 
portiere del palazzo di via Po
ma, accusato di avere ucciso 

Simonetta Cesaroni. E Silvana 
Dall'Orto, rapita e poi liberata, 
accusata e poi riabilitata per 
un attentato contro il cognato. 
Tutti si proclamano innocenti. 

Anche Gigliola Guerinoni, 
condannata in primo grado 
per l'omicidio del marito. É 
una delle ultime «scoperte» 
dell'Avi e avrebbe dovuto esse
re l'ospite d'onore del congres
so ma all'ultimo momento si è 
sentita male e non è potuta ve
nire. 

Al suo posto, la signora Per
ruzza, moglie dell'uomo accu
sato di avere stuprato e ucciso 
la nipotina. Piccola, mingherli
na e imbarazzata, viene pre
sentata al pubblico che l'acco
glie come una vera celebrità. «I 
suoi paesani le hanno bruciato 
la porta di casa - dice Fassino 
- grazie a ciò che hanno scritto 
quei maiali di giornalisti», e giù 
applausi a non finire. 

Battutacce facili e volgarot-
te, ma forse è anche grazie a 
quelle se si riscirà a vendere 
qualche copia del libro: «Il de
litto di Balsorano» esposto al
l'uscita del congresso. E maga
ri anche qualche copia dell'i-
stant book di Giacomo Fassi
no: «Il delitto del venerdì san
to», la sua versione dell'omici
dio del socio. Il testo forse non 
sarà perfetto, ma in compen
so, spiegano, è già nel guin-
nes» dei primati: per idearlo, 
scriverlo e stamparlo ci sono 
voluti in tutto 8 giorni. 

. Martelli chiede il trasferimento del giudice che opera presso la Pretura 

«Incapace di organizzare il lavoro» 
Il Csm indaga su un procuratore di Napoli 
Clamorosa iniziativa del ministro di Grazia e Giusti
zia, che ha chiesto al Csm il trasferimento di Augu
sto Coppola, procuratore della Repubblica presso la 
Pretura di Napoli, per «manifesta incapacità nell'or
ganizzazione e nella direzione del lavoro». Sono 351 
mila i procedimenti non registrati. «Gli uffici centrali 
non devono trasferire giudici già assegnati»: cosi si è 
più volte giustificato il magistrato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. È forse la prima 
volta che un ministro di Grazia 
e Giustizia chiede al Consiglio 
Supcriore della Magistratura il 
trasferimento di un giudice 
per «manifesta incapacità a 
dirigere il lavoro». Destinatario 
della clamorosa azione disci
plinare chiesta dal Guardasi
gilli è Augusto Coppola, pro
curatore della Repubblica 
presso la Pretura Circondaria
le di Napoli. «Ha perso presti
gio e credibilità senza adotta
re iniziative per risolvere i pro
blemi», ha scritto al Csm Clau

dio Martelli il 14 settembre 
scorso. L'elenco delle «criti
che» prosegue: «è mancata la 
vigilanza eli controllo sulle at
tività dei pubblici ministeri e 
del personale amministrativo, 
e ai due procuratori aggiunti, 
Morello e Senatore, è stato da
to un ruolo marginale. Sono 
inoltre incomprensibili i conti
nui rinvi! su ogni soluzione da 
adottare». Il caso ora dovrà es
sere esaminato dalla prima 
Commissione insediata a Pa
lazzo dei Marescialli, che do
vrà accertare se sussistono le 

condizioni per un trasferimen
to d'ufficio, in base all'articolo 
2 della legge sulle quarentigie 
dei giudici. 

Sessantaquattro anni, giu
dice della sezione agraria di 
Castelcapuano, poi presiden
te dal tribunale di Lagonegro 
(Lucania), Augusto Coppola 
viene designato alla direzione 
della Procura della pretura cir
condariale di Napoli nell'au
tunno dell'89. Appena qual
che mese dopo si trova già a 
dover fronteggiare le continue 
proteste di numerosi giudici e, 
soprattutto, dei penalisti, che 
gli contestano le inefficienze 
degli uffici ubicati nell'ex ca
serma «Garibaldi», in via Foria. 
Le accuse sono gravi: il centro 
elaborazione dati è insuffi
ciente, e ben 351 mila proce
dimenti non risultano registra
ti. Nel luglio scorso, la Camera 
penale consegna ad un ispet
tore del ministero, il dottor 
Vincenzo Nardi, un lungo do
cumento-denuncia su tutte le 

carenze della Procura circon
dariale. Nel «dossier», fra l'al
tro, c'è scritto: «Non è possibi
le che il 70 per cento dei fasci
coli si disperda nel passaggio 
dalla Procura alla Pretura. 
Non si può ulteriormente tol
lerare questa situazione che 
ha creato una sorta di depe
nalizzazione partenopea per 
tutta una serie di reati». La Ca- ' 
mera penale non si limita solo 
a denunciare, ma avanza an
che alcune proposte, come 
quella di affidare la registra
zione delle notizie di reato di
rettamente alle sezioni spe
cializzate (lavoro- urbanisti
ca- ecologia). 

L'iniziativa dei penalisti na
poletani ottiene «la massima 
collaborazione da parte dei 
vertici di quell'ufficio giudizia
rio e di tutti i magistrati che vi 
lavorano». In quella occasio
ne, il procuratore della Re
pubblica Augusto Coppola si 
difende: «Che in questa ed in 
altre Procure circondariali 

non si riesca a registrare tutte 
le notizie di reato giornaliere 
non è un mistero. Ma questa 
Procura, in tutte le sue com
ponenti, esiste». Qualche gior
no dopo, Coppola chiama in 
causa I responsabili del mini
stero di Grazia e Giustizia: «Gli 
uffici centrali non devono tra
sferire magistrati già assegna
ti, o applicarli in altri incari
chi». 

Se da una parte gli avvocati 
esultano oer la clamorosa ini
ziativa présa dal Guardasigilli, 
dall'altra c'è chi, come qual
che magistrato, non accetta le 
parole durissime pronunciate 
da Claudio Martelli: «Troppo 
semplice far cadere tutte le re
sponsabilità sul dottor Coppo
la. La verità è che negli uffici 
della Procura circondariale, 
nata con il nuovo codice di 
procedura penale, le carenze 
di organico e delle strutture, 
ma anche l'insufficienza dei 
mezzi tecnologici, si sentono 
ancora di più». 

Nell'inchiesta romana sulle «operazioni sporche» arrivano conferme alla denuncia di Bazzanella 
A Venezia i giudici hanno chiesto l'incriminazione del generale Inzerilli per cospirazione politica 

Un colonnello del Sismi ammette: la sezione K c'è 

Arresti 
domiciliari 
per il trappista 
Dell, Veneri 

Il beneventano Domenico Delli Veneri (nella foto) con
siderato uno dei «cap* storici» dei Nap (nuclei armati pro
letari), l'associazione eversiva sorta a Napoli nel 1975, è 
da ieri mattina agli arresti domiciliari per sei giorni, per la 
concessione di benefici previsti dalla legge. Il provvedi
mento è stato concedo dal giudice di sorveglianza del 
tribunale dì Macerata che ha competenza sul penitenzia
rio di Ascoli Piceno dove Delli Veneri sta scontanto un 
complesso di pena per condanne inflittegli per parteci
pazione eversiva, banda armata, concorso in rapina e se
questro di persona. Potrà riacquistare la libertà nel 1999. 
A prelevarlo dal cara re di Macerata è stato il padre, l'in
dustriale Paolo Delli Veneri. L'organizzazione dei Nap fu 
scoperta nel 1975 a Napoli quando in un appartamento 
in via Consalvo lo studente Vitaliano Principe rimase uc
ciso in seguito allo scoppio di un ordigno che stava ma
neggiando. Con Princ pe rimase ferito anche un altro gio
vane nappista, Alfredo Papale. Le indagini portarono al 
ritrovamento in via Consalvo di denaro proveniente dal 
sequestro dell'imprenditore Moccia. Alla scoperta di un 
altro covo a Napoli alla riviera di Chiaia e, quindi, alla 
identificazione di Delli Veneri, che all'epoca frequentava 
la facoltà di ingegneri.!, nel Politecnico di Napoli. 

Scotti: 
«Gli imprenditori 
isolarono 
Ubero Grassi» 

«Gli industriali salgono in 
cattedra e dicono che que
sta classe politica non si 
può più sopportare. Han
no pianto tutti su Libero 
Grassi», ma Libero Grassi 

, _ ^ ^ m - m ^ aveva trovato le maggion 
resistenze «proprio nel 

mondo imprenditoriale». Questo il passaggio che il mini
stro degli Interni Enzo Scotti ha dedicato alle polemiche 
tra industriali e goveri io nel suo intervento al convegno 
sul risanamento e lo sviluppo dell'area metropolitana di 
Napoli che si è svollo ì Castel Dell'Ovo Raccogliendo le 
accuse che il ministro Jella Sanità Francesco De Lorenzo 
aveva fatto, agli indus riali del nord di «scaricare al sud i 
rifiuti tossici, trasformando Napoli in una pattumiera», 
Scotti ha anche polen izzato con gli imprenditori che in
quinano l'ambiente ce n scorie nocive. 

Trasferito 
a Bologna 
l'industriale 
ferito dal racket 

L'imprenditore di Augusta 
Aldo Sicari, 43 anni, ferito 
alle gambe lunedi scorso 
dinanzi all'ingresso della 
fabbrica di lavorazione del 
legno della quale è conti-

^^^^^—<^_^^^__u>—_ tolare, perché non si è vo
luto piegare al ricatto degli 

estortori, è stato trasfento ieri dalla divisione di rianima
zione dell'ospedale provinciale Umberto I di Siracusa al
la casa di cura «Villalb.K di Bologna. Il trasferimento è av
venuto su richiesta delio stesso imprenditore ferito, no
nostante i sanitari de! i losocomio siracusano non avesse
ro ancora sciolto la prognosi. L'autoambulanza che ha 
portato Aldo Sicari sino all'aeroporto Fontanarossa di 
Catania è stata scortate da una pattuglia della digos. 

Finto sacerdote 
sorpreso 
mentre recita 
la messa 

Un giovane, Stelano BeRa-
lt, 29 anni, di Verona, è sta
to sorpreso mentre, vestito 
da sacerdote, lecitava 
messa in una delle cappel
le della basilica di Sant'An-

mmmm^^—mmmmmmm—^<mmm tonio, a Padova, seguito da 
un gruppo di fedeli in pre

ghiera. Ad un certo punto, uno dei guardiani delli basili
ca si è accorto che l'officiante non era un sacerdote del 
tempio e ha chiamato I» polizia. Begali è stato denuncia
to dagli agenti intervenuti per usurpazione di titolo. 

Due italiani 
morti 
in un incidente 

Usa 

Due giovani italiani sono 
morti in un incidente aereo 
avvenuto una settimana fa 
negli usa. La notizia giunge 

neoli Usa dai fam'liari di una cie"e 

" vittime. Si tratta di Maurizio 
. .« . . . . .———^.. . . . .^__ Doni, 24 anni, di Piombi

no, e di Massimo Dell'Oro, 
21 anni, di Domodossoa. 1 due ragazzi, allievi della scuo
la americana «pegasus lly center» di Port Wort (Dallas) 
avevano deciso di fare una gita in New Messico. Sabato 
scorso hanno noleggiato un «Cesna 172». Decollati dal
l'aeroporto della scuolii con direzione Albuquerque in 
New Mexico, da qui - secondo il racconto dei familiari -
avrebbero telefonato pt>r avvertire che il viaggio era an
dato bene e sarebbero quindi ripartiti per rientrare a Port 
Wort; poco dopo però l'aereo avrebbe perso i contatti 
con la torre di controllo. Le ricerche sono andate avanti 
«in mezzo a mille difficoltà soprattutto perché non si co
nosceva il loro piano di volo. Giovedì scorso nella came
ra di Massimo Dell'Oro sono state infine ritrovate le carte 
che hanno poi condotti! al ritrovamento dei corpi e dei 
resti del velivolo in una località a nord del New Mexico, 
nel parco nazionale Pecos Wilderness. 1 genitori di Mau
rizio Doni, Vincenzo e Franca che gestiscono un'edicola, 
hanno appreso la notizia la notte scorsa. Ad avvertirli è 
stato uno degli istruttori della «Paegasus fly center». Mau
rizio era riuscito ad iscriversi alla scuola per prendere il 
brevetto di volo dopo aver lavorato come cameriere. 

SIMONE TREVES 

Un colonnello della VII divistone del Sismi, davanti 
ai magistrati, ha ammesso: la sezione K esiste. Una 
doppia conferma, davanti ai giudici di Roma poi in 
un interrogatorio a Padova, nella procura militare. 
Intanto al generale Paolo Inzerilli, ex capo di Gla
dio, durante un interrogatorio, i giudici veneziani 
hanno contestato il reato di cospirazione politica 
per aver attentato all'integrità dello Stato. 

ANTONIO CIPRIANI 

ma ROMA. Cospirazione 
politica mediante associa
zione; questo il reato conte
stato dai giudici veneziani 
all'ex capo di Gladio Paolo 
Inzerilli. Una cospirazione 
per attentare contro l'integri
tà, l'indipendenza e l'unità 
dello stato oltre all'arruola
mento non autorizzato al 
servizio di uno stato estero. I 
servizi segreti sono nella bu
fera. L'incriminazione del 
generale Inzerilli è scattata 
proprio mentre a Roma de
collava un'indagine che po
trebbe condurre fino al nu
cleo più occulto dei misteri 

della Repubblica: l'inchiesta 
su una sezione speciale, de
nominata K, che avrebbe 
fatto i «lavori sporchi» per i 
servizi. 

Uscendo dall'incontro 
con Casson, ieri mattina, In
zerilli appariva stremato: 
«Non esiste una sezione K -
ha detto - la terminologia 
delle lettere, con cui si di
stinguono uffici e sezioni, è 
in uso esclusivamente al 
Kgb». Una curiosa smentita, 
visto che Paolo Inzerilli ha 
iniziato la sua lunga e bril
lante carriera nei servizi pro
prio nella V sezione Ufficio R 

del Sid, come capo di Gla
dio. Si trattava di un ufficio 
de! Kgb? 

Certo 6 che la vicenda 
della sezione K potrebbe 
rappresentare una chiave 
per cercare di entrare nei 
misteri italiani. Dopo la de
nuncia presentata dall'uffi
ciale dell'aeronautica, ed ex 
dirigente dell'Ucsi (ufficio 
centrale sicurezza), Walter 
Bazzanella, davanti ai giudi
ci romani è arrivata una con
ferma davvero imbarazzante 
per i vertici dei servizi segre
ti. 

Bazzanella aveva afferma
to di aver saputo che esiste
va la struttura occulta che 
minacciava la sua vita da un 
colonnello del Sismi, in ser
vizio proprio nella VII divi
sione di Forte Boccea, dove 
ha la sua sede Gladio. Rin
tracciato all'estero, questo 
colonnello del Sismi allonta
nato da Forte Boccea nel no
vembre del 1990, ha am
messo che l'ufficiale dell'ae
ronautica Bazzanella aveva 
detto la verità. 

Ma negli atti istruttori di 
ciuesto processo romano 
davvero inquietante, c'è an
che il verbale di un confron
to tra Bazzanella e Inzerilli, 
proprio sull'esistenza di 
questo nucleo occulto ad
detto alle «operazioni spor
che». L'ufficiale del Sismi ha 
ribadito le sue dichiarazioni 
anche davanti ai magistrati 
della procura militare di Pa
dova, Dini e Roberti. 

La sezione K potrebbe 
rappresentare quel punto di 
contatto, tante volte cercato 
dai magistrati, tra servizi se
greti e criminalità comune. 
Potrebbero averne fatto par
te personaggi apparente
mente esterni, arruolati se
gretamente per operazioni 
inconfessabili. 

Questo ragionamento 
spiegherebbe il senso delle 
dichiarazioni fatte nel giu
gno del 1986 dal generale 
Ambrogio Vrviani, capo del 
controspionaggio italiano: 
«Se il servizio deve eliminare 
una persona fisicamente o 
anche solo attraverso la ca

lunnia, non usa mai un pro
prio agente. Si rivolge ad un 
civile disposto a compiere 
l'azione.. È preferibile fare 
alcuni tipi di operazioni per 
interposta persona, per sal
vaguardare non tanto l'a
genti: quanto II servizio. Se 
viene bruciato non si fa tan
to chiasso interno alla vicen
da. E se quello parla passa i 
suoi guai. Ma loro lo sanno e 

Pei questo non parlano mai. 
ero vanno anche protetti». 
E le protezioni, in tutte le 

vicende più tragiche della 
storia recente, sono sotto gli 
occhi di tutti. Come è sotto 
gli ot:chi di tutti il latto che 
mai i responsabili (tantome
no i mandanti) delle stragi 
sono stati identificati. L'uni
ca certezza giudiziaria è rap
presentata dalla presenza 
dei servizi segreti nelle vi
cende più oscure, sempre 
all'opera per deviare l'accer
tamento della verità. 

E se l'inchiesta romana 
sulla sezione K serve a capi
re se siano esistite stnitture 
parallele attivate per azioni Paolo Inzerilli 

violente, le indagini di Cas
son tendono alla compren
sione delle ragioni superiori 
che hanno consentito tre ita 
anni di stragi e omicidi im
puniti. 

Cosi si spiega !'imputa2 o-
ne richiesta per il generale 
Inzerilli, ieri mattina a Vei te-
zia, di cospirazione politica 
mediante associazione, ja. 
richiesta della nuova ine ri-
ininazionc è stata prcsen a-
ta dai due sostituti procuia-
tori Rita Ugolini e Gabriele 
Ferrari. A decidere se .ice o-
glierla o meno sarà il giudice 
Casson. Se sarà ritenuta vali
da l'ipotesi di illegittimità di 
Gladio, il giudice Casson do
vrà mandare gli atti, jer 
competenza, alla procura di 
Roma. 

L'ipotesi di reato fa riferi
mento a due articoli del co
dice penale contro la perso
nalità dello stato: il 241 e il 
288. 11 primo punisce chi at
tenta contro l'integrità l'indi
pendenza o l'unità dello sta
to; il secondo punisce l'.ir-

ruolamento o l'armamento 
non autorizzati a servizio di 
uno stato estero. Insomma 
la cospirazione avrebbe 
avuto come fine ultimo la li
mitazione della sovranità 
italiana. Il reato non lieve: è 
punibile con condanne fino 
all'ergastolo. 

L'alto ufficiale, da poco 
destituito dal pò ito di capo 
di stato maggiore del Sismi, 
era stato interrogato già il 20 
dicembre scorso, quando 
era stato raggiunto da un av
viso di garanzia nel quale si 
parlava del reato di favoreg
giamento, per non aver tra
smesso al giudice Casson i 
documenti richiesti su alcu
ne persone sospettate di ap
partenere a Gladio. Tra que
ste c'era il perno balistico 
Marco Mann, rin/iato a giu
dizio dallo stesso giudice 
Casson per presunti depi-
staggi sulla strage di Petea-
no. La stessa incriminazione 
era stata elevata nei con
fronti dell'ex direttore de! Si
smi Fulvio Martini. 
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Miss Mondo 
Eletta 
la candidata 
italiana 
••METAPONTO (Bari). Un 
corpo asciutto e scattante, oc
chi da cerbiatto, capelli castani 
che scendono sulle spalle: Sa
bina Pellati, studentessa diciot
tenne di Rubiera i! prossimo 
dicembre a Porto Rico rappre
senterà l'Italia al concorso di 
Miss Mondo. La ragazza è stata 
selezionata tra 20 miss regio
nali nel corso del gala •Unita-
liana per Miss Mondo» organiz
zato da Claudio Marastonl e 
svoltosi ieri sera al Club Medi
terranee di Metaponto, In pro
vincia di Bari. La serata verrà 
trasmessa in differita su RaiU-
no. Al Club Med, perù, lo spet
tacolo e Iniziato venerdì scorso 
quando hanno preso il via le 
preselezioni delle candidate. 
La giuria, presieduta dal gior
nalista Sandro Paternostro, ol
tre alle 20 candidate per Miss 
Mondo ha passato in rassegna 
20 teeagers in lizza per il titolo 
di .Ragazza in jeans». 

Una dopo l'altra le fanciulle 
titubanti si sono presentate al 
tavolo per una breve sfilata in 
bikini e una mini-interrogazio
ne. Demenziali le domande: 
•In quale regione si mangiano 
le orecchiette con le cime di 
rape?-. Peggio ancora però le 
risposte •Ascolto un genere o 
l'altro di musica leggera in ba
se all'umorismo (se!) che 
ho». Le referenze comuni alle 
candidate sono: l'hobby per la 
danza, intesa come ballo in di
scoteca, la passione per la mo
da e il mondo delle fotomodel
le. Tutte o quasi dichiarano di 
conoscere le lingue ma nessu
na riesce a spiccicare una fra
se di senso compiuto. Ai quoti
diani, che leggono poco - co
me si evince dalle loro dichia
razioni -, preferiscono I stor
nali di moda. Di politica poi si 
disinteressano completamen
te. Ma tant'è: in questo «mon
do di orbe» sono state selezio
nate Sabina Pellati, come ita
liana per Miss Mondo, e Arian
na Basilio, quale ragazza in 
jeans. 

Se quest'ultima è piaciuta 
molto anche alla stampa, la 
prima ha lasciato qualche per
plessità per la sua carenza dì 
•appeal». "Del resto - confer
ma la giurata Pierangela Valla-
rino, campionessa del TeleMi
ke ed esperta in letteratura ero
tica -slamòstati Indecisi fino 

' all'ultimo. Sabina ha vinto per 
pochi voti, ma personalmente 
la trovo una patata lessa. Prete
rivo di granjunga la siciliana 
seconda classificata». Una mo-

' retta/tanto dolce quanto sfac
ciata, che si è dichiarata •di
sposta a tutto» pur di raggiun
gete i suoi obiettivi professio
nali. Forse proprio questa sfac
ciataggine le è stala fatale. Sa
bina infatti è molto semplice, 
fino al limite dell'insipido. E fi
glia di un imprenditore, fre
quenta l'ultimo anno dell'Isti
tuto d'arte. Da grande vorreb
be fare la fotomodella perché 
il suo ideale è Claudia Schiffer, 
la top model designale come 
erede di RB. Di nudo, pero, 
non vuole ancora sentire par
lare. 

Decisamente altruista è an
che la ragazza in jeans Arian
na Basilio, studentessa di 15 
anni, iscritta al secondo Liceo 
linguistico. La ragazza. Infatti, 
sostiene che •sarebbe disposta 
a sacrificare 11 suo tìtolo per l'a
more di un principe azzurro»: 
l'amico del fratello che non si 
fa mai avanti. «Insomma -
commentano certi giornalisti -
queste ragazze sono tutto fu
mo e niente arrosto». 

Marmolada 
Grande guerra 
Scoperto 
«rifugio» 
•BAGORDO (Belluno). Una 
grotta usata come «rifugio» 
dai soldati italiani durante la 
prima guerra mondiale è 
stata scoperta dagli alpini 
della Brigata Cadore durante 
una ispezione condotta sul
la Marmolada assieme al di
rettore del museo della 
grande guerra, Mario Bartoli. 

Gli alpini sono attualmen
te impegnati nelle ricerche 
di un'altra grotta, nella quale 
morirono, nel 1917, 14 fanti 
e il loro comandante. 

Il «rifugio» trovato ora è si
tuato nei pressi della Forcel
la Vu, sotto la quota 3065, e 
fa parte di una rete di galle
rie scavate dai militari du
rante la grande guerra. 

Nella cavità, lunga otto 
metri e larga 2,5, vi erano let
ti in legno, libri, penne e ca
lamai, giubbotti e lumi ad 
olio ricavati dalle bombe a 
mano. 

L'ingresso della grotta era 
occultato da uno strato di 
ghiaccio e da sacchi riempiti 
di terra. 

Gallarate, mentre seguono l'esibizione 
di un gruppo rock italiano 
due ragazzi, 18 e 21 anni, cadono 
dalla massicciata della ferrovia 

Uno restaucciso, l'altro è gravissimo 
Scontri fuori dello stadio 
tra giovani senza biglietto e polizia 
Locali chiusi per ordine del sindaco 

Muore per assistere a un concerto 
A Gallarate, in provincia di Varese, una serata nata 
all'insegna dell'hard rock all'italiana finisce in trage
dia. Un ragazzo di 18 anni, Marco Bardelli, è morto, 
il suo amico, Franco Carnevale, 21 anni, è in gravi 
condizioni: sono caduti mentre assistevano al con
certo arrampicati lungo la massicciata della linea 
ferroviaria. Guerriglia fuori dello stadio: mille giova
ni cercavano di entrare senza biglietto. 

QIAMPIKRO ROSSI 

• 1 GALLARATE (Varese). Il 
giorno dopo la piccola città è 
ancora sotto shock. Quella di 
venerdì scorso non è una not
te che potrà essere dimentica
ta facilmente. 

Il concerto dei Utflba, grup
po fiorentino acclamatissimo 
dai giovani amanti del rock 
duro nostrano, è costato la vi
ta a Massimo Bardelli, diciot
tenne di Sumirago, che, insie
me al suo amico Franco Car
nevale, si era appostalo lungo 

la massicciata della linea fer
rovia Milano-Varese. 

Da quella posizione, infatti, 
oltre a sentire distintamente le 
assordanti note del comples
so rock, era anche possibile 
intrawedere le spettacolari 
performance del cantante Pie
ro Pelù, autentico eroe degli 
adolecenti. Inutilmente, poli
ziotti e carabinieri avevano al
lontanato un nutrito gruppo dì 
giovani da quella improvvisa
ta quanto pericolosa tribuna, 

dopo che un primo convoglio 
locale era stalo costretto a un 
brusco rallentamento. 

La tragedia è avvenuta po
chi minuti più tardi, alle 21,45: 
il concerto era appena inizia
to. Fuori dello stadio, i primi 
scontri. Un migliaio di giovani 
senza biglietto ingaggiava una 
vera e propria battaglia contro 
agenti di polizia e carabinieri, 
nel tentativo di assistere gra
tuitamente allo spettacolo. 
.Marco Bardelli e Franco Car
nevale avevano scelto diversa
mente. Slavano risalendo di 
un centinaio di metri i binari 
alla ricerca della migliore po
stazione. 

La musica assordante ha 
impedito a entrambi di accor
gersi che un altro treno stava 
arrivando a forte velocità. So
no rimasti fermi: lo sposta
mento d'aria ha scaraventato 
Marco Bardelli contro un pa

lo. È morto, la testa sfondala 
nei l'impatto. Franco Carneva
le, 21 anni, è stalo trovato dai 
soccorritori sotto la massiccia
la, dove era caduto dopo un 
\x>ìo di alcuni metri, e ora ver
sa in gravissime condizioni 
nell'ospedale di Gallarate. Di 
lui i medici dicono solo che ri
schia la paralisi a causa di una 
trattura alla spina dorsale. 

Sull'episodio la procura 
ile1 la repubblica di Busto Arsi-
zie ha aperto un'inchiesta. È 
stata disposta l'autopsia sulla 
salma di Marco Bardelli. 
• Un giovane che voleva veder
ci <5 morto», annunciava poco 
dopo Piero Pelù ai quasi cin
quemila spettatori presenti sul 
prato dello stadio. All'interno, 
lutio filava liscio, lo spettacolo 
funzionava, la gente era cal
ma.. Secondo alcuni testimoni 
proprio in quel momento, 
mentre il cantante dava la tra

gica notizia dal palco, gli 
scontri all'esterno si sono fatti 
più violenti. 

Tra genitori che aspettava
no l'uscita dei propri figli e 
drappelli di fan che si conso
lavano ascoltando le canzoni 
e comprando magliette e altri 
feticci con l'effigie dei loro 
eroi, gruppi di rockettari più 
facinorosi aumentavano la 
pressione per entrare senza 
biglietto. Sottoposte a lanci di 
oggetti vari, le forze dell'ordi
ne hanno risposto con alcune 
cariche. Poi. con i candelotti 
lacrimogeni. 

Scene insolite: nel ''olgere 
di pochi minuti la solitamente 
tranquilla cittadina lombarda 
si è trasformata in un autenti
co campo di battaglia. Attac
chi da una parte e dall'altra. 
Allora, il sindaco Giuseppe Di 
Leila ha ordinato in fretta e fu
ria la chiusura immediata di 

tutti i locali pubblici, «lo ho 
abbassato la saracineca mol
to prima», racconta il gestore 
del bar Giardino, «quando ho 
visto genie che correva da tut
te le parti come impazzita. 
Con la polizia che sparava la
crimogeni. Erano scene di vio
lenza. Ci siamo preoccupati 
che potessero essere assaltati 
anche i negozi. Abbiamo avu
to davvero paura». 
E, a testimoniare quarho siano 
stati duri gli scontri, c'è un lun
ghissimo bollettino medico. 
Molti ragazzi medicati. Tra i ri
coverati anche il capitano dei 
carabinieri Eugenio Morini e 
altri agenti delle forze dell'or
dine rimasti feriti o contusi. 

Tornata la calma, è stato 
necessario lavorare fino all'al
ba per ripulire le strade di Gal
larate dai cocci di vetro e da 
pezzi di legno e di cemento 
sparsi un po' ovunque. 

Una persona arrestata, trecento denunciate. Tra i clienti anche camorristi in clandestinità 

Roma, scoperto supermarket del falso 
Buste paga e 740 con il timbro dello Stato 
Potevano creare nuove identità, falsi documenti fi
scali, atti notarili, buste paga, dichiarazioni dei red
diti. Tra i loro clienti bande camorristiche che usa
vano i falsi attestati per avere mutui e poi comprare 
armi. Dietro la targa di un'anonima società con se
de a Roma, si nascondevano veri e propri maghi 
della contraffazione. Uno di loro è stato arrestato, gli 
altri sono fuggiti. Oltre 300 i «clienti» denunciati. 

ANNATARQUINI 

• • ROMA. Un milione e due
centomila lire per un passa
porto perfettamente contraffat
to, duecentomila lire per un 
certificalo di nascita, prezzo 
scontato per chi, invece, vole
va cambiare identità. Dietro le 
spoglie di una fantomatica so
cietà finanziaria, gli uomini 
della Dlgos hanno individuato 
a Roma un centro di creazione 
e smistamento di documenti 
falsi. Tra 1 «clienti» anche espo
nenti di associazioni camorri
stiche che precostituivano la 
documentazione necessaria 
ad accendere mutui con I quali 
poi potevano acquistare armi 
pesanti. E personaggi legati al
la «banda dell'Assipol», specia
lizzata in rapine ai portavalori 
sulle autostrade. 

Il campionario di documenti 
che venivano contraffatti era 
vastissimo: carte d'identità, pa
tenti, e libretti di assegni, 
estratti di nascita, atti notarili 
che attestavano la proprietà di 
appartamenti e perfino cedoli-
nì di stipendio ministeriali, il 
materiate era perfettamente ri
prodotto con tanto di timbri e 

sigilli dienti pubblici. Un giro < 
d'affari di centinaia di milioni 
che investiva su clienti di ogni 
specie: dal piccolo proprieta
rio di un'impresa che voleva 
denunciare un passivo, o un 
numero dì dipendenti più allo, 
al truffatore cui servivano gli at
testati di proprietà da dare in 
garanzia agli istituti bancari 
per la concessione di mutui. 
Ma gli inquirenti non escludo
no che l'attività organizzata da 
Roberto di Biagio - romano, 36 
anni, abitante a Guidonia -
servisse anche a finanziare il 
traffico d'armi. Tra i suoi clienti 
- olire trecento, tutti regolar
mente registrati nel computer 
della società - figurano infatti 
anche nomi dì camorristi. 

L'attività dì Dì Biagio si divì
deva tra gli uffici situati in via 
Sicilia, una delle numerose 
strade che tagliano la celebre 
vìa Veneto, proprio accanto al 
comando generale della guar
dia di Finanza, e una stampe
ria. Nella sede. 6 stato trovato 
un vero «arsenale». Timbri del
l'ufficio catastale, dell'Inali, 
dell'Anagrafe. Atti notarili, mo

delli 7.40 per la dichiarazione 
dei redditi, dichiarazioni tribu
tarie, estratti e documenti dì 
ogni tipo contraffatti in manie
ra esemplare. 

E stato proprio Di Biagio a 
confessare la falsila del mate
riale sequestrato. L'uomo agi
va con la complicità di sette in
termediari - ora irreperibili -
ognuno dei quali, con un «no
me di battaglia», contattava i 
diversi clienti. Utilizzando i do
cumenti falsi potevano essere 

agevolmente truffate banche e 
Istituii di credito. Bastava pre
sentare un atto notarile com
provante la proprietà su un be
ne immobiliare o di una socie
tà. Ogni affare cosi concluso, 
insieme alle cifre pagate se
condo un dettagliato prezza
rio, veniva regolarmente sche
dato sotto un codice segreto e 
inserito nel personal computer 
dell'ufficio. 

La Digos è riuscita ad indivi
duare i codici di accesso allo 

Roberto 
Di Biagio 
il falsario 
arrestato. 
A sinistra 
I documenti 
falsificati 

schedario. E dal computer so
no saltati fuori trecento nomi
nativi di persone, clienti di Di 
Biagio, le cui posizioni saran
no ora passate al vaglio del 
magistrato, e che sono state 
denunciate a piede libero per 
concorso in falso. 

Nell'elenco, molti nomi so
spetti. Personaggi noti alla po
lizia perchè già in passato era
no stati inquisiti per traffico 
d'armi, e pregiudicati che risul
tano essere legati alla camor

ra. W particolare, sono saltati 
fuori i nomi di alcune persone 
inquisite durante le indagini 
sulle rapine ai furgoni postali 
dell'Assipol e per il traffico dei 
Kalashnikov, i fucili mitraglia
tori di fabbricazione sovietica 
sequestrati dalla polizia alcuni 
mesi fa all'areoporto romano 
di Fiumicino. 

«Un giro d'affari vastissimo -
ha detto Marcello Fulvi, diri
gente della Digos - molto pro
babilmente finalizzata all'ac
quisto di anni: in particolare 
nello è saltato fuori'un nome di 
una società della zona Ostia-
Fiumicino che a noi risulla es
sere il punto d'arrivo di altre at
tività criminose». • 

Ora si tratta di verificare una 
per una le posizioni delle tre
cento persone inquisite. Le in
dagini sono state affidate al 
magistrato Giovanni Bonomo 
che ha già convalidato le de
nunce e l'arresto di Roberto di 
Biagio. L'accusa è di falso in 
atto pubblico e in scritture pri
vate, contraffazione di sigilli di 
Stato, favoreggiamento e ricet
tazione. 

Lavoravano per conto della mamma che rivoleva suo figlio a Birmingham 

Alghero, detectives inglesi 
rapiscono un bambino di 5 anni 
Giallo intemazionale ad Alghero: un bambino di 5 
anni, Dominique Piras, figlio di una coppia italo-in
glese da poco separata, è stato «rapito» dalla madre 
con un blitz per le vie della città sarda, e ricondotto 
a forza in Inghilterra. Ma nessuno può intervenire: 
sia Dominique che il fratellino Giovanni di 3 anni 
non sarebbero stati ancora affidati ad alcuno dei 
due genitori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Un rapimento 
in piena regola, almeno nei 
modi. Il bambino passeggia 
tranquillamente sul marciapie
de assieme alla giovane zia, 
quando si accosta all'improv
viso una «Panda». Un uomo af
ferra per il collo la ragazza, il 
bambino urla, una donna lo ti
ra a forza dentro l'auto, che ri
parte a tutta velocità. 

Ma non ci saranno nò inse
guimenti nò ricerche della po
lizia: la «sequestratrìce» infatti ò 
la madre, che può far valere 
tutti i suoi diritti nei confronti 
del bambino «preso in conse
gna» dal padre alcuni mesi fa, 
dopo la separazione della 
coppia. , 

La scena si svolge ad Alghe
ro nella tarda serata di merco

ledì, ma viene alla luce con 
qualche giorno di ritardo, e a 
migliaia di chilometri di distan
za, a Birmingham, in Inghilter
ra. E' infatu la donna, Julic Fer
rea 31 anni, a dare per prima 
la notizia, raggiante, ai giornali 
inglesi. Suo figlio primogenito, 
Dominique, S anni, ò di nuovo 
con lei dopo una separazione 
durata quattro mesi. Era slato il 
marito, Angelo Piras. 35 anni, 
un sardo emigrato in Inghilter
ra, a portare via con sé DOTÌÌ-
nique e il fratellino Giovanni, 
di 3 anni, dopo la burrascosa 
separazione della coppia, nel
lo scorso maggio. Da allora so
no iniziate le ricerche in tutta 
Europa. Julie Ferren si è rivolta 
ad un'agenzia di investigatori 
privati, la «Westmilands», che 
le ha messo a disposizione al

cuni dei più esperti ed abili de
tectives. La prima fase dell'o
perazione ò stata portata a ter
mine senza difficoltà: l'uomo 
con i due figli era nella sua cit
tà d'origine, Alghero, dove si 
era trasferito nuovamente in 
seguito alla fine del suo matri
monio. Ma bisognava aspetta
re il momento opportuno per 
concludere il piano. 

I detectives della «Westmi
lands» sono entrati in azione 
mercoledì sera, approfittando 
di una passeggiata del piccolo 
Domlnque, accompagnato 
dalla zia diciottenne Paola So-
linas. Un blitz in pieno centro, 
eppure passato inosservato: la 
ragazza afferrata al collo non 
ha potuto urlare, mentre Julie 
Ferren tirava per un braccio il 
figlio verso l'auto. 

Subito è scattato l'allarme, 
ma invano: dopo una serie di 
contatti con Scolland Yard, al 
commissariato di Alghero han
no spiegato che non possono 
fare niente perchè «il bambino 
ò in affidamento alla madre». 
Ma il padre, Angelo Piras, non 
si dà pervinto: «Non ò vero nul
la - ha insistito"- il tribunale 
deve ancora decidere a chi af
fidare i bambini F.'iin seque
stro in piena regola». E nel lun
go sfogo davanti agli agenti. 

viene fuori la storia di un matri
monio difficile, con gelosie, liti 
e tradimenti. 

«Ho deciso di fare le valigie -
ha raccontalo ancora Angelo 
Pitas"- quando ho scoperto 
che mia moglie aveva un altro 
tic mo>. E con sé ha portato i fi
gli, Dominique e Giovanni, al
l'insaputa della madre. «Ma 
non li ho rapiti - ha aggiunto -
loro con me ci stanno bene...». 
E la cugina, Paola Solinas, 
quella aggredita nel blitz, (al 
pronto soccorso le hanno as
segnato cinque giorni di cure 
per le ferite al collo) gli dà 
manforte: «Avreste dovuto scn-
tin: - ha raccontato agli agenti 
- quanto urlava il bambino 
quando la madre cercava di 
farlo entrare in macchina...». 

Ieri, intanto, Julie Ferren è 
tornata a Birghmann assieme a 
Dominique. Con loro c'era an
che il nuovo compagno di lei, 
ur ex poliziotto che pare ab
bia avuto una parte non secon
da ria nella realizzazione del 
piano. Ma la «guerra» privata 
tra i due ex coniugi, non è fini
ta Anche perché sia l'uno che 
l'altro non vogliono rinunciare 
a nessuno dei due bambini. Si 
preparano ni invi htitv n In cop
pi i accetterà di far decidere ai 
giudici? 

Il giallo della «Uno bianca» 

Cadono le accuse contro 
Maurizio Palma 
Non ha ucciso i senegalesi 
• • BOLOGNA Cadono le ac
cuse di omicidio contro Mauri
zio Palma. Il giudice per le in
dagini preliminari di Rimini, 
Eugenio Cetro, ha revocato ieri 
mattina l'ordinanza di custo
dia in carcere per il giovane 
accusato, insieme a Settimo 
Donati, di avere ucciso due se
negalesi (e ferito un terzo) a 
San Mauro Pascoli la notte del 
17 agosto e tentato di assassi
nare un gruppo di ragazzi in 
cui sì erano imbattuti mentre si 
allontanavano dal luogo della 
strage a bordo della famigera
ta «Fiat Uno» bianca. Palma, 
comunque, rimarrà in carcere 
dovendo scontare pene prece
denti. 

I «gravi indizi di colpevolez
za» in base a cui era stata di
sposta a fine agosto la cattura 
di Palma - il riconoscimento 
fotografico da parte dei due 
poliziotti scampati ai proiettili 
dei rapinatori, dopo il «colpo» 
all'ufficio postale di Pesaro del 
28 agosto • sono evidentemen
te venuti meno. Lunedi scorso 
Maurizio Palma, arrestato il 12 
settembre con uno spettacola
re blitz a Gaeta insieme all'a
mico Maurizio Vivera e alla fi
danzala Paola Romani, aveva 
fornito un dettagliato alibi per 
la giornata della rapina: il Ino 

era a Venezia.Palma, Vivera e 
la Romani hanno dormito al 
•Danieli", dopo avere passato 
la notte giocandole perden
do) al casinò: a mezzogiorno 
il portiere li ha visti uscire dal
l'hotel e alle 15 (la rapina è 
stata compiuta alle 13) hanno 
ritirato l'auto dal parcheggio di 
piazzale Roma: c'è uno scon
trino, con data e ora, a confer
marlo. In base a queste dichia
razioni i difensori di Palma, gli 
avvocati Cesare Brancaleoni e 
Paolo Righi del foro di Rimini, 
hanno subito chiesto al «gip» la 
revoca dell'ordinanza di custo
dia in carcere. Le Procure di Ri
mini e di Pesaro sono slate in
caricate di verificare l'alibi e 
giù ieri mattina erano pronti i 
risultati, che evidentemente -
visto l'esito - hanno conferma
to la versione dell'arrestalo. 

Se Palma non ha sparato ai 
poliziotti cadono le pesanti ac
cuse relative alla strage di San 
Mauro Pascoli, dato che i due 
episodi sanguinosi sono legati 
dalla pistola, una Beretta con 
proiettili «luger» 9 per 19 che 
secondo le perizie balistiche 
sarebbe stala la stessa in en
trambi i casi. Né lo si può rite
nere responsabile degli altri 
delitti della -Uno» bianca. 

OS.T.V. 

Un appello del vignettista Steadman 
«Basta con i disegni sui politici» 

Forte dei Marmi 
A «Cuore» il premio 
satira politica 

CHIARA CARENIMI 

M FORTE DEI MARMI Ha vin
to Cuore. Michele Serra alla 
conferenza stampa del Premio 
satira politica di Forte dcj Mar
mi edizione '91, ha ringra «iato, 
non ha espresso opinioni sulle 
motivazioni della giun.i, ha 
spiegato che, siccome la sinte
si abituale dei cronisti non gli 
sta eccessivamente simpatica, 
riteneva opportuno compiere 
un'azione di igiene culturale e 
tirare giù la saracinesca i lei si
lenzio stampa. In poche paro
le, ha parlato una decina di 
minuti, ha risposto ad un'uni
ca domanda, ha mandato tutti 
gli altri - educatamente -, i quel 
paese e ha ringraziato rei Iasio
ne e collaboralo!! del seitima-
nale. Fine del film. 

Cuore ha dunque vinto il XIX 
premio per la Satira Politica se
zione giornalismo. La motiva
zione: un prodotto omo| :eneo 
nell'eterogenea concezione di 
ogni autore, un pool produtti
vo e ideativo di raffinate capa
cità satiriche, nemico ci tutti, 
efficace, colorato, frutto com
pleto di un univoco lavoro re
dazionale, paradigma os. .oluto 
della satira di questo im.:io di 
decennio. Bravi. 

Con la conferenza stampa 
tenuta ieri mattina alla Capan-
nina, si è concluso il XIX pre
mio intemazionale di Satira 
Politica. Otre a Cuore, ,ier la 
sezione grafica e pubblio istica. 
il premio è andato a Massimo 
Bucchi, autore di Stori*' Oi Paz
zi, un libro-antologia degli ulti
mi due anni di grafica del dise
gnatore romano. Per la pratica 
intemazionale, la palma è an
data a Ralph Steadman. il qua
le si è fatto promotore di un 
appello: «Facciamola finita 
con le vignette sui pol.tic i - ha 
detto -. Sono burocrati che 
non meritano i nostri strvizi», 
L'appello del cartoonist ingle
se ha fatto un sonoro splash, 

nel senso che nessun disegna
tore presente si è sentito di ac
cogliere l'invito a «disegnar far
falle piuttosto che la classe po
litica». E' anche vero che quasi 
tutti i presenti erano italiani e, 
come da commenti raccolti 
dietro le quinte, viene da chie
dersi se, una volta accollo que
sto invito, le decine di disegna
tori satirici nostrani riuscireb
bero ancora a trovare mezzi di 
mero sostentamento. 

Il riconoscimento per la ra
diofonia è andato alla Banda 
Osiris, il Premio speciale «Pino 
Zac» a Bruno Bozzetto il quale, 
amaramente, ha commentato: 
«Pensate che sto cercando di 
scrivere e disegnare il mio pri
mo film sulla politica italiana. 
Ma tutte le volte che compro il 
giornale, mi accorgo che le 
mie gags sono superate dalla 
realtà». 

Perquanto riguarda la sezio
ne cinema, il premio è stato as
segnato al Portaborse di Da
niele Luchetti, con Nanni Mo
retti e Silvio Orlando. C'era da 
aspettarselo. «// Portaborse è 
uno spaccato della vita politi
ca della nostra stagione - ha 
menzionato la giuna • ma an
che una memoria che richia
ma tempi e portaborse di sem
pre, di cui il potere non ha mai 
fatto a meno. Coniugare il ci
nema e la satira è opera certo 
non facile: Luchetti e // Porta
borse ci sono riusciti piena
mente". SoddisFatto, incisivo e 
divertente il breve commento 
di Luchetti: «Quando abbiamo 
realizzato // Portaborse pensa
vamo di aver fatto un film trop
po soft, dove il protagonista 
non rubava, almeno apparen-

- temente, parlava a mala pena 
dei brogli elettorali, si limitava 
a trattar male i suoi collabora
tori. Poi in molti si sono incaz
zati. E allora ho pensato: bene, 
con il minimo sforzo abbiamo 
ottenuto il massimo risultato». 

Campagna antinquinamento 

Per salvare il Mar Ligure 
Gino Paoli subacqueo 
in compagnia di Maiorca 
Con pinne, mascheia e boccaglio Gino Paoli e Fran
co Forleo, parlamentari Pds, assistiti cUil campione 
Enzo Maiorca si imi tergeranno per tre giorni da do
mani lungo la costa ligure. La «quercia» propone una 
iniziativa politica in difesa del Mar Ligure, contro i 
mille inquinamenti che ne minacciano l'integrità. Ac
canto alle immersioni incontri con pescatori e la gen
te rivierasca. La con* lusione mercoledì a Portofino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALETTI 

M GENOVA. Il Pds, per ve
derci chiaro, va sott'acqua. Da 
domani e per tre giorni due 
parlamentari della -quercia» 
assistiti dal campione Enzo 
Maiorca si immergerani.o lun
go la costa ligure per accertar
si dello stato dei fonda"' I par
lamentari-sub sono Gin' ) Pao
li, che sta vivendo una stagio
ne di rinnovati successi col 
bello e fortunato «quattro ami
ci al bar» e Franco Forleo, ex 
dirigente del Siulp, il sindaca
to di polizia. Entrambi appas
sionati di mare e preoccupati 
per il degrado che sta viven
do, in maniera acceler ita an
che il mar Ligure hanno rac
colto, insieme col gruppo re
gionale del Pds la divina esi
genza, tra la gente ch-s sul e 
col mare vive, della nei. essita 
di intervenire per falciare i 
mille inquinamenti che stan
no modificando, forse irrepa
rabilmente, l'ambiente 

La pnma tappa è prevista 
per domani a Voltri nel circo
lo subacqueo di piazzi Odici-
ni dove sarà illustrata l'iniziati
va complessiva del F'ds per 
una campagna di risai lamen
to del mar Ligure e dell'alto 
Tirreno. Sempre doma 111, oltre 
alle prime immersioni è pre
visto un incontro con i |x;sca-
tori di Voltn. Marted: radino 
appuntamento con Maiorca, 
Paoli e Forleo al Mandraccio, 
la vecchia darsena tfe novese 
dove sta sorgendo l'&po co
lombiana. I tre, accoin (agnati 
da altri sub si recheranno in 
battello lungo la costa Sei po
nente genovese per vt nficare 
lo stato dei fondali. In serata è 
previsto un incontro pubblico. 
Mercoledì l'iniziativa s1 sposta 
nel Tigullio ce:, partenza da 
Santa Margherita e conclusio
ne delle immersioni a ''ortofi
no Molli rlpi guai ch<* '.offre il 
mar Ligure sono noti. i tutti: i 
disastri come quello della pe

troliera Haven ma anche gli 
scarichi clandestini di mille e 
mille altre petroliere durante il 
lavaggio delie tank, i veleni in
dustriali finiti ili mare e l'inqui
namento biologico provocato 
dalla massa di popolazione 
oggi residente su una stretta 
striscia di territorio. Ci sono 
però altri problemi oggi in 
gran parte concosciuti solo 
dagli esperti rna non meno 
preoccupanti. Il mutamento 
della compostone chimica 
delle acque provocato dall'at
tuale sfruttamento dell'am
biente terrestre (industria, 
agricoltura, modo di vita) 
provoca danni in tutto il Medi
terraneo. Quello che accade 
nell'Adriatico è solo un segna
le di quanto sia per succede
re, se non si pongono freni, a 
tutto il bacino marittimo che 
ha fornito l'ambiente naturale 
allo sviluppo della civiltà. Un 
tempo si sosteneva che il mar 
Ligure e l'alto Tirreno avevano 
poderose autodifese grazie al 
fatto che la piattaforma co
stiera è ristretta e si piomba 
subito negli alti fondali con
sentendo cosi, grazie alle cor
renti un forte ricambio d'ac
qua. Oggi tecnici, scienziati 
ma anche pescatori o sempli
ci appassionati di mare si ren
dono conto che quelle pode
rose difese non bastano più. 
Molti fondali sono trasformati 
in deserti, l'ambiente sotto
marino, dove resiste, sta cam
biando: nuove specie di alghe 
tropicali soffocano quelle me
diterranee e cosi accade per i 
pesci. Gli allarmi ormai si sus
seguono. L'istituto di scienze 
ambientali manne dell'ateneo 
genovese organizza da doma
ni sino al 27 a Santa Margheri
ta un incontro sul tema ni Me
diterraneo nel 2000». Argo
mento in discussioni? i muta
menti dell'ambiente marino e 
le loro conseguenze. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Mezzogiorno 
Abolire 
il ministero? 
«Non basta» 
AUFMANDRO OAUANf 

'•(•ROMA, Il ministro per l'In
tervento straordinario nel Mez
zogiorno, Calogero Mannino, 
è proprio in difficolta. L'uomo 
forte della De siciliana vede il 
suo potere vaclOare. Dopo le 
dichiarazioni del pentito Rosa
rio Spatola, in molti, tra cui il 
Pds, hanno chiesto le sue di
missioni. Lui pero non si di
mette e propone Invece l'abo
lizione del suo ministero. Ve
nerdì scorso alla Fiera del Le
vante, a Bari, davanti ad una 
platea formata dal gotha del-

' l'economia meridionale, Man
nino gela l'uditorio e dice: «So
rto convinto della necessiti di 

; accordare l'Intervento straordi
nario al ministero del Bllan-

. ck>.lE aggiunge che una decl-
' sione in questo senso, da parte 

del governo; è imminente, per 
dare una risposta all'iniziativa 
referendaria gl'intervento 
straordinario Trfel Sud. Indub-

' Diamente Mannino coglie tutti 
In contropiede: un ministro 
che propone l'abolizione del 
suo ministero non è una (ac
cenda usuale. 

Abbiamo chiesto di dirci co
sa ne pensa a Paolo Brutti, sc-

. gretario confederale e respon-
sabUeper il Mezzogiorno della 
CgU. «E l'Iniziativa improvvisata 

' di un ministro che cerca solo 
di'seomparire. La cupio dissol
vi di Mannino» dice Brutti. «Lui 
In questo momento è come 
quel fantasmlno dei cartoni 
animati televisivi, quello che si 
aggira per le stanze del castel
lo % ,cJw Quando si, toglie il 
mantello' scompare. Ecco, 
Mannino si è tolto il mantello. 
E adesso spera che non ci sia 
rimasto più Diente del suoi 
guai». «Fuor di metafora - pro
segue Brutti <- Mannino da 
quando è ministro ha fatto ben 
poco. Ha lasciato che gli enti 
per l'Intervento straordinario 
andassero a scatafascio, non 
ha preso nessuna iniziativa in 
proprio, limitandosi a ripro
porre quelle,del precedente 
ministro Marongiu e ha pre
sentato un ' rifinanziamento 
della legge ' 64 ampiamente 
contestato e che probabilmen
te dovrà essere modificato. 
Inoltre dice,che la sua propo
sta è la risposta al quesito refe
rendario. Ma allora e una ri
sposta Incongrua, visto che nel 
referendum non si chiede di 
abolire il ministero ma di abro
gare quelle norme dell'inter
vento straordinario che non 
vanno a sostegno dello svilup
po industriale». 

•Poi ho una perplessità, - di
ce ancora Brutti - come si può 
pensare che da due ministeri 
che si somigliano solo per la 
loro inutilità: Il Bilancio e il 
Mezzogiorno, se ne possa rica
vare uno valido? Due debolez
ze non fanno una forza. C poi 
finora si è sempre parlato di 

1 accorpare li Bilancio al Tesoro. 
Tutto ciò in realta mi fa venire 
in mente la polemica di qual
che tempo fa tra l'attuale mini-

' stro del Bilancio, Cirino Pomi
cino e ('allora ministro per il 
Mezzogiorno, Riccardo Misasi. 
Pomicino, che voleva ampliare 

< il potere di spesa del suo mini
stero, concepì 11 progetto di far 
confluire l'intervento straordl-

' nario in quello ordinario. In tal 
• modo egli si sarebbe trovato a 
poter disporre di quegli stru
menti di coordinamento della 
spesa nel Sud, che attualmen
te sono consentiti solo dall'in
tervento straordinario. In prati
ca sarebbe diventato il padro
ne della spesa nel Mezzogior
no, trasferendola al Bilancio». 
' Allora Mannino avrebbe fat
to meglio a dimettersi? •Certa
mente, - risponde Brutti - ma 
non si tratta solo di questo. Il 
fatto è che non giova al Sud ve
nire abbinato a due ministri, 
come Mannino e Cirino Pomi
cino. Sotto il profilo umano 
può anche essere ingiusto 
quello che dico ma sul piano 
politico, lo ripeto, non giova 
alia causa del Sud che l'opi
nione pubblica appena sente il 
nome di Cirino Pomicino lo as
soci alla furbizia e a fatti di ma
laffare e di interesse privalo 
dell'area napoletana. E quan
do sente quello di Mannino lo 
associ a rapporti poco chiari e 
agli appalti della Regione sici
liana». 

Il vertice dei 12 ministri finanziari 
si chiude in Olanda affossando l'idea 
di una unione economica fatta in 
due tempi. Un compromesso politico 

Congelata la «banca centrale», 
Un «istituto monetario» controllerà 
la seconda fase. Saranno 7 o 8 i paesi 
che aderiranno al terzo stadio Uem? 

L'Europa «grazia» l'Italia 
I ministri finanziari della Cee fanno la pace e riuniti 
ad Apeldoom, in Olanda, decidono di abbandona
re definitivamente l'idea di un Europa a 2 velocità. 
La Germania ammorbidisce i toni e la stessa Inghil
terra, per la prima volta fa capire di essere interessa
ta all'Unione. Regole severe per il passaggio alla ter
za fase, ma anche gestione politica del processo. 
Per l'Italia questa può essere la scappatoia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

• • AFELDOORN. Tutti si 
aspettavano le bastonate dei 
tedeschi, e addirittura nell'im
mediata vigilia del Consiglio 
Ecotln (convocato questa vol
ta nel villaggio-giardino di 
Apeldoom, sede della residen
za estiva della regina d'Olan
da) da Francofone era circola
to il sussurro che la Germania 
volesse chiedere venerdì sera 
addirittura la rivalutazione del 
marco nello Sme. Poi, invece, 
la sorpresa, gradita soprattutto 
alla malandata e maldestra Ita
lia: il temuto ministro delle Fi
nanze di Berlino Theo Waigel 
butta via l'Europa a due veloci
tà, ed afferma che tempi e mo

dalità del processo di Unione 
economico monetaria sono 
patrimonio e decisione di tutta 
la Cee. «E dovrà essere II Consi
glio europeo a dire l'ultima pa-

. rola». Certo, insiste il rappre
sentante della Germania, oc
corrono criteri oggettivi e tra
sparenti, in particolare per l'in-

• nazione e il deficit di bilancio, 
criteri uguali per tutti. •Però -
aggiuruje inaspettatamente -si
mili criteri non possono esser 
applicati in maniera meccani
cistica, ma occorre lasciare 
spazio di manovra ad una va
lutazione politica». Equi l'Italia 
comincia a sperare: se si ragio
na anche politicamente diven

ta difficile cacciare m un ango
lo, o come amano molti, con
dannare alla serie B un paese 
che fa ancora parte del G7 è 
tra i fondatori della Cee. Forse, 
alla fine, respirano i nostri ese
crati governanti, l'Europa ci 
aiuterà. Cosi tra una foto ricor
do e un pranzo il commissario 
Cee danese Christofersen di
chiara: «La situazione italiana 
e Incoraggiante soprattutto per 
le intenzioni di risanamento: 
ho fiducia nel governo italia
no, se dice che sono preparati 
al risanamento, io ci credo». 
Una mano al Belpacsc la dà 
anche il francese Beregovoy. 
«E chiaro • afferma - che il Con
siglio europeo dovrà decidere 
sulla base di un ragionamento 
politico. E noi sappiamo che il 
problema italiano è Paniere 
penso" di tutti i nostri interven
ti. Ebbene: Non possiamo per
metterci di spaccare la Cee su 
un problema cosi importante. 
L'esigenza delia solidarietà co
munitaria è altrettanto impor
tante di quella della conver
genza. Occorre trovare un 
punto di equilibrio». Inoltre, 
sempre per la prima volta, 
Waigel annuncia pubblica
mente che anche la Germania 

«Pari opportunità, 
tempi di scadenza 
tutti da rivedere» 
••ROMA. IL ministro del La
voro, Franco Marini, ha ema
nato il 22 luglio un nuovo de
creto, apparso sulla Gazzetta 
Ufficiale il 14 settembre, per 
l'applicazione della legge 
125/1991 sulle «pari opportu
nità» uomo-donna. Il decreto 
riguarda i progetti sulle «azio
ni positive», per i quali fissa il 
termine di presentazione al 30 
settembre, pena l'impossibili
tà di ricorrere ai contributi 
previsti dalla legge. 

Tanta sollecitudine da par
te del ministro del Lavoro, in 
questo caso, risulta veramente 
sospetta. Secondo Livia Tur
co, responsabile delle politi
che femminili del Pds, la scel
ta del 30 settembre come ter
mine ultimo della presenta
zione del progetti è davvero 
«singolare», essendo «presso
ché impossibile predisporre 
credibili progetti di azioni po
sitive in tempi cosi brevi». Per 
la dirigente del Pds allora la 
ragione di questa scelta pud 
essere o la volontà di impedi
re «la presentazione di proget

ti seri per dirottare i finanzia
menti In altra dirczione»,o il 
fatto «di non credere alle azio
ni positive», oppure l'obiettivo 
di «escludere la gran parte dei 
soggetti promotori». Anche 
per Alma Capplello, respon
sabile del dipartimento politi
che femminili del Psì, questo 
termine vuol dire che con 
l'applicazione della legge «si 
parte col piede sbagliato». • 

•Assolutamente improponi
bile» è la scadenza del 30 set
tembre anche per il gruppo 
Pcl-Pds al Consiglio regionale 
lombardo, il quale in una let
tera inviata al ministro Marini, 
firmata da Marilena Adamo, 
presidente de) gruppo, e dalla 
consigliere Fiorella Ghilardot-
ti, lamenta anche i ritardi per 
l'istituzione di alcuni organi
smi previsti dalla legge. La ri
chiesta, sia di Livia Turco che 
del gruppo consiliare lombar
do del Pds, e di rinviare la sca
denza per la presentazione 
del piogeni. Al 30 dicembre 
scrivono al ministro Marilena 
Adamo e Horella Uhilardotti. 

Maxitrattativa 
All'Alfa di Arese 
documento Pds-Psi 
• i MILANO. Come caratteriz
zare la ricerca di convergenze 
nella sinistra? L'esempio viene 
dalle sezioni Pds e Psi dell'Alfa 
Lancia di Arese che ieri hanno 
iniziato a diffondere in fabbri
ca un documento comune sul 
temi sociali di attualità, come il 
sistema pensionistico, il fisco, 
la trattativa sul costo del lavo
ro. «Una ricerca di convergen
ze sui contenuti, non sulle for
mule», precisano il segretario 
della «Ho Chi Min», Walter Mo-
linaro, e il coordinatore dei 
Nas, Colombo. Una iniziativa 
decisa dal direttivo Pds e dal 
Nas dell'Alfa per rispondere 
anche alle -confusioni sorte in 
seguito alla proposta di unifi
care i gruppi consiliari». Giudi
zio comune innanzitutto sul-
l'«autunno difficile, la recessio
ne con il palese tentativo di 
scaricare sui lavoratori l'effetto 
delle crisi». Inaccettabile «una 
politica punitiva per i lavorato
ri, i pensionati, i soggetti più 
deboli». Nella ricerca di con

vergenze unitarie, la sinistra si 
pud caratterizzare su temi co
me la riforma del sistema pen
sionistico «che elimlnisprechl e 
privilegi, unifichi i trattamenti, 
combatta l'evasione, realizzi 
un sistema di diritti che lasci la 
Ubera scelta ai lavoratori di 
proseguire l'attività oltre i 60 
anni». Sulla riforma fiscale «che 
avvìi un processo di giustizia 
per tutti, e soprattutto per i la
voratori dipendenti tassati alla 
fonte», e tutte le p.ltre forme di 
reddito che sfuggendo al con
trollo generano ingiustizie. 
Quanto alla trattativa, essa de
ve vedere «un nuovo ed unita
rio protagonismo sindacale 
per avviare processi di ridistri
buzione del reddito a favore 
dei lavoratori e di partecipa
zione dei lavoraton alle scelte 
dell'impresa». Su questi terreni 
- conclude il documento - Pds 
e Psi devono «realizzare con
vergenze importanti», «avvian
do un nuovo profondo proces
so riformatore». 

ha elei problemi: «entro no
vembre presenteremo un pro
gramma dettagliato sulla poli
tica di convergenza economi-
i a tedesca». 

Infine i! ministro delle finan-
i e di Kohl elenca le tre regole 
|>ase per arrivare alla decisio
ne sul passaggio alla terza fase 
dell'Uem. AjTutti gli stati che 
hanno rispettato i criteri di 
convergenza passano: B) Nes
sun dìntto di veto da parte di 
chi non passa; C) Nessun pae
se può essere obbligato a par
tecipare. A partire da questi 
punti I ministri hanno raggiun
to un primo compromesso, 
approfittando anche del fatto 
che per la prima volta gli ingle
si hanno espresso una posizio
ne che assomigliava molto a 
quella tedesca. Salvo naturai-
inente tenersi la clausola di 
non partecipazione, d'altra 
parte riconosciuta da tutti, ma 
accettando di firmare il nuovo 
trattato sull'Unione economi
ca. Cosi raggiunta la conver
genza politica, è stato definito 
il programma di lavoro che lo 
stesso ministro Carli, evidente
mente soddisfatto, ha comuni
cato al giornalisti: «All'inizio 
della seconda fase (1994) ver

rà costituito l'Istituo monetario 
europeo, al posto della previ
sta banca centrale europea, 
che invece entrerà in funzione 
nella terza fase. All'Istituto pe
rò saranno attribuiti compiti e 
poteri consistenti ed esso si 
estinguerà alla fine di questo 
periodo. La seconda fase do
vrà servire soprattutto ad ac
celerare il processo di conver
genza. Quindi entro 11 31 di
cembre 1996 la Commissione 
Cee e l'Istituto monetario euro
peo stileranno un rapporto sul 
grado di convergenza econo
mica di ciascun paese sulla 
base di criteri oggettivi» Il mini
stro italiano ha quindi spiegato 
che essi sono: stabilità dei 
prezzi prossima a quella del 
gruppo di paesi (non pio ad 
un solo paese) con l'Inflazio
ne più bassa: situazione della 
finanza pubblica sostenibile; e 
stabilità dei cambi negli ultimi 
due anni, «il consiglio Ecofin -
ha proseguito Carli- esaminerà 
questo rapporto e lo sottopor
rà al consìglio europeo dei ca
pi di governo e di stato e che 
stabilirà la data di inizio della 
terza fase. Cui parteciperanno 
tutti o solo i paesi membri che 
avranno soddisfatto le condi

zioni di convergenza», in defi
nitiva la riunione di ieri non ha 
assolutamente escluso la pos
sibilità che un paese, magari 
l'Italia, non abbia soddisfacen
te grado di convergenza eco
nomica con gli altri e quindi 
debba attendere un certo pe
riodo di tempo prima di parte
cipare alla terza fase (quella 
dei cambi fissi, della banca 
centrale europea e della mo
neta unica), ma il processo 
che porterà a queste decisioni 
non sarà più basato sulla logi
ca di una Europa a due veloci
tà quindi secondo attraverso 
decisioni prese solo dai paesi 
più veloci. In sostanza verrà ri-

Sroposta l'esperienza dello 
me, cui i Dodici aderirono a 

riprese successive. E, soprat
tutto, qualsiasi decisione 
(compresa la firma del nuovo 
trattato che dovrà prevedere 
l'Unione economico moneta
ria), verrà sottoscritto da tutti. 

Carli ieri era soddisfatto: 
«oggi l'Europa è sicuramente 
pii> Interessata a che l'Italia 
partecipi alla terza fase e cer
cherà di aiutarla». Vedremo 
adesso se l'Italia riuscirà a non 
buttare via anche questa occa
sione. 

L'Iri insiste nel chiedere i fondi di dotazione promessi 

Nobili a caccia di soldi: 
L'erario si prenda la Rai 

Franco Nobili 

M ROMA. L'Iri è sempre più 
strozzato dai debili al punto 
che la precarietà finanziaria 
rischia di soffocare program
mi di investimento decisivi in 
settori chiave. Nel prossimo 
quadriennio l'istituto di via 
Veneto ha in mente di impe
gnare in nuove iniziative qual
cosa come 45.000 miliardi ma 
si trova a fare i conti con un 
fabbisogno finanziario ingen
te: 84.000 miliardi. «Impossibi
le risolvere il problema solo 
con risorse nostre - ha soste
nuto in più occasioni 11 presi
dente dell'Ili Franco Nobili -
stavolta deve intervenire an-

*La Rai? Può prendersela l'erario. Sono stufo di pa
gare debiti di un'azienda che non gestisco nemme
no»: in un'intervista a L'Espresso il presidente dell'Iti 
Nobili insiste sulla necessità che lo Stato allarghi i 
cordoni della Borsa, in un modo o in un altro, per 
sostenere l'ingente programma di investimenti mes
so in cantiere dall'Istituto di via Veneto. Le difficoltà 
di avviare le privatizzazioni. 

aiLDOCAMPBATO 

che l'azionista pubblico». Det
to in altre parole, ad allargare 
I cordoni della Borsa deve es
sere lo Stato. Altrimenti l'In 
non ce la farà. 

Per l'ultimo grido d'allarme 
! presidente dell'istituto ha 
scelto le pagine dell'Espresso 
< on un'intervista che apparirà 
nel numero di domani. Nel-
I occasione Nobili ricorda gli 
impegni mancati: 8.500 mi-
I ardi dij fondi di dotazione 
promessigli al momento del 
! uo insediamento nel dicem
bre del 1989 e poi bloccati per 
un dubbio di costituzionalità. 
I.a Corte dovrebbe finalmente 

decidere in via definitiva il 
prossimo 8 ottobre. Non aven
do avuto i capitali promessi, 
Tiri è stato costretto a manda
re avanti i suoi programmi in
debitandosi. Per di più, toma 
l'altra lamentela di sempre, 
Sip, Alitalia e società autostra
de non hanno nessuna libertà 
di fissare le loro tariffe. 

Nei giorni scorsi Nobili ave
va accennato alla possibilità 
di aumentare la quota desti
nata alla Borsa dell'Alitalla 
che, dice Nobili promuoven
do l'amministratore delegato 
Giovanni Bislgnani, «sta ope
rando bene e si avvia a supe

rare i problemi creati dalla cri
si del Golfo». Ma, aggiunge ora 
il presidente dell'lr.i «con che 
credibilità potrei chiedere i 
capitali per la compagnia di 
bandiera ad una Borsa già ad
dormentata se l'azionista di ri
ferimento non mi segue?». 

Anche sulla via delle priva
tizzazioni Nobili dice di incon
trare molte difficoltà: «Nel mio 
studio sono venuti più indu
striali che volevano vendere 
piuttosto che comprare». Che 
fare, allora, se non arriveran
no i soldi del fondo di dota
zione? L'Iri cercherà di cavar
sela vendendo quel che riu
scirà a vendere e concentran
do le risorse su «settori strate
gici». Quali? «Le telecomuni
cazioni della Stet, l'industria 
della Rnmeccanica, la side
rurgia dell'Uva e l'impiantisti
ca di Iritecna». E la Rai? «Non è 
strategica per Tiri, risponde 
Nobili. Può prendersela diret
tamente l'erario. Perchè mai 
l'Istituto dovrebbe pagare 
sempre le perdite di questa 
azienda che non governa?». 
L'ultima volta si è trattato di 
un conto da 200 miliardi. 

Per la Fiom sarà il primo socialista dopo la «cosegreteria» Boni-Trentin 

La Cgil candida Fausto Vigevani 
alla guida dei metalmeccanici 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. Non si è votato nul
la, ma la riunione di ieri del 
Comitato esecutivo della Cgil 
ha sciolto almeno qualcuno 
dei nodi in discussione. Insom
ma, non c'è stato un docu
mento conclusivo, e tutte le 
questioni sollevate (dalla rifor
ma dell'organizzazione ai ri
cambi dei vertici di diverse 
strutture) verranno «portate» ai 
vari Congressi di categorie e 
regionali, oltre che a quello 
nazionale di Rimini a fine otto
bre. La principale novità «uffi
ciale» (per quanto ampiamen
te circolata nei giorni scorsi) è 
la formalizzazione della pro
posta per la segreteria genera
le della Fiom: Fausto Vigevani, 
socialista, attuale segretario 
confederale Cgil, diventerà il 
prossimo leader dei metal
meccanici. Ovviamente, do
vranno essere gli organismi 
congressuali della categoria a 
sancire definitivamente la no

mina. A parte questo, ieri si è 
discusso a lungo dei difficili 
rapporti tra la maggioranza e 
la minoranza di «Essere Sinda
cato». L'area che fa riferimento 
a Fausto Bertinotti nei giorni 
scorsi aveva chiesto il rispetto 
Cel «patto» di luglio, che preve
deva una presenza - non diret
tamente rappresentativa del 
voto congressuale, ma comun-
cue una presenza - nelle se
greterie e negli esecutivi dei va-
r organismi della confedera
zione. Come si sa, in alcuni 
congressi (Roma, Piemonte, 
Campania) lo scontro politico 
f a maggioranza e minoranza 
( stato frontale, e in segreterie 
ed esecutivi non sono stati 
e letti rappresentanti di «Essere 
£ indacato». A quanto si è ap
pi reso, nella sua relazione di ie
ri il segretario confederale Pao-
1.) Lucchesi aveva proposto di 
Intervenire in qualche modo 
s j queste situazioni, ma l'ipo

tesi 6 stata duramente conte
stata. Perciò, nei congressi ac
cora da svolgere si continuerà 
con un'interpretazione «non 
meccanica» del «patto»: in altri 
termini, se tra le due aree non 
ci sarà accordo politico sulla li
nea, la minoranza resterà fuori 
dagli organismi esecutivi. 

Sui criteri per i gruppi diri
genti e la politica organizzati
va, Invece, molte novità. Ècon-
fermata la riduzione della se
greteria a dodici membri e del 
Comitato Direttivo a 160-170, 
l'istituzione di un'assemblea 
nazionale annuale dei quadri 
e delegati, l'abolizione del 
Consiglio Generale e il raffor
zamento del Comitato Esecuti
vo, I cui 25-30 componenti af
fiancheranno la segreteria nel
la gestione della Cgil. In vista è 
anche una riorganizzazione di 
molte categorie: nasce un sin
dacato di categoria del terzia
rio, che oltre alla Filcams ac
corperà settori di servizi sparsi 
tra la Fiom e i chimici della Fil-

cea; la stessa Filcea «acquiste
rà» la produzione dell'energia, 
e forse l'intera Fnle; vena crea
ta un'organizzazione unica 
con Scuola, Università e Ricer
ca; il sindacato dei pensionati 
diventerà una specie di confe
derazione autonoma; infine, 
verranno date più poteri con
trattuali alle Regioni. 

Inevitabile la domanda: chi 
uscirà dalla segreteria confe
derale? Intanto, i segretari in 
uscita saranno inviati in alcune 
categorie in crisi o bisognose 
di ricambio: metalmeccanici, 
trasporti, commercio, la nuova 
scuola-università-ricerca, la 
Funzione Pubblica. Inoltre, tra 
i dodici resteranno le tre don
ne e un rappresentante della 
minoranza, mentre usciranno 
a seconda delle ipolesi dai 3 ai 
5 componenti. Tutti hanno da
to la loro disponibilità a nuovi 
incarichi, ma i nomi fatti sono 
quelli di Paolo Lucchesi, di An
tonio Pizzinato, di Paolo Brutti, 
oltre che di Vigevani. 

Cee: riparte 
il confronto 
sulla politica 
agrìcola -., 

Provantini(Pds) 
su Carli: 
«Osi dimette 
o parli il governo» 

Tassa sulla salute 
A fine mese 
scade il termine 
per il versamento 

Si preannuncia già <alda» la riunione del Consiglio dei Mini
stri dell'agricoltura dei dodici, in calendario per domani e 
martedì prossimi a Bruxelles. Il Presidente olandese intende 
infatti stralciare il cartolo degli aiuti ai semi oleosi, per deci
dere sul tema enirzi il 31 ottobre, indipendentemente dalla 
proposta di riforma della politica agricola comune. Ad 
esclusione di Olanda e Regno Unito, tutte le delegazioni si 
oppongono a tale approccio, ed in particolare l'Italia (nelia 
foto il ministro Goria), la cui produzione di soia sarebbe pe
nalizzata. Quanto al dibattito sulla riforma de'la politica 
agricola comune, In Presidenza sottoporrà ai H. dici un que
stionario con domande sui quattro capitoli <'. nforma: aspet
ti di bilancio, produzioni vegetali e zootecniche, e misure 
socio-strutturali. Uno degli aspetti più preoccupanti è quel
lo finanziario. Le stime per la spesa del Fondo europeo di 
sviluppo dei mercati per il 1997, il primo anno di completa 
applicazione della riforma della PAC, parlano di 37,3 miliar
di di Ecu (oltre 57 mila miliardi di lire). I lavori dei ministri 
dell'agricoltura saranno influenzati dalla volontà Cee di con
cludere entro l'anno anche se con scarse probabilità,! ne
goziati multilaterali iti Gatt. 

A proposito dell'Interroga
zione Pds sull'incompatibili
tà degli incarichi pubblici e 
privati di Carli, Alberto l'ro-
vantini- uno ilei presentato
ri- ha chiarito che «noi non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ abbiamo messo in discus-
™"™"""•"*mm^m*mm••«••" c j o n e | e scelte della Confin-
dustria che nom.na chi vuole. Ma come c'(- l'istituto della 
nomina c'è l'istituto della revoca del mandato. Se Carli, co
me Gambardella e Porta, non si dimettono, ci pensi il gover
no». In caso di marcate dimissioni del Ministro del Tesoro 
dalla giunta confindustriale, afferma l'esponente del Pds, «vi 
deve essere un pronunciamento del governo in Parlamento; 
è quello che abbi amo chiesto con l'interrogazione». 

Scade il 30 settembre il ter
mine per il \ersamento del 
contributo di malattia dovu
to, dai liberi piofessionisti 
iscritti negli albi e che svol
gano attività professionale. Il 

' contributo va calcolato sul 
^ • " • ™ « ^ » » ™ « « ^ " " ^ ™ reddito complessivo ai fini 
irpef per l'anno 1990 nelle sguenti misure: 5 per cento sui 
redditi fino a 40 m lioni di lire: 4,20 per cento sui redditi 
compresi nella fascia da 40 a 100 milioni di lire. Non è dovu
to sui redditi domili cali, agrari, di fabbricati e di capitale, 
che complessivamente non superino i 4 milioni di lire; né sui 
redditi di pensione e su quelli che hanno già pagato la con
tribuzione di mal atti i (es. reddito da lavoro dipendente). In 
ogni caso il coniibuto 1991 va versato in base alla legge 
407/90 su un reddito annuo di 15.399.384 lire, anche se il 
reddito effettivarnerile prodotto non raggiunga tale cifra. 
Pertanto il contributo minimo da pagare entro questo mese 
è pari a 769.969 lire 

Il nuovo trimotore della Me. 
Ponneli Douglas, capace di 
un'autonomia di 13 .mia 
chilometri, entrerà in servi
zio nella flotta Alitalia dal 
prossimo dicembre. Sarà il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ primo dei sei ordinati dalla 
"""•""""""•""""•"""^ compagnia, per il valore 
comnplessivo di 1.200 miliardi. Con l'opzione assicurata per 
altri sette esemplari. l'Alitalia disporrà nel 191)6 di 13MD11. 
Il trimotore vanta muori costi d'esercizio rispetto ai tradizio
nali quadrimotori, e per il suo raggio d'autonomia sarà uti
lizzabile sulle rotte più lunghe, attualmente servite solo dai 
jumbo 747. La configurazione dei primi esemplari utilizzati 
dall'Alitalia è un «tutto passeggeri» da 260 posti, 12 in top 
class, 35 in business class e 213 in economy class, dotata di 
sistemi di intrattenimento audiovisivo, ampi spazi per baga
gli a mano, allestimenti intemi firmati Giorgio Armani. 

Tre settimane di Cassa inte
grazione ordinaria scatte
ranno per i 2182 dipendenti 
della Zanussi elettrodome
stici di Susetjana a partire 
dal 28 ottobre prossimo, in 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ base all'acco-do siglato dai 
^ m m m m ~ m m m m m dirigenti deU'.izienda e i sin
dacati dì categor.a nll'alba di ieri. Il provvedimento, che per 
la prima volta interefserà anche 300 impiegati, si npetcrà in 
una settimana da definire nella seconda metà di novembre 
e nella penultima settimana di dicembre. Durante questi pe
rìodi l'attività produttiva dello stabilimento specializzato 
nella fabbricazione di frigoriferi, verrà completamente so
spesa. La richiesta di cassa integrazione era stata avanzata 
dalla direzione delle Zanussi per ridurre la produzione, in 
seguito al calo delle vendite. Nell'accordo, l'iizienda si è di
chiarata disponibile s confermare i giovani a: sunti con con
tratti di formazione lavoro, in scadenza nel quarto trimestre 
1991. 

L'Alitalia 
da dicembre 
rafforza 
la sua flotta 

Zanussi 
3 settimane di Cig 
peri dipendenti 
di Susegana 

i (RANCO BRIZZO 

Il piano Enichem 
e le proposte del Pds 

Partecipano 

Sii Ivano Andriani 
ministro cmbra Attività produttive 

Sergio Cofferati 
della segreteria nazionale Cgil 

Edoardo Guarino 
della segreteria nazionale Fulc 

Giorgio Macciotta 
parlamentare Pds 

U liberto Minopoii 
responsabile Lavoro industriale Pds 

Roma, martedì 24 settembre, ore 10 
Direzione nazionale del Pds 
Via delle Botteghe Oscure 4 
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Viaggio a Toyota City Era un villaggio di contadini 
oggi è una grande città-fabbrica 

da 350mila abitanti immersa nel verde delle colline a sud-ovest di Tokio 
Qui Toyota è tutto, e sempre qui è cominciata la sfida della qualità 

L'impero giallo della qualità totale 
Ut «Welcome to Toyota Ci
ty», lo striscione appeso all'in
gresso dell'abitato non è l'e
quivalente di un saluto che si 
può ricevere, per esemplo, a 
Torino «citta della Hat» o a 
Clérmont Ferrand «citta della 
Michelin», per l'importanza 
che quelle due industrie rive
stono nelle rispettive aree. L'a
rea urbana, dove è insediato 
storicamente II principale nu
cleo del gruppo motoristìco 
nipponico, porta proprio il no
me dell'industria (che, a sua 
volta, si chiama come il suo 
presidente, salvo il cambio di 
una «t» con una «d»: Toyoda). 

A sud-ovest di Tokio, circon
data da colline verdi, già villag
gio contadino, Toyota City ha 
oggi 350.000 abitanti, quasi 
tutti impegnati - direttamente 
o indirettamente - nella pro
duzione di auto. Qui Toyota è 
tutto. Possiede terreni, case dei 
lavoratori e non, edifici vari, è, 
in una parola, una civiltà. L'a
zienda concede prestiti ad in
teressi agevolati ai lavoratori 
che vogliono farsi la casa. «Na
turalmente il mutuo va a colo
ro che risparmiano, non a 
quelli che il salario se lo bevo
no», dice il responsabile delle 
relazioni istituzionali. I figli dei 
lavoratori sembrano ambire a 
divenire, a loro volta, dipen
denti dell'azienda; tale ambi
zione è meno spiccata nei figli 
dei collctti bianchi, che prefe
riscono invece proiettarsi verso 
attività meno domestiche. 

Se si guarda la cartina della 
citta si resta davvero impres
sionanti dalla densità della 
presenza aziendale. Al centro 
si trova la direzione operativa 
del gruppo (che ovviamente 
tiene la sua sede ufficiale a To
kio) . Gli stabilimenti produttivi 
insediati nell'area sono una 
decina. A questi bisogna ag
giungere il centro per la forma
zione e l'addestramento pro
fessionale, il centro per la ri
cerca e losviluppo, il centro 
sportivo, il palazzo per le ceri
monie, l'ospedale, assieme ad 
altre attivine minori. 

Naturalmente il gruppo 
Toyota è ben più grande della 
citta a cui ha conferito il nome. 
Ha stabilimenti In tutto il Giap
pone, e di altri impianti dispo
ne nei cinque continenti, tanto 
direttamente quanto in società 
con partners esteri (sola parte 
vuota, perora, sul mappamon
do Toyota è quella che fu l'Eu
ropa dell'Est e l'Urss). 

Prima ci fanno visitare la di
visione tecnica, portandoci sul 
luogo dove si svolgono le pro
ve di collisione (possiamo as
sistere all'urto frontale di una 
Celica, contenente un mani
chino) e i laboratori per la pro
va motori. «Niente macchine 
fotografiche, per favore», dice 
l'accompagnatore, gentile ma 
irremovibile. Dell'utilità della 
fotografia nell'apprendimento 
del segreti industriali sono be
ne esperti i nostri ospiti. 

Successivamente andiamo a 
vedere lo stabilimento di Ta-
kaoka, costruito nel 1966. 
L'anno scorso sono uscite da 
questo impianto 640.000 vettu
re; attualmente si producono 
delle utilitarie, soprattutto Co
rolla, al ritmo di 3.000 unita al 
giorno. Lo stabilimento copre 
una superficie di 1.360.000 
metri quadrati ed occupa 
5.800 dipendenti, che ruotano 
su due turni. Vi sono tre linee 
uguali, costituita ciascuna da 
stampaggio, saldatura, verni
ciatura ed assemblaggio. Il col
laudo finale e duplice: uno è 
effettuato su tutte le vetture 
prodotte e l'altro, successivo, 

Viaggio al centro della città-fabbrica, nell'impero 
della qualità totale: la Toyota, il primo produttore 
giapponese di- automobili. Ecco il racconto di Lo
renzo Gianotti (senatore del Pds) che, nell'ambito 
di una indagine conoscitiva sulle «tecnologie di 
punta», con una delegazione della Commissione in
dustria si è recato a Toyota City ed ha incontrato i di
rìgenti ed il fondatore del gruppo Eiji Toyoda. 

LORMZO GIANOTTI 

su campione. 
Il direttore dello stabilimen

to spiega che sono tre i princi
pi in base ai quali lavorano 
nella ricerca della competizio
ne globale. 11 primo è quello 
della qualità. «Appena indivi
dua un componente di scarto 
l'operaio ferma la linea tramite 
un pulsante che blocca 11 con
vogliatore. 11 difetto viene cor
retto e mandato alla operazio
ne successiva: in questo modo 
si capisce a fondo la causa del 
difetto e si evita che si ripeta». 
Ad Improvvisarsi interprete di 
giapponese (con risultati ec
cellenti) e un tecnico italiano, 
impegnato a Takaoka, che la
vora per una ditta bolognese, 
la Marpos, fornitrice di stru
menti di misura di precisione, 
essenziali a conseguire un'ele
vata qualità della produzione. 

Il secondo principio è «fare 
arrivare le cose giuste nel po
sto giusto nel minor tempo 
possibile». Questo principio ha 
avuto un triplice svolgimento: 
l'operazione successiva «tira» 

la precedente, produzione li
vellata (senza picchi), conti-
nous flow processing (proces
so costante). Condizione es
senziale è che i fornitori, cui 
vengono imposte condizioni 
estremamente severe e che, a 
loro volta, impongono condi
zioni di lavoro piuttosto pesan
ti ai dipendenti, facciano giun
gere i componenti in tempo 
reale. È il/'usf - la • lime system. 
Ma questo sistema comincia a 
presentare delle difficoltà: il 
traffico automobilistico nelle 
grandi aree industriali ha rag
giunto una tale densità che 
certi impegni di tempo nella 
consegna di parti i fornitori 
non riescono più a rispettarli, 
con la conseguenza di ferma
te, per quanto brevi, delle li
nee. 

Il terzo principio è «basso 
. costo - alta produttività», che 

significa evitare di fare qualsia
si cosa non sia necessaria (per 
esemplo, la costituzione di 
scorte) ed accrescere l'auto
mazione dei processi. 

«Auto, il mercato crescerà ancora» 
Intervista al presidente del gruppo 

«Con Fiat i colloqui 
continuano» 
Parola di Toyoda 
• i Ecco il presidente del 
gruppo. Ei)i Toyoda. È l'uomo 
che, secondo quanto si rac
conta, dopo la guerra visse al
cuni mesi a Detroit, esaminan
do la grande produzione linea
re e parcellizzata dell'industria 
americana, e tornò in Giappo
ne convinto che non vi si po
tesse seguire l'organizzazione 
del lavoro di tipo fordiano. A 
lui si fa ascendere l'invenzione 
della qualità come principio 
ispiratore dell'assetto d'impre
sa, con ciò che ne e consegui
to: corresponsabilizzazione di 
gruppo, circoli di qualità, inter
venti tempestivi sui difetti di 
produzione, eliminazione dei 
magazzini intemi, ecc. 

Quale giudizio d i il preri
dente della Toyota sull'evo
luzione futura del mercati? 

innanzititto mi auguro che nel 
1993 i mercati europei si apra
no alle merci nipponiche. 
Quanto al comparto automo
bilistico, il mercato nei paesi 
ricchi crescerà ancora. Per due 
motivi: un ulteriore aumento 
della popolazione e una do
manda plurima e differenziata 

delle famiglie. 
E nelle altre del mondo? 

Per i paesi in via di sviluppo 
non si possono fare previsioni 
unitarie poiché le loro econo
mie avranno andamenti molto 
diversi. Ai paesi dell'Est euro
peo e all'Urss non siamo stati 
finora molto interessati: è diffi
cile, come tutti sanno, fare pre
visioni. 

Avete comunque qualche 
iniziativa In cantiere? 

Per parte nostra, per il momen
to abbiamo in programma so
lo l'apertura in Urss di cinque 
stazioni di assistenza per le no
stre auto che vi potranno circo
lare, proveniendo dall'esterno. 

In ogni caso solo uno dei 
cinque miliardi di esseri umani 
che popolano il mondo ha fi
nora acceduto al consumo di 
massa. Le cose sono destinate 
a cambiare. Bisogna essere 
molto attenti alle novità del 
prossimo futuro «e alla grande 
flessibilità produttiva e com
merciale». 

Quanto ai rapporti con l'Ita
lia, Toyoda ha detto che ap
prezza il nostro design, citando 

La Toyota 
è il secondo 
produttore 
mondiale 
di automobili 
dopo la Gm. 
Sotto Shoichlro 
Toyoda, 
fratello di B(i. 
con la Toyota 
«AASedan» 
dell 937 

Pininfarina col quale il gruppo 
giapponese ha lavorato. Un di
rigente, che era con lui nel cor
so dell'incontro, Kimbara. ha 
aggiunto che per le auto da ral
ly la Toyota usa pneumatici Pi
relli, con notevole soddisfazio
ne. 

Ma ci tono powlbuità di col
laborazione Industriale, da
to per «contato che le Jolnt 
venture* sono preferibili al
l'occupazione del mercati? 

Mi sono incontrato alcune vol
te con Agnelli, e con la Fiat -
spiega Toyoda - i colloqui con
tinuano. Un primo risultato ot
tenuto è l'accordo tra Nippo-
denso, società del nostro grup
po, e la Magneti Marcili, del 
gruppo Fiat. 

Poi un altro dirigente del 
gruppo giapponese, Tanaka, 
riferendosi allo stabilimento in 
fase di costruzione in Gran 
Bretagna ha affermato: «Siamo 
alla ricerca di fornitori di com
ponenti in Europa, chiediamo 
loro affidabilità in termini di 
qualità, di prezzo, di tempi di 
consegna. Siamo quindi inte
ressati ad offerte italiane che 
rispondano a tali criteri». 

Ci portano a vedere una li
nea di saldatura e una di as
semblaggio. Il tassodi automa
zione 6 elevato, ad occhio e 
croce, il livello e quello della 
Fiat. Alla saldatura il rumore e 
elevato e le protezioni di sicu
rezza imperfette. Al montaggio 
ci dicono che per alcune ope
razioni, già automatizzate, si è 
tornati alla manualità (ad 
esempio, per l'assemblaggio 
del cruscotto). L'impressione 
e che i ritmi di lavoro siano as
sai più elevati che negli stabili
menti italiani, mentre i tempi 
delle operazioni per singola 
postazione non superano i 72 
secondi. 

Il direttore di Takaoka insi
ste sul coinvolgimento dei la
voratori nel miglioramento 
della produzione. La parola 
d'ordine 6: «Credere in chi la
vora». Nell'intero gruppo Toyo
ta i circoli di qualità sono 6.700 
che, in riunioni fuori orario di 
lavoro, hanno trattato nell'ulti
mo anno 24.500 temi. Le pro
poste e i suggerimenti dei lavo
ratori sono stati 2 milioni (42 
per dipendente), utilizzati dal
la direzione al 97% e, per que
sto, I premi e le ricompense so
no ammontati a 13 miliardi di 
lire circa (178.000 per dipen
dente). 

Anche senza il «coinvolgi
mento» dovuto ai circoli di 
qualità, il legame con l'azien
da e totale. Abbiamo già visto 
le economie esteme: la casa, 
l'ospedale, le strutture sporti
ve, ecc. aziendali. La scarsa 
collaborazione non potrebbe 
non avere ripercussioni su tali 
benefici. In Giappone la con
trattazione e esclusivamente 
aziendale e, quindi, aziendale 
è 11 sindacato, una delle cui 
principali preoccupazioni e 
contribuire alla produttività. 

Essendo Toyota uno dei 
principali gruppi industriali, il 
sindacato aziendale costitui
sce il principale sostegno del 
più piccolo dei partiti rappre
sentali in Parlamento, il Partito 
della democrazia sociale: che, 
pur essendo all'opposizione 
(il partito di governo, liberal-
democratico, ha la maggioran
za assoluta), è molto collabo
rativo, a sua volta. Si può rite
nere che gli interessi della 
Toyota non siano del tutto 
estranei al comportamento 
parlamentare di tale partito. 

Vediamo ancora due aspetti 
della condizione dei lavorato-
n. Alla domanda: qual è la di
stribuzione giornaliera del la
voro?, la risposta è invariabil
mente: si attua con due turni, 

uno di giorno e uno di notte. 
Essendo, anche in Giappone, 
la giornata di 24 ore, chiedia
mo di' quante ore sono i turni. 
Le risposte ottenute variano 
molto. Un nostro accompa
gnatore ci dice che si fa abi
tualmente un'ora di straordi
nario, cui si deve aggiungere 
l'ora di sospensione per il pa
sto. Per un altro le ore real
mente lavorate sono dieci. Un 
lavoratore, che incrociamo, ci 
dice che solitamente i due tur
ni coprono le 24 ore. 

Teoricamente l'orario setti
manale è di 40 ore, ma (da 
quello che si è potuto capire) 
due ore giornaliere di straordi
nario sono normali. Un quoti
diano, 77ie Japan Times, ha 
scritto che nell'arcipelago del 
Sol Levante si è ormai di fronte 
ad un «allarmante fenomeno 
sociale», che si chiama karoshi 
e vuol dire «morte per superla
voro». Quando si può parlare 
dì «superlavoro», secondo i co
stumi nipponici? È evidente 
che non sono le dieci ore gior
naliere ad essere considerate 
«superlavoro». Il giornale pre
senta il caso di una ventiduen
ne cassiera della filiale di To
kio della Mitsui Taiyo Bank di 
Kobe, che ha fatto 90 ore di 
straordianrio al mese. Dato 

Bjl Toyoda, 
presidente 
della Toyota 
Motor 
Corporation 
primo 
produttore 
giapponese 
di automobili 

che si parla di «fenomeno so
ciale», il caso citai D non e evi
dentemente isolato In genera
le si ritiene che il lavoratore 
giapponese lavori in media 
500-600 ore all'ali io in più del 
suo omologo europeo. 

Le retribuzioni ci dicono che 
un nuovo assunto percepisce 
180.000yen (1.70)000lire) al 
mese e, mediamente, il lavora
tore Toyota guadagna 250.000 
yen (2.345.000 lire). Le mensi
lità pagate all'anno sono 18, 
anche se non è ben chiaro se 
le 6 mensilità agg untive siano 
piene oppure no. Ltom'è larga
mente noto, la progressione 
salariale è legata all'anzianità 
aziendale. Il prof. Vlalcom Tre-
vor, direttore del Centro per la 
cooperazione industriale Cee-
Giappone, spiega che il lavoro 
life-time vale solo per quel ter
zo dei lavoratori che sono oc
cupati nelle grandi imprese. 
Per questi (più per i quadri e i 
dirigenti che non per gli ope
rai) la progressione salariale 
ha questo andam< 'rito: a) sala
rio d'inizio relatr. amento bas
so; b) forte scatto a 28 anni 
(età in cui si mette su fami
glia); e) succes.sWa progres
sione costante, c"ie rallenta 
dopo i 50 anni; d} diminuzio
ne del salario a partire da 55 
anni. Le parti che formano il 
salario sono ad pi Vietnam e di
pendono da: a) :à qualifica 
professionale; b) il carico di 
famiglia; e) l'an/i;inità azien
dale. 

Le retribuzioni «tino dunque 
piuttosto elevate? Non proprio. 
E bene, Infatti, precisare che II 
costo della vita ir Giappone è 
quasi doppio a qui'Llo italiano. 
Il prezzo delle casi! è forse più 
che doppio, tram ie che per co
loro che hanno gli alloggi 
aziendali. Dunq ie il potere 
d'acquisto senibra essere, 
grosso modo, qui Ho italiano. 

Che prospetta 1 futuro al gi
gante d'Oriente? Gli scandali a 
ripetizione che hi nino investito 
il sistema finanziario giappo
nese (banche e Borsa mesco
late con la politi :.») indicano 
un certo malessere e l'insor
genza di guasti e contraddizio
ni. Per il momento, però, è dif
ficile prevedere elei cambia
menti rilevanti ni-lla rodatissi-
ma macchina giapponese. La 
coesionee la disciplina sociale 
restano assai elevate. Al punto 
che i sindacati della Toyota 
hanno proposto ,il padronato 
il rinvio di 3-4 anni della ridu
zione dell'orario 'li lavoro, no
nostante che il fKivemo giap
ponese abbia invitilo le impre
se a diminuire gli orari. 

Negli anni 60 lean Jacques 
Servan-Schreiber aveva scritto 
un fortunato libro, la sfida 
americana. L'Europa quella sfi
da l'ha retta. La sfida giappo
nese appare più difficile-, ma è 
ancora vero che non si vince 
alzando i muri doganali attor
no alla parte più fortunata del 
Vecchio Continente; anche 
perché i giapponesi, bloccati 
ad Oriente, potrebbero portare 
l'attacco dall'Ali,muco, espor
tando le auto prodotte nei loro 
stabilimenti insediati negli Usa 
(come in questi ujiomi è riusci
ta a fare la Honda in Francia). 

Un gigante 
da 53 
miliardi 
di dollari 
• • Fondata nel 1937 come 
compagnia automobilistica (il 
primo modello fu la «AA Se-
dan»), nel 1990 ha prodotto 
3.345.885 automobili e 
866.488 autocarri e bus; men
tre detiene il 'J2,2% del merca
to domeslk:o, circa il 40% della 
produzione l'ha venduta fuori 
casa. Si tratta dunque del pri
mo fabbricante di veicoli del 
Sol levante (paese nel quale 
dagli stabilimenti di assem
blaggio esce oltre 1/4 di tutti 
gli autoveicoli del mondo) e 
del secondo in assoluto, dopo 
l'americana General Motors. 

Ma la linea 'li tendenza e a 
favore del gruppo nipponico: 
mentre il giganie Usa e da anni 
in preda'ad una sostanziale 
stagnazione, negli anni 80 la 
Toyota ha visto progredire la 
produzione e le vendite del 
309S. Cosi mentre nell'89 i giap
ponesi hanno esportato in Usa 
quasi 2,5 milioni di auto, gli 
americani hanno venduto in 
Giappone poco più di 18mila 
veicoli. 

Toyota non è solo un pro
duttore di aule, di veicoli pe
santi e di macchine per il mo
vimento terra. Costruisce an
che navi ed aerei e partecipa 
all'industria spaziale. A questi 
settori se ne aggiunge un altro 
che non ha connessione con i 
motori e i mezzi di trasporto: la 
costruzione di case prefabbri
cate e di equipaggiamenti per 
l'edilizia residenziale. 

Nel bilancio consuntivo re
lativo all'anno 1989, il fatturato 
del gruppo ammontava ad ol
tre 52 miliardi di dollari. Nel 
'90 e nella prima parte del '91 
gli utili sono diminuiti, ma il 
fatturato e continuato ad au
mentare. Il volume d'affari, in
somma, è dell'ordine di quello 
dell'In. Una sorpresa si ricava 
però dal numero dei dipen
denti che lo producono: 
73.000, tra 1/4 e 1/5 di quelli 
dell'In. Una spiegazione si tro
va certo nella più elevata effi
cienza, nella concentrazione 
settoriale e nella lunghezza de
gli orari di lavoro, ma anche 
nel fatto che il 70% del prodot
to (dei veicoli, almeno) è 
composto da parti fabbricate 
dalle imprese dell'indotto; e ci 
e stato detto che si punta 
all'80%. 

La Toyota occupa dunque 
la parte iniziale e la parte fina
le dell'attività produttiva: ricer
ca, sviluppo, progettazione, 
esperienze, ad un capo, e as
semblaggio e commercializza
zione, all'altro capo. Tutto il 
resto è fabbricato da una rete 
estesa di medie e piccole im
prese, che lavorano con i tem
pi e le modalità stabilite da 
Toyota. Tale struttura azienda
le si riflette sulla composizione 
professionale dei dipendenti; 
gli operai sono 47.000 (64%) e 
gli impiegati e tecnici 26.000 
(3G%). fi cui 11.000 (15%) 
impegnati nelle attività di ricer
ca e sviluppo. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una marcata depressio
ne localizzata sull'Europa centro-settentrio
nale si spinge con una moderata fascia de
pressionaria verso le nostre regioni setten
trionali. Tuttavia la situazione meteorologica 
sulla nostra penisola, nelle su» grandi linee, è 
ancora controllata dalla presenza di una fa
scia di alte pressioni che corie dall'Atlantico 
centrale fino all'Europa sud-orientale com
prendendo nella sua sfora CI Influenza tutta 
l'area mediterranea. Avremo quindi qualche 
azione di disturbo ma a curatrore temporaneo 
e limitata alle regioni settontr onali. 
TEMPO PREVISTO: sulla fase la alpina e le lo
calità prealpine cielo genera mente nuvoloso 
con possibilità di qualche precipitazione. Sul
le regioni settentrionali e quelle dell'alto e 
medio Adriatico nuvolosità Irregolare a tratti 
accentuata a tratti alternata a schiarite. Su tut
te le altre regioni italiane prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: al Nord ed al Centro condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Al Sud e sullo iso <ì prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Adden
samenti di nubi temporaneamente più consi
stenti in prossimità dei rilievi alpini e della 
dorsale appenninica. Foschie anche dense 
sulle zone pianeggianti del Nord. 
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Invenduto 
all'asta in Usa 
l'autoritratto 
di Frida Kahlo 

M Non ha trovato un com
pratore 1 autoritratto della pit
trice messicana Frida Kahlo, 
andato all'asta a Cleveland II 
prezzo di partenza del dipinto 
era di mezzo milione di dollari, 

ma 1 offerta non ha superato i 
scicenlomila dollan II quadro 
(del 1941) n'rae la pittrice a 
distanza ravvicinata su uno 
sfondo di piante verdissime 
sotto un cielo azzurro ed è una 
delle venti opere della Kahlo 
che non sì trova in Messico 
L autrice una donna dalle vita 
avventurosa che non voleva 
che le proprie opere oltrepas
sassero i confini del paese 
aveva dipinto anche un altro 
autoritratto che è stato vendu
to a maggio a New York, per 
un milione e seicentocinquan-
tamila dollari 

CULTURA 
Autonomia in Alto Adige / 1. Come stanno cambiando i rapporti di forza 
fra tedeschi, italiani e ladini in Sudtirolo? Perché la manifestazione 
degli estremisti al Brennero è fallita? Viaggio in una realtà 
molto chiacchierata e poco studiata: aspettando le prossime polemiche 

La minoranza assoluta 
DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

• • BOLZANO Questa è terra 
di forti contraddzioni naturali 
spesso si rimari: senza parole 
di fronte a esst E comunque 
ogni dubbio è obbligatorio Fi
nanche la nabla è impervia, 
qui più del 642 del territorio si 
sviluppa oltre,! 1500 metn di 
altitudine Precipitando dalle 
vette, però, U contraddizioni 
spesso hannodeflagrato a val
le E proprio a tre immagini 
valligiano veremmo affidare il 
compito di irtrodurci al tema 

Questa e. a prima siamo a 
Bolzano, il pazza Walther, po
co dopo le love di sera. Ci infi
liamo in un crocchio di immi
grati extra-tomunltan fra loro 
parlano in francese ma uno si 
rivolge a noi in italiano piutto
sto correte La tentazione di 
sollecitare una minoranza de
bole in uha terra dove si fron
teggiano tre minoranze a pro-
pno modo tortissime, è gran
de «Sono qui da oltre un anno, 
sono venuto p4r la raccolta 
delle mele Sono riuscito a tro
vare lavoro e a ottenere docu
menti regolari Jono a posto, 
insomma. Ce in campo di 
raccolta piuttosto accogliente, 
dicono che la rjovtncia abbia 
molti soldi da stendere. Non è 
esatto dire che p gente ci sop
porta- si è abituata, piuttosto 
Ma i venditon imbulanu non 
fanno troppi bioni affari. Me-

Blio il lavoro ne le campagne», 
lei paese dove.il rispetto delle 

minoranze è tutto, Rached 
(chiamiamolo cosi per con
venzione), se fure un giorno 
dovesse nuscir» a diventare un 
normale reskfcate (come pure 
egli vorrebbe) oon avrebbe fa-> 
alita a ottenere lavoro, servizi 
e alloggi pubrllci A meno di 
non dichiarar* di lingua tede
sca, italiana e ladina Forse è 
un problema ia poco, ma Ra
ched parla lasua lingua araba 
d'origine, po' - perfettamente 
- il francese, o spagnolo e l'in
glese, il tedesco e l'italiano II 
conosce quel tanto che basta 
per stringer* i necessan rap
porti di lavoro e convivenza -Il 
ladino no, quello scritto un po' 
si intuisce, ma quello parlato 
proprio no> 

Seconda immagine Sono le 
dieci di sera tll'intemo della 
Forsterbrau-Central. la più 
classica delle plrrerie di Bolza
no Seduti a un tavolo ci sono 
tre ragazzi blindi parlano di 
automobili E-ich e Oskar par
lano in tedesco, elogiando la 
Volkswagen 3oll che ognuno 
dei due conti di comprare ap
pena possibile Roberto ri
sponde loro in italiano spiega 
che l'autonobile migliore e 
senza dubbio l'Alla-Romeo 33 
Non è una barzelletta lo pos
siamo testmoniare E proba

bilmente i due tedeschi non si 
rendevano nemmeno conto di 
difendere, in lingua tedesca, 
un prodotto terdesco, cosi co
me l'italiano non si rendeva 
conto di difendere, in lingua 
italiana, un prodotto Italiano 
Erich e Oskar, probabilmente, 
finiranno per andare a studiare 
all'università di Innsbruck 
(con la Golf), Roberto a quella 
di Padova, (con 1 Alfa 33) 

Ultimo flash sul treno che 
da Bolzano porta a Merano 
Nello scompartimento una si
gnora (Italiana) è intenta a di
strarre, di quando in quando il 
proprio figlio di sette-otto anni 
entra un uomo adulto vestito 
da schotzen Prima di sedersi, 
non saluta né si toglie il cap
pello I! ragazzino lo guarda, lo 
indica e ride La madre e lo 
schùtzcn, presumibilmente, 
non ci fanno troppo caso Non 
più, almeno 

Siamo nella zona Sud del Ti
ralo una zona di lingua e cul
tura (autonomamente) tede
sche Oggi come oggi la diffu
sione della lingua e dei toponi
mi italiani, qui, rappresentano 
soprattutto un vantaggio per i 
turisti romani o milanesi Cosi 
come la diffusione della lingua 
tedesca - per esempio - nella 
riviera romagnola rappresenta 
un vantaggio per i turisti bava
resi Cosi come - sempre per 
esempio - la diffusione della 
lingua e dei toponimi russi in
tomo > Civitavecchia rappre
senta un vantaggio per gli ex
rifugiati russi Tecnicamente, 
mentre un pezzo di mondo ric
co e potente parla di unita po
litico-economica europea, la 
commistione di lingue e di 
strutture economiche in vari 
angoli del mondo medesimo -
qui in Sudtirolo come nella 
Romagna o a nord di Roma -
rappresenta una normale evo
luzione della politica ammini
strativa Culturalmente no I 
centoventimila italiani che vi
vono in Sudtirolo, cultural
mente, rappresentano una sin
golare contraddizione Ovvio, 
insomma, che i sudtirolesi di 
lingua tedesca sbandienno, a 
intervalli più o meno regolar, 
la propria voglia di autodeter
minazione Esattamente co
me, in piccolo, gli abitanti di 
Lodi chiedono (e ottengono) 
autonomia amministrativa da
gli abitanti di Milano Come, 
ancora più in piccolo, gli abi
tanti del quartiere Roma Prati-
Delie Vinone chiedono auto
nomia da quelli del quartiere 
Roma Trevi Nessuno più sa 
bene che cosa chiedere ai 
grandi modelli unificanti del 
passato né qualcuno ha bene 
delineato i modelli unificati del 
futuro e nel frattempo il mon 

do scoppia 
Questo in via generale Nel 

particolare, la situazione del
l'Alto Adige 6 molto più com
plessa E le conclamate spinte 
autonomista di queste settima
ne sono solo l'eruzione più re
cente di un vulcano attivo da 
decenni Prendete gli scrittori 
il Sudtirolo amministrato dallo 
Stato italiano nel più vasto ri
spetto dell'autonomia locale è 
pieno di scrittori, spesso anche 
di grande rilievo Non solo Jo-
sep Zoderer, i cui libri hanno 
una forte diffusione anche nel
la penisola Buttiamo sul tavo
lo tre nomi che ne riassumono 
tanti altri Luis Trenker (morto 
solo un anno fa), Franz Tum-
ler, Anita Pichler Tutti narrato
ri di lingua tedesca, tutti legati 
alla propria tradizione tirolese, 
tutti con il passaporto italiano, 
tutti autori di grande successo 
in Germania tutti auton che 
quando pubblicano un ro
manzo m Italia lo fanno prima 
tradurre nella nostra lingua In 
questo caso, la contraddizione 
sì restringe terribilmente a quel 
solo passaporto che lega 
ognuno di loro allo Stato che, 
per tramite locale quasi totale, 
li amministra E li amministra, 
da circa due decenni, attraver
so il famoso «pacchetto» del
l'autonomia Il quale, come è 
noto, ruota introno alla cosid
detta proporzionale impieghi, 

Plus Leltner, 
comandante 
generale 
degli sctifltzen 
sullo sfondo, 
silntrawede 
lafrontleiB 
del Brennero -
fra Italia 
e Austria 

Vassalli: «Hanno già vinto» 
• • Fra gli intellettuali Italiani che più hanno 
riflettuto, sia pure in modo assai personale, sulla 
questione sudtirolese c'è sicuramente Sebastia
no Vassalli. Il celebre romanziere ha dedicato 
uno dei suol libri più singolan a quei problemi 
Sangue e suolo, frutto dì una lunga inchiesta 

fjiomalistica in Alto Adige Parliamo con Vassal-
i, dunque, del sostanziale fallimento della ma

nifestazione degli estremisti deH'au'odelermi-
nazione, domenica scorsa alla frontiera del 
Brennero 

Perché questo talHmento? 
Mi ha sorpreso la modesta riuscita di quella ma
nifestazione, perché sono convinto che 1 auto
determinazione, II, la vogliano praticamente tut
ti Credo che quel fallimento sia dovuto al fatto 
che i tedeschi, ormai, possono anche permet
tersi di non manifestare pubblicamente il loro 
estremismo il funesto meccanismo della pro
porzionale, del resto, sta consegnando automa
ticamente nelle loro mani la totale gestione am
ministrativa e politica Mi pare sia evidentissi
mo, infatti, che la proporzione e uno strumento 
inventato solo ed esclusivamente per difendere 
la «maggioranza» e liberarsi degli inde siderabili 

Ma perché quel titolo al eoo libro, «Sangue e 
nolo», che richiama senza mezzi termini 11 
nazismo? 

La cultura di ogni popolo, tenden: lalmente 
produce qualcosa dì molto preciso La cultura 
italiana, per esempio, ha prodotto il fascismo e 

mi pare che a questo essa continua a tendere, in 
buona sostanza La cultura tedesca ha prodotto 
il nazismo e da quelle parti, approssimativa
mente, è rimasta Si dice che il nazismo abbia 
messo in fuga tutti gli intellettuali tedeschi è ve
ro solo in parte, perché poi lo stesso nazismo 
aveva una sua cultura La mistica del contadino 
con le mani grosse che calpesta la propria terra 
questa è stata la cultura del nazismo La stessa 
mistica contadina, lo stesso attaccamento alla 

Sropna terra sono ancora oggi molto diffuse nel 
udtirolo I popoli, messi con le spalle al muro, 

rivelano sempre la loro radice più profonda E 
in quella terra, i tedeschi e gli italiani sono mes
si per motivi diversi, con le spalle al muro di 
conseguenza, gli Italiani rivelano la loro radice 
fascista e i tedeschi quella nazista 

Fine dell'impero eovletico, unificazione tede
sca, attivismo austriaco: questa triplice coin
cidenza non pad aver spinto I sudtirolesi a ri
dare flato alle spinte pangennankhe? 

Non lo so, credo che nessuno possa dire con 
chiarezza che cosa sta succedendo nel mondo 
Ma di sicuro l'idea pangermanica non ha a di
sposizione molte energie per slanciarsi In una 
nuova conquista del mondo di lingue e cultura 
tedesca Oggi la Germania mi pare come una 
persona che ha mangiato troppo e si ncmpie 
solo di digestivi, di tavolette di alka-seltzer Han
no mangiato la Germania dell Est hanno biso
gno di molto tempo per digerirla 

ONFa 

alloggi e servizi vengono distri
buiti sulla base della consi
stenza delle diverse aree lin
guistiche Ognuno, Infatti, al
latto del censimento decen
nale della popolazione (il 
prossimo si svolgerà da qui a 
un mese) deve dichiarare la 
propria fede linguistica sce
gliendo fra tre tedesca, italia
na o ladina. Agli «altn» (senza 
andare troppo per il sottile di
ciamo a tutti quelli come il no
stro Rached) è concesso di di
chiararsi «diversi» solo in via di 
principio Perché se si vuole 
usufruire di beni pubblici quali 
che siano, bisogna necessaria
mente dichiararsi o tedeschi, o 
italiano o ladini Ed è evidente 
che, in caso di dubbio, schie
rarsi con i più forti (con i tede
schi) garantisce maggiori van
taggi Almeno in via teorica se, 
su cento abitanti, sessantacin
que sono tedeschi, trenta ita
liani e cinque ladini, ebbene 
su cento posti di lavoro (pub
blico) disponibili sessantacin-
que andranno ai tedeschi, 
trenta agli italiani e cinque ai 
ladini E cosi via La composi
zione sociale delle diverse et
nie, fa il resto gli italiani sono 
più numerosi nel terziario e fra 
gli operai, gli altri nell'industria 
e in generale nell'imprendito-
na privata 

Ma c'è dell'altro i confini 
dell Europa fino a un paio 
d'anni fa erano stati dettati da
gli accordi successivi alla se
conda guerra mondiale Eque-
gli accordi prevedevano che 

a l'area di influenza sovietica 
e quella di influenza america
na ci fosse il «cuscinetto» della 
neutrale Austria Gli accordi, 
poi, prevedevano che le sem
pre possibili tentazioni panger-
maaiche (ragionevolmente 
osteggiate a Est come a Ovest 
venti milioni di persone non 
avrebbero dovuto morire inva
no) fossero raffreddate a mon
te dalla divisione in due della 
Germania stessa e dalla frantu
mazione per mille delle varie 
regioni di cultura tedesca Sud
tirolo compreso Ora il mondo 
è cambiato pochi sanno dire 
quali siano gli equilibri nuovi, 
ma di certo quelli vecchi sono 
stati spazzati via L'influenza 
sovietica ha perso ogni consi
stenza, la Germania è una sola 
e l'Austna, appoggiando Slo
venia e Croazia autonome, ha 
di fatto abbandonato la sua 
neutralità Ecco, allora, che 
nesplodono le tentazioni di 
autodeterminazione del Sudti
rolo Ma i politici tedeschi di 
Bolzano hanno un dubbio la 
loro forza sociale, la loro am
piezza di finanziamenti pub
blici e la loro autonomia sa
ranno altrettanto garantite da 
un altro ben diverso stato cen
trale? 

Documenta: arte vulnerabile, debole, presente 
È stata presentata ieri alla festa 
di Bologna la mostra intemazionale 
che si terrà Tanno prossimo 
a Kassel. Il significato della presenza 
delle opere di Francis Bacon 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUIRMANDI 

• i BOLOGNA L'evento più 
ghiotto dell'ale intemazionale 
è stato presentato icn alla festa 
nazionale dell Unità È «Docu
menta IX» cta il 13 giugno del 
1992, per 100 giorni densi di 
performarae, teatro, jazz ba
seball e bone, invaderà Kassel, 
ex cittadna di frontiera tra 
l'Europa capitalista e l'Est A 
Kassel p<r il progetto voluto e 
realizzate da Jan Hoct (diret
tore di «Documenta IX»), Pier 
Ungi Pazzi e Denys Zacharo-
pulos (Jlrettorì aggiunti) arri
vi-ranno con le loro opere 170 
artisti ni 30 paesi del mondo 
(psclua africani e asiatici per 

che «estranei» alla concezione 
artistica del progetto) A Bolo
gna, Hoet e Tazzi hanno volu
to raccontare le lince culturali 
di «Dc< umenta IX« e oggi po
meriggio con I aiuto di video 
di un'opera silenziosa di Remo 
Salvador! (che andrà a Kassel 
I anno prossimo) e di una sor 
la di relazione accademica 
sulla «nebulosa di Magellano» 
di un altro artista italiano che 
sarà presente a Kassel Marco 
Bagnoli illustreranno il proget
to A mezzanotte poi saranno 
a disposizione del pubblico 

Ieri Pier Luigi Tazzi e Jan Un pannello dell'opera di Bacon «Trittico», del 1976 

Hoet ci hanno anticipato cosa 
succ edera a Kassel 

•Nella filosofia di 'Oocu-
mer ta" - dice Tazzi -, l'arte ac
cetti) la complessità e le va in 
contro Sa di non poter più da
re rsposte assolute ma è in 
grado ugualmente di indicare 
la possibilità di uscire dalla pa
ralisi Lane in sostanza, 6 una 
presenza un modo d essere e 
oggi ci fa vedere che la porta 
della modernità in rapporto al
la 'f nestra rinascimentale" ha 
una maniglia» 

A Kassel ci saranno opere di 
artisri di tre generazioni Si an
drà dal giovanissimo amenca-
mo che si esibisce in perfor 
mance silenziose ma sola 
mente attraverso un monitor 
utilizzando lo zucchero solido 
(energia) e la vasellina conge
lata (viscidezza) al sessanten 
ne -OU1S Bourgeois o Max 
Neuliaus, la cui opera che non 
si ve Je, ma si sentirà solamen
te sarà il perno attorno al qua
le ruoterà 1 intera «Acropoli» di 
«Dcicumenta» «Neuhaus • dice 
Tazzi - sistemerà un installa

zione sonora in un vecchio uf
ficio degli anni sessanta 11 pa
norama di Kassel sarà l'unica 
cosa visibile dalle finestre di 
ogni piano» 

Per capire meglio la filosofia 
del progetto, il direttore Jan 
Hcot spiega «A Kassel avremo 
anche opere di Francis Bacon 
Per noi Bacon è il limite della 
pittura» La mostra si sviluppe
rà in cinque luoghi ali interno 
dei quali precisa Tazzi, non 
esisterà alcuna gerarchia «Cer
cheremo - aggiunge - di realiz
zare la visibilità e la presenza 
dell arte Non vogliamo pre
sentare il top del mercato ma 
offrire una nostra visione del-
I arte con lutti i caratteri di de
bolezza e vulnerabilità» 
Ogni giorno dei 100 di Kassel 
verrà accompagnato da un 
evento particolare come spet
tacoli teatrali e cinematografici 
e da tre pratiche simboliche 
amate da Hcot Jazz boAe e 
baseball Gli architetti di Docu
menta IX adatteranno gli spazi 
alle esigenze di ciascun artista 
Ma sentiamo cosa succederà 

oggi alla festa nazionale 
«Presenteremo "Orizzonte 

Russia" - dice Tazzi - attraverso 
la presenza di Lanssa Zvezdo-
chova, interorete di un gruppo 
che si è sviluppato contempo
raneamente alla perestrojka di 
Gorbaciov Prendendo spunto 
dalla sua espenenza vogliamo 
spiegare cosa sta attualmente 
attraversando il panorama arti
stico sovietico Poi toccherà al
le marginalità dell'America La
tina e dei paesi dell'Est esclusa 
la Russia In rapporto al model
lo europeo e infine, alle mar
ginalità di Canada, Norvegia e 
Finlandia, Provincie in cui esi
ste una grande autonomia di 
impianto ma nelle quali persi
ste un senso di inferiontà nei 
confronti dei grandi centri del
la cultura Il direttore Jan Hoet, 
infine spiegherà la sua conce
zione dell'arte attraverso due 
figure simboliche, ma reali il 
boxeur e 1 intagliatore L'a
spetto energetico e quello arti
gianale cioè, che trasformano 
la matena in oggetto di bellez 
za» 

Da ieri a Palermo 
gli incontri 
deU'università 
Euro-Araba 

• i Si è aperta len a Palermo 
la VII sessione d'lavoro dell u-
niversità Euro-Araba Itineran
te Creata nell'86, questa sin
golare e, per vari mctivi inte
ressante istituzione raggruppa 

i rappresentanti di circi un 
centinaio di atenei d~l mondo 
arabo e occidentale A Paler
mo sono previsti quattro in-
contn laboratorio «La Sicilia 
terra di confluenze» «Le Mille e 
una notte», «I fondamenti delle 
isole mediterranee», «Prospetti
ve delle relazioni Euro Arabe e 
Nord Sud dopo la crisi del Gol
fo» La sessione sarà accompa
gnata dalla prima rassegna di 
musica euroaraba che avrà 
luogo a palazzo Sten La mani
festazione si concluderà il 
prossimo cinqu e ottobre 

Rushdie parla del suo nuovo libro 

«Il tormento 
di essere odiato» 
san «Mi sento come una gran
de rockstar, isolato di I mondo 
e sempre sotto scorta, recluso 
e sempre senza pace» l o scrit
tore Salman Rushdif in una 
intervista rilasciata ter al quoti
diano inglese 77»e Gutrdion, 
ha manifestato il suo | irolondo 
disagio esistenziale La con
danna a morte decretata ai 
miei danni dal regime iraniano 
- cosi ha osservato tra l'litro lo 
scnttore arabo - nor aiolo ri
schia di «cancellare un uomo», 
ma sta lentamente uccidendo 
un artista. 

A causa delle continue fu
ghe dai killer al servizi •> A i The-
ran, Infatti, la stesura dell ulti
mo romanzo di Rusldtc pro
cede con lentezza, r.» mille 
•scoramenti» difficolti, Tensio
ni La storia? Non hi nulla a 
che vedere con que Vrrsettt 
satanici giudicati blas e mi dal
le automa musulmane di tutto 
il mondo «E un libro ambien
tato in India, In Gran 3retagna 
e in Spagna e c'è d-nlro un 
sacco di movimento», si ( limi
tato ad anticipare Rus Mie nel
l'intervista E al giom dista Ja
mes Wood che gli chiedeva di 
illustrare le reali conc bioni di 
vita e di lavoro cui è o istretto a 
soggiacere, lo scnttore anglo-
Indiano ha spiegato :on una 
punta di retorica. «II luogo dal 
quale proviene ciò che si «rive 
è inviolabile LI non possono 
raggiungermi 11 problema è 
stato quello di avere la mente 
sgombra per la pagina quan
do ho cominciato a civere il 
mio ultimo lavoro e -n i que
st'enorme tempesta in corso 
contro di me, e ho dovuto far
mi strada, attraversarla tutta 
per raggiungere quello che in 
condizioni normali era a por
tata di mano Quandc ci sono 
riuscito ero esausto Ho pensa
to molte volte che non avrei 
più potuto sctvere» 

La sua conversione all'I

slam, intanto, e ontinua ad es
sere considerata dagli epigoni 
dell'ayatollah Khomeim alla 
stregua di un escamotage stra
tegico per salvarsi la vita. «Lo
ro gli integralisti - cosi nota 
sconsolato l'autore di Verseffi 
satanici - almeno sono in pace 
con sé stessi Io no Mi è insop
portabile l'idea di essere cosi 
intensamente odiato da coloro 
che ho sempre considerato la 
mia gente» E agli integralisti 
che si ritengono offesi dal suo 
controverso romanzo - molto 
cnticato anche in Occidente, e 
non per motivi religiosi - Rush
die lancia un iippeUo «Il mio 
desidero di sari are questa pia
ga», questa artiliciosa contrap
posizione tra «fratelli» è «enor
me» Nessuno riesce a capire 
che significa un «esistenza di
mezzata, non poter riposare in 
solitudine in una casa, cammi
nare da solo lungo una spiag
gia o per la campagna É la 
mancanza di s|X>ntaneità che 
mi fa davvero male Non posso 
dire andiamo a mangiare una 
pizza, oppure andiamo al ci
nema C e da dentare pazzi e 
non so come mal non lo sono 
diventato, pero non lo sono di
ventato» 

11 rischio della follia? «È il 
meno che possa capitare La 
vera posta in gioco è la mia 
persona. Là fuori intravedo si-
can, killer pronti a tutto, per i 
quali io sono u i trofeo politi
camente o economicamente 
utile Fino a quando esiste
ranno questi individui avrò bi
sogno della continua tutela di 
professionisti armati» Non 
hanno potuto avvalersi di tale 
protezione né il traduttore ita
liano di Versetti satanici Ettore 
Cannolo e neppure 1 editore 
di Rushdie in Giappone Gianni 
Palma il pnmo è stato accol
tellato qualche tempo fa nella 
sua casa di Milano, I altro è sta
to accolto a Tokio da un pa-
sdaran armato D MA. 

"Celebrando ti centenario del Partito, si avverte l'esi
genza di scavare e riportare alla luce l'immenso patri
monio di lotte, di idee e di sentimenti che sta alla radice 
del movimento socialista. Vincenzo Balzamo con que
sto lavoro è andato a fondo delle nostre rada, i a Berga
mo e Brescia, due province dove le lotte risorgimentali, 
libertarie e operaie hanno una tradizione ricchissima" 

(.Dalla prefaztooe «li Bettino Craxi) 

Con prefazione di BETTINO CRAXI 
In tulle l< librerie il I" Volume 
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Farmaco ' ** 
giapponese 
rallenta 
l'infezione 
da Aids 

La società giapponese "Dai Nippon lnk and Chemical 
ine.» ha annunciato la scoperta di un nuovo materiale 
che frena la moltiplicazione del virus dell'Aids. Lo riferi
sce il quotidiano Nihon Kogyo Shinbun. Il materiale, sco
perto con l'ausilio di una equipe di professori universita
ri, è un derivato di oligosaccaride che è risultato molto ef
ficace per tenere sotto controllo il virus dell'Aids con bas
sissima tossicità. Dai test di laboratorio la tossicità di que
sto nuovo prodotto è risultata pan ad un centesimo di 
quella dell Azt.l'unico farmaco attualmente impiegato 
contro questo virus. La ricerca è stata guidata dai profes
sori Toshiyuki Oryu.della Tokyo university e dal professor 
Naoki Yamamoto della Tokyo medicai and dentai uni
versity. 

SCIENZA E TECNOLOGIA DOMENICA 22 SETTEMBRE 1991 

I satelliti 
messicani 
saranno 
lanciati 
con l'Ariane 

Sarà la società europea 
Arianespace a mettere in 
orbita, a partire dal 1993, la 
nuova generazione di sa
telliti messicani per le co
municazioni, secondo 
quanto hanno reso noto 

™ fonti ufficiali citate dalla 
stampa. Il ministero dei trasporti e telecomunicazioni ha 
reso noto che domani, lunedi, si firmerà il contratto in 
base al quale Arianespace lancerà dalla Cuyana france
se I due satelliti «Solidaridad» per un costo di 150 milioni 
di dollari. In lizza erano anche società degli Stati Uniti, 
Unione Sovietica e Cina. I due nuovi satelliti messicani 
saranno lanciati alla fine del 1993 e all'inizio del 1994 per 
sostituire la vecchia generazione dei Morelos. Saranno 
costruiti dalla impresa Usa Hughes Aircraft per un costo 
di oltre 183 milioni di dollari. 

Raccolto 
in Spagna 
un milione 
di pile usate 

Oltre un milione di pile per 
orologi, calcolatrici, sve-
gliette e piccoli elettrodo
mestici sono state raccolte 
in tutta la Spagna, nel pri
mi sei mesi della campa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gna lanciata all'Inizio del-
^"^•"^•™"™™^^^^"~ l'anno dal ministero per 
l'ambiente. Le pile sono potenzialmente molto pericolo
se per il loro contenuto di mercurio: un grammo di ossi
do di mercurio può contaminare fino a 20 mila litri di ac
qua. In tutto il territorio nazionale sono stati distribuiti ap
positi contenitori che, una volta riempiti, vengono chiusi 
e blindati per essere trasportati In un unico deposito sta
tale nei pressi di Madrid. Nell'impianto vengono custoditi 
con apposite misure di sicurezza, in attesa di selezionare 
una tecnologia adeguata che ne consenta il riciclaggio. 
Alla compagna partecipano, oltre al ministero, numero
se autorità locali e imprese private. 

I depositi di sostanze chi
miche del laboratorio di ri
cerca di Harwell, nell'Ox-
fordshire, stanno contami
nando le sorgenti della zo
na che riforniscono di ac
qua potabile circa 5 mila 
persone. In due sorgenti 

I rifiuti 
di un laboratorio 
inquinano 
falda acquifera 

naturali sono state rinvenute quantità di idrocarburi e 
cloruri (entrambe rientano nelle categorie delle sostanze 
"più pericolose' secondo I parametri di tossicità della 
Cee) circa duecento volte superiori ai limiti comunitari 
che fissano i criteri di potabilità delle acque dolci. I depo
siti del laboratorio di ricerca, che appartiene all'autorità 
britannica per l'energia atomica (Aea), sono sotto la 
continua sorveglianza dell'ente dallo scorso marzo, 
quando furono scoperte le prime tracce di contamina
zione. Al loro intomo sono custoditi residui chimici che 
risalgono al periodo 1948/1977. Secondo gli esperti, i pe
ricoli per la salute delle acque dovrebbero essere sventati 
dai lavori di protezione che sono iniziati quest'anno, ma 
che procedono con estenuante ritardo. 

iù pulita 
la neve 
che cade 
in Groenlandia 

È più pulita In Groenlandia la neve è 
più pulita. Secondo uno 
studio sulle nevi del paese 
-condotto attraverso la tri
vellazione del terreno fino 
ad una profondità di dieci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ metri, per consentire la 
™ " ™ ^ l l ^ ^ ™ " campionatura dei fiocchi 
caduti tra il 1967 e il 1989- è confermaato che l'inquina
mento atmosferico da piombo è diminuito: le concentra
zioni si sono ridotte di oltre sette volte e mezzo, nel corso 
del periodo di riferimento. Gli scienziati francesi e sovieti
ci che hanno compiuto lo studio, sostengono che la cau
sa del miglioramento è da ricercare nel minore uso di ad
ditivi con piombo nei carburanti. 

MARIO PETROMCINI 

Il Forum per la stampa della Bayer in Germania: 
fino a qualche anno fa l'industria negava ogni rischio 
ambientale, ora snocciola i dati del suo impegno ecologico 

La chimica alla riscossa 
Sorpresa, la chimica è diventata buona. Se fino a 
qualche anno fa l'industria negava con furore ogni 
ipotesi che la sua produzione fosse nociva per l'am
biente, oggi si presenta invece alla stampa (parlia
mo dell'incontro della Bayer con i giornalisti di tutto 
il mondo che si è svolto a Dusseldorf nei giorni scor
si) come «soggetto ecologista», rispettoso delle leggi 
di tutela. Ma la strada è ancora lunga. 

PIETRO QRBCO 

• 1 LEVERKUSEN. Hermann J. 
Strenger snocciola, soddisfat
to, le cifre del successo. Negli 
ultimi quattro anni, dal 1986 al 
1990, l'inquinamento da reflui 
industriali del 5 stabilimenti in 
Germania e di quello belga, 
per un totale di 64mlla dipen
denti, S7mila miliardi di fattu
rato e 850 miliardi di utili, sono 
diminuiti del 43%. Quello da 
metalli pesanti dal SO ad oltre il 
70%. Le emissioni nell'atmo
sfera di ossidi di azoto, di ani
dride solforosa, di polvere e di 
sostanze volatili organiche so
no diminuite tutte dal 42 al 
50%. Il volume di rifiuti solidi è 
rimasto costante. Le leggi tede
sche per la protezione dell'am
biente, tra le più severe al 
mondo, hanno galoppato mol
to in avanti. Ma noi siamo riu
sciti a tenere il passo. E tutto 
ciò mentre la produzione con
tinuava a crescere vigorosa. 

Il Presidente di uno dei più 
grandi gruppi chimici del mon
do (altri 107mila dipendenti 
fatturano 69mila miliardi fuori 
dalla Germania) raccoglie le 
carte e saluta i suol invitati. Af
fidando loro il messaggio. Lo 
sviluppo dell'Industria chimica 
può essere sostenibile. Lo ha 
dimostrato Bayer. 

Questo messaggio 1 140 
giornalisti, giunti lunedi scorso 
a Leverkusen da 13 Paesi spar
si in 3 continenti per partecipa
re al Secondo Forum per la 
Stampa: «La prospettiva Bayer 
per la tutela dell'ambiente», se 
lo girano e rigirano tra le mani 
con malcelata diffidenza men
tre per tre giorni si succedono 
le relazioni dei dirigenti della 
multinazionale. Tutti sanno 
che non solo Bayer, ma l'intera 
industria chimica ha cambiato 
strategia di comunicazione, 1 
suol nuovi motti, «Evitare, ri
durre, riciclare», sembrano 
tratti dal manuale del perfetto 
ecologista. Fino a qualche an
no fa negava persino l'esisten
za di un rischio chimico. Oggi 
si fa paladina dello sviluppo 
sostenibile. Possibile? D'altra 
parte le cifre sono cifre. L'indu
stria chimica tedesca, la più 
grande del mondo, sta drasti
camente riducendo la sua ca
pacità inquinante. Con un no
tevole effetto di trascinamento 
sulle sue concorrenti europee 
ed americane. Insomma, il lu
po, oltre ad essersi tosato per 
bene il pelo, sta davvero per
dendo anche il vizio? 

L'ecologismo scettico ha 
sempre negato la possibilità di 
riforma In senso ambientale 
dell'industria chimica. Ed oggi 
assistiamo ad un tentativo di ri

conversione ecologica che 
coinvolge il cuore e la testa 
della chimica mondiale. E' ve
ra gloria? Per rispondere non ci 
resta che analizzare in detta
glio le relazioni dei dirigenti 
Bayer. 

Le trasformazioni chimiche 
riguardano tutte le attività del
l'uomo. Quella chimica, infatti, 
£ un'industria trasversale. 
Coinvolta, in un modo o nel
l'altro, in tutti i processi produt
tivi. Dall'agricoltura all'aero-
spazio. Cosi il rischio chimico 
è un rischio ambientale diffu
so, che si annida, inafferrabile, 
in ogni fase del ciclo produtll-
vo. Dalla ncercaedal trasporto 
delle materie prime, al proces
so di trasformazione. Dalle 
stoccaggio e trattamento dei ri
fiuti, alla diffusione e all'uso 
dei prodotti. 

La chimica ha un sistema di 
produzione a rete. Molto flessi
bile. Ma anche mollo rischio
so. Consiste nella sintesi di po
che sostanze (chimica di ba
se) che vengono poi varia
mente manipolate per ottene
re migliaia di prodotti, diversifi
cati a piacere (chimica fine e 
secondaria). Questo sistema 
non conosce cicli chiusi né per 
settore, ne tantomeno per 
azienda. Cosi le materie prime 
e le sostanze intermedie ven
gono traspora tate da un centro 
di produzione all'altro in un'In
terconnessione Infinita di tra
sformazioni prima di raggiun
gere, come prodotti finali, il 
mercato. La fitta rete di tra
sporto e di manipolazione del
le materie prime e seconde 
conferisce una grande elastici
tà al sistema produttivo. Ma 
moltiplica anche i rischi. GII in
cidenti a navi, treni e camion 
adibiti al trasporto di prodotti 
chimici pericolosi hanno scan
dito la crescita dell'industria 
chimica. Quanto e forse più 
degli incidenti agli impianti 
chimici. Ora è certo vero, co
me ha documentato il dotlor 
Klaus Kleine-Weiscliede, che 
la Bayer e l'Intera industria chi
mica hanno migliorato la sicu
rezza degli impianti. Anche se 
siamo ancora lontani da im
pianti a sicurezza intrinseca. 
Ma nessuno ha finora messo in 
discussione il tipo sistema di 
produzione a rete. Cosi il ri
schio diffuso associato al tra
sporto di sostanze chimiche 
nocive o tossiche continua, so
stanzialmente, ad incombere 
sull'ambiente. 

I maggiori risultati, quelli 
concreti, tangibili, la Bayer la 
ha raggiunti nella riduzione >a 
posteriori» dei rifiuti gassosi, li-
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Ma le aziende mordono i freni 
sulle tasse per chi inquina ; 
m LEVERKUSFJM. Le responsabilità del passato, 
e del presente, sono tante. L'industria chimica 
tedesca ha molto inquinato. E molto inquina. 
Non fosse altro perche sono tedesche 3 delle 5 
più grandi aziende chimiche del mondo. La ri
gorosa politica ambientale del governo tedesco 
per le aziende teutoniche non ha comportante 
so lo oneri. Ma anche vantaggi. Come lo stimolo 
a cercare l'efficienza energetica e le tecnologie 
avanzate per supportare processi e prodotti di 

3ualilà. Quelli che conquisteranno il mercato di 
i>mani. Eppure la chimica tedesca si sente as

sediata. Lo «Cahier des doléances» degli indu-
siriall è lungo, Insistito e pesante. E, per molti 
v!rsì, in controtendenza, vediamolo. Perchè ha 
un interesse generale. 

Il governo tedesco usa un mix di strumenti 
per orientare la produzione industriale verso 
uno sviluppo sostenibile. Leggi, norme, limiti. 
T isse, imposte, carichi fiscali. Le industrie tede-
si he (fanno il loro mestiere) mal sopportano 
g,i strumenti di diritto. Ma il vero punto dolente 
sembra essere quello delle «enviromental tax», 
delle tasse ecologiche. Alla Bayer sono fuori dai 
gangheri. Per due molivi. Giudicano le tasse ec
cessive. Tali da far perdere loro competitività. 
Ed indiscriminate. Perchè non distinguono tra 
ii.duslrie «buone» ed «Indusrie cattive». Il primo 
a teggiamento, in apparenza comprensibile, è 
m realtà strano. Le industrie americane, doven
do scegliere tra due bocconi amari, quello delle 
norme e quello delle tasse, preferiscono il boc
cine fiscale. Perchè meno rigido e più rispon
dente alla logica di mercato. I tedeschi, seppure 

a malincuore, preferiscono il boccone norme. 
Forse perchè, più che sul mercato, fidano nel
l'efficienza della loro tecnologia. 

Una «Autority» al di sopra delle parti. Tecnica 
ed insieme autorevole. Magari a livello intema
zionale. Che fissi, su basi rigorosamente (?) 
scientifiche soglie, limiti, valori insuperabili di 
inquinamento. Perchè? Beh, rispondono alla 
Bayer, perchè il governo assume decisioni su 
basi politiche (ohibò!). Figurarsi che tiene con
to persino della percezione del rischio che ha la 
gente comune. E di quelli, rincara il professor 
Heinz Karl Bucher, che proprio non vogliono 
capire. Una richiesta giusta, qualla della Autori
ty, che parte da motivazioni un pochino troppo 
unilaterali. Il problema è accordarsi sul termine 
«basi rigorosamente scientìfiche». Che non suo
ni come «basi smaccatamente di parte». 

Armonizzare le politiche ambientali a livello 
intemazionale. Almeno a livello eurogpeo. Le 
politiche ambientali unilateriali del governo fe
derale penalizzano troppo le industrie tede
sche. Richiesta giusta, quella avanzata dalla 
Bayer. Anche se resta aperto 11 problema degli 
standard ambientali da adottare. Se dovessero 
essere quelli tedeschi (i più avanzati) sarebbe
ro gli industriali degli altri Paesi a protestare. Co
me fanno gli Italiani. Il sistema Italia non è effi
ciente come il sistema Germania. Se dovessimo 
adeguarci, di fatto più che di norma, ai loro 
standard saremmo noi ad essere svantaggiati. 
Dicono i nostri Industriali. Ed hanno torto e ra
gione da vendere. D P.Cre. 

Disegno 
di Mira 
Oivshali 

quidi e solidi inquinanti. Il mo
tivo è molto semplice La legge 
impone dei limiti. E quella te
desca impone dei limiti piutto
sto drastici. Quindi non è solo 
e non è tanto «per il senso di 
responsabilità della Bayer» che 
rivendica Strenger che sono 
stati raggiunti buoni risultati, 
quanto per la presenza di pre
cise disposizioni di legge e di 
puntuali controlli da parte del
lo Stato. Ma, riconosce il dottor 
Ernst-Heinrich Rotte, ridurre 
ulteriormente i rifiuti è difficile. 
Anche perchè ormai abbiamo 
raggiunto la soglia delle possi
bilità tecniche. La Bsyer chie
de alle leggi ambientali tede
sche di arrestare il galoppo e 
di fermarsi un attimo a ripren
der fiato. 

Tutela ambientale integrata 
nei processi di produzione. Ri
ciclare i rifiuti. E' questa la stra
tegia per completa ri' l'opera di 
riconversione ecologica del
l'industria chimica. Significa 
modificare i processi per mi
gliorare sia l'efficienza energe
tica che l'efficienza chimica 
deicidi produttivi. In Bayer, as
sicura il dotlor Dieter Becher, è 
stato fatto. Il colorante fucsina, 
per esempio, viene ora prodot
to con un nuovo processo, 
molto più ecologico. Peccato 
che i costi risultino doppi ri
spetto a quelli di mercato. La 
compatibilità ecologica non 
sempre corre in parallelo con 
la compatibilità economica. E 

quando una scelta si impone 
difficilmente I industria accetta 
la prima abbandonando la se
conda. «A melo che non vi sia
no norme lntkmazionali, vali
de per tutti, eh» lo impongano» 
sostengono inBayer. Con buo
na pace di eh. crede nelle ca
pacità laumattrgiche delle so
le forze di menato. 

L'Associazime dell'indu
stria chimica tudesca (VCI) ha 
catalogato 103116 sostanze 
prodotte e commercializzate 
in Germania. Solo di 1050 di 
queste sostarne (più o meno 
l'I 96) si conotono gli effetti 
tossici ed ecotcssici. Un accor
do col gevemotedesco pieve-
de di estender» 11 numero di 
sostanze invenanate. Ma gli 
studi sono lenti. Entro il 1992 
non saranno piùdi 4500 quelle 
sottoposte ad etame. Ci vor
ranno anni per Jigerire l'ice
berg delle sostatze chimiche 
ad effetto ignoto. Ed è questo 
della sicurezza uno solo dei 
tanti problemi connessi alla 
produzione e all'uso di sostan
ze chimiche. 

L'industria chimica tedesca, 
Buyer in testa, sta tentando di 
abbandonare la riva, peraltro 
affollata, dello sviluppo inso
stenibile. E di Questo bisogna 
prendere atto. Ha continua a 
produrre in meao al guado 
Certo la riva a rischio zero è ir
raggiungibile. Me anche quella 
a rischio sopportabile è molto 
lontana. 

Fu il «padre dell'elettricità» 
L'Inghilterra celebra 
i duecento anni della nascita 
dello scienziato Faraday 
•Bl LONDRA. Londra celebra 
oggi I 200 anni dalla nascita di 
Michael Faraday, il «padre del
l'elettricità». Nato il 22 settem
bre del 1791 in una povera fa
miglia che abitava in un quar
tiere a sud del Tamigi, nei 
pressi di Elephant and castle, 
Michael Faraday divenne uno 
dei maggiori scienziati della 
storia. A lui si debbono, tra l'al
tro, le scoperte che hanno por
tato tra l'altro all'invenzione 
dei motori elettrici. Pur non es
sendo un matematico. Fara
day ha saputo elaborare im
portanti concetti teorici tanto 
da far dire al padre della relati
vità, Einstein, che le sue ricer
che hanno causato la più radi
cale rivoluzione delle basi teo
riche della fisica dopo Isaac 
Newton. Anche gli ecologisti 
che si sono ora appropriati del 
nome di Faraday facendolo as
surgere a simbolo delle loro 
idee. Egli si era distinto infatti 
ai suoi tempi per le battaglie 
condotte con le autorità dell'e
poca contro l'Inquinamento 
del Tamigi tanto da suscitare 
vignette umoristiche nel gior
nale «Punch». 

Oltre a discorsi, incontri, ce
ne e pubblicazioni in onore di 
Faraday, le poste britanniche 
gli hanno dedicato un franco
bollo mentre la National por-
trait gallery e la Royal Society 
hanno allestito mostre su di 
lui. L'altra sera la Bbc ha tra
smesso una rievocazione stori
ca della sua vita, mentre il mu
seo londinese della scienza or
ganizza per oggi una «festa di 
compleanno». 

Nei prossimi giorni l'Istituto 
di fisica terrà una congresso di 
un giorno in suo onore e gli de
dicherà un intero numero del
la sua rivista, tra cui una rievo
cazione del famoso trattato «La 
storia chimica di una candela» 
basata su una delle più famose 
serie di conferenze di Faraday. 
Si tratta di un libro che dalla 
sua pubblicazione, nel 1860, 
ha avuto più di 70 edizioni ed è 
diventato un classico. Viene 
ancora incluso tra le letture 
estive raccomandate agli stu
denti giapponesi. Faraday è 
sepolto nel cimitero di Histiga
te, non lontano dalla tomba di 
Marx. 

Un convegno a Città del Messico ed uno che inizia domani a Padova. Tema: come garantire il benessere psichico dell'umanità? 
I problemi più urgenti: l'ambiente, il razzismo, la violenza. Portare i vantaggi dello sviluppo scientifico ai diseredati 

La salute mentale, indicatore della qualità della vita 
Quali sono i percorsi da seguire nei prossimi anni 
per promuovere uno sviluppo equilibrato della salu
te e del benessere mentali? Ad agosto se ne è di
scusso a Città del Messico nel corso di un congresso 
della Federazione mondiale di salute mentale. Da 
domani gli stessi temi verranno affrontati in un mee
ting dell'Oms, dal titolo: il futuro della salute menta
le, che si svolgerà all'Università di Padova. 

QIUSBPPEDELUCA 

•fli Quali sono oggi le prio
rità nel campo della salute 
mentale? Di quali strumenti 
bisogna dotarsi per fare ap
prodare i vantaggi dello svi
luppo scientifico nelle aree 
della povertà e della emargi
nazione? Quali e quante ri
sorse sono necessarie per ga
rantire il benessere psichico 
dell'umanità? A questi inter
rogativi ha cercato di fornire 
una risposta il congresso in
temazionale organizzato 
dalla Federazione mondiale 
di Salute Mentale a Città del 
Messico nell'agosto scorso. 

Sotto il titolo «Scienza e 

popoli insieme» sono stati af
frontati una molteplicità di 
argomenti che permettono di 
individuare i percorsi priori
tari da seguire nei prossimi 
anni per promuovere uno 
sviluppo equilibralo della sa
lute e del benessere mentali. 

Vediamo più da vicino al
cuni dì questi percorsi. 

Contrastare l'Istinto di 
morte. Freud nei suoi lavori 
{Al di là del principio del pia
cere ed // disagio della civil
tà) aveva individuato due 
principali impulsi: quello di 
vita (eros) e quello di morte 

(tanatos). Entrambi agisco
no e si manifestano con mo
dalità differenti. 

Il primo spinge all'unione, 
alla creatività, allo sviluppo 
di una relazione di amore 
con l'altra persona, e con 
l'ambiente circostante; il se-
< ondo si sviluppa secondo il 
principio della disintegrazio
ne e della distruzione e può 
lK>rtare anche all'annienta
mento della vita. 

L'ecocidio è la forma più 
estrema e più severa con cui 
si manifesta l'istinto di morte, 
lie è vero, infatti, che l'uomo 
non può esistere senza la na
tura, mentre la natura può 
esistere senza l'uomo, lo svi
luppo di un comportamento 
sempre più depredatore e 
vorace rivela l'assenza della 
consapevolezza che è pro
Orio l'uomo la causa delle 
•j-asformazioni negative effet-
-uatc nell'ambiente di vita. 

Contrastare I istinto di 
•norie significa portare a 
consapevolezza queste sue 
-esponsabilità. 

Prevenire I disastri ecolo
gici. Ci siamo dimenticati, 
3uindi, che l'uomo fa parte 

ella natura e che la natura 
stessa è la fonte dalla quale 
riceviamo tutto ciò di cui ab
biamo bisogno per esistere 
dall'ossigeno, all'acqua, ai 
vegetali, ad ogni cibo. 

Questa attitudine di base 
negativa ha fatto si che l'e
quilibrio ecologico di tutti gli 
ecosistemi venisse alterato, 
producendo di fatto all'inter
no dell'uomo nevrosi, psico
patologia, sofferenza; nei 
suoi rapporti con l'ambiente 
esterno inadattabilità e di
struttività. 

Fattori, tutti questi, che si 
evidenziano con maggiore 
forza quando si è di fronte ai 
disastri ecologici. Qui emer
ge con evidenza come l'esse
re umano considera la natu
ra come qualcosa che deve 
essere usata e non come una 
realtà con la quale si deve in
teragire. Riequilibrare questa 
posizione culturale compor
ta l'abbandono di una visio
ne antropocentrica del mon

do a netto favore di una sua 
visione ecosistemica. 

Diversità e discrimina
zione. Ci troveremo nei 
prossimi anni di fronte a 
grandi spostamenti di popoli 
che dal sud del mondo an
dranno verso il nord del 
mondo; essi solleciteranno 
nell'indivìduo e nel gruppo il 
bisogno di razzismo, che si 
manifesta a due livelli: quello 
cognitivo attraverso una rigi
dità ed un assolutismo di 
pensiero che esclude la pos
sibilità di rappresentarsi il 
mondo diversamente da 
quello che uno crede; quello 
emotivo attraversa la forma
zione di particolari stati d'a
nimo come l'ansietà e la 
paura che daranno luogo a 
comportamenti aggressivi e 
violenti verso i diversi. 

L'affermarsi di una attitu
dine antirazzista comporta il 
partire dalla consapevolezza 
di questo bisogno di razzi
smo che è in noi e sviluppare 
un lungo processo di ap
prendimento di regole cogni
tive, emotive e relazionali al

ternative che stanno alla ba
se di una società multirazzia
le e multiculturale. 

Educazione lilla non 
violenza. Dobbiamo con
statare che siamo mmersi in 
un mondo sempre più vio
lento e che siamo portati a 
negare la violenza oppure a 
minimizzarla in quanto sia
mo atterriti dall'idi:* di esse
re senza speranz«i e di non 
essere in grado di lare qual
cosa di sostanziale per ridur
la. 

Nelle grandi metropoli del 
mondo, di cui Menico City è 
l'esemplare più avanzato, 
miseria, povertà, insalubrità 
danno luogo a specifiche for
me di violenza come, per 
esempio, l'aggressione al
l'ambiente considerata come 
difesa del proprio territorio. 

Programmi di educazione 
alla non violenza od alla cul
tura della pace sono realiz
zabili se si assume una posi
zione critica verso quella teo
ria dello sviluppo :.oc!ale che 
sostiene che l'illimitata cre
scita della produzione può 

garantire di per sé la qualità 
della vita delie persone. 

In questa prospetti»a criti
ca un'analisi dei consumi, 
con nferimento alle diverse 
modalità finora utilizzate per 
soddisfare i bisogni non pri
mari, aiuta a sviluppare l'i
dea che la salute mentale è 
un concetto dinamico e suffi
cientemente flessibile da po
ter misurare 1& qualità della 
vita, sia delle persone che vi
vono in cittì che di quelle 
che vivono in campagna. 

In definitiva ri una orga
nizzazione sociale meno di
seguale si possoio garantire 
la salute ed il benessere 
mentali della popolazione se 
i vantaggi dello sviluppo 
scientifico sono portati al li
vello dei rifugiati e degli im
migrati, del.e dome e dei 
bambini vittime di volenza e 
di abuso collettivo, celle per
sone svantaggiate s»l piano 
socio-economico, degli an
ziani attraverso la creazione 
di servizi di salute mentale 
più flessibili, decentra!, più a 
portata di mano. 
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SPETTACOLI 
Alessandro D'Alatri e Francesca Marciano hanno scritto 
una commedia amara sui conflitti di coppia. Gelosie, 
invidie, rivalità sul lavoro: «Non è vero che l'affetto 
ci rende più inclini a desiderare la felicità dell'altro» 

Sublimi amori 
e bassi sentimenti 
«I bassi sentimenti fanno parte della logica amoro
sa. Anzi, nascono insieme all'amore». Il regista Ales
sandro 0'Alatri e la sceneggiatrice Francesca Mar
ciano hanno scritto una commedia intitolata, ap
punto, Bassi sentimenti. È la storia di una coppia che 
scoppia, ma con un occhio a un tema molto attuale: 
la rivalità tra innamorati che lavorano in campi atti
gui. «Sarà un film divertente con momenti amari». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICNILBANSILMI 

MPOSITANO. È un film dedi
cato alla generazione del 
•Ciao, come sto?». Ovvero a 
quei trenta-quarantenni un po' 
narcisisti e tumefatti che non 
riescono a spartire più di tanto 
l'amore con il proprio io. -E 
con un if> cosi jingombrante» 
sostenaqoo Francesca Marciar 
nò e Alessandro D'Alatri «e dif
ficile essere in due». 

Per indagare meglio sull'ar
gomento, 1 autrice di Lontano 
da dove e il regista di America
no rosso (nonché autore di 
popolari spot pubblicitari) 
hanno messo in cantiere una 
commedia amara che si chia
ma Bassi sentimenti. SI, ancora 
un film sull'amore. Un altro 
frammento di quel discorso ci
ne-amoroso che sta vivendo 
un curioso ritomo di fiamma: 
Massimo Troisl sta finendo 
Pensavo fosse amore e invece 
era un calesse. Carlo Verdone 
ha appena cominciato Male
detto il giorno che t'ho /neon-
Irato, Francesco Nuli gira Don
ne con le gonne, Sergio Rubini 
sta lavorando a la blonda, e 
dalla Mostra di Venezia rim
balzano i dolori sentimentali 
documentati da L'alba di Ma
ttili, Barocco di Sestieri e L'a
more necessario di Carpi. 

Sulla terrazza della bella ca
sa con vista sul mare che han
no alfittato a Positano per «la
vorare In santa pace senza pu
nirsi», Marciano e D'Atatri stan
no dando gli ultimi ritocchi al 
copione, che rielabora un ro
manzo Inedito della sceneg
giatrice. A ottobre l'inizio delle 

riprese produce Gianni Di Cle
mente, uno dei due protagoni
sti sarà Fabrizio Benttvoglio. 

Il titolo, bello e conciso, non 
colpevolizza: «I bassi senti
menti» teorizzano i due «fanno 
parte della logica amorosa. In
sieme, all'amore nasce II terro-
jre.; la paura di .perdere quella 
magia o di essere abbandona
ti». Ne discende che «la convi
venza ti rende vulnerabile e ti 
spinge a combattere con tutti I 
mezzi, perché non è vero che 
l'amore ci fa più buoni o inclini 
a desiderare la felicità dell'al
tro». Sarà propno cosi? En
trambi orgogliosamente single 
(almeno per ora), Francesca 
Marciano e Alessandro D'Ala-
tri giurano che, «nell'amore oc
cidentale, i rapporti entrano in 
crisi quando uno del due part
ner si stacca dalla parità che li 
univa». Specialmente se ci si 
muove in campi attigui, dove 
conta la rìconoscibilità pubbli
ca, il successo, il talento intel
lettuale. 

Angelica e Leo: si chiamano 
cosi i due innamorati che Bassi 
sentimenti tallona nell'arco di 
quattro stagioni. «Da quando si 
dicono per la prima volta ti 
amo a quando si urlano ti 
odio» sintetizza Francesca 
Marciano. Sono simili: lui scri
ve sceneggiature e sogna di fa
re il regista, lei vivacchia facen
do piccoli lavori di giardinag
gio ma tiene un romanzo nel 
cassetto. Sono diversi: Leo vie
ne da una famiglia rassicuran
te, sfodera una baldanza che 
gli viene dagli affetti: Angelica 

è un'insicura congenita, vive 
sulla propria pelle il senso pa
nico dell'abbandono. Ma si 
amano e all'inizio va tutto be
ne. 

È un tragitto classico, senza 
colpi di scena, quello che vuo
le descrivere Bassi sentimenti. 
L'incontro casuale dopo esser
si sfiorati per strada, la convi
venza, i pranzi dalle rispettive 
famiglie, il matrimonio, i tradi
menti, l'idea di fare un figlio 
per provare a riacchiapparsi, 
le incrinature impercettibili 
che diventano voragini, la se-

fiarazione. «E la cronaca di un 
allimento, non la storia di un 

disamoro avverte D'Alatri, 
soddisfatto del «punto di vista» 
del film rispetto alla coppia in 
questione: «La osserviamo con 
distacco da entomologi, come 
se attraverso una lente d'in
grandimento si svolgesse un 
teorema». La dimostrazione 
del quale é affidata, nella fin
zione cinematografica, a un lu
minare della psTcoanalisi («un 
uomo sublime, una specie di 
Musatti») che anima in tv una 

trasmissione settimanale inti
tolata 7Vod;b di più. 

«L'opposto di C'eravamo 
tanto amati' mette le mani 
avanti Francesca Marciano. 
«Nello show di Barbareschi tut
to c'è tranne che la consape
volezza. Sembra che una cop
pia scoppia perché lui porta i 
calzini sporchi o lei non sa cu
cinare il timballo di macchero
ni». Insomma, il famoso conto 
della lavandaia? «Quello esiste, 
ognuno prima o poi si ritrova a 
farlo con il consueto strascico 
di veleni e rancori» ammette 
D'Alatri. «Ma i bassi sentimenti 
di cui parliamo sono i germi 
dell'insicurezza che si insinua
no nel rapporto e prolificano, 
le parole cattive che escono 
fuori a tradimento, e si insedia
no nella memoria come bom
be inesplose, le rivalità profes
sionali che si amplificano nel 
rapporto con gli altri». 

Un tarlo che lavora e corro
de l'impianto amoroso sin dal
le fondamenta. «L'amore non 
è un posto tranquillo, ma un 
appostamento continuo» sen-

tcn?ia la sceneggiatrice, cui 
l'aff nltà letteraria con i perso
naggi fitzgeraldiani alla Scott e 
Zekla non impedisce di rico
noscere che «in campo senti
mentale siamo ancora al
l'ai». «Perdurare di più» incal
za D'Alatri «basterebbe impa
rare a riconoscere reciproca
mente i nostri lati meschini»: 
proprio quello che Leo e An
gelica, ormai presi in un mec
canismo invelenito, non riusci
ranno a fare. 

Viene da pensare alla Guer
ra dei Roses, ma i due autori, 
pur apprezzando quel film, re
spingono il paragone. Sem
mai, per chiarire la loro idea di 
odio coniugale, preferiscono 
citato quell'episodio di Califor
nia Suite, con l'antiquario Mi
chael Calne che accompagna 
la moglie Maggie Smith a pren
dere I Oscar nella segreta spe
ranza che qualcosa rovini la fe
sta. • Non c'è niente da fare, l'a
mor»; di sé è più forte dell'a
mor; per l'altro» insisle Fran
cesca Marciano «soprattutto 
quando entra in campo la riva

lità professionale». Toma in 
mente «l'amore necessario» 
che uni per anni Jean-Paul Sar
tre e Simone De Beauvoir un 
patto che prevedeva amori su
bordinati tali da non mettere in 
discussione 11 rapporto princi
pale. «Ma se si sono fatti caro
gnate spaventose!» sbotta 
Francesca Marciano, «E poi 
per Angelica e Leo il problema 
non sta 11. La crisi non viene ro
manticamente dall'esterno, 
non c'è un terzo o una terza 
che scombinano l'amore. 
Semmai scelgono di tradirsi 
per necessità, per mettersi alla 
prova e risvegliare l'amore at
traverso il senso di colpa». 

E il sesso? «C'è e sarà deter
minante» rivela D'Alatri «pro
prio come avviene nella vita». 
Stanco di commedie in cui 1 
personaggi fanno l'amore con 
le mutande sotto le lenzuola, il 
trentaseienne regista promette 
scene erotiche realistiche, sen
za ridicole autocensure: «Il let
to è un ring, quel posto dove le 
parole contano meno dei fat
ti». Chissà se Francesca Mar
ciano t d'accordo, Lei che 
ama i racconti di Katherine 
Mansfield e racconta con trepi
dazione la travagliata storia 
d'amore tra Paul Bowles e la 
moglie Jane (entrambi omo
sessuali) , preferisce vedere 
negli odierni rapporti uomo-
donna una forte connotazione 
cannibalica: «Ci si spartisce il 
potere all'interno della coppia, 
finché si è pari va tutto bene, 
appena uno dei due prende il 
volo cominciano guai». Più che 
gelosia, nel senso classico del 
termine, sembrerebbe invidia, 
ma nell'accezione che fu cara 
a Kierkegaard: l'invidia come 
un'ammirazione infelice. Che, 
in ambito amoroso, ingiganti
sce il sospetto, scardina la ge
nerosità, organizza la distra
zione. Commenta D'Alatri con 
una punta di tristezza: «Angeli
ca e Leo si innamorarono cia
scuno leggendo ciò che scrive
va l'altro. E alla fine non ebbe
ro più niente da dirsi». 

Accanto, 
una tavola 
di Roberto 
Baldazzinl 
tratto 
da «Amore 
e buoni 
sentimenti» 
(Cuen 
editrice) 
A sinistra, 
Alessandro 
D'Alatri 
e Francesca 
Marciano 

Ma sono necessari 
perché le donne 
non sono più metà 

OIANNA SCHHLOTTO 

• • Quando le mogli si 
chiamavano «metà» era - o 
appariva? - più agevole, 
dopo il matrimonio, vivere 
felici e contenti. Oggi le 
coppie sono più fragili e 
conflittuali perché di «metà» 
ne circolano sempre meno. 
I matrimoni si fanno ormai 
fra «interi» (o aspiranti tali) 
col risultato che, nella cop
pia, irrompono emozioni e 
sentimenti non più dimez
zati, ma completi di luci ed 
ombre, di miseria e nobiltà. 

Caduto ogni improbabile 
travestimento, l'amore è 
nudo ed esposto a tutto: al
l'invidia, alla competizione, 
all'inganno. «Bassi senti
menti» forse, come suggeri
sce il titolo del nuovo film di 
Alessandro D'Alatri, ma 
universali e persino neces
sari. 

Sembra cosi lontano il 
mito di Ulisse ed il modello 
di matrimonio che vi era 
rappresentato. Solo uno dei 
due coniugi batteva impavi
do il grande mondo, men
tre l'altro - l'altra, per l'esat
tezza - restava nelle retro
vie, vigile e fida, per assicu
rare al fuggitivo l'accoglien
za e il ritomo. Ogni distac
co, ogni ardimento era 
lieve all'eroe, quando sape
va che in un luogo lontano 
e familiare c'era qualcuno 
pronto a integrare quelle 

parti di sé che poteva aver 
smarrito nel corso delle sue 
avventure, disponibile a 
proteggere e rinforzare la 
sua identità. 

L'equilibrio, difficilissi
mo, tra la fiducia in se stessi 
e la fiducia nell'altro come 
alleato e come compagno, 
era - sia pure artllic lesa
mente - assicurato proprio 
da questa divisione ci moli, 
dall'aver preso, i due coniu
gi, ognuno su di si, una 
parte distinta dell'eterno 
conflitto tra il bisogno di li
bertà e quello di dipenden
za. 

Ma gli uomini e le donne 
che oggi si amano e che 
tentano di costruire unéi vita 
per due, devono contron-
tarsi con uguali bisogni, 
uguali spinte, simmetriche 
aspettative. E la «parità»- che 
sembrava la formula \in-
cente per il rinnovato rap
porto tra i sessi è diventata 
solo una stazione dalla 
quale si può partire insieme 
per scoprire, nel corso del 
viaggio, di essere diretti ver
so luoghi diversi. 

C'è spesso uno dei due 
che va più lontano, mentre 
quello che resta indietro 
deve misurarsi, i^erduto e 
solo, con la propria insicu
rezza, con il crollo clell'au-
tostima, con la pau-a del

l'abbandono, con la man
canza, intollerabile, di quel 
prezioso pezzetto dì sé che 
aveva proiettato nell'altro. 

Ed è subito nvidia. Un 
sentimento che da sempre 
è stato ritenuto ignobile, co
munque inconciliabile con 
l'amore e con gli slanci soli
dali e generosi che ne do
vrebbero derivare. Eppure 
ogni amore, per grande ed 
assoluto che sia, deve con
tenere in sé anche una 
manciata di bassi senti
menti: bassi e ben dosati. 
Sennò, che amore è? 

È difficile, certo, misurar
si con la competitività, con 
la gelosia, con l'idea di es
sere lasciati al palo, ma 
proprio ammettendo il vol
to meno edificarite dei pro
pri sentimenti se ne attenua 
la distruttività e si limitano 
te ferite narcisistiche cosi 
dolorose e laceranti. 

Ogni individuo ha biso
gno di gratificazioni singo
le, per acquisire sicurezza e" 
fiducia in se steso. Ma se 
ha scelto la vita a due, ha ri
conosciuto anchj il proprio 
bisogno di relazione, di 
confronto ed appoggio. E 
l'ardimentoso tentativo di 
conciliare questi due biso
gni è, forse, quella cosa che 
ancora ci piace chiamare 
amore. 

-tv», un fantasma che si aggira per l'etere 
E il Garante 
suggerisce: 
prendiamola 
a piccole dosi 

• i II mercato italiano, già 
affetto da overdose televisi
va, si presenta abbastanza 
arduo da scalare per la tv a 
pagamento. Al di là dell'otti
mismo ufficiale, I dati forniti 
dagli stessi manager di «Te
lepiù» segnalano evidenti 
difficoltà. Di pay tv ha parlato anche il Garante, professor 
Santaniello, in una intervista all'agenzia Ansa. Il Garante fa 
notare che nel paese più maturo dal punto di vista televisivo, 
gli Usa, la tv a pagamento rappresenta a tutt'oggi, dopo anni 
di presenza, solo il 5% del mercato, contro il 64& della tv via 
etere, il 16Sf> della tv via cavo, il 15% della tv locale. «In una vi
sione saggia di governo del settore - suggerisce il Garante -
corre l'obbligo anche nel nostro paese di un dosaggio quan
titativo delle pay-tv». La questione è affatto secondaria e ri
guarda anche l'imminente scadenza del rilascio delle con
cessioni. Darne subito tre e darle tutte a «Telepiù» (peraltro 
soggetta a ispezioni per I possibili legami con la Rninvest di 
Berlusconi) significa inchiavardare anche questo settore del 
mercato, tutto da verificare nelle potenzialità e ritmi di svi
luppo, e metterlo nelle mani di un unico soggetto. Una sorta 
di monopolio a prescindere, come avrebbe detto Totò, che 
costituirebbe un'altra trovata tutta italiana. 

In America è in crisi, in Europa 
è in espansione, in Italia è appena 
arrivata: è la tv a pagamento 
Un convegno a Rirnini ha discusso 
del suo futuro e di quello del cinema 

DALLA NOSTRA INVIATA 
SILVIA OARAMBOIS 

• • R1MINI. Processo alla pay
tv. Pubblico accusatore, il Ci
nema. Alla mostra intemazio
nale di «Riminicinema», per la 
prima volta faccia a faccia, si 
sono ritrovati i «grandi concor
renti»: i produttori di film e 
quanti li portano nelle sale, in 
tv, In home-video. O, appunto, 
li trasmettono in televisione a 
pagamento. In America la 
«pay» (nata nel 72 con la 
Ubo) è in crisi. In Europa (da
ta di nascita il 1984, con la 
francese Canal Plus) è ancora 
in via di espansione. In Italia, 
invece, il nuovo fenomeno si è 
affacciato sulla scena da appe
na tre mesi (per ora ci sono 40 
mila abbonati ufficiali a Tele-
più), inatteso e Imprevisto. 

Nel nostro paese sembrava
no mancare le condizioni: giù 
si paga un canone per la Rai, i 
film vengono trasmessi in mo
do massiccio dalla tv, al con
trario che negli altri paesi (ol
tre tremila titoli, l'anno scorso, 

tra tv pubblica e Fìninvest; for
se seimila considerando le 
emittenti locali) ; in più non c'è 
possibilità di cablarla ed è an
cora lontano l'uso del satellite, 
quindi l'unica via di trasmissio
ne è l'etere. Invece, anche se 
continua a mancare un piano 
delle concessioni, la pay-tv è 
diventata subito in Italia una 
realtà in movimento: è atteso, 
prima della fine di ottobre, un 
progetto della Rai. E per i nuo
vi acquisti di film, la tv pubbli
ca chiede già l'esclusiva: per la 
trasmissione normale e per la 
pay. 

U prima domanda è per 
Roberto Giovalli, direttore del
le reti Telepiù: ma in queste 
condizioni come potete scom
mettere sul successo? «Siamo 
pieni di debiti fino a qua, E il 
pareggio non è cosi vicino. L'i
dea iniziale della Rninvest. poi 
ceduta ai Cecchi-Gori (è rima
sta una partecipazione Fìnin

vest del 10 per cento) è quella 
di aggredire il mercato con un 
sistema a pagamento formato 
da tr>» reti tematiche: non sarà 
un si, ccesso facile, ma alla lun
ga è una strategia che dovreb
be r pagare». Ma il problema, 
nell'aria, è un altro: la paura la 
pay-:v? Allontanerà ancora di 
più il pubblico dalle sale cine
matografiche, farà crollare la 
vene»(a di home-vìdeo, come 
in S:»agna, sarà una concor
renza imbattibile per la televi
sioni: cosiddetta «free», libera? 
E sono questi temi che suscita
no polemica. Per Silvano Batti
sti, drigente del settore cine
ma dell'Agis, la pay-tv potreb
be addirittura sviluppare un 
amora per il cinema: il nodo -
sostiene - è invece come, con 
quale gerarchia, le sale, la tv, 
l'horr e video e la pay-tv posso
no sfruttare un film II proble
ma, insomma, che si deve por
re in questi giorni il legislatore 
per la legge sul cinema. 

Anche per Giuseppe Cere-
da, liio a poco tempo fa re
sponsabile del cinema per 
Raiuno e ora passato alla Ber
lusconi Communications, la 
regolamentazione è al primo 
posto ma teme >le rigidità del 
legislatore»: «In America ci si 
regola con la libera trattativa, 
la storia di un film non è sem
pre la stessa e non ci può esse
re una ricetta unica, Anche 
perdio abbiamo l'esperienza 
di une. legge che non riguarda

va direttamente il cinema, co
me la Mamml, che ha già inve
ce provocato delle conseguen
ze. Intanto il divieto ai minori: 
o la commissione che se ne 
occuperà avrà maglie larghis
sime, o forse assisteremo alle 
pressioni dei produttori, an
dremo verso l'autocensura. Poi 
la questione della durata dei 
film, per l'inserimento degli 
spot: faremo film inutilmente 
lunghissimi, oltre i 114 minuti, 
per aggirare la norma. E anco
ra la questione che ha suscita
to tante polemiche, ovvero 
l'assenza di spot nel film di 
qualità: non potrà che favorire 
la scomparsa dei film di quali
tà». La discussione si accende 
intomo al presupposto buttato 
sul tappeto dall'inglese Jay 
Stuart, della Kagan World Me
dia: l'industria dell'audiovisivo 
è una torta infinita, ogni mezzo 
aiuta la crescita degli altri. «Vo
lete dire che in America non 
c'è neppure uno spettatore 
che stava uscendo di casa per 
andarsi a vedere un film, e che 
ha rinunciato per guardarsi 
una cassetta?», sbotta Leo Pe
scaiolo, produttore. Ma non è 
l'unico ad avere perplessità. 
Vieri Razzinl, responsabile del
la programmazione cinemato
grafica di Raitrc, riconosce che 
per ora non si sente la concor
renza diretta di Telepiù («Ero 
contrarissimo, ora esiste e bi
sogna farci i conti»), «ma -
continua - si sente enorme-

Il mercato della pay-tv in Europa 

Rato 

Canal + Franco 
Sky Movies 

Fi lmNet 

Movie Channel 
Premiere 
Canal + Spagna 
TV1000 
Telec lub Zur ich 
Canal + Be lg ium 
SF Succo 
Télécine Romandie 
Tele + 1 

Totale 
Fonte: European Cable Pay-Tv 

Territorio servilo 

Francia 
Gran Bretagna 
Benelux, Svezia, Norve
gia, Fin landia, Danimarca 
Gran Bretagna 
Germania , Austr ia 
Spagna 
Svezia 
Svizzera 
Belgio 
Svezia 
Svizzera 
Ital ia 

-Datiaggiornati al31-6-1991 

Abbonali 
(In migliala) 

3.168 
837 

500 

428 
182 
147 
122 
85 
50 
31 

-
21 

5.571 

Inizio dalle 
tramlaslonl 

Nov. 1984 
Feb. 1989 

Mag. 1985 

Apr1990 
Feb. 1991 
Giù. 1990 
Aug. 1989 
Mag. 1984 
Sett.1989 
Die. 1989 
Sett. 1985 
Giù. 1991 

mente, invece, quando si de
vono organizzare cicli di film: 
insieme alla Fininvest, Telepiù 
dispone di un magazzino pra
ticamente illimitato rispetto a 
quello della Rai». 

Insomma, la concorrenza è 
in archivio. I venditori di ho
me-video temono invece la 
concorrenza in negozio: ad un 
recente meeting hanno distri
buito volantini con il teschio e 
le ossa incrociate con su scritto 
«pay-tv». «Si ha paura di quel 
che non si conosce - sostiene 

Gianni Biego. della Penta (di 
proprietà di Berlusconi e Cec
chi-Gori, e quindi dell.» ".scu
deria") - le vendite conUi lua-
no ad andare benissimo, la 
pay ha un effetto promoziona
le. Il problema è che da noi 
l'home video è nato tardi per
ché la tv a colori è arrivate tar
di». E i cinema d'essai? «Chiu
deremo...- dice il presidente 
della federazione, Lionello' 
Cerri - Ormai i diritti pe* le sale 
dei film durano meno di ilue 
anni. Abbiamo visto che anche 

il nostro pubblico, in pochi an
ni, è cambiato: una volta non 
seguiva la tv, adesso si». L'ulti
ma parola, amar.*, ancora a 
Pescaiolo: «Non me la sento di 
aiutare Berlusconi. Non mi pa
re il caso. Io sono un bieco af
farista, mi interessa solo il de
naro. Però una volta c'era la 
voglia di conquistare il pubbli
co, di fare film raffinati, di qua
lità. Adesso avremo forse in ta
sca qualche lira in più, ma un 
po' meno voglia di fare il cine-
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RITORNO A BRIDESHEAD (Ramno, 7). 1939, la guerra è 
imminente. Il vecchio capostipite della casata muore, la 
fidanzata del giovin signore si decide per la castità, il pro
tagonista si allontana per sempre. Ultima puntata di re
plica del vecchio sceneggiatone tv, una specie di lungo 
flash back tratto da un romanzo di Evelyn Waugh e inter
pretato da un supercast inglese: da Jeremy Irons a Clalre 
Bloom. senza parlare di Lawrence Orviere John Gielgud. 
Dato l'orario Infame di trasmissione, non sappiamo in 
quanti si accorgeranno della sua scomparsa. 

FESTIVAL DELLE GIOVANI STELLE DEL CIRCO (Cana
le 5, 14.05). Circo televisivo, prima puntata. Canale 5 
propone tre capitoli in compagnia dello spettacolo più 
antico. Tutta registrata in maggio a Verona, ecco una sfi
lata di star intemazionali del trapezio, nonché interviste 
dietro le quinte a contorsionisti e clown. Presenta, fra gli 
altri, CinoTortorella. 

VIDEOCLIP (Telemontecarlo, 14.45 e 17..'5). Pomeriggio 
musicale a tappe per Tmc. Si comincia alle 14.45 con un 
video in anteprima italiana di Mariah Carey e si continua 
con i brani dei «New Kids on the Block». Il video inedito 
della cantante americana è intitolato •Emotton»: segup-_, 
no altri clip fra cui «Mariah Carey», 'Vision of lave, 4' 
doni want to cry» (le cui immagini sono inedlle-per l'Ita
lia). Alle 17.15, invece, i successi intemazionali dei bo
stoniani «New Kids», da •Hanglng' Tough» a «Stop it girl». 

NAPOLI PRIMA E DOPO (Rallino, 18.40). I classici della 
canzone partenopea di scena al Maschio Angioino di 
fronte alle telecamere di Raiuno. Mario Merola, Miranda 
Martino, Mario Da Vinci, Gigi Finizio e compagnia, si esi
biscono in una sfilata di hit parade napoletane. Brani 
eseguiti dall'orchestra stabile •Giuseppe Anepeta», pre
senta purtroppo Maria Giovanna Elmi. 

UOMO CONTRO UOMO (Raiuno, 20.40). Altra replica 
per Raiuno. Stavolta tocca alla prima puntata di uno sce
neggiato dell'89 firmato da Sergio Sollima. Barbara De 
Rossi è una giovane insegnante calabrese che fugge dal
la sanguinosa faida che coinvolge la sua famiglia. 

PUFFANDO PUFFANDO (Raidue. 22.15). Uno Banfi fa da 
ospite d'onore nel salotto di Landò Fiorini che ripropone 
le glorie del •Puff», locale trasteverino. Fate voi. 

MURPHY BROWN Canale 5.22.50). È Candice Bergen nei 
, panni di un'esplosiva cronista a fare da snodo centrale di 

questa sit-com Usa premiata a suo tempo con una piog
gia di Emmy. Tutta ambientata nella redazione di una te
levisione americana, racconta vita e nevrosi di un pugno 
di giornalisti In allegria impegnati con la guerra quotidia
na contro 11-buco». 

SVIZZERA VICINA E LONTANA (Raidue, 24). La Svizzera 
e le sue banche. Non è il titolo di un monologo di Rober
to Benigni, ma l'argomento di questo speciale poco spe
ciale che tenta di ricostrure in meno di un'ora la nascita 
della confederazione elvetica e il suo sistema bancario 
ed economico. Vedere per credere. 

IO FACCIO L'ATTRICE (Radiodue, 8.01). 0 la sentite per 
tre minuti o mai più. Dura il tempo di una cartella dattilo
scritta a spazio tre la striscia quotidiana condotta in que-

, , sto periodo dall'attrice comica Leila Costi. Niente di tra- • 
gleo se la perdete, ma l'Idea non è delle peggiori. 

(Roberta Chili) 

Il programma di Raiuno e T gì 
doveva tornare in onda a fine mese 
ma dai direttori è giunto l'ordine: 
«Sbrigatevi, bisogna partire subito » 

«Abbiamo dovuto fare in tre giorni 
il lavoro previsto in due settimane » 
L'improvvisa decisione motivata 
dall'esordio dei tg di Canale 5 e Italia 1 

«Unomattina, alzati e trasmetti» 
Con una settimana di anticipo debutta domani (su 
Raiuno, alle 7) Unomattina. Il direttore di rete, Carlo 
Fuscagni, smentisce che la decisione di anticipare 
di una settimana la sua partenza sia dettata dalla 
necessità di far fronte alla concorrenza Fininvest: 
«Era già tutto pronto». Replica Puccio Corona, con
duttore insieme a Livia Azzarìti: «Abbiamo dovuto 
fare in 3 giorni il lavoro previsto per due settimane». 

STEFANIA SCATENI 

•H ROMA. «Enrico Mentana 
._OoncL'a paura. Abbiamo anti

cipato di una settimana la 
messa in onda di Unomattina 
solo perché la trasmissione era 
già pronta. Allora, perché 
aspettare?». Il direttore di Raiu
no, Carlo Fuscagni, di questi 
tempi tiene a ripetere che la 
sua rete gode di ottima salute, 
che il calo d'ascolto è piccolo 
e controllato e che lui non te
me assolutamente la concor
renza della Fininvest. Cosi la 
messa in onda anticipata di 
Unomattina é stata rapida
mente spiegata con un secco. 
•Eravamo pronti». Peccato, pe
rò, che nella redazione di Uno-
mattina (il contenitore d'inizio 
giornata che doveva andare in 
onda il 30 settembre e che In
vece debutterà domani matti
na) non la pensino esatta
mente come lui. La redazione 
si è trovata improvvisamente 
travolta da una mole di lavoro 
da svolgere in tutta fretta per
ché qualcuno, dall'alto, aveva 
deciso di mandare In onda la 
trasmissione prima del previ
sto, colti si sorpresa e imprepa
rati dai notiziari mattutini di 
Canale 5 e Italia 1. 

«Non era pronto niente», di
ce Puccio Corona, il giornalista 
del Tgl che anche quest'anno 
condurrà Unomattina insieme 
a Livia Azzariti. «In genere -
racconta - tutto quaglia all'ulti
mo minuto: squadra, sceno
grafia, contratti. In questo ca
so, ci siamo dovuti impegnare 

' a fondo per poter realizzare in 
tre giorni quello che avevamo 
previsto di fare in quindici». In 
redazione non sanno il motivo 
di questa decisione; si fanno 

delle supposizioni, in mancan
za di una motivazione ufficia
le. Ufficiosamente, però, tutti 
sanno che la •manovra» è stata 
organizzata per mettere in pie
di, prima possibile, una con
trofferta a Prima pagina, il pri
mo notiziario messo in piedi 
da Enrico Mentana che, da lu
nedi scorso, va in onda tutti I 
giorni dalle 7 alle 8.30 su Cana
le 5. E, sempre per Raiuno, si 
comincia a parlare addirittura 
di un primo telegiornale alle 6 
del mattino, che anticipi lo Stu
dio aperto di Emilio Fede, in 
onda su Italia I alle 6.30. Al ri
guardo il direttore del Tgl, Bru
no Vespa, ha dichiarato: -Per il 
momento il primo notiziario 
andrà in onda alle 7, In apertu
ra di Unomattina Ma la rete 
apre alle 6 e immaginiamo che 
anche per il Tgl ci sarà un an
ticipo di orario. Però non sap
piamo, precisamente, a che 
ora». 

Nonostante le corse, ad 
Unomattina sono quasi pronti. 
«Ho un unico rimpianto - dice 
Puccio Corona -: non aver po
tuto lanciare doverosamente 
la trasmissione. Chissà se i te
lespettatori riusciranno a sape
re che la messa in onda è stata 
anticipata». Neanche uno spot 
pronto? «Assolutamente, senza 
la scenografia era impossibile 
girarne di nuovi. All'ultimo mi
nuto è stato possbile realizzar
ne alcuni assemblando spez
zoni del materiale registrato 
l'anno scorso». E, infatti, questi 
spot dell'ùltim'ora. in onda da 
ieri, ci mostrano Puccio Coro
na e Livia Azzariti nel vecchio 
studio. Le loro voci sono state 
•coperte» dall'annuncio di uno 

La Borsa dell'informazione 
a viale Mazzini: Tgl stabile 
Tg2 in calo, Tg3 in rialzo 

EU Stabile ma non troppo il Tgl, in sensibile calo il Tg2, in 
netto aumento il Tg3. Ovvero, i telegiornali della sera letti attra
verso I numeri: le cifre degli ascolti. Comparando I dati Audite! 
della seconda settimana di settembre di quest'anno (quella 
compresa fra il 9 e il 15) con la seconda settimana del settem
bre 1990, si rileva, infatti, che il Tg3 è l'unico.notiziario Rai .«d 
aver aumentato sensibilmente il numero dei suoj ascoltatori e 
la percentuale di share. \ 

L'anno scorso, nella settimana in questione, il Tg3 delle 19 
era stato visto da una media di 2 milioni 56mlla spettatori 
(18%) mentre quest'anno il numero dei telespettatori è salito a 
2 milioni 611 mila (26.11%) con un incremento medio 
dell'8.12% di share. [I Tgl delle 20, pur rimanendo il notiziario 
più seguito dei tre, non ha avuto in un anno nessun incremen
to di spettatori. Anzi. L'anno scorso, nella settimana in questio
ne, l'ha visto una media di 7 milioni 402mila spettatori 
(37.40%), mentre quest'anno é stato seguito mediamente da 7 
milioni 64mila persone (37.41 %). Il calo medio fi dello 0.12% 

In netta discesa, invece l'andamento del Tg2 delle 19.45 
che è passato dai 4 milioni 440mila spettatori dell'anno scorso 
(24.86%) agli attuali 3 milioni 634mila (21.47%). perdendo il 
3.42% degli ascolti. 

Una curiosità: i giorni «neri» per Tgl e Tg3 sono il sabato e 
la domenica, mentre il Tg2 vede scomparire parte dei suoi 
ascoltatori il mercoledì e il giovedì. 

I conduttori di «Unomattina» Livia Azzariti e Puccio Corona 

speaker che annuncia il via 
della nuova trasmissione. 

Questa edizione di Unomat
tina .avrà una nuova scenogra
fia e iperimenterà qualche pic
colo cambiamento. «Sarà di
versa nello spirito - spiega Co
rona -. In particolare cerchcre-

1 mo di accentuare il suo carat
tere di servizio. Avremo una ' 
banca dati, una specie di enci
clopedia elettronica, che sarà 
atlJva, in diretta, per tutta la du
rata della trasmissione. In stu

dio tre operatori saranno adetti 
al pannello dei monitor e po
tranno rispondere a tutte le do
mande che gli spettatori pos
sono rivolgerci attraverso una 
linea telefonica aperta. La pri
ma settimana di programma
zione l'argomento sarà il mer
cato della casa. Per il resto, co
munque, non faremo altre mo
difiche alla trasmissione. D'al
tra parte, la formula è sempre 
stati» vincente e non conviente 
cambiarla». 

Preparativi per far fronte alla 
mole di notizie e servizi che 
provengono dalla Fininvest? 
«No - ci risponde Puccio Coro
na - . 1 notiziari rimarranno 
quelli dell'anno scorso, uno 
ogni ora dalle 7 alle 12. Oltre 
alla consueta rassegna stampa 
delle 7.30, ci sari un breve ap
puntamento alle 8.56, poco 
prima del Tg flash delle 9, per 
approfondire una notizia». 
Paura della concorrenza? 
Neanche. «La vera concorren

za l'abbiamo avuta l'unno 
scorso, con i cartoni animati. I 
bambini sono dei veri e propri 
"tiranni" del telecomando e 
sono i prodotti a loro rivolti 
quelli da temere. Il fatto che la 
Fininvest si sta ora buttando 
sull'informazione, non mi spa
venta affatto. Noi facciamo da 
sempre informazione, ma non 
solo. Questa è la nostra (orsi. 
Abbiamo un'offerta molto di
versificata e per questo, riten
go, più allettante». 

Raiuno 
Rossini 
un mistero 
in musica 
• 1 ROMA. Tutto Rotini me
no 7 minuti. E si perché questo 
// mistero di Rossini in onda 
domani su Raiuno alle ore 23, 
durerà 52 minuti invece dei 59 
originari. Il «mento» va alle 
nuove e rigide norme, sul ri
spetto degli orari, introdotte da 
una circolare del direttore ge
nerale Pasquarclli. Ed fi perlo
meno curioso che a fame le 
spese sia stato proprio questo 
programma di Giancarlo Go
verni e Leoncarlo Settimelli, 
omaggio al grande m usicisla e. 
di nflesso, al Rossini. Rossini, il 
film di Mario Monicelli presen
tato alla recente Mostra del ci
nema di Venezia, e riproposto 
pochi giorni fa a Pesaro, in oc
casione dell'inaugurazione del 
Prix Italia. Speriamo che que
sta volta, tagli a parte, nesca ad 
andare in onda, visto che fu 
cancellato dalla programma
zione proprio la sera in cui 
Raiuno (in coincidenza con la 
proiezione di Venezia) avreb
be dovuto trasmetterlo; con la 
motivazione, appuntai, di -sfo
rare» i tempi previsti. 

A metà strada tra il docu
mentario didattico e la fiction, 
il programma di Governi e Set
timelli ci conduce in u n viaggio 
attraverso la vita e le opere del 
musicista pesarese. Girato 
quasi interamente presso il 
Conservatorio musicale di Pe
saro, Il mistero dì Rosoni segue 
due giovani studenti di quella 
scuola, con i loro piccoli bistic
ci e le loro piccole schermaglie 
amorose, alla scopetia dei se
greti musicali del grande mae
stro. Alternando brani delle 
sue opere (riprese da esecu
zioni dal vivo) ed immagini di 
stampo più documentaristico, 
ripercorre il cammino di Rossi
ni dalle primissime esperienze 
giovanili alla maturità. E tra le 
vicende storiche e quelle per
sonali e private, tra rivoluzioni 
ed amori, introduce, via via, in
teressanti informazioni sulle 
tecniche musicali (dalle mo
dulazioni del canto ai crescen
di), usando abilmente la com
puter graphìc e l'animazione 
tradizionale (il merito fi di Vin
cenzo Gioanola, uno dei mi
gliori animatori italiani). Fino 
ad un curioso ed ardito acco
stamento tra una sua celebre 
ouverture e le immagini di una 
catena di montaggio per auto
mobili. DRe P: 
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11.66 PAROLE EVITA» LE KPTIZIH 

1B.16 Attualità 

1*JO 

14JOO TOTO-TVRADIOOORRIEEE. 

14.1Q UNA FIDANZATA PER PAPA. Film 

16.16 COSE DA UH ALTRO MONDO 

1S.60-17.60- NOTttISSPOHTiVE 

17.00 oiPFONinuMrasrivAL 

I M O • Le comiche 

1S.1Q PO' MINUTO» Con Fabrizio Marte) 

1 6 * 4 0 NAPOLI PRIMA E DOPO 

a 0 4 0 UOMO CONTRO UOMO. Sceneggiato 
In 2 parti con Barbara Do Rossi. Regia 

di Sergio Sollima (1* puntata) 

l f U O l > DOMENICA SPORTIVA. A cura di 

Tito Stagno (1» parte) 

SOOO T P 1 - P L A S H 

i m I A D O M B H I C A SPORTIVA. (2* parte) 

Sa^tS ZONA CSSARUM. Con G Min i 

O S O T 0 1 N O T T E . C H E T E M P O P A 

1 * 0 AUTOMOBILISMO, F.1 (sintesi) 
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PIUMA PAGINA. Attualità 
SONANZA. Telefilm -Giustizia» 

ARNOLD. Telefilm 

DA QUI ALL'ETERNITÀ. Film 

L'ARCA DI NOE. Documentarlo 

C A N A L I S NEWS. Notiziario 

S U P K R C L A U i n C A SHOW 
FESTIVAL INTKRNAZIONALB DBL-
LR GIOVANI STRLLR DRL CIRCO. 
LA MARCIA SU ROMA. Film 

OK IL PRSZZO R a iUSTOI 

CANALRSNSWS 
R t V R M A M O U . Varietà 

— CONTINUAVANO A CHIAMARLO 
TRINITÀ— Film con Terence Hill 

MURPHV BROWN. Telefilm 

RITORNA IL C O N T I M A X 

7 SCBNARI P I R IL 2 0 0 0 . Attualità 
con Maurizio Costanzo 

I L O R A N D I O O L P . Sport 

1 .66 N I W YORK NSW YORK. Telefilm 

RADUE 
T.OO P I C C O L I ! GRANDI S T O M I 

Telefilm 

OSO SPAZIO MUSICA 

L'ULTIMO A M O R I DSL SIGNOR . 
S U ' . Film con Hans Moser 

11.SO P W M A C H I S I A O O L . S p o r t 

IMO SERENO VARIABILE. ( T parte) 

1 3 . 0 0 TQaORETRBDICI 

1 6 . 6 0 T O a T R B M T A T R t - M I T R O « 

16^*6 LA TOSCA. Film con Luigi Proietti, Mo-
nlca Vitti. Regia di Luigi Magni 

IS^SO CICLISMO. Coppa Placcl 

1 6 . 1 6 CUORI N U L A T O R M E N T A . Film 

1 6 . 0 0 STUDIO A STADIO. Calcio: risultati 
serie A e B, Ippica: Qp di trotto, Sport 
equestri: Csl di salto ad ostacoli 

1 0 4 0 CALCIO SERIE A - M E T E O a 

16 .46 TOaTILBOiORNALI 
BOOO TQa-DOMBNICASPRINT 

a i . 1 0 MITIFUL. Telenovela 

aa.16 PUFFANDO PUFFANDO. Storie di un 
cabaret con Landò Fiorini (3* puntata) 

aa.16 t o a N O T T E - M E T E O a 

2 8 ^ 6 PROTBSTANTaaiMO 

Svizzera vicina e sola 

1 .00 N O T T I ITALIANA. Concerto (2') 

•Illllllllll 

7 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 0 . 0 0 SUPBRVICKV.Telerilm 

1Q.SO CALC'OMANIA.ConC Cadeo 

1 1 . a o STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 . 4 6 ORAND PRIX. Con A. De Adamich 

1 B 4 S QUIDA AL CAMPIONATO 

1 6 . 1 6 I .TAUANL Telefilm -Barboni Poe» 

1 4 . 0 0 DOMBNICA STADIO. Non-stop calci
stica con da S. Piccinini e M Bartolettl 

1 6 . 6 0 AUTOMOBILISMO.Formulai 

GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
-Diploma In ricordi»* 

1 6 . 6 0 8TUDIOAPERTO.Notlzlarlo 

16^46 STUDIOAPEHTOSBTTEJ>,ttualltà 
1 6 . 6 0 I VICINI DI CASA.Telefllm 

ao.00 MAK 1 0 0 . Film con Rosita Celentano. 
Regia di Antonio Bldo 

8 2 . 0 0 PRBBStHQ.ConR,Vlanollo 

3 6 . 6 0 MAI D I R I GOL. Varietà 

8 4 . 0 0 PRISSINQ a . Con Giovanni Bruno 

O.SO STUDIO APBRTO. Notiziario 

J3AITOE 
IBBHH 

11X16 

1 1 . 6 6 

1B.OS 

1 4 . 0 0 

1 4 . 1 0 

i*ao 
1 O 4 0 

1 6 - 4 0 

1 O 0 0 

I 6 . 6 O 

1 0 . 4 6 

20 .0© 

aaao 
2 8 . 1 0 

2 8 * 4 6 

CICLISMO. Giro di Sicilia 

ICONCBRTI DI R A I T R I 

ILOAUCHO.FIIm con V. Gossman 

TBUtOIORNAU R I O I O N A U 

TOM - POMBRKMIO 

LA BUONA TERRA. Film 

QUALCUNO STA UCCHMMDO II PIO 
QRANDI CUOCHI D'EUROPA. Film 

TQ6 DOMBNICA GOAL 

TELBOIORNAU 

T B L I G I O R N A L I REGIONALI 

SPORT RBOtONB 

S C H U M I 

IL R I DEI RE. Firn con J. Huntor 

TGa NOTTE-METEO a 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 8 . 6 6 MAI CON LA LUNA PIENA. Film 

«La marcia su Roma» (Canale 5, ore 16.15) 

lliillililllllflllfllrllll! 

8 . 0 0 

6 . 8 0 

6 . 3 0 

1 0 . 8 0 

1 1 . 6 0 

1 3 . 4 8 

1 8 . 4 8 

1 7 . 0 0 

1 8 . 6 6 

1 6 . 4 0 

2 0 . 3 6 

2 2 . 2 0 

2 2 . 8 8 

IL MONDO DI DOMANI 

LOUORANT. Telefilm 

STELLINA. Telenovela 

CAPITAN GENNAIO. Film con Slilrley 

Tempie: regia di David Butler 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

MANUELA. Telenovela 

SENORA. Telenovela 

PRIMO PECCATO. Film con C. Wobb 

CARTONISSIMI. Varietà 

SENTIERI. Sceneggiato 

MARILENA. Telenovela 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

MESSA DI REQUIEM DI G. Verni, di

rettore Lorin Maezel (da Verona) 

0 . 6 0 CHARUE'SANQELS.Tele' l lm 

& 

1 0 0 0 MOVIN'ON. Telefilm 

1 8 . 0 0 AMORE DA FORMULA 2 . 

Film di Mario Amendola 

1 6 . 8 0 KROMOS. Telefilm 

2 0 . 6 0 REVOLVER. Film con O.Reed 

2 3 . 0 0 FOTOMODELLA ESTATE 

8 8 . 6 0 BARNABY JONES. Telefilm 

0 .S0 LA SPIA CHE V I E N I DAL 

.Film 

7 . 0 0 VIDEO DEL GIORNO. Lunga 

carrellata di successi tra cui 

Scialpl In -A . . Amare» 

2 3 . 0 0 LiVIHQCOLOUR. In concerto 

2 4 . 0 0 NOTTE ROCK 

40 
Programmi codificati 

2 0 , 3 0 CRIMINI E MISFATTI. Film 
con Martin Landau 

2 2 . 3 0 A U S I SEDUCENTE. Film con 
Tom Selleck, P. Porlzkova 

0 . 3 0 PERSONAL SERVICES. Film 
di T. Jones, con J. Walter» 

TEUF 

I .OO LA RAGAZZA D'AMBURGO. 
Film con Hlldegarde Knefl 
(replica dalle 01.00 alle 23) 

fe 
16.30 ULTIME NOTIZIE. 
2 0 . 0 0 NEON LUCI A SUONI 
2 0 . 8 0 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 1 . 1 6 A l QRANDI MAGAZZINI 

1 8 . 3 0 AOENTEPEPPER.Telelllm 

1 6 . 3 0 LUCYSHOW.TeleflIm 

2 0 . 0 0 I SANGUINARI. Film 

(WBKK 
^ B y i B l ^ O N W O M v a 

1 6 . 2 8 

1 8 . 0 0 
2 0 . 0 0 

aaao 
2 2 . 8 0 
a 3 . 2 0 

M IL IARDARIO- MA BAGNI
NO. Film con Elvls Presly 
SALVA LA TUA VITA. Film 
TMC NEWS 
OALAPPAI - Con A. Perieli I 
LADIES AND GENTLEMAN 
IL MERCENARIO DELLA 
MORTE. Film con J Ireland 

0 4 6 IL PIRATA DELL'ARIA. Film 
con Charlton Heston 

1 4 . 0 0 LE ACQUE DEL NIAQARA. 
Film con March» Mason 

16.SO L'INTRAPRENDENTE SML 
DICK. Film con Cary Qrant 

1 7 . 0 0 IL V E N D I T O R I DI PALLON-

CINI . Film con R.Cestle 

2 0 . 8 0 THUHPERALLEY.FI Im 

2 2 . 8 0 L'UOMO D A Q U OCCHI D I 
GHIACCIO. Film 

H i 
lilHIIIllll 

1 2 . 0 0 MAGGIORDOMO PER 81-
ONORA Telefilm 

i a a o AUTO OGGI. 

14XK) TELEGIORNALE 

a a a o TUONO BLU. Telefilm 

2 2 . 8 0 TELEGIORNALE 

RADIO H i l l l i l l l l 
RADIOQIORNAU. GR1: 1; 10.11; 13; 19; 23. 
GR2- 6.30; 7.30; tJOi f JO; 11.30; 1130; 13.30; 
18.23; 19J0; 2M0. GR3 7.20; 9.45; 11.4S; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 656. 7 56, 1057, 
12.56, 18.56. 20.57, 21 25; 23.20. ».30San1a 
Mena, 13.20 Quelli di sabato, 19 JO Tuttobas-
ket, 2040 Stagione lirica La cambiale di ma
trimonio 23.10 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7 26,8 26,9 27, 
11 27,13.26,16.27.19.26,22.27.8.45 Le signo
re del cielo e degli abissi, 12J0 Hit Parade, 
14.30 Una domenica cosi, 21.00 Lo specchio 
del cielo: 22.40 Buonanotte Europa 

RADI0TRE. Onda verde: 7 18,9 43,11.43 8.30 
Concerto del mattino, 11.60 Uomini e profeti, 
14 Paesaggio con figure, 2240 Serenata, 
23.35 II racconto della sera 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e Informa
zioni sul traffico In Mf dalle 12 50 alle 24 

liiBi«llilil!!SI831lliliiimilìll 
SCEGLI IL TUO FILM 

1 0 . 0 6 DA QUI ALL'ETERNITÀ 
Regia di Fred Zlnnemenn, con Buri Lancaster, Mont
gomery Cllfl, Deborah Kerr. Usa (19S3). 114 mimili. 
Frank Sinatra è In Italia e Canale 5 ripropone il vec
chio (limone che nel '53 lo porto all'Oscar. M,i come 
vedete dal cast. Il vecchio Frank non e affatto II prota
gonista di questo eia Klco melodramma bellico. Cllfl è 
un ex pugile che al arruola nell'esercito, dopo aver 
giurato di non salire mal più sul ring (In un match, ha 
reso cieco un rivelo) In realtà, lui e tutti gli altri perso
naggi saranno co-itrotti a salire sul ring della guerra 
6 l'estate del '41, incombe Peart Harbour. 
CANALE 5 

1 3 . 4 8 LA TOSCA 
Regia di Luigi Magni, con Luigi Proietti, Monica Vitti, 
Vittorio Gassman. folla (1973). 99 minuti. 
La storia è quella dulia famosa opera di Puccini, ma 
non si canta. Magni motte Insieme il meglio del roma-
naccl «doc- (c'è anche Aldo Fabrizl in un piccolo ruo
lo) per un ennesimo capitolo della sua saga sulla Ro
ma papalina. Simpatico. 
RAIDUE 

1 4 . 2 0 LA BUONA TERRA 
Regia di Sidney Franklin, con Paul Munì, Luise Ral-
ner. Usa (1937). 138 minuti. 
Kolossal famoso premiato con vari Oscar (Luise Ral-
ner miglior attrice, Karl Freund miglior operatore) e 
lastricato di cadaveri: lo volle Irvlng Thaiberg, boss 
della Mgm, che mori prima di vederlo completato; Il 
regista Franklin subontrO allo scomparso George Hill 
e al malato Victor Fleming. Ispirandosi a un romanzo-
ne di Pearl S. Bude si narra la vita difficile di un conta
dino cinese e sun moglie, su Impressionanti sfondi 
naturali ricostruiti nulla San Fernando Valley. Ma la 
sequenza più forti) del film, l'Invasione delle cavallet
te, fu girata davvero in Cina 
RAfTRE 

1 6 . 1 8 LA MARCIA SU ROMA 
Regia di Dino Risi, con Ugo Tognazzl, Vittorio Gas
sman. Italia (1962). 90 minuti. 
Tognazzl e Gassman al loro meglio, diretti dallo stes
so regista, Risi, che li rese Indimenticabili nel -Mo
stri». Al termine della prima guerra mondiale, due ex 
commilitoni finiscono quasi per caso nelle camicie 
nere. Ma anche come fascisti sono un fallimento Uno 
del più beffardi apologhi sulla cialtroneria italica 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 IL RE DEI RE 
Regia di Nicholas Ray, con Jeffrey Hunter, Slobhan 
McKerma. Usa (1»B1). 160 minuti. 
Natale è lontano ma torna In tv questo (limone su Ge
sù, pegglor titolo della filmografia di Nicholas Ray, e 
uno del più modeiiti riassunti del Vangelo che il cine
ma abbia mai conf azionato. MeglioZenlrelli 
RAITRE 

2 0 . 3 0 CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRINITÀ 
Regia di Enzo Barboni, con Terence Hill, Bud Spen
cer. Italia (1971). 128 minuti. 
Basta il titolo Sarà passato In tv duemila volte ma è 
sempre divertente La coppia Hill-Spencer »! :>uo me
glio, prima di perd jrs.l nella parodia di se stessa 
CANALE S 

2 3 . 2 0 IL MERCENARIO CELLA MORTE 
Regia di Roger Cortnan, con John Ireland, Oeverty 
Garland. Usa (19M ). i l i minuti. 
Western al (ammirilo assai insolito, ma occhio alla re
gia: c'è Roger Comari , «papa» (e papà) degli indipen
denti Usa Una doma assume un kfllor, per far fuori 
un'altra donna eh» lo avrebbe ucciso II marito Ma II 
killer si innamora elei la vittima predestinata 
TELEMONTECARIO 
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Torino 
Gubajdulina 
musica 
per le icone 

PAOLO PBTAZZI 

• • TORINO. Anche quest'an
no il ritratto di un compositore 
vivente costituiva il momento 
più impegnativo e interessante 
di Settembre Musica: i cinque 
concerti dedicati a Solila Gu
bajdulina colmavano una la
cuna, facendo conoscere me
glio in Italia una delle figure 
maggiori della musica sovieti
ca, già affermata da anni in Eu
ropa. Nata nel 1931, Solila Gu
bajdulina ha studiato a Kazan 
e a Mosca, dove vive: dalla 
concentrazione sulla sua ricer
ca, perseguita con costante 
coerenza,, non l'hanno distolta 
le difficoltà e l'emarginazione 
conosciute negli anni di Brez
nev. Per lei, come per tutti i mi
gliori musicisti sovietici, l'idea 
di ricerca non comporta scelte 
linguistiche univocamente ra
dicali, consente l'adozione di 
una varietà di vocaboli, anche 
tonali, perché il legame con la 
tradizione non ha mai cono
sciuto rotture totali. 
- La lezione di Sciostakovic, 
punto di riferimento determi
nante per tutta la nuova musi
ca sovietica, sembra presente 
alla Gubajdulina accanto a 
quella di Bartok, Berg e We-
bem e soprattutto accanto al 
colorismo e al misticismo vi
sionario di Skrjabin; le espe
rienze più radicali del secondo 
dopoguerra sono da lei rivissu
te con autonomia, tenendo 
d'occhio anche Ugeti e gli au
tori dell'Est .europeo. Non si 
deve perù pensare ad un atteg
giamento eclettico: la poetica 
della Gubajdulina è assoluta
mente estranea, ad esempio, 
al polistilismo perseguito da 
Snitke, e la sua musica dà sem
pre l'impressione di una perso
nalità ben riconoscibile. 

Appartengono al suo mon
do una forte e diretta volontà 
espressiva, legata ad un misti
cismo e ad una religiosità che 
non temono di manifestarsi 
anche attraverso simbolismi 
che possono apparire ingenui: 
tutto pero nella sua opera ma
tura ha l'accento della autenti
cità, della coerenza, della ne
cessità intema. Colpisce subito 
l'invenzione del suono, il suo 
modo di far vivere le luci e i co
lori, quasi evocando, in una di
mensione compiutamente in
teriorizzata, lirica e visionaria, 
magie delle antiche icone e 
dell'Oriente. In molti dei pezzi 
migliori l'idea centrale sembra 
legata proprio all'intuizione 
del suono, al significato 
espressivo di netti contrasti 
timbrici, come quelli che tro
viamo nella sonata per violino 
e violoncello Gioisci (1981). 

A Torino tutto il concerto 
dello splendido Quartetto Ar-
ditti, che ha eseguito questa 
sonata, il Trio d 988) e il 
Quartetto n. 3 (1987) rivelava 
la fantasia della Gubajdulina 
nel lavorare sugli archi: in mo
do particolare il percorso del 

- Quartetto n.3 appariva un 
esempio emozionante di lumi
nosa smaterializzazione del 
suono. 

Anche alle percussioni la 
Gubajdulina ha dedicato una 
attenzione particolare, con esi
ti suggestivi soprattutto dove 
sembra riscoprirle con magica. 
Urica delicatezza: se ne sono 
avuti interessanti esempi nel 
concerto dell'ottimo Mark Pe-
karskij Percussion Ensemble, 
dove la stessa Gubajdulina ha 
suonato il clavicembalo in un 
pezzo in prima esecuzione as
soluta, e soprattutto in certi 
momenti della parte solistica 
di percussione scritta per Mark 
nericarsi) e inserita in L'ora del
l'anima Questo vasto lavoro 
del 1974/76 culmina nella se
zione conclusiva, in cui un 
mezzosoprano (a Torino Pa
tricia Adins Chili) intona versi 
di Marina Cvctaeva, poetessa 
che la Gubajdulina sente pro
fondamente affine. 

Nella stessa serata la magni
fica Orchestra della Radiotele
visione di Mosca, ben diretta 
da Vladimir Fedoseev e con 
Igor Igolinski eccellente soli
sta, ha presentato Offertorium, 
il concerto per violino che, fra i 
lavori maggiori della Gubajdu
lina, è uno dei pochi noti in Ita-
Ila. Una sorta di drammaturgia 
intema caratterizza questo e 
gli altri suoi pezzi concertanti, 
anche le Sene parole, dove gli 
ideali interpreti per cui fu scrit
to (Vladimir Toncha. violon
cello, e F. Lips, fisarmonica), 
in bella collaborazione con gli 
archi di Carme diretti da Luca 
Plaff, davano vita a una sorta di 
sacra rappresentazione sulla 
passione di Cristo. 

Un altro momento culmi
nante del bellissimo ciclo tori
nese è stata l'esecuzione del
l'unica grande sinfonia della 
Gubajdulina, Stimmen... Ver-
stummen... (parole tedesche 
che significano «voci- e «am
mutolire») con l'Orchestra Rai 
di Torino diretta da Jurij Niko-
laevskij: un'orchestra disposta 
in modo non tradizionale irra
dia nello spazio sonorità trasfi
gurate o magmatiche, furiosi 
addensamenti e silenzi, con li
rismi e violenze visionarie. 

Undicimila spettatori al Forum 
di Assago per Frank Sinatra 
Prima tappa italiana del tour 
organizzato per i suoi 75 anni 

Copione rispettato: le canzoni, 
gli applausi, il clima mondano 
la passerella delle personalità 
e la cena per pochi da Zeffirino 

Tanti vip e un po' di «Voice » 
Frank Sinatra ha cantato ieri sera al Forum di Assa
go: era la prima tappa italiana dei «Diamond Jubilee 
world tour», lo spettacolo autocelebrativo dei 75 an
ni di «The Voice». Mondanità, classici di sempre, un 
recital in smoking: da Come fly with me a My way, 
passando per New York New York. Un successo an
nunciato, undicimila persone ad applaudirlo. An
che se la voce di un tempo è solo un pallido ricordo. 

DIIQO PERUGINI 

• ASSAGO (Milano). Vasco 
Rossi non c'è: aveva prenota
to quattro biglietti, li ha cedu
ti all'ultimo momento. Che 
peccato. Sarebbe stato bello 
vedere il rocker di Zocca 
(magari in tenuta «live», con 
giubbotto di pelle e borchie 
assortite), non più sul «fronte 
del palco» ma seduto e atten
to in platea, pronto a riverire 
il vetusto Frank, che di vita 
spericolata ne sa qualcosa. 

Cosi al Forum di Assago si 
stringono mani e si saluta a 
trentadue denti, in un mode
rato clima da festa mondana: 
i vip latitano ma fanno un po' 
di spettacolo. E agli organiz
zatori va benissimo cast, ga
ranzia che anche stavolta 1E-
ventoc'èstato, almeno in ap
parenza. 

Il ruolino di marcia di Sina
tra in questo nuovo tour ita
liano è sempre lo stesso; arri
vo in grande stile in uno degli 
hotel più rinomati di Milano, 
l'assalto di fotografi e croni
sti, seratine «in» per pochi 
eletti. E le solite frequentazio
ni illustri, lo shopping della 
moglie Barbara nelle «vie del
la moda». 1 vip, o presunti ta
li, arrivano al Forum alla 
spicciolata, mai farsi vedere 
troppo presto, robe da cafo
ni. Qualche nome: Roger 
Moore e signora, Marta Mar-
zotto, Ottavio Missoni, Buc
cellati, Carlo Castellaneta, 
Walter Chiari. Ira FOrsten-

berg. Sono quelli del «golden 
circle»: parcheggio intemo, 
aperitivo, poltronissima e ce
na dopo concerto, 550mila 
lire e cosi sia. Frank, intanto, 
è reduce da un concerto ad 
Anversa: recital classico, 
canzoni immortali, applausi 
e trionfo. Come da copione. 
A Milano ha fatto poco, si è -
concesso a spizzichi e boc- " 
coni, una cenetta in un loca
le del centro col promoter 
Cariaggi e altri dell'«entoura-
ge». 

In quell'occasione ha dato 
sfoggio della propria abilità 
pittorica, disegnando due 
clown sulla tovaglia: e, dopo 
averli ritagliati, li ha regalati a 
Lara Saint Paul, cantante e 
moglie di Cariaggi. 

In più c'è anche qualche 
dichiarazione di «Blue Eyes», 
riciclata per l'occasione. 
Scopriamo cosi verità assolu
te come: «Non ho una formu
la per il successo. Certo, n-
tengo che il talento e la fortu
na siano ingredienti necessa
ri per sfondare in questo me
stiere. Il resto dipende da co
me sappiamo gestire noi 
stessi e dal modo in cui af
frontiamo il pubblico che è 
colui che decreta il nostro 
successo». E ancora: «Il mio 
lavoro riesce a darrni delle 

, emozioni stupende e non lo 
, cambierei con nessun altro. 
Ma, forse, se non fossi diven-

Frank Sinatra 
durante 
Il suo show e, 
accanto, 
la moglie 
Barbara 
mentre rinnova 
il guardaroba 
In un negozio 
di Milano 

tato quello che sono, avrei 
fatto il giornalista, il cronista 
sportivo per l'esattezza». 

Parlando di musica Frank 
Sinatra mescola le carte: «Mi 
piace tutta la buona musica, 
lirica, sinfonica, pop, da con
certo. Eccetto il rock acido». 
Niente paura, vecchio Frank, 
l'orchestra è docile e tran
quilla, scivola sulle note con 
perizia. Tranquillamente. 
Lontana mille miglia è la bar
barie rock. 

Ci sono una trentina di 
musicisti di rango, estrazione 
jazz, con Buddy Childers alla 
tromba solista: dinge Frank 
Sinatra Jr. che, indisposto, ha 
disertato le prove. Si parte in 
ritardo, alle 21.30, quaranta 
minuti di apripista con un 
paio di collaudati intratteni
tori: Steve Lawrence ed Eydie 
Gorme fanno dei loro meglio 

- nel pungolare la platea. Ma 
sono tutti II, undicimila e pas
sa, per «The Voice». Everso le 

22.30 il miracolo si compie: 
Frank esce nel suo smoking 
«tuxedo» e canta Come fly to 
me. Solita classe, soliti ap
plausi, solita voce ormai ri
dotta al lumicino. Ma si va 
avanti, pezzi di storia e musi
ca, classici tirati per una set
tantina di minuti: ci sono Co
me min or sitine. The lady is a 
tramp, Barbara. Sì finisce con 
New York New York, in un tri
pudio dal clima musical. 

Ma non è tutto: rientra la 
coppia Lawrence-Gorme e 
sostiene Sinatra in un «med-
ley», un collage fragoroso di 
successi. Quindi l'attacco so
litario di My way a chiudere 
le ostilità. 

Applausi, grida, gente in 
piedi. E per i vip la notte bra
va continua, una cena esclu
siva post-concerto, coi pan
zarotti del cuoco Zeffirino: 
aspettando speranzosi che 
prima o poi «Blue Eyes» fac
cia capolino. 

MORTA L'ATTRICE CAROL WHITE. È scorri parsa la «Bar-
dot di Baltersea». o»l negli anni Sessanta era stata ribat
tezzata l'attrice ing ese Carol White, morta cinque giorni 
fa a Miami per insufficienza epatica. Aveva solo 48 anni. 
Al cinema era ai-Tifata per caso: la notarono, appena 
18enne, che passeggiava perHammersmith High Street a 
Londra. La celebri à arrivò con due ruoli da proletaria 
anglosassone, la senza tetto di Cathy come home, di Neil 
Dunn, e la ragazza abbandonata a se stessa, e al marito 
ladruncolo, di i-oo' cow, diretto da Kcn Loach nel '67. 
Giro altri film, ebbe molta pubblicità dai suoi veri o pre
sunti flirt con Peter Seilers, Frank Sinatra, Warren Beatty, 
Oliver Reed, ma non riuscì a consolidare la sua carriera, 
presto troncata dai suoi problemi con alcol <• droghe. 

RICHTER: UN CONCERTO PER MICHELANGELO. Mer
coledì 25 settembri? il grande pianista sovietico Sviato-
slav Richter terr.ì un concerto nella galleria dell'Accade
mia a Firenze, proprio di fronte alla statua del David di 
Michelangelo die ttlcuni giorni fa un uomo ha danneg
giato frantumando i colpi di martello un dito del piede. Il 
concerto ha lo }.coj>o di raccogliere fondi per il restauro 
della statua. Richter si esibirà anche a Santepotero, do
mani, per le celebrazioni dei 500 anni dalla morte di Pie
ro della Francesca 

LA SCOMPARSA DEL REGISTA BRUNO PAOUNELU. È 
morto a Roquebrune-Cap Martin (Costa Azzurra), all'età 
di 68 anni, stronca» da un male incurabile, il regista e 
produttore Bruno Paolinelli. Nato a Roma, aveva comin
ciato a lavorare nel cinema nel '40, come direttore della 
fotografia e sceneggiatore di molti film. Nel '52 era stato 
co-regista con Ceoig Wilheim Pabst de La voce del silen
zio; il suo primo film da regista è Ipappagalli ( 1955) con 
Aldo Fabnzi, Alberto Sordi, Peppino De Filippo. In segui
to ha lavorato anche come produttore, si <l dedicato a 
film a disegni animati (Putiferio uà alla guerra), e si è 
molto impegnai. > a fianco dell'Anac nellalotta per la sal
vaguardia del cinema italiano. 

RICCIONE PREMIA IL TEATRO. Moro da morir, copione 
scritto dall'attori • Maurizio Donadoni che racconta la vita 
di una compagnia di giro vista con gli occhi dei tecnici e 
degli operai, ha vinto il 41 esimo premio Riccione Ater 
per il Teatro: gli è stato assegnato da una giuria formata, 
tra gli altri, da Franco Brusati, Marisa Fabbn, Maria Grazia 

, Gregori, Giovanni ftaboni. Luca Ronconi. Il riconosci
mento viene attribuito ogni due anni a un'opera origina
le di autore itali» no mai rappresentata, come contributo 
allo sviluppo della drammaturgia contemporanea. 

CONCLUSO IL FESTII VAL DI MIRABELLA ECLANO. Con 
la vittoria del film 11 gioco delle ombredi Stefano Gabrini, 
si è chiusa a Mirabella Eclano, in Irpinia, la settima edi
zione del festiva' «Scrivere il cinema», dedicato alla me
moria di Sergio leeone. Riconoscimenti sono andati an
che alle pellicol». Vito e gli altri e Crack Nel :.orso dell'ul
tima serata è stata annunciata l'istituzione del premio in
temazionale Sergio Leone, che verrà assegnato a partire 
dalla prossima edizione. 

RIGONI STERN, IL CINEMA, LA TERRA. È andato allo 
scnttore Mario Rigo ni Stem il premio Aarifilrnfestival (10 
milioni di lire), che si chiude stasera a Orbelello. Dedica
to al cinema e al teina della terra e della cultura contadi
na, rAgrifilmfestiv;)' premia quelle personalità artistiche 
che si distinguono nell'approfondimento del rapporto 
tra uomo e natura. Il premio è andato a Rigoni Stem an
che come feste;<giamento per i suoi prossimi 70 anni, 
che lo scrittore ci mi pira l'U novembre. < •• 

(AlbaSolaro) 

Il celebre testo di Jarry presentato a Firenze dal Teatro Katona 

L'Ungheria degli anni Cinquanta 
un inferno su misura per Ubu 
È motivo di conforto che, dall'Est europeo, non arri
vino soltanto notizie di crolli e disastri economici, 
politici e sociali, ma anche, di quando in quando, 
testimonianze di una vitalità creativa e critica, nei 
campi dell'arte, che non è mai venuta meno neppu
re nelle fasi più oscure della storia recente. Come di
mostra questo Ubu Redi Alfred Jarry, allestito da Gà-
bor Zsambéki per il Teatro Katona di Budapest. 

AQQKOSAVIOU 

• FIRENZE «Ho voluto nel
lo spettacolo l'atmosfera visi
va, le immagini, le scene, gli 
oggetti di un'epoca ben pre
cisa, e cioè di quel periodo 
della mia vita che ho vissuto 
come il più bestiale, rozzo, 
barbaro e opprimente: gli an
ni Cinquanta in Ungheria»: 
cosi il regista Gàbor Zsambé
ki a proposito del suo lavoro 
(suo e dei magnifici attori 
del «Katona József»), imper
niato su uno dei titoli mitici 
della pre-avanguardia teatra
le, Yubu re di Alfred Jarry, 

che ebbe ii suo battesimo 
quasi un secolo fa, una sera 
di dicembre del 1896, a Pari
gi. Inserito, al posto d'onore, 
nel programma della rasse
gna Intercity, promossa dal 
Laboratorio Nove di Sesto 
Fiorentino e dedicata que
st'anno, appunto, all'Unghe
ria, i'Ubu Re magiaro ha visto 
alla sua «prima», venerdì se
ra, il Teatro della Compagnia 
di Firenze gremito d'un pub
blico giovane ed entusiasta, 
che gli ha decretato il più fe
stoso dei successi: risate, ap

plausi a non finire, e tante 
chiamate alla ribalta. 

Risultato addirittura stupe
facente, se si considera che 
l'opera di Jarry non è poi 
troppo conosciuta, neanche 
qui da noi (ma se ne son po
tute apprezzare importanti 
realizzazioni straniere, nel 
tempo, dalla praghese di Jan 
Grossman alla multinaziona
le di Peter Brook), e che l'un
gherese non è davvero una 
lingua di larga diffusione in 
Italia. Ma la fertilità delle in
venzioni registiche, l'abbon
danza e l'eccellenza delle so
luzioni figurative, gestuali, 
mimiche e dinamiche, il rit
mo indiavolato impresso al
l'azione, col supporto decisi
vo d'una partitura (musiche 
e rumori) eseguita dal vivo e 
allo scoperto da un gruppo 
felicemente demenziale 
(percussioni, violino, chitar
ra, piccoli strumenti a fiato, e 
un piano verticale che più 
verticale non si poteva) han
no compiuto il miracolo di 

trasmettere alla platea, in mi
suri piena, sensi e non-sensi 
della vicenda. Che è quella, 
come sappiamo, d'un tiran-
nello crudele e buffone, fero
ce i! vile, controfigura parodi
stica del Macbetn di Shake
speare (altri spunti shake
speariani si colgono qua e 
la) che finisce sconfitto, ma, 
con la moglie sua pari e i po
chi accoliti rimastigli, salve la 
pel e, preservandosi per le 
ulterion avventure di cui Jar
ry lo avrebbe fatto protagoni
ste-:. 

La dichiarazione di Zsam
béki, che abbiamo riportato 
all'Inizio, sintetizza bene lo 
spirito e la forma dello spet
tacolo: l'ambiente (non mol
to dissimile da quello dell'/-
spettore generale di Gogol, 
messo in scena, ma successi
vamente, dallo stesso regi
sta) è una sorta di discarica 
affollata di rifiuti metallici, in 
prevalenza tubi d'ogni specie 
e dimensione; o forse una ve
ra e- propria cloaca. E i perso
naggi che vi si agitano sono, 

essi pure, spurghi d'umanità. 
Nel male che fanno, provo
cano o subiscono, non si av
verte alcuna grandezza, solo 
cattiveria e stupidità; ciò che 
li rende anche spassosi, ma 
capaci d'ogni nequizia: e 

Quando vediamo una schiera 
i disgraziati, recalcitranti ai 

pazzeschi modi di governo 
del loro nuovo sovrano, sot
toposti a impiccagione e fu

cilazione, il riso ci si gela sul
le labbra. 

Ma Zsambéki ha intrpreta-
to e restituito con acutezze, 
nel raccordo fra il testo di 
Jarry e i riferimenti alle tragi
che vicissitudini dell'Unghe
ria postbellica, quella che è 
l'intuizione di fondo dello 
scrittore francese: la poten
zialità criminale e devastatri
ce del piccolo-borghese 

smanioso di potere, dal.e co
se minime alle maggiori. Co
si, il convegno dei congiurati 
in casa di Ubu si delinea, pre
meditatamente, come una li
tigiosa riunione di condomi
ni. Cosi, la fuga finali.- per 
mare prende l'aspetto d'una 
scempia crociera nell'era del 
turismo di massa. 

Per bravura e affla tamen-
to, la compagnia (che a/eva

l i na scena 
dell'«Ubu Re» 
andato 
inscena 
a Firenze 
nell'ambito 
della rassegna 
Intercity 

mo già ammirato nell'/speno-
re generale, come pure nelle 
Tre sorelle cechoviane (con 
la regia di Tamàs Ascher) è 
da lodare in blocco. Ma si 
dovranno ben fare i nomi dei 
due straordinari Ubu e signo
ra, ossia Làszló Sinkò e Juli 
Basti: dalla prestazione del
l'attrice, in particolare, si 
esprime al meglio quell'eroti
smo torvo e forsennato che è 
pure una delle componenti 
dei dramma. 

Insomma, nel Teatro della 
Compagnia (costretto, dopo 
tre stagioni in crescendo, a 
una forzata chiusura, inter
rotta solo di tinto in tantoj, 
si respirava filtra sera Tana 
salubre delle migliori edizio
ni della ormai leggendaria 
Rassegna intemazionale dei 
Teatri Stabili. Due iniziative 
artistiche e culturali messe a 
tacere in conseguenza di 
meschine beghe politico-
amministrative. Gli ubu, sot
to altra sembianza, sono pu
re e sempre tra noi. 

Ray Charles 
«I miei primi 
cinquantanni 
di rhythm'n'blues» 

• • Star dei pop e della 
black music hanno festeggia
to giovedì scorso a Pasade
na, California, il grande Ray 
Charles (nella foto con Ste-
vie WondorJ), che celebra in 
questi giorni i suoi SO anni di 
musica. 

Alla festa dell'Unità il cantautore ha presentato il secondo album, ispirato all'America dei suoi sogni 

Ligabue, il buon rock al ritmo di lambnisco 
Strano modo di presentare un disco: lambnisco, un 
concerto vero davanti a un pubblico vero, poche 
chiacchiere e tanta musica. Ecco il nuovo Ligabue, 
opera seconda, rock cristallino intelligente e con 
tanta energia. E un proposito: «lo tengo botta, in 
America non ci vado perché rovinerei la mia Ameri
ca personale». Un road movie di macchine, bar, so
gni e vita reale sulle piccole highway dell'Emilia». 

ROBERTO GIALLO 

• • BOLOGNA. Luciano Liga
bue gioca pesante. Contento, 
forse anche un po' stupito dal 
successo del suo primo disco 
(Ligabue. Wea, ISOmila copie 
vendute), rilancia con l'opera 
seconda, ottimi suoni e titolo 
chilometrico: Lambnisco, col
telli, rose e pop com. Invece di 
parlarne in lungo e in largo lo 
suona e basta: alla festa nazio

nale dell'Unità, davanti a tre
mila ragazzi che sembrano tut
ti una prima fila scatenata. 
Canzoni solide, ben piazzate, 
mu scoli e cervello, storie vere 
di nomini e ragazzi in bilico tra 
sogno e realtà o. come dice lui, 
«tra lame di coltelli e spine di 
rosi;». Del primo disco, i ragaz
zi che corrono a vedere Liga
bue sanno tutto: si scatenano 

allo sberleffo di Balliamo sul 
mondo, cantano in coro quella 
bellissima road-song che 6 So
gni di rock'n'roll. Le canzoni 
nuove le bevono curiosi, con
quistati a priori da uno che 
sembra un piccolo Spring-
steen delia Bassa, tante idee e 
la voglia di suonarle: lui, la sua 
band, il pubblico davanti, sen
za trucco e senza inganno. 

Ma che storie sono, alla fine, 
queste storie di lambnisco e 
pop com' Ligabue lo spiega ri
dendo, ma prendendo male
dettamente sul serio la tesi 
centrale del suo approccio 
musicale: il rock 6 fatto di chi
tarre e canzoni, ma anche di 
stratificazioni di umori, di libri 
letti e di film visti, di sensazio
ni, di vita vera. E dell'America 
vera a Ligabue non gliene fre
ga niente: «Ho la mia persona
le. Se vado là smette di essere 

un sogno». E cosi il suo disco 
rischia di essere il primo con 
annessa bibliografia: Antonio 
Tettamanti, ciiu'co e sceneg
giatore, ha sentito le canzoni e 
tracciato una mappa di riferi
menti che la un po' spavento. 
Da Stephen King a Rosolila di 
Bruce Springsteen, passando 
magari per Comma 22, il catti
vissimo Zanardi di Andrea Pa
zienza ed Easy Rider. Troppo? 
Per nulla: casomai troppo ve
ro, perché è solo nell'America 
della mitologia rock che la 
strada ha un volto umano. A 
proposito: avrà voluto dire an
che questo mastro Guccini 
quando cantava Tra la via Emi
lia e il West! Probabile che si. 
Ligabue, comunque, non con
cede più di tante spiegazioni: il 
suo sogno di rock'n'roll è 11 
bello pulsante, tutto da sentire. 
Il singolo che tira il disco, Libe

ra non a malo, mette subito le 
cose In chiaro:.troppi sensi di 
colpa, veri e indotti, specie sui 
fatti nostri, amore, sesso corpi. 
Rock'n'roll quasi classico, filo
logicamente perfetto, cui fan
no riscontro anche ballale ve
loci di pregevole costruitone. 
Come Anime in plexiglas?, per 
esempio, che racconta un fu
turo alla Orwell, dove poc hi re
sistenti riescono comunque -
rischiando - a ballare e f ar l'a
more, vietatissime attività 

In quaranta minuti e passa, 
Ligabue traccia un affresco 
iperrealista di potenzi! davvero 
rara, macchine e strade italia
ne, cose di tutti i giorni vissute 
come se si decidesse di tentare 
sempre il sogno: l'Emilia coast 
to coast, viaggio di sensi <• sen
timenti da Modena a! N< bras-
ka. Facile gioco? Tutt'altr>, an
zi, Ligabue maneggia din unite 

vera, racconta morie di oggi di 
cui non ha problemi a dire: «Le 
ho vissute anch'io. Come tutti». 
E in concerto, senza rinunciare 
a un grammo della sostanza, 
esibisce una forma meraviglio
sa, sudore, muscoli, chitarre 
Attenzione a Ligabue quando 
invece di due avrà tre o quattro 
album i suoi concerti dureran
no ore, e anche adesso, come 
l'altra sera, chi sta sotto il pal
co se ne va affettuosamente 
stritolato. Il compito, ora, si fa 
difficile: vendere' il sogno sen
za fare salotto in ogni studio te
levisivo, senza cedere ai truc-
chetti facili del mestiere. Do
vrebbe farcela Dovrebbero, 
anzi: Ligabue e la sua piccola, 
sanguigna E-street band: Gigi 
Cavatto Cocchi (batteria). 
Max Cottafavi (chitarra), Lu
ciano Ghezzi ebasso) e Gio
vanni Maram (tastiere). 
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Il discorso di Occhietto alla Festa dell'Unità 
Care compagne «cari compagni, 

quello di oggi e un Incontro straor
dinario, e non solo perche siete qui in 
tanti, slete qui con la gioia, l'entusia
smo, la voglia di combattere del mo
menti migliori della nostra storia e 
della sinistra, ma anche perche que
sto Incontro ha un valore storico. Per
che, se questa che oggi si avvia a con
clusione, non e la prima festa de l'U
nita, e, tuttavia, la prima festa del 
nuovo partito, e la Pesta del Pris. 

Diciamolo con fierezza, da qui, a 
tutto U paese. Slamo una forza politi
ca nuova. Portiamo con noi la spe
ranza, la passione, l'intelligenza di 
una sinistra rinnovata. 

Non credo che ci sia bisogno di ri
cordare, ancora una volta, che 11 no
stro partito, Il Partito democratico del
la sinistra, esce da una storia lunga e 
drammatica, ma anche gloriosa. Esce 
dalla storia complessiva della sinistra 
e del movimento dei lavoratori, di cui 
I comunisti Italiani sono stati una par
te. Esce cioè, da una storia che è la 
storia stessa della democrazia italia
na. Però permettetemi anche di sotto
lineare con forza che noi slamo gli 
un'altra cosa: siamo già la vera novità 
della vita politica italiana... 

Oggi Infatti i,oi guardiamo al pre
sente e al futuro dell'Italia e del mon
do Uberi da antichi impacci, affranca
ti da un passato che ci appartiene, ma 
al quale noi, per nostra consapevole 
e libera scelta, non apparteniamo 
più. Non per opportunismo, ma per
ché siamo stati guidati dal coraggio e 
dalla lotta, e perchè siamo II partito 
che è nato sulle soglie di una nuova 
realta, di un mondo in movimento. 
Un partito, quindi, che è nato per 
aprire una pagina nuova della sinistra 
Italiana. I latti si sono Incaricati di dar
ci ragione. 

Lo avete ben visto: Il mondo Intero 
è scosso da sommovimenti di incal
colabile portata. Noi l'avevamo capi
to per primi. Altro che ritardi. Non ab- ' 
blamo aspettato II fallimento del col
po di Stato In Urss per dichiarare la fi
ne della esperienza storica del comu
nismo reale. Lo dicemmo dopo I 
massacri di Tien An Men, esaltando • 
la lotta per la democrazia degli stu
denti cinesi. Per questo riteniamo 
francamente sconcertante l'Invito in 
Italia rivolto da AndreotU al primo mi
nistro cinese Li Peng, il principale re
sponsabile della strage di Tlen An 

Noi vedemmo nel crollo del muro 
di Berlino l'Inizio di una nuova storia. 
Noi ci siamo schierati a fianco dei mi
lioni di lavoratori e cittadini russi e so- ' 
vietici che hanno combattuto per ab
battere una forma nuova e abnorme 
di dominio dell'uomo sull'uomo. 
Questo, infatti, era diventato il comu
nismo reale di stampo sovietico. 

Non abbiamo avuto esitazioni. Non 
ci siamo fatti prendere la mono da 
preoccupazioni di realpolitik, come 
hanno Invoco fatto alcuni capi di Sta
to europei. Noi, al contrario, dicem
mo Immediatamente che il presiden
te Corbaciov, un artefice della rivolu
zione democratica destinata a segna
re la fine di questo secolo e 11 nostro 
futuro, Gorbociov, sia pur tra compro
messi inevitabili, e anche ritardi e er
rori determinati da uno scontro polita, 
co durissimo, aveva Introdotto nella 
società sovietica gli anticorpi neces
sari a stroncare il tentativo autoritario. 

Avevamo dunque visto giusto. Lo 
ricordiamo a quanti continuano a 
darci lezioni sul nostro passato e ti 
nostro futuro, evitando di fare 1 conti 
con II nostro presente, di fare I conti 
con questo partito, con le sue idee, 
con la sua cultura politica, che, a 
quanto pare, non è cosi Incerta e on
divaga, come affermano alcuni osser
vatori in cattiva fede. 

Cari compagni, sappiamo bene 
che la fine del comunismo reale è la 
fine di una esperienza intomo alla 
quale si è svolta tutta la storia di que
sto secolo. Per questo abbiamo af
frontato con grande serietà e rispetto 1 
problemi posti dal passato, Ma sap
piamo anche bene che questa espe
rienza si conclude all'insegna del tra
dimento brutale di quei valori di libe
razione umana con 1 quali I suoi pro
tagonisti si erano presentati sulla sce
na del Novecento. Anche se profon
damente diversa è stata la storia dei 
comunisti Italiani, la storia del partito 
di Antonio Gramsci, la storia di un 
passaggio lungo, travagliato e aspro, 
versola sponda della democrazia. 
Ma, a un certo punto, anche il proget
to dei comunisti italiani non è parso 
più in grado di leggere II mondo at
tuale e le sue nuove contraddizioni. 
Quante volte, negli anni appena tra
scorsi, i comunisti hanno lamentato I 
propri rilardi. Sono stati costretti ad 
ammettere di aver perso o Indebolito 
i legami con 1 lavoratori, con gli Intel
lettuali, con le forze più avanzate e di
namiche del paese, ma anche con le 
più deboli e «vantaggiale, con la sen
te pio bisognosa di solidarietà e di so
stegno. 

Seco da dove siamo partiti, con la 
consapevolezza che la nostra strada è 
tutta in salita, che occorre risalire una 
china, in un contesto di rapporti poli
tici e di forza totalmente mutati, non 
solo per noi ma per l'insieme della si
nistra europea. Centinaia di migliaia 
di donne, al giovani, di anziani, d! la
voratori, di cittadini del nostro Paese 
hanno capito che questo era II pro
blema: non una Improponibile abiu
ra, ma la costruzione di una sinistra 
per II nostro tempo, di una forza de
mocratica, aperta, pluralista, In grado 
di padroneggiare il cambiamento. 

Noi non ci siamo arresi. Al contra
rio abbiamo deciso di ripartire - ecco 
il senso del nuovo inizio - e di rinno
vare la sinistra, rendendola capace, 
attraverso II rapporto fecondo tra va
rie idee, di progettare un nuovo svi
luppo, di restituire slancio e vigore 
agli ideali di libertà e di giustizia, an
nebbiati dall'offensiva conservatrice e 
dalle colpe dello stalinismo, di cam
biare un rapporto ormai pietrificato 
tra governanti e governati. E non ba
stava più constatare con giusto orgo
glio che i comunisti italiani erano di
versi dal Pcus. Occorreva una nuova 
forza della sinistra. 

Non abbiamo mal concepito II 
cambiamento del nome né come ta
bula rasa, né come espediente per 
salvare II salvabile e confluire nel Psi. 
O addirittura, come alcuni dicono, 
per fuoriuscire dal comunismo e as
sestarci comodamente nella realtà 
del capitalismo attuale, per diventar
ne clienti tardivi. Queste sono scioc
chezze. 

Lo dico rivolgendomi in primo luo
go ai giovani, voi giovani dovete sa
pere, dovete capire soprattutto una 
cosa: il crollo del comunismo sovieti
co, la fine di quella esperienza non è 
la fine della lotta per una trasforma
zione profonda di questa società. 
Qualcuno cercherà di farvelo crede
re. Le sirene del moderatismo abbon
dano. CI sono in ogni angolo demo

cristiani mascherati da rivoluzionari 
che vi mettono in guardia da una no
stra perdita delle antiche virtù comu
niste. Salvo poi considerarci solo de
gli sx comunisti ai quali addossare 
tutte le malefatte del passalo. La veri
tà sta esattamente all'opposto. 

Noi senliamo, infatti, come nostre 
le argomentazioni di Norberto Bob
bio e di padre Sorge, del più grande 
Intellettuale della sinistra laica del no
stro Paese e di un autorevole espo
nente del mondo ecclesiale e della 
cultura cattolica. Il collettivismo buro
cratico e autoritario è fallito, non ha 
dato risposta alle sfide di riscatto e di 
emancipazione in nome delle quali 
era iiorto, ma quelle sfide restano. 

Il primo banco di prova della sini
stra e della sua unità - voglio dirlo qui 
con chiarezza estrema - sta proprio 
nel riprendere la sfida che il fallimen
to dei regimi dell'Est ha lasciato cade
re. Esso sta, dunque, nella capacità di 
ripensare il mondo In funzione della 
risoluzione dei problemi dell'Est e del 
Sud. In caso contrario l'Occidente 
stes;» sarà travolto da Incontrollabili 
processi di disgregazione, da migra
zioni bibliche, dal contagio della pol-
verixzazlone e del particolarismo, 
dallo decomposizione di un vasto 
corpo politico. Per questo ho propo
sto til Parlamento europeo quello che 
ho chiamato un •Plano per la demo
crazia all'Est»: cioè un plano che Im
pigrii nel Centro e nell'Est dell'Euro-

' pa risorse coordinate in un quadro 
mondiale. 

Non c'è tempo da • perdere: la dis
soluzione del vecchio blocco del so
cialismo reale determina tensioni e 
conflitti assai drammatici. Alle porte 
dell'Itali!, la Jugoslavia è in preda a 
un tragico scontro. L'autonomia e la 

' dignità nazionale di Repubbliche co
me la Slovenia e, soprattutto, la Croa
zia, trovano nelle aspirazioni egemo
niche della Serbia un ostacolo insor
montabile. Le notizie delle ultime ore 

- sono drammatiche. E ancora più 
pressante e necessaria deve essere l'I
niziativa della Cee. La Cce, in questo 

. momento, ha una linea debole e In
cetti. O l'Europa saprà Indurre le par
ti In conflitto ad abbandonare il terre
no dello scontro e a riaprire un pro
cesso negoziale, o sarà per la Jugo
slavia una tragedia e, per l'Europa, 
una sconfitta che può compromettere 

Sjnl prospettiva di o s a comune», 
n nuovo assetto di quella regione 

cosi decisiva per l'Europa non pud 
che essere affidato ad un negoziato 
politico, che riconosca la sovranità 
delle Repubbliche e contestualmente 
consenta la stipulazione tra esse di un ' 
nuovo patto Istituzlonule Uberamente 
sottoscritto. Se il focolaio iugoslavo 
non si estingue rapidamente, iTnuovo 
ordine europeo e mondiale può subì-

. re un colpo molto grave. 
Lo stesso vale per tu questione pa

lestinese. Questa è l'epoca in cui il 
principio di nazione sembra riconqui
stare nuovo vigore, nuovo slancio, 
nuova udienza tra I popoli e gli Stati. 
Ma non per I palestinesi, il cui diritto 

" alla patria trova riconoscimenti sem
pre più significativi nella stessa ammi
nistrazione americana, ma continua 
ad «ssere negato nel fatti. Grandi e 
drammatiche, di fronte alla storia, so-

'Ttò^"~rSptfhSabìriuV del governanti 
, conservatori di Israele. 11 Partito de

mocratico della sinistra è convinto as
sertore del diritto di Israele ad esistere 
come Stato Indipendente e sovrano. 
Ma noi ci auguriamo che prevalgano 
presto, in quel paese, le forze della si
nistra più attiva e impegnata nel dia
logo e nella costruzione della pace. 
Una pace essenziale per tutto II Me
dio Oriente e per un sistema di rela
zioni Intemazionali sottoposto a forti 
turbolenze. 

Chiediamo alla sinistra europea e 
alla stessa Intemazionale socialista di 
intensificare i suol sforzi perchè si 
giunga finalmente a una Conferenza 
di pace che ristabilisca il diritto con
culcato dei palestinesi. Chiediamo, 
anche, che l'Italia e l'Europa eserciti
no una pressione diretta sul governo 
di Israele perché vengano bloccati gli 
insediamenti ebraici sul territori occu
pati. 

Risolviamo questi problemi. O la si
nistra europea non sarà credibile. E 
perderanno vigore le strategie di pace 
e di disarmo, il rifiuto della forzi: e 
della violenza nelle controversie in
temazionali e nei conflitti fra popoli e 
nazionalità. Lasceranno il posto a un 
mondo più aspro, alla militarizzazio
ne dei rapporti intemazionali, a rea-

• zloni di conservazione e di difesa, al-
l'Isolazionismo dei più ricchi, alla ca
tastrofe degli ultimi abbandonati a se 
stessi. 

Badate: chi accetta queste sfide è 
progressista e di sinistra. Chi le rifiuta 
si schiera con i conservatori. Ecco 
perché, dopo il crollo della esperien
za del movimento comunista, si ria
pre, per la sinistra, in lutto 11 mondo, 
una occasione storica. Il mondo sorto 
dalla Rivoluzione di ottobre è crolla
to, ma la sinistra non è finita. 

Si è concluso un ciclo storico e po
litico. Ma la sinistra ricomincia. Ecco 
il senso della nostra svolta. Non ab-

. blamo voluto, e non vogliamo, che 
andasse dispersa l'Insostituibile ener
gia di tante donne e uomini che han
no dato vita e anima alle lotte del co
munisti Italiani, che ne sono slati la 
eccezionale risorsa democratica. 

Per questo noi, I burocrati, I pesci 
lessi, abbiamo vissuto la stessa prova, 
lo stesso dramma di milioni di donne 
e di uomini che hanno incarnato la 
speranza della democrazia italiana. 
Abbiamo avanzato proposte e com
piuto scelte per permettere loro di 
continuare a testa alta a lottare, a 
pensare, n volere II cambiamento. 

' Siamo sorti per questo. E per questo 
ci troviamo, In tanti, qui oggi, giovani, 
donne, anziani, lavoratrici e lavorato
ri, uomini di cultura e delle professio
ni, cittadini di un paese ricco e ingiu
sto. Un paese malgovemato, squili
brato, spaccato fra Nord e Sud, asse
diato da una criminalità sempre più 
potente e ramificata, sull'orlo della 
bancarotta per debiti. 

Voglio larvi una semplice doman
do: forse che la crisi dell'Est, il crollo 
di quei regimi, vi Impedisce, ora, di 
lottare contro tutto questo? E che co
sa diranno, in risposta, i tartufi che ci 
governano? Che cosa diranno al gio
vane che non trova lavoro? Che lo tro
verà perché II comunismo è finito? E 
alla donna che lotta per costruire un 
altro rapporto tra tempo di lavoro e 
tempo di vita? Diranno forse .-he è più 

. libera e garantita, d'ora In avanii, per
chè U comunismo «finito? E al lavora
tore il cui salarlo continua ad essere 
sottoposto a duri attacchi si dirà che 
la fine del comunismo ne consente' 

. una tutela migliore? E che cosa diran
no I nostri governanti a un eroe del 
nostro tempo, all'Imprenditore Libero 
Grassi assassinato dalla malia perché 
non »1 piegava al suol ricatti? Diranno 
che era il comunismo l'ostacolo prin

cipale ad una lotta incisiva contro la 
criminalità organizzala, per la sicu
rezza dei cittadini, dei lavoratori, di 
tutte le energie produttive del Paese? 

Ecco perché i drammi dell'Est non 
ci dicono, come qualcuno vorrebbe, 
che possiamo considerarci soddisfatti 
di tutto questo: di come funziona lo 
Stato; di come poteri arrogami e In-
conlrollatl operano nel corpo della 
società nazionale: della qualità della 
vita quotidiana; della crisi della legali
tà In tante parti del Paese; delle spinte 
alla disgregazione che mettono a ri
schio la coesione sociale e la slessa 
tenuta nazionale della democrazia 
Italiana; di governanti eterni e senza 
ricambio; dì governati scarsamente 
tutelati nel loro diritti, mal serviti e tar
tassati nel loro bisogno di beni fonda
mentali come la salute e il sanerei 

Ecco la grande questione che po
niamo all'Insieme della sinistra e alle 
forze di progresso. Noi chiamiamo in 
causa II regime democristiano e il 
concreto modo di essere del capitali
smo italiano, il tipo di sviluppo e l'as
setto che lo ha fin qui sorretto, il com
promesso sociale moderato e II pre
dominio di un partito che ha portato 
Il sistema politico alla stagnazione e 
alla crisi. 

Gli sconvolgimenti europei e mon
diali non ci passeranno accanto sen
za toccarci, ma ci scuoteranno fino in 
fondo. Tocca alla sinistra, a tutta la si
nistra, trovare e dare la risposta giu
sta. E II tempo di una nuova speranza. 
Per questo denunciamo la crisi ormai 
storica del regime di democrazia 
bloccata. SI: ha ragione Martinazzoli. 
Il regime è •Insopportabile». Matura 
nel Paese una condanna senza ap
pello, che Investe II regime dall'Inter
no stesso della sua struttura e delle 
sue componenti più significative. La 
condanna viene da antichi alleati di 
governo come La Malfa. Ma viene an
che dalle più avanzale e consapevoli 
forze della produzione. 

Compagne e compagni, per tutto 
questo proponiamo, In primo luogo 
alla sinistra e a tutte le forze di pro
gresso, un obiettivo storico: far uscire 
Pltalla dal regime Imperante. Di qui 
noi pronunciamo dunque un basta 
solenne e senza appello. Basta con 
questo regime, che si è basato sul si
stema di potere della De. E il basta 
che sale dal Paese. E il basta di impo
nenti e decisive forze del cattolicesi
mo democratico. E il basta di un Pae
se nel quale cresce, a tutti i livelli, 
l'opposizione, anzi la disapprovazio
ne morale, la ripugnanza per il siste
ma di potere. Abbiamo di fronte un 
problema esplosivo: il rapporto fra i 
cittadini e lo Stalo, fra ciò che lo Stato 
chiede, esige dai cittadini e ciò che 
ad essi fornisce; fra obblighi e diritti; 
fra potere politico e sovranità demo
cratica. E il tema cruciale della demo
crazia, della riforma della politica, 
per la rottura del perverso intreccio 
Ira politica e affari, per una politica 

Euilta. E questo il senso profondo dcl-
> battaglia del referendum che inten

diamo portare avanti con saggezza, 
con determinazione, con coerenza, 
ma anche sulla base di una nostra va
lutazione autonoma riguardante 1 vari 
quesiti. 

Ho Incontrato, prima di venire qui, 
un compagno che mi ha detto: «Com
pagno cicchetto, questa volta io firmo 
per tutti I referendum», lo gli ho chie-
slo, un po' preoccupato: «Ma proprio 
tutti?». E lui di rimando: «SI. perché 
quelli II, in Parlamento, devono smet
terla di prenderci In giro: devono dar
si una mossa, devono fare le rifor
me!». Ecco qua! e lo spirito che muo
ve la gente, e che deve fare riflettere 
tutti. 

Chiediamoci, infatti, come mai - . 
dopo il successo cosi significativo del 
referendum del 9 giugno sulle prefe
renze - non si è trovato II tempo e il 
modo almeno di dare una pnma ri
sposta sulla materia elettorale, par
tendo dal collegio uninominale e dai 
limiti alle spese elettorali: due regole 
che hanno tutte le moderne demo
crazie. Noi abbiamo presentato una 
nostra proposta, che difendiamo; altri 
hanno idee diverse dalla nostra. Eb
bene: si discutano tutte, si decida e si 
voti in Parlamento. Perchè se non av
viene questo, allora sopraggiunge II 
sacrosanto diritto dei cittadini di inter
venire, che non è usato contro il Par
lamento, ma. al contrario, affinché 11 
Parlamento funzioni. Sappiamo bene 
che i referendum non sono sufficienti, 
che non costituiscono - di per sé -
strategie compiute di riforma. Essi tut
tavia spalancano vie altrimenti prati
cabili con estrema difficolta. 

Le resistenze conservatrici sono 
fortissime; e anche nel caso del refe
rendum sull'Intervento straordinario 
nel Mezzogiorno - che tuttavia mira a 
colpire un pilastro del sistema di po
tere democristiano - esse possono 
giocare In modo temibile. Possono 
cioè puntare sull'approfondimento 
artificioso della lacerazione tra Nord 
e Sud, tra un Mezzogiorno abbando
nato alla De e un Nord Isolazionista 
che parla per bocca delle Leghe. Di 
qui la necessità di una seria definizio
ne dei quesiti e delle loro motivazioni. 
DI qui la necessità di una paziente, te
nace, ardua opera di orientamento 
nel confronto, in primo luogo, con le 
popolazioni meridionali. DI qui II no
stro ruolo Insostituibile nella campa
gna per ! referendum; la necessità, 
per noi, di esseme protagonisti e non 
solo spettatori più o meno consen
zienti. Ma di qui vogliamo che si levi 
un basta altrettanto torte e solenne: 
un basta alla mafia. 

Abbiamo ancora negli occhi l'im
magine di Libero Grassi assassinato e 
del corteo di Palermo che ha visto sfi
lare unite nella protesta le forze di 
una Italia produttiva, civile, onesta, 
consapevole del diritti e dei doveri 
che scaturiscono dalla democrazia, 
consapevole delle responsabilità che 
essa assegna a ciascuno di noi. 

Diciamo a questa Italia: coraggio! 
Possiamo farcela. Ma dobbiamo, una 
volta di più, Indirizzare le nostre ener
gie verso una riforma dello Slato. Il 
nostro è ormai - soprattutto nel Mez
zogiorno - uno Stato di favore, non 
uno Stato di diritto. Esso favorisce ar
bitrio e discrezionalità nella gestione 
dei poteri, coltiva il terreno sul quale 
colludono politica e affari. Ecco la 
materia prima su cui la criminalità or
ganizzata lavora. Ecco il territorio nel 
quale si insedia la mafia. 

Ebbene: In Italia sarebbe già una 
grande rivoluzione passare dallo Sta
to di favore allo Stato di diritto. Solo 
cosi non potranno chiedervi più II vo
to In cambio di un favore, non potran
no più presentare un vostro diritto co
me un loro favore. Altro che generici 
appelli all'emergenza e alla militariz
zazione. Per queste ragioni abbiamo 
detto e ripeliamo qui con lorza che 
intendiamo assumere la battaglia 
contro la criminalità organizzata, al 
Sud e non solo al Sud, come battaglia 
assolutamente prioritaria. Una batta

glia, lo sappiamo, che deve investire 
tutti i campi, dalla economia alla 
pubblica amministrazione, al credito, 
ai flus3i del danaro pubblico. 

Si moltiplicano i segni di una ri
scossa civile: le Iniziative delle asso
ciazioni degli imprenditori e degli 
esercenti, quelle partigiane, quella 
dei promotori della marcia per la pa
ce Perugia-Assisi, che m innesteran
no quest'anno per la piice civile a 
Reggio Calabria, In una regione e In 
una città tra le più martoriate dall'as
salto criminale. Di questa riscossa, 
nel pieno rispetto delle autonomie di 
ciascuno, noi vogliamo essere parte 
integrante e forza decisivi. E diciamo 
basta allo Stato dei mislci i, delle log
ge massoniche come ila R2, del poteri 
occulti, del servizi deviati Quel dop
pio Stato di cui anche l'organizzazio
ne di Gladio ha fatto parte e nel quale 
affonda radici fin qui Inestirpale la 
strategia delle stragi. 

Da piazza Fontana a piazza della 
Loggia, a Bologna, a Ustica: non una 
responsabilità e stata accortala. Men
zogne, depistaggl, omertà sono anco
ra un macigno Insormor labile sulla 
via della verità. Ma sappiamo bene 
che se, su questi tremendi capitoli 
della nostra storia, non sarà fatta luce 
piena, non potremo mal risanare la 
democrazia italiana. Parlate dunque. 
O, come già dissi un anna fa, I vostri 
silenzi e le vostre reticeli ze siano la 
vostra vergogna. Qualcun) oggi paria 
di «Gladio rossa», e «gita fantasmi al
tamente improbabili di complotti ar
mati contro la nascente democrazia 
italiana ad opera del comunisti di al
lora, e 11 mette a carico cel Pds oggi. 
Voglio dire, prima di tutto che, anche 
se non ci sfugge II carattere pretestuo
so e strumentale di questo salto stori
co, noi accettiamo di buon grado di 
prendere sulle nostre spalle Ti carico 
meraviglioso, indistruttibile della Re
sistenza. Noi non abbiamo nessun 
complesso, siamo sereni e sicuri. Ri
badisco qui quello che ho detto l'an
no scorso alla Festa di Modena: noi 
diclamo con tutte le nostre forze no a 
quanti vogliono infangare la Resisten
za. 

Tutti sanno da tempo -• non stanno 
qui i segreti della Repubbica - che la 
guerra civile in Italia non si concluse, 
come di Incanto, il 25 «.orile; che i 
partigiani di tutte It tendenze conti
nuarono a nascondere le .irmi perché 
non si fidavano e pensava no a una ri
vincita reazionaria. E che nello stesso 
Pei si svolse una lotta politica aperta, ' 
che è ampiamente .documentata, sul
la preparazione e sulla attesa della 
cosiddetta ora X. 

Per scoprire quest* co»; non c'è bi
sogno di commissioni di inchiesta. Le 
commissioni di Inchiesta sono neces
sarie altrove: là dove la De sa e non 
dice, manovra e nasconde. Noi inve
ce abbiamo già detto più volte che In
tendiamo bene 1 drammi reali di un 
periodo durissimo come quello im
mediatamente successivo alla Libera
zione. Un periodo tutto segnato dalle 
conseguenze del conflitto immane e 
senza quartiere che aveva opposto le 
forze delia nascente democrazia Ita
li ina, con i comuniMl e I socialisti in 
prima fila, a quelle n.izifaiciste. E pro
prio per questo non netfhlamo che 
sopraffazioni e penino i teliti! siano 
stati compiuti. Amine ila chi pur 
avrebbe voluto rtchl.imaril agli ideali 
della guerra partigiana. Affermiamo 
anzi che è doveroso per t jlli ottenere 
verità e giustizia. E lo è soprattutto per 
coloro che ancora pigano I torti subi
li. 

Un conto è dir questo. Un conto è 
gettare ombre o fanno sulla Resisten
za. Su questa strada è lnf« me inoltrar
si. È contro la verità, conino la demo
crazia, contro l'Italia. Noi non lascere
mo che la Resistenza venga processa
ta. Nel travagliato passato del comu
nisti Italiani c'è una gemma della 
quale non intendiamo lasciarci deru
bare: è il contributo <ll Idee, di passio
ne, di sangue versato, Insieme con le 
altre forze popolari, alla costruzione 
della democrazia. 

Il Pds lo fa plcnamene suo. Non 
molleremo di un millimetro nella di-

' fesa della lotta antifascsta e della 
guerra di liberazioni', de valori di li
bertà, di giustizia, iii indipendenza 

. nazionale che la ispirarono. Lo dico e 
io ripeto per chi fosse di corta memo
ria. E non accetteremo che la strate
gia del sospetto giunta fho a Istituire 
un collegamento politico fra ribelli
smo endemico di orinine -esistenziale 
e terrorismo. Per poi dich. arare che la 
grazia a Renato Curdo conclude 
un'epoca storica allo stesso titolo e 
nello stesso senso del crollo del muro 
di Berlino. 

No, la storia non è questa. Questa è 
una contraffazione stantia ad uso e 
consumo di una propaganda vecchia 
e odiosa. E si sappia che r.ol la respin-

fliamo. Anche perche slamo per una 
nnovazione più aud.ice >; più rigoro

sa. Ed è giunto il tempo di superare 
definitivamente la legislazione dell'e
mergenza. Ma noi siamo per Innova
zioni audaci e rigorose in tutti i campi 
della vita pubblica e sociale. Per que
sto diciamo basta allo sfascio del Ser
vizio sanitario nazionale. Il diritto alla 
salute è scritto sulla carta e negato nel 
latti. Il nostra è un Paese 111 cui ancora 
si muore perché si è peneri o non si 
hanno le conoscenze giù: te. 

Basta al marasma in cui versa la 
scuola, dove sono pi0 chiare le nefa
ste conseguenze dell'attacco neo
conservatore a uno .'tote sociale già 
debole. È del tutto evidente l'incapa
cità di fare del sistema scolastico un 
settore strategico dello sviluppo. Altro 
che misurarsi con l'innovazione! Do
po anni di discussione il nostro è ri
masto l'unico paese europeo dove 
non si è innalzato l'obbligo scolasti
co, e dove i governanti vogliono man
dare i nostri giovani in Europa senza 
una vera cultura e uria autentica for
mazione professionale. Qui si sta an
dando alla deriva. 

E vogliamo dire anche basta al fi
sco ingiusto, alla discriminazione fra 
chi paga e chi evade le Imposte, Tra 
chi vive del proprio favore e delle pro
prie capacità e chi utilizza cinicamen
te e in modo distorto gli strumenti del 
sostegno pubblico. Fasta alle politi
che punitive contro il mondo del la
voro. E inaccettabile clic il costo so
ciale delle riisfunzlon del Paese cada 
tutto o quasi sulle spalle di coloro, I 
lavoratori In primo luogo, che ne so
no le vittime, non I responsabili. E 
Inaccettabile che esso s traduca in 
una cascata indiscriminala di licen
ziali, cassintegrati, prepcnsionati. E 

. inaccettabile che non paghino mai i 
veri responsabili. 

Parlo di coloro che non battevano 
ciglio quando, mente; una parte del 
Paese veniva torchiala d.ille tasse, il 
debito pubblico e la spesa clientelare 
si gonfiavano con ritmi vertiginosi. Sia 
chiaro: li problema del dellcit pubbli
co è reale e assai preoa upantc, ma 

sulla questione del risanamento fi
nanziario noi poniamo un vincolo 
fondamentale: che II tenore di vita dei 
lavoratori, de! pensionati, dei ceti più 
svantaggiati e dei contribuenti onesti 
non venga messo in discussione. Noi 
ci Impegnamo di fronte al Paese a fa
re la nostra parte a queste condizioni. 
Vedete a che punto slamo: dopo la ri
dicola -Coppa Uefa» che I nostri go
vernanti hanno fatto giocare al Paese 
(sesti, quinti, quarti... sorpasso sulla 
Francia e l'Inghilterra...), ora l'Italia 
rischia di scendere in serie B. 

In ciò, anche, stanno le ragioni del
la crescente protesta degli imprendi
tori. Una protesta certamente tardiva 
e anche autoassolutoria^Ma che uo
mini di governo rispondano alle criti
che delle forze imprenditoriali chia
mando in causa esclusivamente le re
sponsabilità di queste ultime, non è 
serio. Essi debbono rispondere delle 
contraddizioni, del rinvìi, del cedi
menti a interessi particolari, a logiche 
di potere e clientelali, che hanno fi
nora impedito il risanamento e la mo
dernizzazione del sistema pubblico. 
Solo cosi si può mettere alla prova 
l'effettiva volontà di certi ambienti im
prenditoriali di rompere con pratiche 
di contrattazione deteriore nel rap
porto con I poteri pubblici. Per questo 
- chiedo alfa Conlindustria - come si 
fa a proclamare che la professionalità 
e la partecipazione dei lavoratori so
no oggi essenziali per un moderno si
stema di relazioni industriali; come si 
fa a mettere In evidenza che sul costo 
del lavoro oggi grava soprattutto il pe
so dei settori non esposti alla concor
renza Intemazionale, e poi a insistere 
solo sul contenimento dei salari, sul 
taglio della scala mobile, sulla ridu
zione delle pensioni, sullo svuota
mento della contrattazione decentra
ta, sull'umiliazione del sindacato? Per 
questo dico a Plnlnfarina e a Romiti: 
cambiate strada. • • • -— -

Dovrebbe essere chiaro a tutti che 
il collasso della finanza pubblica e la 
perdita di competitività delle imprese 
italiane non dipendono dal costo del 
lavoro, ma da un sistema politico che 
produce governi pattizi e spartitori, e 
che perpetua cosi un meccanismo di 
accumulazione e di distribuzione del
le risorse costoso, irrazionale e per
verso. Ma davvero gli industriali pen
sano che la sola variabile indipen
dente del sistema Italia sia il costo del 
sistema di potere? No: il vero modo ' 
per diminuire il costo del lavoro, sen
za colpire II salarlo degli operai, è 
quello di colpire drasticamente il co
sto del sistema di potere, e cioè il . 
clientelismo, la lottizzazione, il malaf
fare e cosi via. 

Infatti è quel costo che crea quel
l'insieme di diseconomie che grava
no sia sulle imprese che sui lavorato
ri. Il conto quindi va presentato non ai 
lavoratori. No: va presentato alla De! 
Ecco perchè diclamo basta! 

E diciamo con forza che è maturo il 
tempo per una alleanza tra tutte le 
forze produttive del Paese, a sostegno 
di una strategia di riforme che rilanci ' 
lo sviluppo, la modernità nella civiltà, 
contro la barbarle, la violenza, la cri
minalità. Stangate, tagli indiscriminati 
della spesa, piccole manovre finan
ziarie non servono. Occorrono riforv 

, me. Ma per fare le riforme, per pn> 
muovere la piccola Impresa e l'arrJ-

. stanato: per una forte e qualificata in
dustrializzazione del Sud; per spen
dere attorno a grandi progetti è ne
cessaria la riforma della Pubblica 
Amministrazione. 1 politici non devo
no toccare una lira. Il sistema delle 
nomine va strappato all'invadenza ' 
soffocante dei partiti. Il rapporto di 
Impiego pubblico deve essere ricon
dotto alle regole comuni del rapporto 
di lavoro. 

Ecco dunque la nostra campagna 
d'autunno. Batterci concretamente 
per riforme vere: del fisco e del grandi 
sistemi di spesa, dall'istruzione all'in
tervento straordinario nel Mezzogior
no, dalla previdenza alla sanità. Più 
forte deve farsi sentire l'azione per la 
riforma del fisco, per una riforma che 
faccia pagare tutti su tutto e, quindi, 
meno a ciascuno. La riforma fiscale è 
indispensabile non solo per ragioni di 
eguaglianza dei diritti di tutti i cittadi
ni, non solo per risanare la finanza 
pubblica, ma per redistribuire reddito 
e potere reale. Altro che condono! 

Questo è un Paese dove si fanno 
condoni a tutti: a speculatori, piduisti, 

gladiatori, terroristi invece di dare il 
ovulo agli operai, ai lavoratori, ai 

pensionati, alle donne e al giovani 
che vogliono lavoro. La sinistra deve 
trovare la sua unità sul tema fonda
mentale di chi paga e di come si pa
gano le tasse, e per che cosa vengono 
utilizzale. Lo stesso vale per le pen
sioni, dove vedo la possibilità di una 
posizione unitaria con il Psi. Noi di
ciamo con chiarezza che II potere di 
acquisto delle pensioni va integral
mente tutelalo e, se mal, elevato. Nel
lo stesso tempo diclamo a Marini che 
se intende eliminare, sia pure con 

gradualità, le sperequazioni e i privi
c i che infestano il sistema previden

ziale, avrà il nostro appoggio. Non lo 
avrà, Invece, se insisterà nell'idea di 
elevare obbligatoriamente l'età pen
sionabile per uomini e donne. Ma, di
ce Marini, resta intatto il diritto di riti
rarsi prima dei 65 anni per quei favo-
raion che hanno maturato 35 anni di 
anzianità. Il punto è proprio questo. 
Quanti sono in Italia i lavoratori e so
prattutto le lavoratrici che godono di 
una simile anzianità? Pochi, molto 
pochi, in un mercato del lavoro con
dizionato dalla forte diffusione di oc
cupazioni inregolari, sommerse, pre
carie. 

L'innalzamento dell'età pensiona
bile si può contemplare solo nell'am
bito di un sistema flessibile, volonta
rio e incentivato, di «aulopianlficazio-
ne» della vita lavorativa. Un sistema in 
cui. oltre alla possibilità di ritardare 
l'età di pensionamento, sia previsto II 
riconoscimento dell'attività di cura, di 
studio, di formazione, di maternità o 
paternità. Nella nostra visione, del re
sto, noi intendiamo saldare stretta
mente proposte e problemi legati al 
tempo di lavoro a proposte e proble
mi legati al tempo di vita. 

Le donne per prime, e con più acu
tezza, hanno percepito che va posta 
la questione del tempo di vita come 
crescita della libertà. Esse hanno di
schiuso con ciò un inedito capitolo di 
lotte per 1 diritti. Per una diversa orga
nizzazione della città, della mobilità, 
dei servizi, che rinvia a nuove forme 
di solidarietà. Per il superamento del
la divisione sessuale non solo nel la
voro ma nell'uso del tempo. Uso de) 
tempo e pari opportunità: ecco su 
che cosa si fonda oggi una uguaglian
za effettiva! 

Spetta alla sinistra dare corpo a un 
processo riformatore In grado di con
trastare le logiche che corrodono il 
tessuto civile del Paese, e che vengo
no sfruttate in modo qualunquistico 
dalle Leghe. Non ci si salva con l'egoi

smo, il razzismo, il corporativismo. 
Ecco perché ci rivolgiamo Innanzi

tutto al lavoratori dipendenti che so
no tentati dalle Leghe. Essi devono 
chiedersi che senso ha stare insieme ' 
a chi le tasse le vuol far pagare solo a 
loro! Ecco, dunque, compagne e 
compagni, quel che il Pds pensa, vuo
le, chiede, propone. 

Un basta allo stato di cose presen
te, un programma riformatore serio e 
rigoroso per l'Immediato e per il do
mani. Discuteremo il nostro program
ma non solo fra noi, ma con il Paese. 
Ne faremo l'oggetto di uno straordi
nario evento politico democratico, di 
una consultazione di massa senza 
precedenti. Vogliamo chiamare a 
raccolta le competenze, costruire 
consenso, ma soprattutto misurarci 
con la ricchezza delle proposte in 
campo. 

La democrazia non è fatta solo di 
dissensi, ma è fatta di libero confron
to tra proposte. Questa è la discussio
ne utile. Questa è la discussione di cui 
abbiamo bisogno, e in cui dobbiamo 
saper coinvolgere soprattutto i lavora
tori e gli strati più svantaggiati. 

Su ciò che riguarda il destino del 
Paese vogliamo un dialogo con il Pae
se. Non et basta il distillato della Intel
ligenza, per quanto ragguardevole, 
dei gruppi dirigenti. E vogliamo rassi
curare soprattutto i nostri critici. E ne 
abbiamo tanti, anche se crescono gli 
estimatori. 

Il Pds sente più che mai di avere og
gi, certo non da solo, una grande re
sponsabilità, una responsabilità na
zionale: quella di dare una risposta 
alla crisi Italiana che le vecchie classi 
dirigenti non sono più In grado di ela
borare. I nostri valori sono quelli di 
una sinistra profondamente rinnova
ta, sono valori di liberazione e solida
rietà, di giustizia ed eguaglianza. So
no comuni anche ad Stri? Tanto me
glio. Vorrà dire che vinceremo più fa
cilmente la battaglia delle riforme. Es
si ispirano il progetto moderno di una 
democrazia incontentabile, perché 
mai soddisfatta delle proprie conqui
ste e sempre protesa oltre I propri li
miti economici, politici, giuridici, di 
classe, di nazione, di sesso. Proprio 
per questo abbiamo parlato della ne
cessità di una lotta permanente per 
uno Sviluppo integrale della demo
crazia, In tutti i settori della società. 

Con questo spirito noi lanceremo 
. al prossimo Consiglio nazionale del 

Pds la nostra proposta di programma 
' per dare al Paese una nuova guida ' 

politica. Lo faremo con lo spinto e 
l'Intento di una forza che vuole impe
gnarsi - con il necessario rigore - per 
rilanciare un autentico sviluppo, fatto 
di innovazione, di efficienza, di giusti
zia. Garantendo in primo luogo gli in
teressi fondamentali dei lavoratori e 
di tutti coloro che hanno bisogno di 
sostegno all'interno di una nuova cit
tadinanza sociale. Lo faremo guidati 
dalla volontà di portare il Paese fuori 
dall'attuale crisi attraverso una politi
ca di riforme, in grado di fornire una 
prospettiva a tutte le forze sane e pro
duttive della società italiana. E voglio 
dire a chi ha fatto come unico mestie
re della sua vita solo quello di scaval-

" care! a sinistra, che non abbiomojnai 
parlato o propostemi patto,de(. prò- -

.. duttori che congeUto fisiolofflea corK 
fllttualltà sociale. ^ ^ 

Non c'è democrazia senza conflit
to. E noi siamo II partito del lavoratori, 
che sta dalla parte dei lavoratori. Ma 
ciò non vuole dire che non dobbiamo 
farci Interpreti e portatori delle esi
genze più avanzate e delie forze mi
gliori del Paese. Con questo spirito ve
rificheremo la nostra elaborazione in 
un confronto di massa e la colleghe-

' remo a una incisiva e diffusa Iniziativa 
politica estema. Dimostreremo cosi 
In concreto, attraverso II programma, 
che cosa intendiamo quando dicia
mo che occorre ricostruire la funzio
ne di governo svilita dal regime attua
le, che occorre restituirle dignità e in
cisività, E dimostreremo anche, da 
principale forza d'opposizione quale 
siamo, che noi intendiamo governare 
sul serio. E proprio per questo non 
siamo in alcun modo interessati a un 
allargamento dell'attuale quadro di 
governo al Partito democratico della 
sinistra in questo sistema politico. 

L'alternativa che proponiamo na
sce e matura come effetto di una pro
fonda riforma del sistema politico, ed 
è quindi alternativa all'attuale blocco 
moderato. Sentiamo che è giunto il 
momento di pone con decisione sul 
tappeto della politica italiana II pro
blema del mutamento della direzione 
politica. Sentiamo che in questo mo
mento di confusione generale, che ri
schia di travolgere l'insieme della po
litica Italiana, ciascuno deve assu
mersi le proprie responsabilità. An
che noi dobbiamo assumerci le no
stre davanti al lavoratori e al Paese. 
Nessuno può sedersi sulla riva del fiu
me e attendere il passaggio del cada
vere del nemico. 

No: occorre introdurre una forte 
accelerazione di tutti 1 processi politi
ci. Occorre lasciare dietro le spalle le 
polemiche del passato, per guardare 
avanti e soprattutto per dare risposte 
all'oggi: per ricreare una speranza nel 
cambiamento, nella politica, in tutto 

• ciò che può e deve essere pulito nella 
politica. 

Ecco perché il ricambio, il supera-
. mento del regime di partito-Stato che 

fa perno sulla Democrazia cristiana 
chiama la sinistra, tutta la sinistra, a ri
spondere a quelio che si manifesta 
ormai come un bisogno nazionale e 
democratico. E una grande questio
ne, sulla quale 11 Pds, il principale par
tito dei lavoratori italiani, intende im
pegnare tutte le sue forze. Per questo 
riteniamo che sia possibile sviluppare 
una vera iniziativa unitaria nella sini
stra e della sinistra. Il Paese lo chiede. 
Sente che questa è la premessa di 
una nuova fase nella vita della Re
pubblica. 

La convergenza - come abbiamo 
detto nella nostra Direzione - va cer
cata con tenacia, e va cercata soprat
tutto contro chi, per fare governare in 
etemo la De, mette In continua con
trapposizione fra loro la politica verso 
i socialisti e la politica verso 1 cattolici. 
E un inganno - badate - è un ingan
no: per trovarci sempre divisi e colpir
ci uno alla volta. Sappiamo bene che 
la diversità di posizioni tra noi, i socia
listi, il Psdl, le altre forze della sinistra 
di opposizione, tra gli stessi Verdi e gli 
ambientalisti, è oggi tutta politica - il 
che non è poca cosa, naturalmente. E 
di questo bisogna parlare apertamen
te, perché l'unità della sinistra deve 
essere cercata sul terreno del pro
grammi e non delle formule. E deve, 
quindi, fondarsi prima di tutto sulla 
questione morale. 

La diversità di posizioni non riguar
da problemi di principio, i valori della 
libertà e della democrazia, ma riguar
da essenzialmente le prospettive na
zionali, il modo di collocarsi della si
nistra, il modo di essere della sinistra. 

Riguarda, in sostanza, come si insil
ine la prospettiva dell'alternativa. 

Noi siamo convinti che tale scelta e 
necessaria per consentire all'Halli di 
uscire dal regime attuale. E una esi
genza del Paese, del governo di que
sto Paese, che riteniamo non pts*a 
più essere espressa sulla base del vec
chio asse Dc-Psi. Nello stesso tempo, 
solo 11 comune Impegno politico e 
programmatico per l'alternativa può 
facilitare la ricomposizione di tulle le 
forze che si ispirano agli ideali demo
cratici, di sinistra e socialisti. Per que
sto affermiamo che fin da ora è («sci
bile e necessario non solo un clima 
riuovo e positivo, ma un metodo pro
duttivo e costruttivo di confronto tra 
Pds e Psi e nella sinistra. 

Noi proponiamo al Psi - ho già det
to - che finisca la stagione del timo o 
nulla, che si inizi una fase nuova ca
ratterizzata dalla dichiarata disponi
bilità reciproca al confronto, alla veri
fica i Ielle rispettive posizioni, com
prese quelle di più alto impegno idea
le e strategico. Quelle, come dicevo, 
attinenti alle motivazioni e alla mora
lità dell'azione politica. Una fase n uo
va tesa a cercare, in modo limpido e 
argomentato, convergenze proEinm-
matiche da porre a base anclir di 
specifiche iniziative comuni; siano irri
se anche un patto, una alleanza ira 
forze riformatrici, riformiste, demo
cratiche avanzale. E nel fare questa 
proposta ho aggiunto che noi non vo
gliamo insegnare a fare politica ai so
cialisti. CI muove un sentimento più 
laico e pluralista: quello della fecon
da contaminazione delle idee, della 
possibilità per tutti di Insegnare e d! 
imparare. Per questo combatteremo, 
al nostro intemo, quelle forme di to
rta di partito che vengono da lontano 
e che devono essere abbandonate. E. 
su questo stesso terreno, non conce
deremo nulla agli altri. 

State tutti tranquilli, compagni: è 
mia Intenzione andare a questi con
fronti nella sinistra e con II Psi a schie
na dritta! Però permettetemi di consi
gliare, ancora una volta, ad averi più 
fiducia In se stessi, perché il settari
smo, non meno dell'opportunisnio, è 
una manifestazione di sfiducia n se 
stessi! Per questo diclamo che slamo 
anche noi convinti che occorre impe
gnarsi per creare tutte le condizioni 
necessarie a far crescere una nuova 
grande forza della sinistra, che ponga 
un freno alla frammentazione delie-
forze di ispirazione progressista. Tuie 
prospettiva la si costruisce nel risr*-tto 
della attuale articolazione della sini
stra, nel rispetto della nostra funzione 
e autonomia, e nel vivo di una lorte 
lotta contro II sistema di potere im
perniato sulla De. 

Occorre unire la sinistra. Una sini
stra unita è una sinistra vincente e. 
nella sinistra italiana, sarà vincente 
chi si dimostrerà più unitario. Ecco II 
senso profondo della nostra sfida uni
taria al Psi. Altro che II solito lealnno 
dei commentatori, in cui continue
rebbero ad alternarsi I morbidi e ! du
ri, chi cede e chi si impenna. Noi ab
biamo lanciato una sfida unitaria. E 
nell'espressione «sfida unitaria- oc
corre dare II giusto peso a tutte e due. 

, le parole - unilà e sfida - nel seti» 
die non demorderemo sulla chiarez
za programmatica e non ci stanche
remo di ricercare costantemente l'u
nità. 

Capisco Portoni, secondo il quale 
avremmo bussato alla porta e Craxi 
avrebbe aperto uno spiraglio. Lo ca
pisco. Forlanl sa che I unità a sinistra 
gli sbarra II passo. E meglio depinz-
zaria. Forlanl è nervoso, sfsente v n:ll-
lare. E in ogni critico vede un «pisi cle
ro». Avete visto che la De ha fischialo 
ha lancialo il suo richiamo al bkcco 
sociale e politico che fino ad ora l'ha 
sostenuta e ai suol alleati di sinistra. È 
un perentorio richiamo all'ordine 
Noi auspichiamo che, a differì nza 
dal passato, gli alleati non se ne li ilici-
nò attrarre. Noi diciamo anche alla 
De che non deve poter contare sul ri
catto delle elezioni anticipate. E u n ri
catto che non spaventa più nessuno 
E noi comunque siamo pronti. 

Ma c'è qualcosa di più che lo in [eli
do qui denunciare. La contai pi ora
zione tra richiesta delle elezioni : inti-
cipate e continuazione della leg sa
tura, intesa come un tirare a can pa
re, in un quadro di degenerazione elei 
più alti rapporti istituzionali, sta ins
tando Il Paese sull'orlo del coli, isso 
politico. Siamo al limile della ine-
sponsabilltà. Il governo non fa n.illa, 
al Parlamento non si consente di lare 
le necessarie leggi elettorali per tiare 
un senso nuovo alle prossime elezio
ni. Andare avanti cosi non serve a 
nessuno, non serve al Paese, non K:r-
veal buon nome della democrazia. 

Per noi, anche in questo momento, 
la via maestra è quella di affrontar*» i 
problemi del Paese, ma: o chi gcwr-
na si assume le sue responsabi i:à, 
oppure è meglio che getti la spugni, 
e permetta ai cittadini di decidere. 
L'unica cosa che non può continuare 
è il permanente ricatto sulle elejroni 
anticipate, è il gioco del tira e molla 
che conduce solo al logoramento 
della democrazia. 

Ecco perché noi diciamo un b. i la 
diverso dal solito. Noi non pronuncia
mo il basta protestatario di chi, stan
do all'opposizione, dice solo del no e 
si disinteressa del governo reale del 
Paese. Noi vogliamo in realtà che la 
protesta della gente non si dispe-da 
nei mille rivoli della demagogia, del 
qualunquismo. Vogliamo che essa si 
incontri con la sinistra. Vogliamo clic 
essa produca fatti nuovi sul terreno 
della politica, che si congiunga e on 
l'altro grande tema di oggi: la possibi
lità di passare dal no a un si diverso, 
nuovo, più maturo. A un si che espri
me una nuova capacità di govem n e 
un più alto senso di responsabilità na
zionale sulla via delle riforme. 

La novità, compagni, l'autentica 
novità del momento sta in ciò: oggi e 

gossibile ciò che ieri era impensabile. 
isogna cogliere il possibile. Non 

smarrire l'occasione. Ma non lo i uò 
fare un solo partito. Deve farlo una si
nistra rinnovata. Questo mi pernii tto 
di dire a Craxi, affinché risponda al 
diktat della De con quello che si men
ta. E Craxi sa, meglio di me, che ri
confermare la prospettiva della co la-
borazlone di governo con la De svuo 
ta di carica riformista e innova le 
ogni proposta del Psi. E che l'intera si
nistra, incluso II Psi, ne pagherebb: il 
prezzo. 

Certo, non c'è molto tempo. E non 
c'è perché il vento impetuoso del rin
novamento che soffia sull'Eurcpa 
non porta con sé solo notizie rassicu
ranti. Tutt'altro. C'è preoccupazione 
nella sinistra europea, nelle lorze w-
claliste e socialdemocratiche. E non 
si tratta solo della sconfitta elettorali' 
in Svezia. C'è preoccupazione perciò 
che avviene ad Est. C'è il timore che il 
corso della rivoluzione democratica 

venga piegato dagli eventi ad albi 
sbocchi. In pnroo luogo, parche la 
colpa più grave del sistema sovietico 
e del Pcus è stata quella di spegnere 
nell'animo di intere popolazioni la fi
ducia nella possibiliUi di coniugare li
bertà e eguaglianza, democrazìa e 
socialismo. Guardiamo bene a cosa 
succede. 

La sinistra europea tenga gli occhi 
bene aperti, perché in alcuni di quei 
paesi c e il rischio che si passi dal vec
chio totalitarismo a processi sociali e 
politici dail'esito imprevedibile. La 
lotta per una vera democrazia è quin
di ancora in corso. Ed è in corso con
tro Il rischio di un soprassalto secca
mente conservatore, di risposte auto
ritarie, di chiusure nazionalistiche, di 
un arretramento delle forze Innovatri
ci. Se ciò avvenisse, le conseguenze 
sarebbero assai negative per l'Europa 
intera. Si addensano persino Interro
gativi sul vigore e il senso stesso della 
tradizione del socialismo europee. 

Per questo abbiamo detto subito, dì 
fronte alla dissoluzione dei regimi co
munisti, eh» occorreva andare oltre I 
vecchi confini e perseguire il più radi
cale rinnovamento della sinistra. E 
credo sia un fatto nuovo che Craxi, 
parlando dell'unità della sinistra, ab
bia fatto riferimento alla vecchia idea 
di Nennl di cercare l'unità tra tutte le 
forze di sinistra, quelle forze di sini
stra che erano, durante il fascismo, in 
esilio in Francia. -

Noi sentiamo che solo il rinnova
mento e l'unità della sinistra ci posso
no consentire di fronteggiare con suc
cesso i rivhi di una Involuzione con
servatrice. E che occorre porsi il pro
blema di un più intenso coordina
mento delle forze di sinistra a livello 
europeo. E chiedo a chi è ancora in
certo, a chi pensa che a sinistra cia
scuno non possa fare altro che lec
carsi le proprie lente, in disparte e 
guardando con «gran dispetto» gli al
tri; ebbene - chiedo - se è vero che 
dinnanzi al crollo del comunismo, 
dinnanzi alle stesse difficoltà delle so
cialdemocrazie, si corre il rischio del
la lunga notte moderata, o peggio, 
conservatrice e autoritaria. Se è vero 
tutto ciò, allora perchè non trame, 
una più forte spinta all'unità, la spinta 
a chiamare a raccolta tutte le diverse, 
sparse, a volte dissillusc anime della 
sinistra, invece di operare per divider
la ancora, per frantumarla, per spez
zarla? Perché non vedere in tempo 
che occorre ragionare e scegliere in 
modo diverso1 

In una situazioni1 come questa, 
sbaglia gravemente chi spinge alla di-

' visione, alla lacerazione, alle scissio
ni. Quale miope calcolo di parte, di 
gruppo, può indurre alcuni a fare la 
politica, sicuramente perdente, delle 
frange? Si disconosce cosi una esi
genza fondamentale del Paese, e ci si 
ingabbia in una scelta non 90I0 mino
ritaria ma seccamente subalterna. 
Combatteremo con determinazione 
questa visione delle cose, ovunque 
cerchi di affermarsi e di manifestarsi. 
Lo faremo senza familismi di setta, in 
nome della grande sfida unitaria per 
il rinnovamento della sinistra e della 

v società nazionale, per la,quale il Pdsè 
sorto. Fondamento e garanzia di que
sta sfida è l'autonomie del nòstro par
tito. Ne siamo gelosi e vigili custodi. 
La difendiamo come tiene e strumen
to essenziale per l'intera sinistra e per 
il progresso dell'Italia. 

Compagne e compagni, abbiamo 
deciso di fondare un partito nuovo e 
gli abbiamo dato un Iwl nome: Partito 
Democratico della Sinistra. 1 caratteri 
di questo partito siano scritti nella 

i svolta della Bolognina, e nelle sue ra-
\ gioni. ma anche nella partecipazione 
* convinta di tutte le sue componenti. 
' di tutte le sue anime. Siamo II partito 
della riforma democratica dell'Italia, 
dei rinnovamento e dell'unità della si
nistra, di una politica nuova e pulita. 

Intorno a questo nuovo inizio ab
biamo raccolto la migliore tradizione 
dei Pei, le sue forze fondamentali, ma 
abbiamo raccolto anclie molto nuove 
energie. Non era scontato, ma un pri
mo traguardo lo abbiamo raggiunto. 
Il Pds esiste, è un grande partito con 
radici di massa in turici il Paese. Lo te
stimoniate voi che sletis qui oggi, lo te
stimonia Il successo di questa grande 
Festa. Ma lo qui voglio annunciare 
che proprio in questi giorni abbiamo 
raggiunto II milione di iscritti, e voglio 
sottolineare che ci sono 50.000 nuovi 
compagni che hanno deciso di con
dividere con noi il progetto politico 
del Pds. Si tratta per la maggior parte 
di giovani, di donne, di lavoratori, di 
forze nuove delle professioni e del
l'intellettualità diffusa. Voi lo sapete. 
È da molto tempo che ciò non avveni
va. È un segno Importante. È una spe
ranza che non dobbiamo deludere. 

Oggi guardiamo con maggior fidu
cia e certezze più salde al grande 
compito di costruire il nuovo partito 
di donne e di uomini, pluralista e uni
to, fedele ai grandi Ideali europei di 
cui ci dichlanamo eredi: gli ideali di 
libertà, di democrazia, di rinnova
mento, di progresso morale e civile. 
Vogliamo un'Italia più giusta, più pu
lita, più avanzata. Un'Italia certo mol
to migliore di quelli che abbiamo. 
Guardiamo con fiducia e con slancio 
- senza tradire gli Ideali dei padri, ma 
più avanti di loro - alla nuova sinistra 
di un mondo nuovo. Una fiducia e 
uno slancio oggi confortati dalla pre
senza, qui a Bologna delle delegazio
ni dì oltre 70 partiti e movimenti di tut
to il mondo: socialisti, socialdemo
cratici, progressisti, democratici del
l'Est, presenti per la prima volta alla 
nostra Festa. A ciascuno di essi rivol
giamo il nostro saluto e il nostro rin
graziamento più caloroso 

Care compagne, cari compagni, 
siamo animati da una fiducia profon
da. Noi abbiamo bisogno del Paese. Il 
Paese ha bisogno di noi. E sentiamo 
la responsabilità che da ciò deriva. 
Avanti, dunque, compagne e compa
gni. Avanti insieme Con 1 giovani, con 
le donne, i cittadini, i lavoratori, le for
ze più avanzate e consapevoli. Avanti 

- verso la costruzione del nostro futuro 
- comune. Un futuro di pace, di demo

crazia, di libertà, di progresso. Slamo 
una forza nuova e popolare. Diceva
no che non saremmo più riusciti a or
ganizzare questa Festa, perché i com
pagni più semplici, quelli che lavora
no, non sarebbero stati più con noi. 
Non è vero: li ho reincontrati tutti, nel
le cucine, con i grandi simboli del Pds 
sulle loro magliette; li ho Incontrati, 
giovani e vecchi, negli stands, lungo i 
viali, sotto le tende a vela, che ci per
mettono di prendere «nto e forza per 
decollare. Sono gli stessi che mi dice
vano: vai avanti. Ebbene, compagne 
e compagni di Bologna, grazie per il 
vostro lavoro volontario, grazie per la 
vostra fede e la vostra passione, gra
zie per noi, per i lavoratori, grazie per 
l'Italia, per un'Italia diversa, pulita, 
democratica e di sinistra! 
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Ridotte in cenere 46 baracche del «Country Club» al Lido di Ostia dove il Comune aveva alloggiato oltre duecento nordafricani 
Secondo la polizia ad appiccare l'incendio sarebbero stati gli stessi extracomunitari. La principessa Anna Chigi: «Mandateli via» 

go camping per immigrati 
Un incendio ha ridotto in cenere all'alba di ieri 46 
baracche, all'interno del «Country Club Camping», 
al Lido di Ostia, dove erano alloggiati a spese del 
Comune olire duecento immigrati. All'origine del 
rogo, secondo la polizia, una lite tra due extracomu
nitari, uno dei quali per vendetta ha appiccato il 
fuoco al «bungalow» der rivale.- La principessa Anna 
Chigi, proprietaria del camping: «Mandateli via». 

ANOMAOAIARDONI 

• * • Quarantasei baracche di 
legno sono state divorate dal . 
fuoco all'alba di ieri nel «Coun
try Club Camping», ai Lido di 

' Colia. Erano le case di oltre 
duecento immigrati nordafri
cani, alloggiati II dal marzo di 
quest'anno a spese del Comu
ne, che sono comunque riusci
ti a fuggire per tempo. Un in-

' - cernilo violentissimo e dalla di
namica tutt'altro che chiara. 

' C'è la versione della polizia 
. che Ipotizza una lite tra due 

extracomunitari, al termine 
della quale uno dei conten
denti si sarebbe voluto vendi
care appiccando il fuoco al 

- «bungalow» dell'altro. E c'è la 
versione degli immigrati, se
condo i quali un'improvvisa 
fiammata sarebbe salita da un 
cucinino a gas mentre uno di 
loro stava preparando il caffè. 
E che se tutto è andato distrut
to è colpa delle «guardie» e dei 
vigili del fuoco che sono arriva
ti con almeno un'ora e mezza 
di ritardo. E che seppure ci fos
se stata una lite non sarebbero 
mai stati tanto sciocchi da dar 
fuoco alle proprie case. «Qui 
non stavamo tanto bene, ma 
nemmeno tanto male» - ha 
detto poi. un algerino. Alcuni di 

loro nel rogo hanno perso i do
cumenti. Ora temono di essere 
rimpatriati. Alle 19 di ieri sera è 
arrivato l'assessore ai servizi 
sociali del Comune, Giovanni 
Azzaro che ha provveduto a si
stemare gli immigrati in tende 
e roulotte al camping Salario. 
L'assessore ha inoltre propo
sto alla principessa Anna Chi
gi, proprietaria del terreno e 
del «Country Club» l'immediata 
ricostruzione del «villaggio» 
bruciato, per fame un nuovo 
centro di prima accoglienza 
per cittadini extracomunltari. 
La nobildonna ha però repli
cato chiedendo all'assessore 
di allontanare gli Immigrati. 
•Se li lasciate qui si scatena la 
guerra - ha detto Anna Chigi - , 
entro un paio di giorni andreb
bero ad occupare la parte di 
campeggio riservata ai turisti». 
In tarda serata è arrivata persi
no una telefonata anonima al
l'Ansa, di dubbia attendibilità. 
Uno sconosciuto ha rivendica
to la paternità dell'incendio af
fermando di parlare a nome 
dei «Nazionalisti italiani disoc
cupati di Roma». 

Marocchini, algerini e tunisi
ni, molti dei quali provengono 
dalla Pantanella, non sono 

I bungalow del «Country Club» 
ridotti In cenere dopo l'incendio di ieri. 
In basso, gli immigrati accampati 
nella pineta di Castel Fusano 

mal riusciti a trovare II giusto 
amalgama per affrontare la 
convivenza. Stabilire se dawe-. 
ro è una lite degenerata la cau
sa dell'incendio di Ieri mattina 
spetterà comunque alla magi
stratura che nel pomeriggio di 
ieri ha ricevuto i rapporti della 
polizia e dei vigili del fuoco. E 
di non poco conto sarà la rela
zione del comandante dei vigi
li, Guido Chiucini. «Gli idranti 
erano installati, ma non anco
ra allacciati al pozzo artesiano 
- ha anticipato ieri Chiucini -. 
Non c'era perciò acqua a di
sposizione. Abbiamo dovuto 
far venire altre cisterne ed au

tobotti per riuscire a spegnere 
l'incendio. • E ovviamente s'è 
perso tempo prezioso». 

Tesi e preoccupati gli immi
grati che si scagliano contro l'i
nefficienza dei vigili del fuoco, 
arrivati a spegnere l'incendio 
con un'ora e mezza di ritardo, 
e della polizia, che non ha da
to immediatamente l'allarme. 
Mohamed ha 24 anni, è nato a 
Tunisi e lavora in un distributo
re di benzina a Monte Compa
tri. È in Italia da più di tre anni. 
«E poi dicono a noi che siamo 
il terzo mondo - attacca - . Qui 
bruciava tutto e nessuno s'è 
mosso. Una guardia s'è addirit

tura avvicinata per chiederci 
cos'era successo, com'era sue-
ce iso. Ma chiama qualcuno 
invece, non lo vedi che sta an
dando tutto a fuoco? gli ho det
to. E lui niente, ha continuato a 
fare domande. Erano le 6,30.1 
vi; ili del fuoco sono arrivati al
le 3». Accorsi al «Country Club» 
appena avuta notizia dell'in-, 
cendio, gli agenti hanno arre-
sli to un cittadino marocchino, 
Fathi Barhy Madrohok, di 22 
arni. Come gli altri era scappa
to per mettersi in salvo, senza 
pe rò dimenticare di portar via 
ura bustina con dodici gram
mi di eroina. 

Un impiegato di banca «pentito» incastra Francesco Paolo Melani, arrestato a Porta Pia 

Tenta di piazzare 2 milioni di dollari falsi 
Dal video al carcere il direttore di Asso Tv 
Complice un impiegato, tentavano di cambiare in 
banca due milioni di dollari falsi. Ma, alla fine, il 
bancario ci ha ripensato ed è andato alla polizia. 
Dopo un appuntamento-tranello a Porta Pia, tre so
no finiti in carcere. Tra questi, Francesco Paolo Me
lani, 54 anni, direttore di AssoTv. E l'impiegato? Si è 
pentito di un'«intenzione», non di un reato. E perciò 
è potuto tornare al suo lavoro. 

I dollari falsi sequestrati dalla polizia ai truffatori 

• • Il piano era bene archi
tettato, ma poi il complice più 
importante si è «pentito» e ha 
avvertito la polizia. Cosi, mez
zo milioni di dollari falsi, 
pronti per essere «cambiati" In 
banca, sono stati sequestrati. 
E tre persone sono finite in 
carcere. 

La storia inizia qualche set
timana la, quando il direttore 
di AssoTv (un'emittente che 
ha sede all'Eur) conlatta un 
impiegato di un istituto ban
cario, a Spoleto. È un direttore 
di Tv "festaiolo", Francesco 

Paolo Melani, e con tante co
noscenze (qualche mese fa, 
per il suo 54° compleanno, in
vitò al ristorante molti romani 
in vista). Una di quelle perso
ne che un giorno sono piene 
di soldi, e l'Indomani hanno 
problemi a pagarsi un caffè. 
Pieno di idee, però. Cosi, arri
vato a Spoleto, riuscì presto a 
convincere del suo piano l'im
piegato. Lui, il direttore di As
so Tv, avrebbe procurato i sol
di, due milioni di dollari falsi. 
Il bancario, avrebbe.' pensato a 

cambiar!: in lire. La divisione, 
poi. sarebbe avvenuta cosi: il 
20 per cento dei soldi a Fran
cesco Paolo Melani, e il resto 
all'impiegato, cioè a quello 
clie «rischiava» di più. Un pia
no quasi perfetto: «Sono i dol
lari meglio falsicati che abbia
mo mai visto», dice la polizia. 
Solo che l'impiegato ha cam
biato idea. In vita sua, non 
aveva mai fatto niente del ge
nere. Ci ha pensato e ripensa
to. E, alla fine, ha deciso di la
sciare perdere. 

Il tranello è stato preparato 
con cura. Da Spoleto, per tele
fono, il bancario ha finto con 
il «complice» che tutto fosse a 
posto: «Possiamo cominciare, 
lemmi avere i soldi», gli ha 
detto. Cosi è stato fissato l'ap-
pjntamento. 

La trappola è scattata ve
nerdì mattina alle 11, davanti 
a Porta Ra. Su una Lancia 
Thema, per primo è arrivalo 
F-ancesco Paolo Melani. Gui

dava l'auto il suo autista e uo
mo di fiducia, Gilberto Fran-
cucci, di 33 anni. Quasi imme
diatamente, a poca distanza, 
è comparsa una Al 12. Era il 
terzo complice, Domenico Pi-
doto, catanese di 52 anni. 
Agenti in borghese, nel frat
tempo, tenevano d'occhio la 
situazione. Già informati di 
tutto, quando le due automo
bili sono arrivate a Porta Pia, 
hanno deciso di intervenire. Il 
direttore di AssoTv e i suoi 
due aiutanti ora si trovano a 
Regina Coeli. Nel portabaga
gli della Lancia Thema è stato 
trovato mezzo milione di dol
lari falsi, primo «pacchetto» 
dei due milioni. I soldi, proba
bilmente, erano stati «impor
tati» dagli Stati Uniti, dove, fi- ' 
no a giovedì, si trovava Fran
cesco Paolo Melani. Il terzetto 
adesso aspetta il processo. 

E l'impiegato? Lui, in prati
ca, si è pentito di un'«intenzio-
ne». Ha raccontato tutto prima 
di commettere il reato. Perciò, 

continua tranquillamente a la
vorare in banca. La polizia gli 
ha garantito l'anonimato. 

Durante le indagini, sono 
saltati fuori altri particolari su 
AssoTv e i suoi dirigenti. Il pre
sidente dell'emittente, Mario 
Mortera, si trova da qualche 
mese in un carcere brasiliano. 
Era là per "affari", quando 
l'hanno arrestato. Cercava, 
sembra, ragazzine da prosti
tuire. Il suo socio, Francesco 
Paolo Melani, nel frattempo si 
dava da fare con dollari falsi e 
feste. La polizia gli ha messo 
gli occhi addosso proprio do
po la cena del suo complean
no. La festa gli era costata 56 
milioni. Lui, generosissimo, 
ha pagato con un assegno di 
sessanta milioni: «Il resto ai 
camerieri», ha sorriso al pro
prietario. Che l'indomani è 
andato in banca per incassare 
e ha scoperto di essere stato 
beffato. Il conto di Paolo Fran
cesco Melani era estinto da 
tempo. 

A fuoco casa 
a Trastevere 
Auto intralciano 
i pompieri 

Le auto parcheggiate in divieto di sosta hanno ostacolato ie
ri un intervento dei vigli i del fuoco a Trastevere. Era andato a 
fuoco un appartamento al terzo piano di un palazzo in vico
lo del Bologna. Fortunatamente nessuno era in casa e i 
pompieri sono comunque riusciti a impedire che le fiamme 
si propagassero negli appartamenti vicini. Una delle auto
botti però, per passare, ha tamponato tre macchne in divie
to di sosta lungo via Benedetta. Nell'appartamento, affittato 
da una società a un cittadino statunitense che non è stato 
possibile rintracciare, sono andati distrutti mobili e altri arre
di in legno. . 

Perseguitava 
due sorelle 
da cinque anni 
Arrestato 

Aveva preso di mira le due 
sorelle del negozio di par
rucchiere sotto casa, nel 
quartiere Preneslino. Da cin
que anni, Massimo Morgia, 
trentenne, già stato in carce-

- • '' re per estorsione, persegui-
mm^^^^^mm"*^™""""~ tava le due sorelle: più di 
una volta le aveva incendiato l'auto e la porta di casa, le mi
nacciava telefonicamente, lanciava pietre contro le loro fi
nestre. Ultimamente si era fatto molto esigente: >Vi lascio in 
pace se mi date 250 milioni». Le due donne hanno accettato 
di pagare la prima rata di 10 milioni, ma si sono presentate 
all'appuntamento con rei paraggi agenti di polizia travestiti 
da netturbini e da fattorini. Quando gli è stato intimato l'alt, 
l'uomo è corso a rintanarsi in casa, dove è stato Jirrestato po
co dopo. 

Con il paracadute 
s'impiglia 
ad una quercia 
vicino Rieti 

Per un'ora le sue gambe 
hanno penzolato da una 
quercia a cinque metri dal 
suolo. Angelo Orlando - un 
giovane di 26anni, di Subis
co - non poteva scendere, il 
suo paracadute leggero era 

^m"m^^^^^^m^mmm""»"— andato ad atterrare proprio 
su quell'albero, a Poggio Bustone, in provincia di Rieti. Cor
de e imbracatura si erano impigliate ai rami e per salvare il 
ragazzo da questaimprobabile cavalcatura è stato necessa
rio aspettare i vigili del fuoco. Angelo Orlando si era lanciato 
con il suo «parapendio o paracadute rettangol.ire da Cima 
d'armi, cioè da un'altaaa di 800 metri. 

Ferito 
da un agente 
durante una rissa 
a Tor lupara 

Un giovane di 21 anni, Gian
luca Palmieri, è stato (erito 
da un colpo di pistola spara
to per sbaglio da un agente 
intervenuto a sedare una ris
sa per questioni di viabilità. 

. È accaduto l'altra notte in 
™^™—••••••"""^ via Calinzano a Tor lupara di 
Mentana. La rissa era scoppiata tra quattro giovani a bordo 
di due auto e l'agente: G. Roberto della Questura di Roma, 
che abita in quella strada, presa in casa la pistola d'ordinan
za, era intervenuto e aveva perquisito i ragazzi. Secondo la 
ricostruzione dei carabinieri di Monterotondo il colpo è par
tito accidentalmente, Ierendo Gianluca Palmieri al torace, 
dopo che II ragazzo aveva colpito al volto il poliziotto. Il ra
gazzo è stato ricoverato in prognosi riservata nell'ospedale 
di Monterotondo e poi trasferito al centro di rianimazione 
del Gemelli. La pistola che ha sparato è stata sequestrata. 

Serve aiuto 
per un bimbo 
malato 
di leucemia 

Bruno Taloni è un bimbo di 
8 anni che vive a Vclletri ed 

. è malato di una gravissima 
forma di leucemia. È in cura 
presso il dipartimento di Pa
tologia umana jell'universi-

• tà La Sapienza ed è seguito 
^^™™"™^^^^™""™^— dalla dottoressa Anna Maria 
Testi. Non c'è medicina in grado di guarirlo, l'unica speran
za è affidata ad un trapianto di midollo osseo, ma gli esami 
hanno esclusso la compatibilita con gli organi e ei familiari. 1 
genitori dovranno perciò rivolgersi alla «Banca ciei donatori», 
affrontando cosi una spesa assolutamente supcriore alle lo
ro disponibilità economiche. Il papà di Bruno, Elio Taloni, 
gestisce un chiosco bar. Chiunque volesse aiutire il piccolo 
Bruno può inviare qualsiasi contributo in denaro sul conto 
corrente 11840/57 presso !a Banca Pio X di Velletri, intestato 
a Elio Taloni. 

Accordo firmato 
Rientra 
lo sciopero 
in Campidoglio 

Il sindaco e il prosindaco 
Beatrice Medi, che è anche 
assessore al personale, han
no siglalo ieri un accordo 
con Cgil Cisl e Uil per l'appli
cazione del contratto di la-

• voto degli enti locali ai di-
• ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ^ ~ ' pendenti del Campidoglio. 
Le trattative erano state interrotte a luglio e tre giorni (a i sin
dacati avevano minacciato uno sciopero generale dei 33 mi
la impiegati, tecnici e dirigenti degli uffici capitolini. 1 sinda
cati Cgil e Cisl avevano sollevato il problema del contratto, 
dell'efficienza degli urtici e delle nuove competenze previste 
per legge per i dirige» :i tecnici, a partire dalla vicenda Cen
sus: «Ingiusto affidare' ai privati un lavoro in parte già latto 
dai dipendenti comun ali», avevano denunciato. 

RACHELE OONNELU 

Sono 
passati 152 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Parla Marianna Di Giobattìsta Violentata a dodici anni, 
accusata di aver ucciso separata e senza casa 
i suoi due bambini appena nati «Ho sempre fatto tutto da me» 
nell'ospedale San Camillo Domani l'udienza del processo 

i , 

«Disperata, gettai i gemèlli» 
Una vita di violenze subite 
«Non ero io, non capivo più niente, però i bambini 
per me erano già morti...». Cosi Marianna Di Gio
battìsta racconta come, il 26 dicembre, partorì i ge
melli e li gettò in un bidone dei rifiuti. Alla vigilia 
della seconda udienza del processo, in un'intervi
sta, la storia della sua vita: la violenza a 12 anni, il 
matrimonio, la separazione, il rapporto con la fi
glia Teresa. 

• S i * tm CI pensa da mesi, ma per 
Marianna quell'ora in cui par
torì nel bagno del San Camillo 
resta buia. «Non ero io, non ca
pavo più nulla. Ero disperata. 
Però i bambini li ho visti morti. 
Per me, erano morti». Marian
na Di Qobattjsta, alla vigilia 
della seconda udienza di un 
processo per omicidio volon
tario e occultamento di cada
vere, ha accettato per la prima 
Volta di parlare del delitto di 
cui è accusata. Era la mattina 
di Santo Stefano dello scorso 
inverno. Ricoverata per forti 
dolori di stomaco, alle otto di 
manina partorì due gemelli, li 
chiuse in un sacchetto di pla
stica e li gettò in un bidone per 
i rifiuti del rejiarto-eesalplno. 
L'autopsia ha poi stabilito che 
al momento del parto un bam
bino, il maschio, era già morto 
da tempo e malformato, men
tre la femmina, setUmina, era 
viva al 90%. Un'inchiesta sani
taria ha poi messo in evidenza 
una serie di responsabilità me
diche che dipenderà ora dalla 
corte d'Assise presieduta da 
'Severino Santiapichl prendere 
in considerazìonevli.nMdici si 
sono già difesi sostenendo che 
l'obesità della paziente aveva 
impedito di capire la natura 
dei suoi dolori. Quarantadue 
anni, un metro e settanta di al
tezza e un diabete mellito per 
cui era in cura, Marianna Di 
Gh.b.itttsta ha sempre detto 
.aitile un'altra cosa quando le 
si è interrotto il ciclo mestrua
le, credeva si trattasse di me
nopausa. «Altri medici - spiega 
- mi avevano detto che il dia
bete fa quest'effetto». Intanto 
Vincenzo Militcmi. difensore 
della donna, ha chiesto una 
.perula psichiatrica che accerti 
.se al momento del latto la sua 

cliente era in stato di seminfer
mità mentale. E domani 1 giu
dici sentiranno anche l'accu
sata. 

Marianna è seduta nella 
stanzetta per i colloqui dell'isti
tuto delle suore di Nevers, che 
si sono offerte di accoglierla 
quando, ottenuti gli arresti do
miciliari, nessun parente la vo
leva in casa. Con gli occhi 
chiari sgranati sotto le spesse 
lenti degli occhiali, racconta 
calma una vita sempre stata 
difficile, fino al giorno in cui, 
nel giro di poche ore, è diven
tata la sospetta assassina dei 
suoi figli. «Sono nata che non 
vedevo, ho fatto anni di cure a 
Roma. I miei vivevano a Carso-
li, in Abruzzo. Mia madre era 
bracciante, mio padre mano
vale. Litigavano sempre, face
vano a botte e si sono lasciati 
che io avevo dodici anni. Era
vamo sei figli e siamo cresciuti 
sbandati, lo ho studiato fino al
la quinta elementare, ma poi 
la licenza non l'ho presa. Sa, 
mia madre è sempre stata stra
na, io non l'ho mal capita». 
Marianna, si accalora, per un 
momento. «Fané a modo suo 
ci vuole bene. Ma quando non 
mi ha voluta II per gli arresti 
domiciliari, a gennaio, non mi 
sono stupita. Mi sono abituata 
presto, a fare da sola». E sola, 
in silenzio, Marianna affrontò 
anche le conseguenze di una 
violenza carnale. «Avevo dodi
ci anni da poco. Allora costrui
vano l'autostrada e un operaio 
mi convinse a seguirlo nei 
campi... Quando venni a Ro
ma per lavorare, gli zu che mi 
ospitavano si accorsero che 
ero Incinta. Il bambino è nato 
lo stesso giorno in cui compivo 
tredici anni, Il 15 febbraio del 
'62. Ma era malformato, mori 

subito dopo. Non me lo fecero 
nemmeno vedere». 

Approdata una prima-volta 
dalle suore di Nevers, Marian
na faceva le pulizie. «A 23 anni, 
ho conosciuto Giovanni. Era 
camionista, ci portava riforni
menti. Ci siamo sposati e dopo 
dieci mesi e nata Teresa». Oli 
occhi di Marianna sorridono. 
Teresa ora ha 17 anni e lei la 
adora. Dopo I am-slo, non l'ha 
vista per un po'. «Adesso però 
va tutto bene. Mi viene a trova
re ogni settimana. Mi ha già 
detto che vuole trovare lavoro 
per aiutarmi. Sa, è cresciuta 
sola con me fino a due anni la 
e io non le ho fatto mancare 
nulla. Ha studiato fino alla ter
za media, ora farà un corso per 

parrucchiera». Teresa Russo è 
nmast»aolacon la madre a sei 
anni, wtando il matrimonio di . 
Marianna è naufragato definiti
vamente. «Abbiamo comincia
to a litigare subito, con Giovan
ni. Ma dopo la separazione 
siamo nmasti nella stessa casa: 
nessuno dei due aveva altri po
sti dove andare. Poi ci hanno 
sfrattati. Io entrai alla trattoria 
di "Nonna Seraflna", quella 
dove stavo fino al Natale scor
so. Ormai ero cuoca, guada
gnavo bene, ma ero sempre 
senza casa. E quella la cosa 
che non riesco mai a risolvere. 
Per anni mi sono ridotta in su
baffitto. Alla fine adesso mi 
ospitava Antonio, il cameriere 
della trattoria. Aveva avuto pe

rni perchè dopo un periodo a 
Oirsqli mia madre non ci vole
va pio, a me e Teresa, lo- face
vo sul e giù col treno. Quando* 
poi In casa, su, non potevamo 
più storci, ho mandato Teresa 
dal padre. E io dormivo in tre
no, su e giù per la linea di 
Avez*mo». 

Cinque anni fa, intanto, nel
la vita di Marianna era apparso 
un nuovo amore. «Un uomo 
sposato. Ora non viene a tro
varmi per paura della televisio
ne, ma mi telefona». E ha an
che dato dei soldi all'avvocato. 
«È lui il padre dei bambini», 
prosegue Marianna. A testa al
ta, con lo sguardo ben dritto 
negli occhi della cronista. «Ma 
chi ci pensava, però, che era 

quello? Io ho II diabete dall'87 
e alla fine dell'89 mi avevano 
detto che stava iniziando la 
menopausa. Chi? Le faccio ve
dere il foglio». La donna tira 
fuori una busta. Un pap-test 
fatto nel novembre '89 nell'isti
tuto di Anatomia patologica 
del Forlanini parla di flogosi e 
patologia non neoplastica. Ed 
una ecografia diagnostica ute
ro retroverso, prolasso e au
mento di volume. «In agosto, 
un anno fa, mi erano venute 
tutte macchie e piaghe sulla 
pelle. Non sapevo che era e so
no andata dal dottore, Giusep
pe Spadaio. Però c'era la sosti
tuta, che mi ha ordinato gli 
esami dal dermatologo, dove 
poi ho scoperto che avevo una 
micosi sempre per il diabete. 
Quel mese avevo avuto un po
co ciclo e alla dottoressa chiesi 
perchè. Lei mi disse che alle 
diabetiche succede spesso di 
avere una menopausa preco
ce. Poi adesso dice che mi ha 
chiesto tante cose, ma non è 
vero. È vero solo che non par
lai del fatto che avevo rapporti. 
Quella dottoressa mi ha anche 
mandato in cura al centro dia
betico del Forlanini. Ci passa
vo una volta al mese con le 
analisi e loro mi davano la die
ta. Intanto lavoravo tanto, tutto 
il giorno. E non avevo più il ci
clo, ma pensavo alla meno
pausa e ai dottori non dicevo 
nulla». 

Il tono di voce di Marianna 
resta tranquillo anche quando 
arriva a quegli ultimi giorni pri
ma di Natale in cui cominciò 
ad avere dolori di pancia. «Mi 
faceva male qui» dice indican
do la bocca dello tìomaco. «La 
sera del 23, avevo, dolori sem
pre più forti. Da me, in casa di 

, Antonio, c'era Teresa, venuta 
per le feste. Ma lo stavo troppo 
male. Verso runa e mezza so
no andata al San Camillo. Il 
medico del pronto soccorso 
mi ha visitata. Ha toccato la 
pancia, preso la pressione, fat
to l'elettrocardiogramma. E mi 
ha offerto il ricovero. Ma io 
avevo mia figlia sola a casa. Mi 
ha fatto la puntura di Rilaten e 
poi mi ha fatto la ricetta. Ha 
detto di prenderne ancora se 
tornavano i dolori. Se ha scritto 
qualcosa? No, nulla, solo la ri
cetta. E io la sera dopo mi so-

Marianna 
Di Giobattìsta. 
In basso 
con la figlia 
Teresa 

no fatta la puntura. Il giorno di 
Natale, però, stavo di nuovo 
male. La notte, mia figlia ha 
chiamato l'ambulanza. Le 
guardie mediche mi hanno 
palpata, poi hanno fatto 
un'endovena e siamo andati in 
ospedale. Al pronto soccorso, 
un altro medico mi ha toccato 
la pancia, preso la pressio
ne...Poi un altro ancora mi ha 
vista in reparto. E l'infermiera 
mi ha dato uno sciroppo. Ma 
non è vero che la notte ho fatto 
su e giù. Ho dormito, invece. 
Sono andata in bagno solo 
due otre volte». 

Mancava ormai solo un'ora 
al parto quando Mananna 
chiese all'infermiera di fare 
qualcosa. «Erano le sette. Ho 
chiamato perchè i dolori ri
prendevano, e forti. Ma l'Infer
miera ha risposto che bisogna
va aspettare il medico che ve
niva a fare 11 giro di visite. In
tanto hanno mandato via Te
resa, che era stata 11 tutta la 
notte, perchè dovevano pulire. 
Erano le sette e mezza quando 
sono dovuta tornare In bagno. 
E è successo tutto. Uscivano i 
bambini. In quel momento, 
non ero più lo: ero disperata. 
Per me però erano morti tutti e 
due. Se erano vivi, forse non 
avrei avuto coraggio. Ma se 
scoprivo prima di essere Incin
ta, non l'avrei portata avanti, la 
gravidanza. Non posso tenere 
con me neppure Teresa: dove 
li mettevo? In quel momento 
però non pensavo a niente, 
neppure a me stessa. Li ho 
chiusi nel sacchetto, mi sono 
lavata e sono tornata a letto. 
Perchè non ho chiamato? Non 
lo sq.. Avevo la testa vuota. A 
letto„é>airtvatoJl medico. Mi '. 
ha vistatale non ba,dettojùen-
te. Mi sono rialzata per tornare 
in bagno, ma l'avevano appe
na lavato e non mi hanno fatta 
entrare. Dopo hanno detto che 
sentivano rumori nel secchio, 
però lavando non s'erano mi
ca accorti...Mentre aspettavo, 
mi hanno visto il sangue e of
ferto il cotone. Poi sono rien
trata in bagno». In quel bagno, 
i corpi del bambini erano an
cora nel bidone. «Non ho pen
sato a guardare di nuovo fi. Mi 
sono solo lavata. E al ginecolo
go non volevo dire la verità. Lui 
chiedeva: "Hai partorito?" e io 
dicevo di no». 

Domani all'inaugurazione Rita Levi Montalcini 

Sculture a congresso con la Cgil 
Al Pìndo due mostre all'aperto 

' La Cgil va al congresso regionale e da domani sulla 
terrazza del Pincio si potrà visitare la mostra «Civitas 
artis, i percorsi della scultura italiana» (organizzata 
come «manifestazione collaterale») : opere di Man
zo, Fazzini, Greco, Basaldella, Cascella, Romano e 

' Mongelli, con i manifesti di Ennio Calabria. L'inau
gurazione sarà alle 17. Madrina d'eccezione, la poe
tessa-scienziato Rita Levi Montalcini. 

UMICO OALUAN 

• 1 La Cgil regionale del La
zio in occasione del suo VI 
Congresso ha voluto proporre 
una ulteriore verifica della 
condizione di «socialità» del
l'arte, del ruolo che quest'ultì-

, ma ha occupato e che può oc
cupare ancora nei processi di 

' trasformazione culturale e po
litica della nostra società, delle 
influenze esercitate su settori 
intellettuali particolarmente at-

, tenti e vitali in questi ultimi an
ni. Ed è anche in virtù di questo 
legame che ha avuto con la cit
tà di Roma e con la cittadinan-

' za, illustrato Ieri durante la 
" conferenza stampa nella sala 

della «Promoteca» del Campi
doglio, che la Cgil ha organiz
zato le manifestazioni artisti
che che avranno inizio a parti
re da domani sulla terrazza del 

, Pincio, madrina d'eccezione la 
' poetessa-scienziato Rita Levi 
1 Montalcini, con Inaugurazione 

alle ore 17 e che proseguiran
no dal 25 al 28 nei locali del
l'Hotel Midas dove si svolge
ranno i lavori del congresso re
gionale del Lazio. La mostra 
all'aperto Cwitas arte, i percor
si della scultura Italiana è stata 
illustrata dal professor Ales
sandro Masi che ha curato an
che il catalogo edito dalla Ar-

. noldo Mondadori Arte con il 
patrocinio della Regione Lazio 
e della Provincia e Comune di 

Roma. Le manifestazioni arti
stiche vogliono tracciare una 
visione complessiva dell'arte 
nell'Italia del '900. Sulla terraz
za del Pincio troveranno posto 
le grandi sculture di Giacomo 
Manzù, Pericle Fazzini, Emilio 
Greco, Mirko Basaldella, Pietro 
Cascella. Alessandro Romano 
e Alfio Mongelli per riprendere 
quel filo sottilissimo che legava 
il movimento dei lavoratori alla 
fruizione delle arti visive che 
monumentalizzano un evento, 
grande o piccolo che sia. 
Grandi sculture depositate in 
uno sp.izio che invita all'osser
vazione e alla riflessione. Di in
discusso prestigio l'evento pla
stico si lega alla natura e ricon
giunge quel famoso filo ai 
grandi temi storici della scultu
ra: funzione, collocazione, 
fruizione, utilità pubblica di 
un'opera d'arte. Ed è proprio 
questo voler far ridiscendere 
dal piedistallo aureo l'artista 
con la A maiuscola, rimetterlo 
in condizione di dialogare e 
verificare quindi con il pubbli
co, il momento magico del 
congresso regionale della Cgil 
Sviluppandosi in due punti 
della città eventi artistici di 
grande prestigio come la mo
stra dedicata ai manifesti rea
lizzati dall'artista Ennio Cala-
bna con II catalogo edito dalla 

Presentata alternativa alTunilinea 

«Viaggia su 
il futuro della Casilina > 
•L'unilinea Casilina 105 non va. Punisce il diritto alla 
mobilità». Il Pds, i Verdi e la Consulta per la città ap
poggiano le proteste degli abitanti dei quartieri inter
rii lungo la via consolare. Domani i pidiessini incon
trano gli utenti lungo le fermate. Mentre martedì la 
Consulta presenterà al presidente dell'Atac Pallottini 
un progetto alternativo alla linea 105, che punta al 
potenziamento della ferrovia Roma-Pantano. 

MARISTBUAIDIVASI 

«Icaro», un'opera di Alessandro Romano 

Promoart e curato da Luigi 
Martini, e le opere degli artisti 
Iscritti al sindacato (pnma mo
stra nel suo genere senza di
stinzione di tendenze o di sti
li), i risultati non dovrebbero 
tardare a giungere Ennio Cala-
bna espone I manifesti che ha 
realizzato sulle tematiche so
cie—politiche in 25 anni di im
pegno. A partire dal primo ma
nifesto realizzato il 1" maggio 

1967 per la Cgil fino agli attua
li La mostra degli artisti iscritti 
al sindacato si propone da una 
parte come ricognizione inter
na, dall'altra come presenta
zione all'esterno dei propn 
iscritti Una ricognizione quin
di anche in vista delle prossi
me vertenze con le istituzioni. 
La mostra 6 corredata da un 
catalogo edito dalla Joyce & 
Co. 

M i "L'unilinea Casilina 105 
non va», tanto che il Pds ha ri
battezzato la linea veloce del
l'Atac «Punlllnea». GII fa eco la 
Consulta per la città che, insie
me al Verdi, ha illustrato ieri 
un progetto di plano alternati
vo per il trasporto pubblico 
lungo la direttrice Casilina. «Il 
mezzo su gomma non è adat
to Potenziate il trenino Rrma-
Pantano- hanno proposto -
Apostate i capilinea delle linee 
•• e 910 da Termini alle Ferro
s e Laziali». E il consigliere ver
de Luigi Nleri ha aggiunto: 
-Occorre un titolo di viaggio 
unico La gente con lo stesso 
biglietto deve poter salire sia 
sulle linee Atac che sul trenino 
dell'Acotral. Altrimenti saran
no organizzate manifestazioni 
di disobbedienza civile e forni
remo tutela legale alle persone 
multate». 

Anche dalla Quercia non 
giungono solo critiche: doma
ni mattina alle 7 gli ammini
stratori del Pds incontreranno 
,;li utenti e 1 cittadini dei quar-
nen interni alla via consolare 
M capolinea di Grotte Cetani 
ci saranno Massimo Pompili e 
Piero Salvagni, alla fermata di 
Torbellamonaca 1 passeggeri 
troveranno Estenno Montino e 

Lionello Cosentino, a Torre 
Nova Piero Rossetti e a Torre 
Spaccata Daniela Monteforte e 
Sciarra. Intanto 1 pidiessini 
hanno attivato una linea aper
ta (tei. 2674049) per «racco
gliere» le disfunzioni dell'unlli-
nea e I problemi della mobili
tà. 

Gli abitanti della Casilina te
mono l'apertura delle scuole-
«Da domani - dicono - rientrare 
nelle proprie case con i mezzi 
pubblici sarà una impresa, sa
rà come vincere un temo al lot
to». Cosi nel giorni scorsi han
no affidato all'esperto di traffi
co Johannes Heger della Con
sulta per la città il compito di 
•ndiscgnare» la rete del tra
sporto. E il giovane tecnico 
con carta e penna alla mano 
ha individuato la soluzione del 
problema nel potenziamento 
del trasporto su ferro. «Per ri
solvere i disagi degli abitanti di 
Centocelle, Torre Maura e 
Alessandrino che trovano sem
pre l'Unlllnea sovraccanca - ha 
detto Heger - si potrebbe rea
lizzare un nuovo nodo di 
scambio a Centocelle In tal 
modo passerebbero ogni sei 
minuti le carrozze limitate alla 
borgata, mentre ogni dodici 
minuti quelle del normale per

corso del trenino». Il progetto 
della Consulta per la città verrà 
consegnato martedì al presi
dente dell'Atac Pallottini. 

Ma non è tutto. In attesa di 
cambiamenti Heger propone 
anche una serie di corse della 
linea «105» integrative, limitate 
al quartiere Centocelle-Ales-
sandrino, con capolinea a 
piazza delle Camelie. Secondo 
il tecnico della Consulta per la 
città basta utilizzare per questo 
scopo una parte degli autobus 
che l'Atac ha risparmiato con 
la ristrutturazione della rete del 
trasporto pubblico nel settore 
Casilino. 

«L'idea dell'Unllinea è buo
na - ha detto il consigliere co
munale verde Loredana De Pe
tra - ma solo se c'è un ottimo 
trasporto su rotaie. E invece 
per la linea Termini-Pantano 
vengono scoraggiati anche i 
piccoli tentativi migliorativi. La 
linea tranviaria sulla Casilina -
ha continuato De Petris - era 
stata dotata di semafori sincro
nizzati per velocizzare le corse, 
ma questi sono stati presto di
sattivati perchè rallentavano il 
traffico delle automobili». 

\jà gente del Casilino co
munque non demorde ed è 
pronta a scendere nuovamen
te in piazza per protestare con
tro la «punilinea». «Sono troppi 
i disagi che dobbiamo soppor
tare - spiega Nino Magnoli del 
comitato di quartiere Torbella
monaca - Lungo le fermate 
mancano le pensiline. La do
menica è impossibile acquista
re i biglietti dell'Acotral. E poi 
nel mio quartiere siamo tornati 
alle origini. Le poche linee che 
passano lungo ti vialone ci im
pediscono di raggiungere la 
chiesa e gli impianti sportivi» 
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C/O PARCO DELLA ROMANtNA 
Via Grcgoracci 

DOMENICA 22 SETTEMBRE 
Ore 1830 

Le prospettive della sinistra 
dopo la rivoluzione 
democratica in Urss 

, DIBATTITO CON 

GOFFREDO BETTINI 
membro Direziono Naz. Pds e consigliere comunale 

FRANCO CARRARO 
Sindaco di Roma 

UNIONE TERRITORIALE PDS X CIRCOSCRIZIONE 

(Villa Fassini - Via G. Donati 174) 

ASSEMBLEA CITTADINA 
STRAORDINARIA 

del Pds di Roma 

o.d.g.: «Le lotta sociali e le iniziative di 
massa del Pds a Roma» 

Svolgimento del lavori: 
Giovedì 26/9 

ore 18.00 Relazione di Carlo Leoni -
segretario del Pds di Roma 

ore 18.30 Interventi 
ore 21.00 Termine della prima giornata 

Venerdì 27/9 
ore 18.00 Interventi 
ore 21.00 Chiusura dei lavorìi 

Parteciperà per la Direzione del Pds il compagno 
lf ABIO MUSSI 

Sono invitati a partecipare i membri del Cfe della 
Cfg, I segretari di sezionò è tutti gli eletti nelle 
liste del Pds. 

00141 ROMA - V I A S INC1VENCA.1 - TISI. JSS8496 
QO ASSOCIAZIONE «LA MACCIOUNA. 

H Contro Inoontrl «vxua Worlonlm» 
organizza, por domenica. 13 ottobre 
p.v. una gita culturale al Santuario 
di Qrooolo Coon oonoorto di pianofor
te) od a.11'Abbazia, di JFa-rfa. Coon 
bravo oonoorto d'organo). 
Prenotazioni mino al 3 ot tobre 

xxrvc^itivramoxrx jtxa 
s a . a e . 4 o e / s e . 7 e . o 0 e 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno da 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conte corrente postale 
n. 22029409. 

http://sa.ae.4oe
http://se.7e.o0e
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Scandalo 
Census 
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Opposizione e maggioranza allo scontro frontale sulla delibera 
Carraro dovrà pronunciarsi sulla schedatura-doppione 
caldeggiata dagli assessori Gerace (de) e Labellarte (psi) 
L'ex direttore dell'ufficio casa conferma: «Lavoro già fatto» 

Braccio dì ferro sul censimento 
Domani il consiglio comunale deciderà sui 90 miliardi 
Funzionari 
coraggiosi 
Ma vince 
la sfiducia 

OIUMPraLOMASTRCF 

BV Un assessore del Comu
ne di Roma ha tentato di cor
rompete un dirigente che ave
va il compito dì controllarlo? 
L'episodio, purtroppo, potreb
be essere vero. Cosi stando le 
cose viene spontanea una do
manda. Perche ma) un dirigen
te tanto onesto da restituire 
vanti milioni non ha denuncia
to subito pubblicamente il fat
to e si e limitato a raccontare 
l'episodio ad alcuni colleghi e 
amici? E come mai gli altri 
massimi dirigenti comunali 
messi al corrente del fatto so
no rimasti muti e passivi? La ri
sposta è semplice: i funzionari 
pubblici onesti non hanno al
cuna fiducia nella capacita di 
autorigenerazlone dell'attuale 
sistema dei partiti. 

D'altra parte, sulla base di 
quali esperienze inteme ed 
esteme alla pubblica ammini
strazione un funzionario do
vrebbe denunciare tentativi di 
corruzione e soprattutto tenta
tivi posti in essere da un ammi
nistratore pubblico, eletto da 
venti o trentamila cittadini che 
ha dietro le spalle la forza •su
per lego di un partito di gover
no? 

Superata la fase, delle di-, 
chiarazionL stilla trasparenza, 
deltó Mcrrtesla di commissioni 
di indagini, del «fuori i nomi», 
del polverone dove nessuno 
riesce più a comprendere chi 
ha rubato e chi è stato deruba
to, la macchina si rimette in 
moto e tutto si stringe e conso
lida. Il denunciarne, se le cose 
vanno bene, viene soltanto 
messo in condizione di non 
nuocere. 

In questa logica il sistema 
giudiziario naviga senza grossi 
scossoni. La giunta del sinda
co Giubilo ha tentato di nomi
nare presidente delta Usi che 
gestisce l'ospedale San Gio
vanni un consigliere comunale 
condannato, con sentenza 
passata In giudicato, per il rea
to di truffa ai danni dello Stato. 
D'altra parte, quando il presi
dente del consiglio sembra 
scegliersi gli amici sulla base 
della loro spregiudicatezza po
litico-commerciale e trascina 
perfino Gorbaciov al desco di 
un imprenditore ciociaro in
quisito per reati gravi, allora 
non esiste magistrato serio, 
onesto e competente che pos
sa spostare di un millimetro la 
balena del sistema. Al contra
rio, molti corrono per servire. 

Non desta stupore neppure 
il tatto che un costruttore ro
mano frodi al fisco trecento 
miliardi con la collaborazione 
di funzionari infedeli del Mini
stero delle finanze e di funz'o-
nari infedeli del Tribunale 
commerciale di Roma. Sem
bra ovvio anche nominare 
l'imputato custode dei beni se
questrati per consentirgli, ma-
Sari, di trasferirli all'estero. Alla 

ne ci spiegheranno che tutto 
è regolare e che non bisogna 
confondere l'elusione con la 
frode fiscale. Intanto, ciascun 
operaio del costruttore Armel
lini avrà pagato nella sua vita 
più imposte di quante ne ab
bia pagate il principale. 

Ogni tanto, si pizzica qual
che soggetto dell'apparato bu
rocratico (e molti geometri, vi
gili, uscieri) e si indaga fino ad 
arrivare alle segreterie dei poli
tici. Qui tutto diventa quasi im
penetrabile. Gli unici reati pos
sibili per la nostra classe politi
ca sono, infine, l'abuso di po
tere e l'omissione di atti d'uffi
cio (cioè acqua fresca). 

E dunque hanno fatto bene i 
dirigenti del Comune di Roma 
a non parlare. Bene faranno a 
mantenere II silenzio. Questi 
dirigenti corrono rischi ed han
no il dovere à\ proteggerai: per 
se stessi e per le loro famiglie e 
per tempi migliori. 

Forse, a poco a poco, il 
meccanismo che oggi consen
te una distribuzione del reddi
to a favore di parassiti non sarà 
più sopportabile dal sistema 
produttivo. Allora, forse, si ri
scoprirà la politica come biso
gno di trasformare la realtà per 
tini superiori e la gestione del 
potere a favore dei lavoratori, 
contro i furbi. 

Comunque «io speriamo 
che me la cavo...» almeno per 
un altro po' di tempo. 
'Avvocato del Comune di Ro
ma 

Sullo scandalo Census domani il voto in consiglio. 
Gerace e Labellarte sono convinti che l'appalto da 
90 miliardi per il censimeto andrà in porto. Ma le in
decisioni crescono e per Carraro Census è ormai un 
impiccio. Da un ex dirigente dell'Ufficio speciale ca
sa la conferma: censimentogià fatto. Forcella «La 
deliberava revocata». Già 3 i ricorsi alla magistratura 
annunciati in caso di approvazione della delibera. 

CARLO FIORINI 

• • L'ordine per i consiglieri 
della maggioranza è tassativo. 
Tutti in aula, a oltranza, e nien
te scherzi. Domani pomeriggio 
alle quattro, nell'aula Giulio 
Cesare, riprende il dibattito 
sull'affare Census. I paladini 
dell'appalto da 90 miliardi per 
il censimento degli immobili 
comunali, il De Antonio Gera
ce e il socialista Gerardo La
bellarte si sentono sicuri: l'op
posizione non ce la fan) a im
pedire di concludere l'affare. 
Sono certi che lo scivolone di 
giovedì scorso, quando l'ostru
zionismo delle opposizioni, 
abbinato all'improvvisa richie
sta del numero legale, ha man
dato a monte il consiglio per 
l'assenza di 14 de e 3 socialisti, 
sia stato soltanto un incidente 
di percorso. Tra i due assesso
ri, Gerace Inventore del mega
appalto, Labellarte suo erede 
convintissimo, c'è un patto di 

ferro. Un patto e un'ostinazio
ne che pero Carraro digerirà 
non bene. Il boccone dei no
vanta miliardi a Census forse 
non vorrebbe proprio ingoiar
lo, il sindaco. E un fatto secon
dario rispetto ad appuntamen
ti molto più importanti che il 
Campidoglio ha di fronte: l'ap
provazione dello Statuto co
munale, poi il programma per 
Roma capitale, infine il bilan
cio. Dal punto di vista politico 
l'affare Census ha già creato 
problemi al sindaco, con l'irri
gidimento delle opposizioni 
che è di cattivo auspicio per gli 
Impegni futuri, con i nervosi
smi che ha provocato, anche 
su di lui, portandolo a minac
ciare lo scioglimento del con
siglio. E poi, Census è un boc
cone difficile, difficilissimo da 
digerire dal punto di vista della 
trasparenza nell'affidamento 
dell appalto. Contro la delibe

ra si annunciano già molti ri
corsi alla magistratura. E ci so
no decine di carteggi intemi al
l'amministrazione, e decine di 
impiegati e dirigenti che con
fermano: una parte del censi
mento è già fatta. L'ex dirigen
te del servizio tecnico dell'Uffi
cio speciale casa conferma 
che le case del comune sono 
schedate. Il lavoro di censi
mento cominciò nell'82. Lui 
nell'87 fu trasferito e II suo po
sto è vacante. Ma ribadisce che 
esiste, per le 27mila unità im
mobiliari un lavoro già fatto. E 
racconta che personale e diri
genti dell'ufficio In questi gior
ni sono allibiti, si chiedono che 
fine farà II loro lavoro. 

Su Census c'è stato un silen
zioso tirarsi fuori di molti con-
slglien della maggioranza. Co
me la sera dello scivolone. 
Uno dei 14 de assenti è arrivato 
a passo lento in consiglio verso 
le 6 e mezza, quando l'assem
blea era già stata sciolta. >M1 
hanno chiamato alle 5, dicen
domi di correre perchè il Pds 
aveva chiesto il numero legale 
- ha detto sorridendo il consi
gliere de - Non ero lontano, 
ma c'è molto traffico, per fortu
na». La lista degli assenti scu-
docrociato di quella sera è lun
ga, alcuni ci saranno domani, 
altri diserteranno. Mancavano 
gli assessori Angele, Antinori, 
Azzaro, Bernardo, Meloni, Mo
ri e Pelonzi: mezza giunta. E 

poi mancavano i consiglieri 
Casanatta, Cioffarelli, Cutrufo, 
Kìcciotti, San Mauro, Sodano. 
E tra alcuni di questi la contra
rietà a Census è mal celata, e si 
esprimerà con l'assenza dal
l'aula al momento del voto. 
Tra i socialisti, invece, le assen
ze sembra fossero occasionali. 
L'assessore alla casa Amato, 
che non c'era, segue passo 
passo la linea di Labellarte. Gli 
altri due assessori del Psi Reda-
vid e Tortosa erano in Urss per 
la partita della Roma. La situa
tone degli schieramenti su 
Census non è affatto scontata. 
La storia dell'affare Infatti è co
stellata di cambiamenti d'idea 
repentini, dell'ultima ora, da 
una parte e dall'altra. Labellar
te, giovedì scorso, faceva nota
rti come alcuni consiglieri del
l'opposizione fossero rimasti 
in aula: -ci sono persone quali
ficate che capiscono l'impor
tanza di questa delibera», ha 
detto. Si riferiva all'antiproibi-
zionista Celina, alla verde Fi
lippini e l'indipendente Forcel
la, che giovedì scorso erano ri
masti in aula. Ma Forcella darà 
un bel dispiacere a Labellarte. 
«Chiederò la revoca della deli
bera - dice l'indipendente di 
sinistra - Bisogna prepararne 
una nuova, tenendo conto del 
lavoro già fatto dagli uffici ca
pitolini». Secondo Forcella la 
vicenda Census è piena di om
bre: «È un tipico caso di conso-
ciativismo, in quel consorzio ci 

sono tutti. E non mi convince 
neanche la relazione dei tre 
saggi, che ero stato io a chie
dere, è criptica e ambigua». 

A poche ore dalla decisione 
finale, sempre che domani si 
decida davvero, è tutto ancora 
in movimento. Gerace e Label
larte sapevano che concludere 
Census avrebbe comportato 
dei problemi, e cosi hanno la
vorato per conquistarsi il voto 
del Msi, e ci sono riusciti. 

Nella seduta di domani l'in
sidia per la maggioranza viene 
da una pregiudiziale, presen
tata da Pds, verdi, Repubblica
ni e Rifondazione comunista, 
che chiede la revoca della deli
bera e che dovrà essere discus
sa e votata una volta concluso 
il dibattito. 

Poi c'è l'opposizione a Cen
sus fuori dal consiglio. Quella 
del sindacato: la Cgil-funzione 
pubblica ha annunciato un ri
corso alla magistratura. E il se
gretario della camera del lavo
ro, Il socialista Claudio Minelli, 
sa che I dipendenti capitolini 
sono convinti che Census sia 
un imbroglio e, pur evitando di 
esporsi direttamente nell'ap-
pallo-scandalo, non può far a 
meno di dire: «Noi continuia
mo a difendere il nostro pro
getto, che è quello di far fare il 
censimento agli uffici. Il pro
blema vero è che va riorganiz
zata la macchina amministrati
va». 

Cifre e tempi 
dell'appalto 

40mila case 
e locali 
da catalogare 
in tre anni ; 

• • Ma a cosa servirebbero i 
90 miliardi affidati al consorzio 
Census' La parte maggiore 
della somma, circa 53 miliardi, 
dovrebbe servare per effettuare 
le rilevazioni nelle 40mila uni
tà di proprietà comunale. In 
pratica si tratta di recarsi in 
ogni appartamento, negozio, 
cantina e soffilta per realizzane 
le misurazioni del locale, verifi
care le modifiche apportate 
nel tempo all'interno della 
struttura e verificare chi ne 
usufruisce. E proprio su questa 
operazione sorgono le pnme 
critiche di fondo L'Ufficio spe^ 
ciale casa, che ha in carico 27 
mila unità immobiliari, ha pre
disposto per ciascuna di esse 
una scheda con tutti i dati e le 
planimetrie mxessane, le in
formazioni catastali, la defini
zione dell'equo canone e l'ia.-
testatare) del contratto d'affilo. 
Un lavoro simile è stato effet
tuato per la maggioranza delle 
Circa 12mila unità immobiliari 
che dipendon 3 invece dalla D 
npartizione. 

Una delle motivazioni più 
forti, per giustificare il lavoro di 
Census, è che nei locali del co
mune spesso vi sono occupan
ti abusivi o persone subentrate 
senza averne dintto. Ma questo 
problema, secondo i tecnici 
comunali, non potrà essere di 
certo risolto da personale di
pendente da un consorzio pri
vato. Una voltcì esisteva un ap
posito nucleo di vigili urbani, 
che aveva sicuramente più au
toma di un geometra per an
dare a chiedere i documenti 
agli occupanti di un apparta
mento, ma quel nude fu di
sciolto. / 

Altri 12 dei 90 miliardi do
vrebbero servire al Census per 
il sistema informativo e 10 mi
liardi per l'acquisto dei com
puter che dovranno far «girare» 
il sistema. Questa spesa sem
bra esagerata <e si pensa che il 
Campidoglio ria stanziato 30 
miliardi per l'ammoderna
mento del proprio sistema in
formatico, che potrebbe sem
plicemente rafforzare e adatta
re per una gestione unificata 
del proprio patrimonio immo
biliare. Infine, 11 dei 90 miliar
di, saranno utilizzati da Census 
per le spese di personale e per 
tutto l'appoggio logistico del
l'operazione. Il censimento 
dovrebbe concludersi entro tre 
anni. E un altro problema è 
che cosa accadrà al termine di 
questi tre anni Secondo le op
posizioni ù evidente chi- ,> quel 
punto, la giunta, preparerà 
una delibera per affidare al 
Census anche la gestione del 
patnmomc. Lo pensano anche 
ì dipendenti capitolini. Infatti, 
l'operazione, esclude qualsiasi 
tipo di interazione e il prodotto 
finale, il censimento, non sarà 
gestibile d.i ulici comunali te
nuti fuon da tutta l'operazione 

Oppositori, sponsor e indecisi: fino all'ultimo sul filo 
Democrazia Cristiana 

Ufficialmente tutti d'accordo sull'ap
palto a Census. «È ora di farlo, questo 
censimento - dice il capogruppo della 
De, Luciano Di Pietrantonio - Approva
re quella delibera è un atto di governo 
fondamentale. Con l'appalto al Census 
finalmente avremo ondine negli uffici 
comunali e potremo far fruttare il patri
monio. È tutto in regola, e le società 
che faranno il censimento sono di 
grande affidabilità». Ma nel partito, la 
sinistra di base e altri consiglieri non 
sono convinti e non voteranno. 

Partito democratico 
dalla sinistra 

•Quell'appalto è un imbroglio - dice 
il consigliere Eslerino Montino - Il cen
simento è stato in gran parte realizzato 
dagli uffici comunali. Spendere novan
ta miliardi, senza neanche una gara 
d'appalto è illegittimo». Il Pds conside
ra l'appalto un simbolo «dell'intreccio 
perverso tra affari e politica». Se la deli
bera sarà approvata il Pds ricorrerà al 
Coreco. al Tar, alla Corte dei Conti e al
la magistratura. 

Partito socialista 
Dubbi sulla delibera tra i consiglieri 

ce ne erano. Ma l'assessore Gerardo 
Labellarte, paladino dell'appalto a 
Census li ha sciolti. Il capogruppo del 
Psi è convintissimo: «Il Comune rischia 
di non essere al passo con i tempi, non 
può non avere un sistema informatico 
che tenga sotto controllo il patrimonio 
- dice - Il consorzio Census è formato 
da ditte all'avanguardia nel settore, e 
ricorrere alla trattativa pnvata è giusto: 
è il modo più rapido per risolvere la 
questione». 

Verdi 
Considerano la delibera del tutto il

legittima. Annunciano un ricorso alla 
magistratura se sarà approvata. «Ci so
no documenti che dimostrano che non 
è vero che il Comune non sa nulla del 
proprio patrimonio immobiliare - dice 
la capogruppo Loredana De Petris - Ci 
sono molte proposte alternative, a costi 
molto più bassi, come quella dei sinda
cati». I verdi hanno anche denunciato 
in consiglio comunale: «Ci sono notizie 
di pressioni persino su giornalisti per 
tacere sull'appalto-imbroglio». 

Movimento sociale 
La maggioranza può contare sui voti 

del Msi per far approvare la delibera. 
Nei loro interventi in aula i consiglieri 
della fiamma tricolore si sono prodigati 
per cancellare ogni dubbio di legittimi
tà sulla delibera. «C'è stata una com
missione di saggi che ha stabilito che il 
costo del censimento è congruo - ha 
detto il consigliere Guido Anderson -1 
dubbi sulla legittimità della delibera 
sono stati affrontati anche dalla com
missione trasparenza che li ha sciolti 
tutti. Chi dice che è una delibera illegit
tima non porta poi argomenti validi, 
che provino questa illegittimità». 

Indipendenti di sinistra 
Il voto dei quattro indipendenti di si

nistra sarà contrario. Antonio Cedenia, 
Enzo Forcella, Paola Piva e Anna Rossi 
Doria chiedono la revoca della delibe
ra. La proposta di Forcella è che in 
tempi rapidi la commissione consiliare 
preposta, con il contributo di esterni ne 
prepari un'altra. Si dovrebbe in tal mo
do tener conto del lavoro già fatto dagli 
uffici comunali per censire migliaia di 

immobili ed arrivare ad un forte ridi
mensionamento del costo. 

Partito repubblicano 
Il capogmppo, Saverio Collura, sulla 

vicenda Census si è dimesso da vice
presidente della commissione traspa
renza. È su to il primo ad annunciare 
un ricorso alla magistratura se la deli
bera sarà approvata. «Un importo di 90 
miliardi non può essere affidato a trat
tativa privai* - dice - La legge consen
te questa procedura soltanto per casi 
particolari. S poi l'importo è evidente
mente sproi>ositato, ci sono state offer
te da enti di tutto rispetto molto più 
basse». Secondo Collura la giunta ha 
anche piegato a suo gradimento la re
lazione dei i re saggi ai quali è stata sot
toposta la convenzione con Census. 
«Non c'è mai scritto, in quella relazio
ne, che i'imoorto è congruo - dice Col
lura - E an; i, i saggi fanno molte criti
che di fonde-alla delibera» 

PsdlePli 
Lo scontro sull'appalto a Census lo 

vivono uti po' ai margini. In giunta sia 
Paolo Battistuzzi, assessore liberale alla 
cultura, sia Robinio Costi assessore al
l'edilizia, hanno dato il loro parere fa
vorevole. Sjprattutto il liberale Batti
stuzzi non è mai sceso in campo per di
fendere o criticare l'appalto miliarda
rio. Ma in aula, i due, ci sono sempre. 
Senza spendersi troppo, per «coesio
ne» di giunta, voteranno la delibera. 

Antiproiblzionisti 
Luigi Cernia ha cambiato idea. In un 

primo tempi), da esperto di informati
ca qual'è, aveva espresso meraviglia 
per quei 90 miliardi al Census. Poi ha 

cambiato idea repentinamente. Ma è 
un esperto, molto ben introdotto nel 
mondo dell'informatica, e ora, il suo si 
all'appalto è uno degli argomenti pre
feriti dall'assessore Labellarte per di
mostrare «che chi se ne intende non ha 
dubbi». 

Cgil-Funzlone pubblica 
Il sindacato ha presentato un suo 

progetto per il censimento degli immo
bili ed è contrario all'appalto a Census. 
«Ormai tutti lo chiamano un affare - di
ce Giancarlo D'Alessandro, segretario 
della funzione pubblica - Il progetto da 
noi presentato prevede l'utilizzo di 500 
tecnici e impiegati capitolini e una spe
sa di 3 miliardi per censire l'intero pa
trimonio comunale e non è mai stato 
preso in considerazione dalla giunta». 
Sul progetto, il Segretariato generale, 
aveva chiesto un parere ai dirigenti di 
vari uffici competenti, che però non lo 
hanno mai espresso. La Cgil-Funzione 
pubblica ha annunciato che se la deli
bera sarà approvata ricorrerà alla ma
gistratura. 

lacp 
L'Istituto autonomo case popolari si 

è candidato ad effettuare il censimen
to. Il costo sarebbe di oltre trenta mi
liardi inferiore rispetto ai novanta mi
liardi del Census. L'istituto, ha fatto no
tare al Sindaco e all'assessore Labellar
te, di aver già effettuato il 5° censimen
to del proprio patrimonio, e di avere le 
strutture, i tecnici e il sistema informati
co, necessari per tali operazioni. Se
condo lo lacp sarebbe quindi possibi
le, oltre che effettuare il censimento, 
gestire in comune tutto il patrimonio 
abitativo. I tempi di realizzazione del 
censimento sarebbero anche inferiori 

ai 36 mesi previsti dalla convenzione 
con il Census, ma la proposta non è 
mai stata presa in considerazione dal 
Comune. 

Ordine degli ingegneri 
Gli ingegneri sono insorti. Il costo di 

Census, secondo l'Ordine, è sproposi
tato. Analizzando la convenzione con 
il consorzio e la relazione dei tre saggi 
su di essa, gli ingegneri sono giunti alla 
conclusione che il censimento dovreb
be costare al Comune non 90 miliardi, 
ma al massimo 60 miliardi, di cui, 40 
per le rilevazioni e le misurazioni dei 
40mila immobili e 20 miliardi per il si
stema informatico. L'Ordine ha quindi 
inviato al sindaco una formale diffida 
dall'approvare la delibera di appalto al 
consorzio Census 

Ordine dei geometri 
Sono gli ultimi ad essere scesi in 

campo, anche loro per dire che 90 mi
liardi sono una cifra spropositata per il 
censimento. Secondo i geometri si po
trebbe spendere ancor meno dei 60 
miliardi preventivati dai loro colleghi 
ingegneri. Basterebbero infatti 50 mi
liardi, quaranta in meno di quanto si 
spenderebbe con Census. Naturalmen
te le stime di ingegneri e geometri ri
guardano un censimento da fare ex-
novo, senza tenere conto di quello che 
hanno già fatto gli uffici comunali 

Codacons 
Il coordinamento delle associazioni 

in difesa dei consumatori ha inviato un 
formale atto di diffida nei confronti del 
sindaco. Secondo il codacons esiste in
fatti il rischio che il consorzio Census 
censisca immobili già censiti in proprio 

dall'amministrazione comunale. E 
conferme alla denuncia dell'associa
zione sono emerse in questi ultimi gior
ni. Negli uffici della II ripartizione e in 
eijelli dell'Ufficio speciale casa, su te
stimonianza di funzionari e impiegati, 
si è scoperto che gran partp del patri-
n onio del Comune è et nsito. Anche il 
C odacons, se la deliberei sarà approva-
M, ha annunciato azioni legali attraver-
s:> un esposto alla magistratura. 

Sogei 
Lina delle tante alternative all'affare-
C'ensus è la proposta della Sogei, 
a/.ienda di software che lavora soprat-
tiitto per il ministero delle Finanze. Nel 
1989, partecipò alla gara d'appalto per 
lo studio di fattibilità: due anni di lavo
ro, per trenta miliardi, era la sua propo
sta. Ma si classificò solo terza, dietro a 
C ensus (tre anni di lavoro, per novanta 
miliardi) e a Italgenco. Î a Sogei ha, sul 
consorzio Census, due piccoli, grandi 
vantaggi. Lavora esclusivamente nel 
c;impo dell'informatica e, come azien-
ca al servizio del ministero delle Finan
zi-, ha libero accesso a tutti i dati patri
moniali già registrati presso il catasto. 
Ouando perse la gara d'appalto, il Co
mune propose che entrasse a far parte 
col consorzio vincitore. Una proposta 
curiosa, motivata, probabilmente, dal 
fatto che nessuna delle imprese «Cen
sus» è altamente specializzata nel set
tore dell'informatica. Ma la Sogei rifiu
ta. Non sollevò nessuna questione 
(non ci fu, infatti alcun neerso) perché 
I-i Sogei è vincolata al ministero delle 
Finanze da una serie di regole ferree e 
precise Prima fra tutte, evitare di susci-
•-»«• clamore. Cosi, l'azienda, con la 
sua proposta di «due anni per trenta 
miliardi» alla fine si ntirò in buon ordi
ne 
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Gli alunni delle elementari 
sono 147.831 (-3.722) 
Nelle medie 121.960 iscritti 
-6.802 sull'anno scorso 

Superiori, 183.055 ragazzi 
-1.260 rispetto al'90 
Scuolabus fermi per 7 giorni 
Qualche istituto già inagibile 

Sui banchi diecimila studenti in meno 
Diminuiscono le iscrizioni, 435 classi sono state soppresse 
Tra astucci multipli 
e zainetti firmati 
vincono le «Turtìess» 

ROMBLLA BATTISTI 

BB Un mondo colorato quel
lo del corredo scolastico tra
montata l'era della cartellina 
austera, ossi è un proliferare 
contìnuo di zainetti variopinti e 
fluorescenti, astucci multipli 
cor. cerniere di ogni tipo, men
tre una folla di immagini da 
cartone animato decorata stol
te e copertine dei quaderni co
me un tappeto di decalcoma
nie Voglia di fantasia7 Magari, 
ad ascoltare 1 negozianti il giu
dizio è uno solo il mercato è 
dominato esclusivamente dal
l'immaginario della pubblicità 
Quella televisiva in pnmo luo
go, che spinge I più piccini a n-
chiedere solo certe marche •! 
bambini delle elementari chie
dono Mattel e Gig - , spiega pa
zientemente la commessa - , 
ovvero le etichette pubbliciz
zate negli spot mattutini tra un 
cartone animato e l'altro». A 
proporre qualcosa di diverso, i 
negozianti neanche ci prova
no .Arrivano qui già determi
nati e nfiutano qualsiasi alter
nativa Tempo fa avevamo una 
ditta minore che faceva degli 
zainetti di ottima fattura che 
assomigliavano molto a un'eti
chetta in voga Ebbene, mi cre
de che non siamo riusciti a 
venderne nemmeno uno no
nostante costassero anche 
molto meno?» 

Né meno imbevuti di tele-
cultura sembrano i ragazzi del
le elementan e delle medie, fe
deli irriducibili dei Cavalieri 
dello Zodiaco e delle famige
rate Turtles, le tartarughe ver
dognole tutte bozzi che hanno 
compiuto un'csaltante scalata 
nell'hit parade delle preferen
ze infantili. Qualche negozio 
non specializzato in cartoleria 
espone in bella vista cartelli 
•d'attrazione» sul genere -Sono 
ritornati i Cavalieri» oppure 
«Sono arrivate le Turtles» «Ho 
solo questi zainetti perché non 

fanno che chiedermeli in con
tinuazione», si giustifica il pro
prietario Le bambine si lascia
no sedurre da Barble, compli
ce l'astuzia della ditta che ha 
proposto in un sol «pacchetto» 
sia lo zainetto che la bambola, 
il tutto per la non modica cifra 
di 90 000 lire. E In generale. I 
prezzi degli altri zainetti oscil
lano con poche variazioni da 
negozio a negozio fra le 50.000 
fino alle 130.000 mila lire ri
chieste da Coveri, che però 
«sconta» ventimila lire per ogni 
vecchio zainetto dato indietro. 
Piccole furbizie da venditore 
anche per la Nintendo, che ha 
lanciato sul mercato uno zai
netto a 85 000 lire con tasche e 
zip dappertutto per metterci i 
videogiochi portatili Inutile di
re che la Nintendo produce 
appunto tali diabolici apparec-
c riletti 

Dalla televisione al fumetto 
è il salto dei liceali, che punta
no i loro desideri su Lupo Al
berto, sornione e aulortrontco 
eroe di Silver, e sulla satirica 
Mafalda di Quino Grande suc
cesso fra le adolescenti di tutta 
la serie della Camomilla, una 
ditta specializzata in grandi 
stoffe fiorate dai colori pastello 
e dal gusto un po' retro Anche 
qui i formati sono variabili e 
quindi i prezzi, dalle 49 000 fi
no alle 130.000 mila lire. «In 
generale tutti preferiscono lo 
zainetto alla cartella - precisa 
la commessa - e Inoltre amano 
molto abbinare un diano e un 
astuccio dello stesso genere». 
Ma proprio fra gli astucci, uno 
In particolare ha conquistato il 
cuore dei ragazzi un ingom
brante contenitore a più strati 
(detto «astuccio multipiano») 
npieno di ogni bene scolasti
co, dai pennarelli al compas
so Con una cifra proporziona
le al numero dei plani 49 000 
lire 

Anno scolastico al via con meno alunni, meno do
centi, scuolabus che partirà in ritardo e qualche isti
tuto a rischio di chiusura. Non è roseo il bilancio alla 
vigilia dell'apertura. Il calo di allievi più massiccio 
nelle medie inferiori: 6.802 iscritti in meno. Giunge a 
puntino, sull'onda delle recenti polemiche, l'augu
rio del provveditore «che tutti i momenti istituzionali 
concorrano al funzionamento della scuola». 

OBLIA VACCARHAO 

• B Banchi di scuola rimasti 
vuoti Docenti che non saliran
no in cattedra Classi «cancel
late» ce ne saranno 372 in me
no rispetto allo scorso anno 
nella scuola media E gli allie
vi 490502 risponderanno al
l'appello, 10 548 in meno ri
spetto all'anno scorso L'anno 
scolastico che si apre domani 
sarà meno affollato E intanto 
giungono segnalazioni di 
scuole che non apriranno i 
battenti come la materna di 
via Populonia che secondo la 
telefonata di un genitore do
mani rimanderà a casa 100 
bambini perchè i locali sono 
inagiblli 

Questo anno scolastico ini-
zierà dunque In aule fatiscenti 

e con meno alunni I dati diffu
si dal provveditorato parlano 
chiaro gli iscritti alle elemen
tari sono 147 831, ben 3 722 in 
meno dell'anno scorso Nelle 
medie il calo di alunni si rad
doppia: quest'anno ci saranno 
121 960 allievi, 6802 In meno 
dell'anno precedente Anche 
nelle superiori si registra una 
lieve dimmuizione 1260 ra
gazzi in meno rispetto allo 
scorso anno continueranno a 
studiare dopo la scuola del
l'obbligo In tutto, gli alunni 
delle superiori saranno 
183 055 L'unico dato in salita 
si registra per le scuole mater
ne statali saranno 37 656 pic
coli allievi a varcare domani il 
portone della scuola, 1 236 in 

più dell'anno scorso Ma non è 
un dato che rivela un massic
cio Ingresso nella scuola Può 
semplicemente indicare che i 
genitori hanno preferito iscri
vere I figli alla materna statale 
piuttosto che a quella comu
nale Nella scuola materna gli 
insegnanti sono calati di una 
unita mentre ci saranno 49 se
zioni in più I bambini portatori 
di handicap sono calati da 426 
a 416. cosi pure gli insegnanti 
di sostegno, passati da 148 a 
158 Nelle scuole elementan 
sono stati iscritti 106 portaton 
di handicap in meno, e nella 
scuola media inferiore il calo è 
di 427 allievi 

Meno alunni a scuola, più 
docenti a spasso? Il provvedi
torato invita alla calma, e a 
non diffondere affrettati allar
mismi, ma il popolo dei pro
fessori al lavoro nelle aule que
st'unno risulta assottigliato.- 4 
docenti delle elementari sono 
quest'anno 14 363, 298 In me
no rispetto all'anno scorso 
Quelli delle medie sono 
14 977 584, almeno fino ades
so, sono rimasti senza alunni 
EI conti tornano, visto che nel
la scuola media ci saranno 372 
classi in meno. Allora, niente 
lavoro per i prof? Non è detto 
Da una parte si prevede che 

2500/2700 docenti andranno 
in pensione, dall'altra i profes
sori di ruolo, rimasti senza 
alunni, verranno «riciclati», op
pure «verranno chiamali a 
svolgere corsi speciali nelle 
scuole della Provincia» dicono 
al Provveditorato 

Forse le note dolenti si an
nunciano per i precari In attesa 
di una supplenza annuale «Ma 
è ancora tutto da vedere» dico
no cauti al provveditorato di 
via Pianciam Nelle scuole su
periori ci saranno 63 classi in 
meno e si tratta delle «prime» I 
docenti saranno quest'anno 
18116, non è però un numero 
definitivo, perchè solo nei 
prossimi giorni verranno asse
gnati lutti gli incarichi Anche 
quest'anno s'inizlera a studia
re in ritardo in attesa degli in
segnanti? Il provveditorato as
sicura di no. Ma intanto, rispet
to alle nomine ancora «pen
denti», i sindacati hanno lan
ciato l'allarme «molti inse-
fnanti sono ancora in attesa 

elle 'oro sede e in molte 
scuole gli alunni troveranno le 
cattedre vuote Per questo Cgil, 
Cisl e Uil hanno rilanciato la 
loro proposta di un coordina
mento delle competente fra le 
autorità cittadine preposte al 
governo della scuola» 

Intanto il provveditorato 
conferma di essere riuscito 
quasi del tutto a debellare 1 di
sagi dei doppi turni Su, 24 000 
classi, soltanto in 28 quest'an
no gli studenti saranno costret
ti a frequentare il pomeriggio, 
un fenomeno che lo scorso an
no riguardava 45 classi Insom
ma, nonostante la disastrata 
edilizia scolastica si è riusciti a 
trovare qualche locale in più 
dove fare lezione. Confermati 
invece i disagi per i piccoli 
utenti che usufruiscono del 
servizio comunale «Scuola
bus» bambini degli asili, ele
mentari e medie iscntti a scuo
le non servite da mezzi pubbli
ci L'assessorato ai servizi so
ciali ha ammesso i pulmini 
partiranno con una settimana 
di ritardo Giunge a puntino 
dunque l'appello del provvedi
tore «L'augurio che esprimo ò 

. che tutti ! momenti Istituzionali 
della capitale concorrano al 
funzionamento della scuola» 
Intanto, per 106 alunni della 
scuola elementare San Giu
seppe di Vclletri, dichiarata 
inagiblle, è stata trovata una 
soluzione tampone 6 classi 
saranno sistemate in una scuo
la vicina e in un appartamento 
privato 

I presidi non ci saranno 
Assenti per sciopero 
BB Primo giorno di scuola, ma non 
per 1 presidi L'associazione nazionale 
che riunisce i capi d'istituto, cui aderi
scono a Roma 200 presidi e nel Lazio 
400, ha proclamato uno sciopero per 
lunedi 1 presidi e i direttori scolastici, 
anche loro Invitati a manifestare, solle
citano l'avvio delle trattative per il rin
novo del contratto di lavoro scaduto da 
otto mesi e protestano «per le continue 
e gravi inefficienze che si registrano 
ogni anno all'avvio delle lezioni» 

Quello di domani, secondo i capi d'i
stituto, sarà uno sciopero-denuncia, 
«che non vuole essere motivo di disagio 
per le famiglie e gli studenti» Le deci
sioni urgenti dovrebbero essere prese 
dagli insegnanti vicari 

Al centro della protesta dei presidi è 

•l'inefficienza del sisterra centralizzato 
della pubblica istruzione», dichiara 
Giorgio Rembado, presidente dell'Anp 
«Chiediamo l'autonomi \ di ogni unita 
scolastica, autonomia finanziaria, di
dattica e di gestione» E salutano con 
favore la proposta avanzata ieri in pre-
fetturadi affidare loro un piccolo bud
get perlamanutenziom» ordinaria «sa
rebbe comunque un piccolissimo pas
so avanti» commenta Rembado Nel
l'immediato i presidi chiedono che sia 
trasferito a loro l'incarico di nominare i 
supplenti annuali, per adesso di com
petenza del provveditorato Motivo? «In 
attesa delle nomine la scuola si trascina 
stancamente fino a Naiale e i docenti 
chiamati a supplire li titolare spesso si 
limitano soltanto a vigilare sugli alun
ni» 

Alunni 
a scuola. 

Domani si 
presenteranno 

all'appun
tamento 
10 548 

studenti in 
meno rispetto 

allo scorso 
anno 

«I promessi sposi» il testo più economico 
I genitori si preparano al «salasso» 
Aumentati del 7% i prezzi dei libri 
Frequentare la prima media 
comporta una spesa di 400.000 lire 
esclusi quaderni, matite e cartelle 

SABRINA TURCO 

BBI Scuola più cara i libri 
crescono del 7 per cento Per 
le famiglie romane e diventata 
ormai un amara consuetudi
ne solo in -carta» spendono 
centinaia di migliaia di lire Un 
bambino che si appresta a fre
quentare la prima media costa 
in media circa quattrocentomi 
la lire, senza tener conto del 
relativo corredo di quaderni, 
matite e zainetti 1 più penaliz
zati sono i ragazzi che (requen 
tanoilpnmo il terzo e II quinto 
anno (nel caso del liceo). che 
complessivamente costano 

dalle cinquecento alle seicen
to mila lire II nto delle targhet
te adesive applicate sopra la 
copertina dei llbncon su stam
pata una cifra sempre più ele
vata che sostituisce il prezzo si 
ripete Un libro di italiano co
sta dalle 24 mila lire alle 50 mi
la La matematica dalle 29 mi
la e settecento alle 35 mila 
Puntualmente come ogni an
no, le librane sarannno prese 
d'assalto Al nastro di partenza 
ci sono ormai tutti, pronti a 
soddisfare un pubblico diffici

le, stufo di vivere il libro di testo 
come un noioso e obbligatorio 
compagno di studi Per cerca
re di ovviare a questo tipo di 
esigenze le case editrici hanno 
iniziato a curare anche i im
magine del prodotto. Coperti
ne tirate a lucido e pagine in 
carta patinata che consentono 
un approccio visivo più grade
vole al testo Foto, cartine geo
grafiche, tabelle e tavole di 
scienze che si rincorrono cer
cando di assumere un tono 
meno austero sono gli ingre
dienti su cui puntano L'opera 
in quattro volumi, edita da 
Principato sistema Ietteremo 
italiano di S Gugliclmino 
(49 000), un classico ormai 
presente da generazioni nelle 
biblioteche di tutti gli studenti 
e adottato praticamente in tut
te le scuole di ordine supcrio
re, in special modo nel licei 
Per il triennio del liceo classico 
e scientifico Laterza presenta il 
Manuale di storia Tre volumi 

che spaziano attraverso i tem
pi, dal Medioevo (L 20 000), 
all'età moderna (L 23 500) e 
all'età contemporanea 
(L32 000) Le scienze da 21 
mila lire a 33 mila lire Nelli 
classifica dei testi più cari si ag
giudicano, però, il primo posto 
i libri che trattano matenc arti
stiche, stampati in carta pati
nata e con molte foto Per quel 
che nguarda le case editnci, le 
straniere sono alle stelle Per 
uno studio base d inglese pro
pongono in genere nove libri 
La Oxford articola il corso in 
diversi colori verde, viola, gri
gio e rosso Tutte «venazioni» 
dello stesso tema Per i piccoli 
delle elementari ci sono anco
ra I «buoni» che II comune do
vrebbe nmborsare alle librenc 
Un libro di lettura costa 11 mila 
e 270 lire il sussidiano che vie
ne adottato in terra, si aggira 
sulle 16 mila e seicento lire I 
testi delle elementan que
st'anno hanno subito un au

mento del 30 per cento I più 
colpiti sono i sussidiari di quin
ta E ancora per i più grandi un 
testo di stona della letteratura 
italiana di una quinta liceo 
parte da 30 mila lire fino a toc
care le 60 mila Manzoni resta 
il più economico Per Renzo e 
Lucia si parte dalle 7 mila lire 
in poi Dietro a queste cifre si 
nascondono i «costi tecnici», 
redazionali dell autore, della 
distnbuzione, che incidono 
per il 20 per cento circa, a cui 
va sommato il 28 per cento del 
costo aziendale e il 4 per cento 
dei saggi in omaggio agli inse
gnanti Ogni anno tra gennaio 
e marzo sulle cattedre arrivano 
le novità, spesso, però, denun
ciano docenti e grossisti non 
sono altro che i vecchi libn con 
qualche aggiunta Della valan
ga di libri che si abbatte sui 
professon circa tredici testi 
per ciascuno uno solo sarà il 
prescelto, gli altn finiranno 
nelle biblioteche scolastiche o 
sul bancone delle occasioni 

Al lavoro 253 docenti «speciali» 
Corsi di formazione fino a dicembre 

Eforattedra 
saliranno 
i prof antidroga 

BIANCA DI GIOVANNI 

IBI Sono stati appena istituiti 
da una circolare del ministro 
della Pubblica istruzione a se
guito della legge 162' Alile tos
sicodipendenze, e già la stam
pa gli ha «affibbiato» un nome 
da «segugi» i profesion anti-
droga Tecnicamente si chia
mano docenti referenti e nel
l'anno scolastico che si apre 
domani saranno presenti a Ro
ma in tutte le scuole medie su
periori In totale saranno in 
253, uno per istituto, a svolgere 
1 compiti previsti dalla circola
re, cioè attività di prevenzione 
e di sostegno per i casi «a ri
schio» Dovranno fungere da 
punto di nferimento per i ra
gazzi, per le famiglie, per gli 
enti locali e le associ.» .doni che 
operano sul territorio, colle-

Sandosi con I centri antidroga 
In compito arduo, tanto più 

che a un paio di giorni dalla 
riapertura in alcune scuole, 
come nel liceo classico Tasso, 
al riguardo non si sa ancora 
nulla di preciso «Non abbia
mo ancora fatto il collegio dei 
docenti -, afferma un inse
gnante -, in quella sede si do
vrà discutere la qui «ione» II 
provveditorato, Intano, ha già 
previsto corsi di aggiornamen
to per la «truppa» del 253, che 
si terranno da ottobre a dicem
bre 

«Per Roma questo upo di Ini
ziative non rapprese itano una 
novità assoluta-, fanno sapere 
al provveditorato - Da 9 anni 
esiste il Progetto gicvani', che 
prevede una serie di attività ex-
tracurriculari per offrire ai gio
vani strumenti cultu-sl. positi
vi Soltanto cosi si pud fare pre
venzione» «Il'Progetto giovani' 
ce lo siamo inventato noi e poi 
tutu ci hanno copiato», rivendi
ca Antonio Parai, preside del
l'Istituto tecnico commerciate 
per geometri Einaud. In effetti 
la sua scuola vanta un passato 
glorioso in fatto di apertura 
dell'istituzione verso 1 proble
mi sociali Tutto cominciò 9 
anni fa con una sefimana di 
autogestione studentesca, e 
oggi i docenti e gli .allievi del
l'Einaudi sono arrivati a realiz
zare quattro progetti, tra cui 

uno propno di prevenzione al
la droga, e una sene di attività 
culturali, come uno scambio 
con una scuola tunisina, o la 
redazione di un giornale d'isti 
tufo «Non servono le confe
renze -, continua Parcu -, biso
gna dare ai giovani degli sti
moli, motivarli Noi abbiamo 
puntato sul recupero de) defi
cit scolastico, perche 11 succes
so negli studi è strettamente 
conciato con la sicurezza di sé 
e quindi cori la resistenza alia 
droga» 

Oltre all'Einaudi, altri 38 isti
tuti romani hanno abbattuto le 
•barriere» dei libri di testo e 
delle mura scolastiche, inse
rendo corsi e attività di ogni ti
po Al liceo classico Albertelli 
si fa educazione sessuale, all'I
stituto tecnico industriale di 
Ostia Faraday si studiano i pro
blemi giovanili e quelli sull'o
rientamento al lavoro, mentre 
il Tasso ha fondato un coro 

Santonico e ha organizzato un 
boratorio giornalistico «Sicu

ramente quella romana è una 
scuola calata nel tessuto socia
le -, afferma Gabriele Di Giam-
manno, preside del liceo 
scientifico Cavour, dove si ten
gono corsi di educazione ses
suale ed è In formazione un 
centro letterario e filosofico -
Gli studenti hanno bisogno di 
sostegno, perché soffrono del
la caduta di grandi tensioni 
ideali e dell'insorgere in que
sta società di valori effimen 
Senza contare le minacce al
l'ecosistema, o l'abisso tra il 
Nord e il Sud del mondo Loro 
sentono queste forti incertez
ze Nella nostra zona (Colle 
Oppio) la droga è una piaga, 
per fortuna abbiamo una forte 
collaborazione con la Usi loca
le Ma anche i mass media po
trebbero aiutarci, per esempio 
mettendoci a disposizione del 
materiale d'informazione au
diovisivo altamente qualifica
to" Insomma, tutto si farebbe 
per loro, questi «giovani mera
vigliosi», come li chiama Di 
Giammanno, che da quest'an
no, però, avrà meno soldi dalla 
Provincia per attività extrasco
lastiche 

Contro lo spaccio 
agenti in borghese 
e bidelli «talpa» 

ANNATARQUINI 

BB1 La maggior parte degli 
studenti consuma s o b spinelli 
Khat ed extasy (i nuovi tipi di 
droga) non sono er.traU nelle 
scuole Resta costante il con
sumo di eroina, men Ire è note
volmente aumentato tra gli 
adolescenti quello di coca 
Sempre con riguardo al consu
mo di sostanze stupefacenti 
non esiste quasi più quella net
ta differenza tra perifena e 
centro e il fenomeno è com
pletamente assente tra ì ragaz
zi delle scuole medie inferiori 
Questo il bilancio di un anno 
di lavoro d'equipe condotto 
negli istituti romani tra polizia, 
presidi, genitori e sti denti per 
la lotta e la prevenzione contro 
la diffusione della droga nelle 
scuole Un bilancio che offre 
per le famiglie un d.ro confor
tante almeno a Roma il «feno
meno droga» negli istituti supe-
non non è cosi aliarti ante 

Il consumatore mi-dio fuma 
solo spinelli nelle :oil ette o die
tro i cespugli, 1 eroinomane 
viene isolato Casomai può 
rappresentare un rischio il ra
gazzo più cresciuto e he da an
ni fuma hashish e eh : (a opera 
di proselitismo tra gli studenti 
Cionondimeno il vero rischio è 
rappresentato dagli pacciato-
n presenti davanti alle scuole 
É la legge della demanda e 
dell'offerta dove c e mercato 
e è anche chi fornii» e la mer
ce E anche se è un'assurdità 
credere ancora che la droga 
venga offerta nelle e animelle 
lo spacciatore medio ha nella 
scuola un suo mercato È pro
pno per combattere questo fe
nomeno che l'anno scorso, in 
accordo con il provveditore, la 
polizia ha istituito m servizio 
di prevenzione nei diversi isti
tuti Attraverso un rapporto 
stretto soprattutto con i presidi 
la polizia sta organizsando le 
operazioni per individuare 
eventuali soggetti «a rischio» 
Due i momenti il sc iwio di 
prevenzione con le volanti e ì 
cani antidroga prese-iti davanti 
alle scuole, e ì servzi detti in 

gergo «occulti», con il poliziot
to in borghese ben nascosto, 
quando presidi o insegnanti 
forniscono indicazioni precise 
su lunghi e persone Di solito 
quella che la polizia definisce 
•opera di tonifica» si svolge 
più nei dintorni e nelle vie 
adiacenti gli istituti, 11 dove chi 
spaccia la droga al minuto sce
glie il suo punto di vendita Ma 
spesso avviene anche nei bar o 
nelle sale da gioco 

Alcuni dati, però complessi
vi, sugli arresti per detenzione 
di stupefacenti e la quantità di 
droga sequestrata offrono evi
denziano un altro fattore n-
spetto all'anno scorso è legger
mente diminuito il numero 
delle persone finite in carcere 
per spaccio, ma è quasi rad
doppiata la quantità di droga 
sequestrata Da gennaio fino al 
15 agosto di quest'anno ci so
no stati 571 arresti, contro 1577 
dell'anno precedente Le 
quantità di eroina sequestrata 
è passata dagli 8 9 chili del 90 
al 10,24 chili di quest'anno 
Nel '90 gli agenti hanno trovato 
20 chili di cocaina, mentre 
questanno ne sono stati se
questrati 61,04 E ancora 17,70 
chili di maryuana nel 90 con
tro 135,48 chili di quest'anno 

Il servizio di bonifica nelle 
scuole è ripreso anche que
st'anno, in occasione degli 
esami di riparazione E già si 
contano i pnmi arresti Come 
quello di due extracomumtan 
sospettati di spacciare droga 
nelle scuole adiacenti alla sta
zione Termini, avvenuto nei 
giorni scorsi in via Napoleone 
III Quest anno il servizio istitui
to dalla mobile avrà altn due 
punti di nfcnmento 1 assisten
za dei centri per il recupero dei 
tossieodipe ndenti e il Comune 
che dovrà fornire l'elenco degli 
istituti per la riabilitazione dei 
minon presenti nella capitale 
La maggioi parte dei minoren
ni spacciatori in propno non 
viene arrestata dalla polizia 
propno perchè non esistono 
istituti in grado di accoglierli 

"\ \ 
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Numniunu 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Ad 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alda(lunedl-venerdl) 6554270 
Aled 84150354827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telelonorosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310086 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 474S6 
Odontoiatrico 4453867 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 • 88177 

gtfP 
eM «ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25' L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma • 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter . 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uf. Infoi nazioni 

5915551 
Atac uff. utenti J6954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross B440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 157822099 
Blcinoleggio 3225240 
Collari! (bici) 6541084 
Psicologia: consulenz.1 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl' via Vittorio Veneto 
(Hotel ExcelBior, P.ta Pinclana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Dai Paesi Baschi 
rock militante 
per Tindipendenza 

MASSIMO DB LUCA 

• H Rock radicale e movi
mentismo, ragamuffin e hip 

• hop, appelli di solidarietà per il 
popolo basco e antagonismo 

, sociale. L'Università «La Sa
pienza» trasformata In un gran
de spazio autogestito, invasa 

.. da.studenti, da ragazzi delle 
, periferie e dei quartieri più de

gradati della citta. Stiamo par-
landò della giornata tutta parti-

' colare organizzata dall'asso-
- dazione «Gridalo Forte», allo 

scopo di sensibilizzare Copi-
' nione pubblica sull'annosa 

questione dell'Indipendenza 
' che oppone 1 Paesi Baschi alla 
' ' Spagna. 

Fin dalle sei del pomeriggio, 
gli sfrontati e tostissimi rapper 
delle posse romane hanno ac
colto chi si presentava in piaz
za della Minerva a colpi di 
sound system e di dance hall 

„ style. Mliitant A, Ak 47, Lampa 
Dread, Presiderà Arpl, nomi 

' duri, minacciosi di gente che 
viene dalla strada e che, prin
cipalmente, fa musica di stra
da, fregandosene delle regole 
del circuito commerciale. 
•Scandiscono la rima come 
nessuno prima», altro che Jo-
vanotti. E da qui, dai «Sud 
Sound System» di Lecce, che 
parte la vera scena hip hop-ra-
gamuffin italiana. 

Il meeting alla Sapienza ha, 
inoltre, offerto la ghiotta occa-

- sione di rivedere in azione l'uf-
ficialmente disciolta «Onda 
Rossa Posse», con Castro e Mi
litarti A, di nuovo insieme, lan
ciati In un breve ma lucidissi
mo set. Dopo un piccolo inter
mezzo che ha visto protagoni
sta la «Banda Bassotti», forma
zione di redskins dal piglio 
barricadero e dal testi dissa

cranti, è toccato agli attesissimi 
«Negu Gorriak». Seguita fedel
mente da quelli che al rock 
chiedono ancora impegno e 
determinazione, la banda ba
sca è una delle voci più aggres
sive e sincere deU'Iruii-Euska-

,:dl, etnia schiacciata, in tutti i 
sensi, tra Spagna e Francia. • 
• Le recenti vicende politiche 

intemazionali e l'esplosione 
incontrollata delle rivendica
zioni nazionaliste, hanno at
tualizzato - drammaticamente 
la lotta di liberazione che da 
anni la maggior parte della po
polazione basca conduca con
tro il governo di Madrid (non 
esiste solo la Jugoslavia). La 
rabbia dei «Negu Gorriak-, co
munisti irriducibili, si riflette 
naturalmente sulla loro musi
ca che trae origine dal punk-
rock radicale ma anche dal 
rap, dal raggac, dal metal: 
un'accozzaglia di suoni incan
descenti. In un Ideale sogno ri
voluzionario chiamano in cau
sa Malcolm X e i «Public Ene-
my», i primi Cash e il terzo
mondismo. Canzoni militanti 
sostenute da due chitarre lan
cinanti e da una sezione ritmi
ca che oscilla paurosamente 
tra le ardenti frenesie del funk 
e le rozzezze del trash metal. 

' Un concerto dì altissimo li
vello, espressamente dedicato 
ai prigionieri politici baschi, 
che ha favorevolmente impres
sionato tutti i presenti a dimo
strazione del fatto che il rock 
underground ha definitiva
mente superato i confini an
glosassoni, trovando nuova 
linfa vitale. I dischi dei «Negu 
Gorriak», tra cui l'ultimo splen
dido Cure Jarrera. sono distri
buiti in Italia dall'etichetta indi
pendente «Gridalo Forte». 

Domani sera concerto dell'artista genovese a Guidonia 

Le liriche nubi di De André 
DANIELA AMENTA 

• • «Cantami di questo tem
po l'astio e il malcontento di 
chi è sottovento e non vuol 
sentir l'odore di questo molo-
re», lnizierà con i suoni di Otto
cento lo spettacolo che doma
ni sera Fabrizio De André terrà 
allo stadio comunale di Guido
nia nell'ambito della festa del
l'Unità (costo del biglietto 25 
mila lire). Sarà uno show sor
prendente per chi non vede da 
tempo un concerto del cantau
tore genovese. Vestito in frac il 
•principe libero» guiderà l'or
chestra con il piglio di un gran
de direttore. Un'introduzione 
ironica, divertente per una per
formance magnifica ed inten
sa come nello stile di questo 

•pigro geniale» che si concede 
raramente al pubblico ma che 
quando decide di offrirsi dal vi
vo, è capace di garantire una 
girandola di emozioni. 

Dietro il palco, su di un me
ga-schermo scorreranno le im
magini di nuvole basse e gon
fie d'acqua. Nembi rosa di tra
monto o nubi candide come 
palle di zucchero filato. É l'uni
ca concessione alla tecnologia 
voluta da De Andre. Per 11 resto 
solo le splendide luci di Pepi 
Morgla coloreranno il viaggio 
musicale di questo artista sem
pre in bilico tra la denuncia so
ciale e i solliloqui interiori. 

La performance si aprirà. 

dunque, sulle melodie de Le 
nuvolecon il misterioso, magi-
ito dialogo tra le due voci fem
minili: «vanno, vengono e si 
mettono tra noi e il cielo per la-
iiciarci soltanto una voglia di 
pioggia». Poi, dopo la richie
stissima Don Rafho sarà la vol-
'a de La domenica delle salme, 
jno dei pezzi più lucidi e ama
li di Fabrizio, un brano giusta
mente considerato come «la 
>iù ficcante canzone politica 
dell'ultimo decennio». Le ar-
nor.ie di Rimini, 11 disco del 
78, introdurranno uno spazio 
dedicalo ad alcune composi
zioni di Mauro Pagani, il bravo 
solistnimentista che affianca 
De André da qualche anno. E 
ton mancheranno le canzoni 

Massimo 
Coen 

e Adriana 
BorrMoln 

•Contrappunti»; 
sopra Fabrizio 

De Andre 
domani sera 

.' «concerto 
a Guidonia 

Capricci e contrappunti 
per violino e danzatrice 

ROSSELLA BATTISTI 

• B Della non idoneità del 
Tenda Strisce come teatro di 
danza, ci siamo espressi diver
se volte e il fatto che Plateae-
state insista nel volervi propor
re una mini-stagione di spetta
coli conferma semplicemente 
che le cattive abitudini sono 
immortali. Un peccato, perché 
la rassegna di danza proposta 
ha più di un nome interessan
te, cominciando proprio da 
Adriana Borriello, che ha inau
gurato il cartellone venerdì. 
Reduce da un passato remoto 
nel gruppo fiammingo «Rosas», 
la Borriello fu «scoperta» qual
che anno fa come Interprete e 
autrice di estroso tempera
mento, E la vocazione irregola
re, ora cesellando coreografie 
minimali, frammentate in velo
cissimi tic, ora pastellando af
freschi più complessi (come 
Sdrocco), ha mantenuto di 
fondo il segno di un talento vi

vace. Soprattutto di una pre
senza scenica intrigante come 
in questi Contrappunti presen
tati al Tenda Strisce accanto al 
musicista Massimo Coen. 

Sotto il titolo di Contrappun
ti sono racchiusi in realtà tri; 
brevissimi brani, quasi degli 
schizzi di danza, che la Borriel
lo avvolge intomo ai virtuosi
smi violinistici di Coen (auto
re, fra l'altro, delle due bellissi
me composizioni iniziali). 
Passi minuti, di cui sono visibili 
in movimento solo un paio di 
scarpe bianche col lacco, af
follano la scena oscura di C'e
ra una volta, mentre Coen rac
conta con arcate vigorose una 
storia di echi e di risonanze. 
Un «contrappunto» che si fa fi
sico nello sviluppo della per
formance con scambi continui 
di posto fra musicista e danza
trice, un minuetto garbato di 
cenni lievi, inchini sfiorati. Sug

gestioni di danza, più che co
reografia vera e propria, ma 
che la Borriello sa impreziosire 
con impercettibili movimenti 
de! corpo e un gusto felice nel 
ricercare le immagini. Come 
quel torcersi del busto sotto il 
vortice di un ventilatore, con le 
vesti scomposte, a metà fra 
un'azzurra Marilyn e una Ve
nere di Samotracia. Massimo 
Coen interviene da vicino, sug
gerendo col violino tremiti e 
soffi di vento fino a spengersi 
in un sospiro di suono. Meno 
originale l'ultima parte, Capric
ci, con musica di Michael Ny-
man dove la Borriello sembra 
riallacciarsi alla sua esperien
za catalana (a Barcellona, do-
v» si è recata a più riprese con 
dei contatti con la nuova dan
za spagnola). Barlumi di port-
de-bras flamenchi, scalpicelo 
dei piedi e giochi ottici nel co
stume double-face rosso e ne
ro, ma le evocazioni dell'inizio 
diventano già esercizi di stile. 

Miracolati e infinitamente sazi 
Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È il tema di una serie di racconti (24 in tutto) 
che ha preso il via domenica 5 maggio e che oggi si 
chiude. Grazie a quanti hanno scritto per noi. 

MARK) SCALZI 

• I Gianna sapeva che bel
letti e strumenti per bcllcttarsi 
non erano miti d'oggi. Diventa
ti semmai miti per mercato. 
Antropologicamente Gianna 
sapeva che il belletto era nato 
per ingraziarsi il fulmine, il tuo
no, Il terremoto. Per esorcizza
re. Non per piacere, ma per di
fendersi dagli eventi. Qualcosa 
che sarebbe dovuto accadere. 
Da un momento all'altro. Terri
bile e micidiale. Almeno lei 
pensava cosi. Gianna viveva 
intensamente ogni momento 
della sua giornata prevedendo 
che da un momento all'altro 

Sualcosa dovesse accadere, 
ianna si metteva a sedere di

nanzi al boudoir e chiedeva al 
fratellino minore come si do
veva truccare. L'armonia dei 
colori. L'unità di stile. Ci tene
va. Teneva molto alla sostanza 
dei colori secondo gli avveni
menti, gli eventi avrebbero do
vuto essere esorcizzati dai co
lori. Secondo la teoria dei co
lori. Il fratellino minore cono
sceva la nomenclatura dei co
lori. Conosceva i colori prima
ri, i secondari e derivati. Colori. 
Prima di chiedere al fratellino 
minore dì portarle i belletti 
Gianna arrotolava tra i polpa
strelli dell'indice e pollice della 
mano destra molliche di pane. 
Per fame gomme da cancella

re. Come Leonardo da Vinci. 
Mentre compiva questa ope

razione guardava gli oggetti 
con il solo occhio sinistro. Poi 
passava all'indice e il pollice 
della mano sinistra e guardava 

f ili oggetti con l'occhio destro. 
I fratellino minore eseguiva gli 

ordini con meticolosa cura. 
«Prendimi i colori che più li ag
gradano...fallo come solo tu 
sai fare». Il fratellino minore 
eseguiva. Andava nella stanza 
attigua al boudoir e prenden
do e rimettendo più volte a po
sto vasi e vasetti, stecche colo
rate, pennelline pinzette e va
porizzatori. Il fratellino minore, 
aveva capito che la sorella 
maggiore Gianna aspettava 
qualcosa e che si apparecchia
va per questo. Un evento o an
che un miracolo. Un accadi
mento che doveva scolvolgere 
miracolosamente la vita della 
sorella maggiore. Gianna forse 
era da tempo che attendeva e, 
nella sua elaborazione schizo
frenica della realtà, si appre
stava a ricevere o a provocare 
l'evento. Fatale, di una fatalità 
appariscente. Suoni e luci. Ca
lore e freddo polare. 

Gianna aveva accolto in ca

sa ogni tipo di animale. «Porta
mi anche un dito di vino, di 
quello buono e tante sigarette 
forti. Acri. Quasi letali, te ne 
prego. Assieme. Assieme al re
sto, belletti e colori.» Gli ani
mali coloratissimi girovagano 
per la mente della sorella mag
giore . Variopinti e rumorosi. 
Animali di pezza regalatigli da
gli amanti occasionali. Scim
mie e pupazzi. Sul letto o ap
pesi in fila indiana sulla spal
liera del letto o anche sul muro 
della camera da letto. Miraco
lo imminente che possa deci
dere la vita di Gianna. Il fratelli
no minore Io ncercava nella 
propria mente. Gianna conti
nuando a formare con i polpa
strelli palline di mollica di pa
ne guardava le macchie sui 
mun. Macchie d'umido. Il fra
tello minore di Gianna tolse 
dal muro quella pellicola di 
vernice che si forma sul muro, 
quella pellicola che altrimenti 
cadendo a terra e calpestan
dola si porta a spasso per la 
casa sporcando per ogni dove. 
Nel toglierla dal muro Gianna 
non gridò al miracolo, ma ini
ziò a dipingersi le sopracciglia 
in modo violento e più il fratel

lino minore toglieva dal muro 
le pellicole di vernice e più 
Gianna bevendo e ridendo a 
squarciagola si dipingeva an
che gli zigomi e le ciglia e pro
seguiva con il nero il taglio de
gli occhi. Occhi a mandorla. 
Orientali e spessi di un colore 
testa di moro, terra di Siena 
bruciata. 

Ora il miracolo doveva ac
cadere. La sorella maggiore 
sentiva, percepiva sentendo 
qualcosa. Sarebbe dovuto ac
cadere qualcosa che era nel
l'aria. Man mano che con il 
pennello carico di colore arri
vava alle orecchie. Gianna di
ventava sempre più bella. I fra
tellino minore guardava e pre
sagiva. La carta spessa acco
glieva il colore assorbendolo 
eloquentemente. L'eloquio 
delle lettere dei caratteri. La 
scritta ora campeggiava a tutta 
vista sulla carta. Deponendoli 
simmetricamente sul muro i 
cartelli vestivano la stanza re
galmente. I due fratelli abbrac
ciandosi e baciandosi avevano 
operato qualcosa di terribile e 
fatale. Miracolosamente ora le 
parole dipinte li rendeva mira
colati. Infinitamente sazi. 

del suo primo periodo: Bocca 
di rosa o La guerra di Piero (sa
pientemente cadenzata da fa
sci di luce rossa come i papa
veri cui fa riferimento il testo), 
Una breve cavalcata nel passa
to, laddove l'arte di Fabrizio si 
intersecava nel quadro della 
•realtà antagonista» dell'epo
ca, andando a braccetto con le 
poesie in musica di Georges 
Brassens o i lirismi acidi di Dy-
lan. Anzi proprio con II gorilla 
di Brassens, che De André con
tinua a definire «il mio mae
stro», si concluderà lo spetta
colo. 

In questo show, l'artista ge
novese non ha tralasciato il re
pertorio di Creuza de ma, l'al
bum in dialetto ligure che 

nell'83 segnò una svolta fon
damentale non solo nell'opera 
del suo autore. In effetti, dopo 
quel vinile inusuale e origina
lissimo, furono in molti a com
prendere la necessità di recu
perare suoni di stampo etnico, 
facendo di nuovo nferimento 
alla tradizione linguistica e 
musicale del nostro folk. Da al
lora è stato un fiorire, spesso 
convulso e raramente motiva
to, di zampogne e launeddas, 
chitarre battenti e flauti inseriti 
a bella posta in ogni solco do
tato di «pretesa culturale». Al 
contrario, De André vive que
sta rinnovata passione per le 
radici con estremo rigore e 
grande credibilità. Anche per 
questo, domani, varrebbe la 
pena di applaudirlo. 

Donne famose 
«rivisitate» 
dalla giornalista 

LAURA DETTI 

• i Con le vicende di una 
giornalista rampante, ma non 
troppo, che sogna di intervista
re le grandi e mitiche protago
niste della Storia, il Teatro del
l'Orologio apre il cartellone 
199K92.I* Bambinacce è il ti
tolo dello spettacolo che da 
martedì e fino al 20 ottobre, sa- ' 
rà sul palcoscenico della Sala 
Caffè del teatro. Sulla scena ad 
Interpretare il testo (tratto dal
l'omonimo libro di Giovanni 
Arpino), sarà il collettivo Isa
bella Morra, con Mariella Fe-
noglio nei panni della protago
nista, guidata dalla regia di 
Riccardo Castagnari e accom
pagnata dalle musiche origi
nali di Giorgio Conte. Il prolo
go, l'adattamento teatrale e l'i
dea registica sono, invece, di 
Franca Valeri che, sulla locan
dina di presentazione dello 
spettacolo, scrive: «Mi auguro 
che tutta l'arguta e sottile qua
lità letteraria delle terribili ra
gazze passate alla storia arrivi 
intatta dal palcoscenico e pas
si questa volta dalla storia al di
vertimento del pubblico». E in
fatti, nella fantasia della giova
ne e confusionaria giornalista, 
scorrono i racconti di Penelo
pe, Greta Garbo, Madame Bo
vary, Giulietta e la strega di 
Biancaneve che spiegano le 
loro «verità» ironiche e impre
vedibili. Ma, alia fin fine, sono 
tutte più o meno convinte che 
se avessero potuto fuggire dai 
condizionamenti estemi che le 
hanno inchiodate nella figura 
fissa dei loro personaggi, 
avrebbero trascorso una vita 
più gradevole, anche se meno 
famosa. 

Con «l'inedito e il rivisitato» 
proseguono gli appuntamenti 
di questa stagione del Teatro 

dell'Orologio. Proposte legate 
a svariate tematiche e molte 
tendenzialmente connesse al 
teatro dell'assurdo di ieri e di 
oggi. A questo proposito, spic
ca una mini-rassegna (tra feb
braio e marzo) curata da 
Gianni Leonetti che presenterà 
testi di lonesco. Beckett e Ada-
mov e, per il versante italiano, 
lavori di Dino Buzza ti, Mario 

' Moretti, Roberto Muzzaco. Dal 
1 al 6 ottobre, invece, la Sala 
Grande offrirà il suo primo 
spettacolo. Il titolo è In transit 
ed è presentato dalla Euro-
pean Players Theatre Compa
ny, un nuovo gruppo che rap
presenta opere teatrali in lin
gua inglese in varie citta euro
pee. Uno spettacolo diviso in 
tre atti unici, raramente rap
presentati, di Hugh Léonard, 
John Mortimer e George Ber
nard Shaw. Ritoma, poi, al suo 

• terzo anno, Esercizi di stile, il 
celebre lavoro di Raymond 
Queneau, nella versione di 
Mario Moretti, che sarà di sce
na a dicembre nella Sala Gran
de. Seguiranno spettacoli-per
formance di giovani attori e re
gisti: a dicembre, alla Sala Caf
fé, «Antologia dei nuovi tragi
ci», a cura di Pietro De Silva, Pi
nocchio di Mario Zucca e Aria 
ruvida di Giuseppe Pasculli, a 
febbraio Ottavio Rauper di Lui
gi Siri e ad aprile Maitresse di 
Riccardo Reim. 

Sono ancora da ricordare, le 
proposte di Adriana Martino e 
Roberto Guicciardini che pre
senteranno, ad aprile, un testo 
del 1928 di Marieluise Fleisser, 
l'autrice amica di Brecht, nello 
spettacolo Soldati a Ingolstadt 
e l'idea di Ugo Margio che ha 
adattato per la scena De Pro-
fundiscìi Oscar Wilde. 

Emidio Greco dagli esordi in poi 
Una retrospettiva alla sala Ficc 

•f» Non fosse stata la Fede
razione dei circoli del cinema 
a organizzarlo, questo ciclo in
titolato «Emidio Greco, rigore 
ed eleganza nel cinema» che 
propone una personale del re
gista cinquantatreenne, avreb
be fatto pensare al canonico ri
pescaggio retrospettivo dovuto 
all'interesse che un autore non 
esordiente suscita, più o meno 
di botto, a un certo punto della 
camera. Ma al 70 di Piazza 
de'Caprettari, dove la Ftcc ha 
sede e dove è ospitata questa 
rassegna, si respira una sensi
bilità fuori dal comune in ma
teria di cinema penalizzato 
dalle regole ferree del merca
to. E non ci stupirebbe che l'i
niziativa (che parte domani al
le 18 con un colloquio con il 
regista) fosse già stata pensata 
prima che Una storia semplice 
aprisse, con lusinghiero suc
cesso, l'ultimo festival di Vene
zia. 

Quello che vedremo qui (fi
no a venerdì, con proiezione 
doppia alle 18 e 20.30 ed in
gresso gratuito), è tutto il suo 
cinema precedente, a comin
ciare dall'inizio, con quell'a

no, due e tre che nel '66 gli val
se da saggio di diploma al 
Centro sperimentale. Martedì 
tocca invece a L'invenzione di 
More! (1974), vero e proprio 
esordio nella fiction cinemato
grafica (Greco è stato anche 
documentarista) che racconta 
del naufragio di un fuggiasco 
su un'isola dove lo attendono 
fantastiche, metafonche vicis
situdini. E proprio la metafora 
sembra essere la chiave di 
gran parte della produzione di 
Greco, riscontrabile anche nel 
successivo Eherengard (mer
coledì), che tratto da un rac
conto di Karcn Blixen e pre
sentato a Venezia nell'82, fu 
distribuito soltanto quatto anni 
più tardi, in piena «blixenma-
nia». Ancora una metafora é 
Un caso d'incoscienza (1984), 
in programma giovedì, e rac
conta la lussuosa crociera or
ganizzata da un industriale 
svedese come «folle» reazione 
alla cnsi del '29. Chiudono ve
nerdì i documentari Vivere 
un'altra vita (1988) e Contrab
bando di idee ( 1989), entram
bi realizzati per la Tv svizzera. 

aSa.Ma 

lAPPUNTAMENTIl 
Il Pda della X Circe ascrizione ha organizzato per oggi presso 
il Parco della Rommina (Via dei Gregoracci) una giornata 
di dibattito, sport e cultura. Alle 18.30 dibattito sulla prospet
tiva e le funzioni d :i\a sinistra di fronte alla rivoluzione de
mocratica in Urss l'artecipano il sindaco Franco Carraro e 
l'on. Goffredo Bellini. 
Cultura zingara. L'università «La Sapienza» e il Museo la
boratorio di arte contemporanea organizzano per martedì, 
ore 17, presso il Rettorato (P.le Aldo Moro 5) un incontro 
con la cultura zing.'m, nell'ambito del convegno «Est-Ovest 
a confronto sulle p-litiche regionali e locali s>erso i Rom», in 
programma da ogji, a giovedì. Musiche, canti, danze, poe
sia, immagini e la (iniezione del film «La ballata del serpen
te». 
Festa rossa in Tihurtina. Oggi alle 18.30 (Via del Badile) 
dibattito in ricordi} di Anbrogio Donini, con Moscato, Alinei 
e Di Nola; 20.30 musica con «I Karman». Don lani, 18.30, ver
so il congresso di Rilondozione comunisti con Lopez e 
Alessandnni; secuc no cartoni animati, discoieca e due film: 
«Nuovo cinema Par i eliso» e «In nome del Papa Re». 
Figli capitolini. Oggi, ore 10, preso la palestra del Coni 
/Tre Fontane all'Ei ir i il Sindaco Carraro interverrà alla ma
nifestazione promossa dall'lpa in favore dei figli dei dipen
denti dell'amminisiiazione capitolina e deil'Amnu. Seguirà 
una lieta mattinata il Luna Park. 
«Nel limiti della norma», poesia italiana d'avanguardia 
dal '50 ad oggi; poi concerete di Giovannella De Luca (voce 
recitante) e Giovanni Trovalusci (flauto traverso) : domani, 
ore 20.30 al Palaex pò di via Nazionale. 
•Lo scarto» é il titolo di un documento filmato realizzato da 
Massimo D'Andreiicon una telecamera video 8, poi riversa
to in vhs per ottenere effetti idonei all'intensi là delle reali vi
sioni. La tematica tnalizza in oltre 2 ore la -'«risibilità degli 
esseri umani "scar ati" e sottolinea le mostruosità che com
mette quotidianamente l'essere civile nei confronti di questi 
ultimi». Tra esseri deformi, omosessuali, tossicodipendenti, 
carcerati, con la fo ha - dice l'autore - «nasco un nuovo inse
gnamento di vita non codificabile meccanicamente ed 
estema alla "ruota sociale", nasce cioè una vita creativa sen
sibile e colma di ri .petto verso tutte le nuove azioni umane 
che prendono forma». Il video può essere richiesto a Massi
mo D'Andrea, via Marcio Rutilio n.42, telef. 26.41.06. 
Brancaleone. Il C'entro sociale di via Levanna n.l 1 (Mon-
tesacro) ha aperte le iscrizioni al laboratorio di pittura crea
tiva per bambini d i C a 10 anni. Altri corsi di chitarra, basso, 
batteria eoe; infine toma attiva la «sala prove» dove si posso
no effettuare demotape. Iscrizioni e informazioni al tei. 
89.91.15 lunedi, ni «ledi e giovedì ore 17-19 ('fino al lOotto-
bre). 
Testacelo. Sono ; forte le iscrizioni alla Scuola popolare di 
Musica di Testacei J Informazioni presso la j.egreteria di Via 
Galvani 20. tei. 57 *'« 376 e 57.57.940 (fax). 

MOSTRE i 
In Our Time. Il ni .indo visto dai fotografi di Magnum. Espo
ste foto di Robert Oipa, Henri Cartier-Bresson, George Rod-
ger, David «Chimi' Seymour, Elliott Erwitt, Josef Koudelka. 

nino Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson, Raymond 
Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedi. Fino al 24 novem
bre. 
Tori Sciatola. Op> re dal 1940 al 1991. Si traila di oltre cento 
lavori selezionati ni antologia per documentare più di cin
quantanni di attività dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale dt Ile Belle Arti n.131. Ore 11-14, domenica 
10-13. lunedtchiu<o. Fino al 30 settembre. 
Salvador Dalì. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra e una riproposizione molto arricchita del
la rassegna prescrtata meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 
Joseph Beuys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagini fotografiche scattate da Buby Durini 
nell'arco di quei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986. Galleria Mr, via Garibaldi 53, tel.5899707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino al 30 
settembre. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Domani IX Circoscrizione sezione Appio Nuovo, ore 
18.30 «Riunione del Comitato dell'Unione Circoscri
zionale». 
Avviso. In occasione dell'assemblea cittadina dei gruppi di
rigenti del 26 e 27 settembre c/o la Federazione, la Tesoreria 
invita tutte le sezioni a consegnare i cedolini delle tessere 
fatte e i cedolini delia sottoscrizione «Per una politica pulita» 
ed i relativi versamenti. 
Avviso. La Direzione federale è convocata per martedì alle 
ore 17 in Federazione. Odg: «Iniziativa politica e di massa 
del Pds di Roma» 
In Federazione si può ritirare materiale di propaganda per il 
tesseramento da fra nco Oliva. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - OGGI 
Federazione Cantelli. Frascati, chiude Fesia dell'Unità; Al
bano, chiude Fesln dell'Unità, ore 18 incontro dibattito «La 
riforma della politica per sostenere e liberare la società ita
liana. 11 cittadino • mesto è un eroe?» (A. Procaccini, L. Vio
lante) . 
Federazione Latina. Scrmoneta, chiude l'està dell'Unità, 
ore 18comizio (Ciirella). 
Federazione Tivoli. Feste dell'Unità: Castel Madama, ore 
17 dibattito: «Essere a sinistra oggi (Fredda, Marianetti. Rus
so, Mistrella) ; Moi ilerotonr'o Scalo, dibattito sul Pds (Roma
ni) , S. Angelo Romano, ore 19 dibattito sugli avvenimenti al
l'Est e la posizione del Pds (Gasbarri) ; Campagnano, ore 18 
comizio (Cuillo). Civitella S. Paolo, ore 17.30, Comizio 
(Onori) ; Festa comunale di Guidonia ore 18 video sul razzi
smo. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - DOMANI 
Unione regional e. In sede ore 16.30 riunione su formazio
ne professionale \ Fanti, Crescenzi). Venerdì 26 settembre 
alle ore 16 in sede riunione della Direzione regionale. Al-
l'odg: «Prospettive e obiettivi della sinistra ita liana dopo i fatti 
dell'Urss» (A-Falomi). 
Federazione Civitavecchia. C/o i nuovi locali della Fede
razione alle ore : T.'òO riunione del Comitato lederale e della 
Cfg (Ranalli,Bari., \r.inelli,Porro). 
Federazione Tivoli. Continua Festa dell'Unità di Celido
nia, ore 21 concerto di F. De André. 

PICCOLA CRONACA l 
Nozze. Sandra l»cobbi e Sergio Corridori si uniscono in 
matrimonio alle 10 30 di questa mattina nella Basilica San 
Pancrazio fuori le Mura. Alla felice coppia tanti auguri dai 
compagni della Se/ione Pds Portuense Parrocchietta e de 
l'Unità. 
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PAGINA 26 L'UNITÀ 

TaTLBtOMASe 
Ora 11 Meeting anteprima au 
Roma e Lazio; 18.18 In campo 
con Roma e Lazio; 15.20 Ante
prima; 16 In diretta con Roma e 
Lazlo;17.4S Tempi supplemen
tari; 19.48 Film «I sanguinari»; 
21.30 Goal di notte;0.30 Tele
film «Lucy Show». 

OBR 
Ora 12 Telefilm «Maggioi domo 
per signora»; 12.30 Rubrica 
-Auto motori oggi»; 13.15 Film 
•Operazione Ozerov»; 14.4S 
Domenica tutto sport; 20.30 
Film -Tuono blu»; 21.38 Calclo-
landia. 

TILaUJLZIO 
Ora 14.05 Varietà -Junior Tv»; 
18.15 Telefilm -La famiglia Hol-
vai<»; 10.30 Telefilm -Barney 
Miller», 22.35 Telefilm -Squa
dra emergenza»; 23.05 Telefilm 
•Barney Miller». 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante, DA.: Disegni animati; 
DO: Documentario, DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

DOMENICA 22 SETTEMBRE 1991 

VIDKOUNO 
Ore 0 Rubriche del martino; 
11.30 Non solo calcio; 14 Film 
-La caabah di Honolulu»; 15.30 
Bar sport conto alla rovescia; 
16 Vldeogoal cronache e com
menti delle partite: 18.15 Bar 
Show: 19.30 Arte oggi; 22.30 
Renato... Renato... con Renato 
Nicollnl 

TBLETEVaTRE 
Ore 15.45 Pianeta Sport 18.30 
Calcio espresso; 19 Onuio ro
mano; 20.30 Film -TI ritrrvoro»; 
22.15 Un. Ar, 1.00 Film -Totó 
nella fossa ael leoni». 

T.R.E. 
Ore 14 Film -Acque del Nlaga-
ra», 15 Giocagol; 18.30 Fiori di 
zucca; 19 Cartoni animati; 19.30 
Emozioni nel blu, 20.30 Film 
-Thunder Al ley; 22.30 Rotocal
co; 23 Film «L'uomo dagli occhi 
di ghiaccio». 

• PRIMI VISIONI I 
ACADEMYHAU. L. 8.000 Odore di pioggia di Nlco Clrasols: con 
VlaStamira Tel. 421778 Renzo Arbore-8R 

(17.20-18.05-20.40-a.30) 

«DkWUL 
Piazza Vertano. 5 

L 10.000 
Tel. «541185 

• ChevItooacanldiMelBrooks-BR 
(18-18,30-20.30-22.30) 

Plana Cavour. 22 
L 10.000 

Tel. 3211896 Kurt Russell-A 
i di Ron Howard; con 

(15.17.30-20-22.30) 

ALCAZAR L. 10000 Thelma e Louise di Rldley Scott; con 
VlaMertydelVal,14 Tel.58S0099 Gena Davi.-DR (15.45-18-20.30-22.30) 

(Increato solo a Inizio spettacolo) 

Accademia Agiati, 57 
L 10.000 

Tel. 5408901 
• Cke-HadaeanldlMelBrooks-BR 

(18.30-18JO-20.30-22.30) 

VlaN.dolOrande.e 
L 10.000 

Tel. 8816168 
New Jack CMy di Mario Van Poebles -

_DR (16-22.30) 

L 10.000 PercMBcaMDhariM «partito per l'O-
T«l. 6075687 riatto? di Y<>ng-K/un Bae-DR 

(17.30-20-22.301 
VtaArchimede.71 

AM8TON 
Via Cicerone, 18 

L 10.000 
Tel. 3723230 

i m reato di Irwln Wlnkler: 
con Robert De Nlro-DR 

(16-16.15-20.20-22.30) 

APJSTON9 
Gallarla Colonna 

L 10.000 
Tal. 6783267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L 8.000 
Tal. «176256 

a 
rwr-W 

tapi di e con Kevin Cotl-
(1630-19J0-22.30) 

ATLANTK L 8.000 Insieme per tona di John Bodham: con 
V.Tuecolane.745 Tel. 7610858 Michael Fottor-OR 

(18-18.Qg-20.1S-22.30) 

AUGUSTUS 
CsoV. Emanuele 203 

L. 7.000 
Tal. 6875455 

Chiuso per lavori 

Piazza Barberini. 25 
L 10.000 

Tel. 4827707 
Chi uso per lavori 

CAPITO. 
VlaO. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

CAPRAMCA L 10,000 
PlazzaCapranlca.101 Tal. 8782485 

• todUeto « reato di Irwln Wlnkler 
con Robert De Niro - DR 

(16-18.15-2a2O-22.30) 

Le ernie*» americane di Trlitram Po-
weil; con Michael Palln-BR 

(17-18.5OJ0.4fr22.30) 

CAMIAMCWTTA L 10.000 
PjaMorrttcltorlo,125 Tel. 6796857 

O L'alba di Francesco Maselll; con 
NaatassiaKInskl-OR 

(17-18.25-19.45-21-22.X) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L 6.000 
Tel. 3851807 

Prossima apertura 

COUDIMBKZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6678303 

Il awes dal torto di Mi
chael Lehmann; con Bruca Wlllis - Q 

(16,45-22.30) 

VlaPrenestlna.230 
L 7.000 

Tel. 285806 
Hardware di R. Stanley - FA 

(18.10-17.50-19.20-20.5c-22.30) 

EDEN L 10.000 
P-ZzaCoia di Rienzo. 74 Tel. 6878552 

O 8 mero di gomma di Marco Risi -
_Dfl (18-18.10-20.20-22.45) 

L. 10.000 «cappatoHa oca II morto di Cari Relner; 
Tel. 870248 con Klrstle Alley -BR 

(16.50-ia.5fr2a4fr22.30) 
Vto Stopparti, 7 

L 10.000 
Viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 

Insieme par tona di John Badham; con 
Michael Foeter-DR 

(16-16.05-2ai5-22.30) 

12 L 10.000 
V.le dell'Esercito, 44 Tel. 5010852 

i di Ron Howard; con 
Ksn Russell-A (15-17.30-2fr22.30 

Piazza Sonnlno, 37 
L 8.000 

Tel. 5812684 
O H silenzio dejH ftwoeena di Jona
than Dem me; con Jodie Foster-Q 

(18-18.10-20.20-22.30) 

ETOU 
Piazza In Lucina, 41 

L 10.000 
Tel, 6676125 

L'amore nnseaerlo di Fabio Carpi; con 
BenKIngoley-DR 

(16.30-18.30-2Q.30-22.30) 

EUMtC 
VlaLlazL32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

O II muro di gemma di Marco Risi -
DB (153fr17.55-20.1fr22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

i H morto di Cari Relner: 
con Klrstie Alley -BR 

(17.3fr19.1fr20.50-22.30) 

EXCELStOR L. 10.000 
Via B. V. del Carmelo. 2 Tel 5282298 

icon (I morto di Cari Relner; 
con Klratle Alley-BR 

(17.15-1fr20.45-22.30) 

L 6000 Merd la «to di Bertrand Bller; con MI-
Tel.6864395 chelBlanc,JeanCarmet-DR(18-20.1S-

22.30) 
Campo de'Fiori 

Via Bissona. 47 
L 10.000 

Tsl. 4827100 
O M mure al gommo di Marco Risi -
DR (15.15-17.50-20.10-22.30) 

FIAMMA* L 10.000 Orkto 41 pietra di Werner Herzog; con 
VlaBlssoistl.47 ' Tel. 4827100 Vittorio Mezzogiorno-DR 

(15.45-161fr20.15-22.30) 
' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

18 morto di Cari Relner, 
con Kirslle Alley -BR 

(17.3fr18.1fr20.5fr22.30) 

QKHELLO 
VlaNomentana.43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

a Roaentranb e 
morii di Tom Stoppa»)', con Qary Old-
man-DB (1H8-20.10-22.3Q) 

GOLDEN L 10.000 Tartanmtie Nln|a z. n segreto di Ooze 
Via Taranto, 36 Tel. 7596802 di Michael Prsssman-F 

(1».3fr18.3fr20.3fr22.30) 

OREOORY 
VlaOreoorloVll.iaO 

L. 10.000 
Tal. 6364652 

I ragazzidaga anni «Odi Robert Shaye-
BR (17-1650-20 40-22.30) 

HOUOAY L 10.000 
Largo B. Marcello, 1 Tel, 6646326 

Idi Mario Monlcelll; con 
Philippe Nolret-M (15-17.3OJO-22.30) 

VlaQ. Induno 
L. 10.000 Tartarughe Nave 2. Il segreto di Ooze 

Tel. 5812486 di Michael Pressman-F 
(16.40-18.50-20.40-22.30) 

K8M L. 10.000 Orkto di pietra di Werner Herzog; con 
Via Fogliano, 37 Tel. 6318541 Vittorio Mezzogiorno-DR 

(16,35-18,30-2030-22.30) 

VlaChlabrera.121 
L.6000 

Tel. 5417826 i di Jan Egtoson; con Michael Cai-
ne-BR (1630-18.30-20 25-22.30) 

MADISON] 
ViaChiabrera,121 

L. 8.000 
Tel. 5417826 

O H portaborss di Daniele Luchettl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti • BR 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Apple, 416 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso psr lavori 

MAJESTK L 10.000 Tee ComirMmento di Alan Parker; con 
.Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 Robert Arklns-M 
• ; (15.3O-17.5fr20.1O-22.30) 

^METROPOLITAN 
Via del Corso. 6 

L. 8,000 
Tel. 3200833 

I ragazzi degli anni 80 di Robert Shaye -
BR (17.2fr1910-20.5O-22.30) 

MKINON L. 10.000 C Vito e ga anrt di Antonio Capuano; 
VlaVIterbo.H Tel. 8559493 con Nando Trlola-DR 

(16.17.35-18.10-20.45-22.30) 

NEW YORK 
Via dalle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 Kurt Russell-A 

di Ron Howard; con 
(15-17.3fr2fr22.30) 

PARIS L. 10.000 
VlaMagnaQrecla.112 Tel. 7598586 

• Indiziato di reato di Irwln Wlnkler; 
con Robert De Nlro-DR 

(16-18.15-20 20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

1.5.000 
Tel. 5603622 .(versione inglese) 

(16-1615-20.30-22.40) 

QtnWNAU L8.000 Tentazione et Venere di Ittvàn Szabo; 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882853 conOlennClose-DR 

(15.3fr18-20.15-22.30) 

pSMIsMKffTTA 
VlaM.MInghettl,5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

TaekM e Louise di Rldley Scote con 
GensOavIs-DR (15.15-17.35-2fr22.30) 

RIALTO 
Vis IV Novembre, 158 

L 8.000 
Tel. 6790763 

U L'Atalanto di Jean Vigo; con Michel 
Srown • DR 

(16.10-17.46-19.20-20.55-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Fuoco assassino di Ron Howard; con 
KurtRussell-A (15-17.30-20-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 O Una storia semplice di Emidio Gre
vi» Lombardi», 23 Tel. 4880883 co;conQlanmarlaVolonte-OR 

(17-18.5fr20.4O-22.30) 

ROUOEETNOffi 
Via Salariasi 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Dove comincia la none di Maurizio Zac-
caro-G (1630-18,30-20.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

I ChevttadacanldlMelBrooks-BR 
(16-H.30-20.30-22.30) 

UWVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 7.000 
Te! 8631218 

New Jack CHy di Mario Vai Peebles -
_DR (16-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 Come fare corriera motto disoneste-
VlaOallaeSldama.20 Tel. 6395173 mento di Jan Egleson; con Michael Cal-

. ns-BR (17.15-19.05-2030-22.30) 

• ÒINIMADB8ÌAII 
DIUE PROVINCE 
Viale del le Provlrice,4l 

L 5.000 
Tel. 420021 

Green Card (16-22.30) 

F.LC.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Caprettarl, 70 Tel, 6678307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L 5.000 
Tel.5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 184 Tel. 4885465 

TOUR L.4.000-3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel, 4967762 

Retrospettlvs "Alle porto di Heyo": Tsl-
kartoons (16.30); Shs wanted a Mlllio-
naire (17.45); Tonigli! or never (19.15); 
Hell'sangeles (20.45), 
Ultra (16.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel, 392777 

Pezzi a Beverly Hrlts (16.30-22.30) 

I CINICUIBI 
AZZURRO8C»tONI L, 5.000 Saletta •Lumiere": Il posto delle frego-
Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 to(20.30);JutoseJlm(22.30). 

Saletta "Chaplln": Bashu - Il piccolo 
straniero (16.15-20.30-22.30) 

BMNCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna,11 Tel, 899115 

Deane amazzoni sulla luna (21.30) 

CAPE" CSfZMA AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno, 6 Tel. 3721840 

Riposo 

QRAUCO L. 5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7622311 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216263 

Sala A: La doppia «da di Veronica (17-
18.50-20.40-22.30). 
Sala 8: Mediterraneo (17); Il ladro di 
gtototll (18.30): Z-riech e Addio eslMa-

POLITECNICO 
VlaQ.B.TIepolo.13/a Tel. 3227569 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VIsMontebello.fOl ' 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUGE 
VI»M.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

mESIDENT 
Via Appi» Nuova. 427 

PUSSYCAT 
VlaCairoll,96 

SPLENDE) 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTlburtlna,380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 6.000 
' Tel. 4941280 ' 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880265 

L 6.000 
Tel.4880285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620206 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4627557 

rieta (20.30); La piccola Ma (22.30). 

Riposo 

Film per adulti . (10-11.30-16-22,30) 

'Fllmperadultl ~" 

Film per adulti 

Fllmperadultl 

Fllmperadultl 

Fllmperadultl 

Chiuso per restauro 

Fllmperadultl 

Fllmperadultl 

Fllmperadultl 

Fllmperadultl 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti. 44 

L 6.000 
Tel. 9321338 

L. 8.000 
Tel. 9987996 

Come fare carriera motto disonesta
mente (15-22.15) 

Che irta da cani (17-22.30) 

C O U . B . F K R R O 
ARI8TON L 10.000 
Vis Consolare Latina Tel. 9700588 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

Sala De Sica: Tartarughe Nki]a 2. Il se-
gretodlOoze (16-22) 
Sala Corbuccl: I ragazzi degli anni 10 

(16-22) 
Sala Rossellini: Indiziato di reato 

(16-22) 
Sala Sergio Leone: Scappatella con II 
morto (1622) 
Sala Tognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti: Ili-uro di gemma (16-22) 

SALA UNO: Che vita da cani (17-22.30) 
SALA DUE: Insieme per forze (16-22.30) 
SALA TRE Lavori In corso 

SUPERONEMA 
Pia del Gesù, 9 

CINZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mozzini, 5 

L. 8.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 8384484 

OROTTAFBRRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale l'Maggio. 88 Tel. 9411592 

MONTIROTONDO 
NUOVO MANCHI L. 6.000 
VI» G. Matteotti, 53 Tel. 9001688 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPsIlottlnl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUKRQA 
V.le della Marina, 44 

TIVOU 
QIUSEPPETTI 
P.zzaNleodeml,5 

L. 9.000 
Tel. 5603166 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

TMVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VALMONTONI 
CINEMA VALLE L 5.000 
ViaG. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Scappatella con II morto 

Apache pioggia di fuoco 

Il muro di gomma 

Piccola poeta 

New Jack City 

Che vtta da cani 

Scappatella con II morto 

Un bacio prima di morire 

(16-22.30) 

(15.30-22) 

(15.30-21.45) 

(16.30-22.30) 

(17-22.30) 

(16-22.30) 

In compagnia di signore per bene 
(16-22) 

Edward meni di forbice 
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Massimo Dapporto nel film «Una storia semplice» diretto da Emidio Greco 

O L'ALBA 
Un lllm da camera, duro, romanti
co e diaperato. Francesco Masel
ll racconta con -L'alba» gli Incon
tri di due amanti nel corso degli 
anni, sempre nella stanza stanza 
d'albergo, a un passo dalla deci
sione che non riusciranno a pren
dere. Nastaasla Klnskl e Massi
mo Dapporto sono l due. uniti da 
una passiono squassante che 
motte in crisi le loro rispettive vi
te. Dopo -Codice privato» e -Il 
segreto», un altro viaggio nella 

chimica del sentimenti, nella psi
copatologia dell'amore. 

CAPRANKHETTA 

O IL MURO DI GOMMA 
27 giugno 1980: un Dc9 Itavla pre
cipita al largo di Ustica. Le cause 
potrebbero eaaere molte, baste
rebbe Indagare. Ma da quel gior
no, sono paaaati dieci anni, è una 
lunga sarabanda di bugie, negli
genze, depistiggi. Tutto quanto 

serve, Insomma, a rendere Irra-
glunglblle la verità. -Il muro di 
gomma» di Marco Rial racconta 
l'amarezza e le frustrazioni del 
parenti delle vittime di quel disa
stro, e la personale battaglia di 
un giornalista che sin dal primi 
giorni crede di aver intravisto la 
verità. Un film duro, controcor
rente presentato con successo 
all'ultima Mostra di Venezla.ll ri
torno del cinema Italiano alla de
nuncine al'impegno civile. 

EDEN.EURCINE, 
FIAMMA UNO 

O UNA STORIA SEMPLICE 
Dal romanzo-testamento di Scia
scia (poco più di una cinquantina 
di pagine) un film lucido, a tratti 
divertente, che nasconde dietro 
la struttura vagamente -gialla» 
l'amarezza di un Illuminista di 
fronte al «0880 italiano». L'Inalte
rabilità della verità, le Insidie del
la giuatizia. la sfiducia verso le 
Istituzioni: c'è tutto In «Una storia 
semplice», senza forzature pole
miche, come ee sotto gli occhi 
dello spettatore si svolgesse un 
teorema. Bravlaaimi gli attori: un 
lavoro di aquadra (Ghlnl, Dappor
to, Tognazzl, Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontà nel panni del 
•prolessor Franzo», alter-ego di 
uno Sciascia ormai stanco e ma
lato ma sempre pronto a cogliere 
i misteri della sua Sicilia. 

RIVOLI 

• INDIZIATO DI REATO 
Un regista, David Merrill, che 

condensa personaggi davvero 
esistiti caduti nella rete dei mac
cartismo: John Huston, Jack Bar
ry, Abraham Polonsky. Non un 
eroe, neanche un «sovversivo»' 
solo un cineasta che, nell'Ameri
ca paranoica del primi anni Cin
quanta, si ritrovo senza lavoro, 
senza soldi, senza amici per non 
avere voluto testimoniare di fron
te alla Commissione per le attivi
tà anti-americane. Il regista Irwln 
Wlnkler (celebre produttore) con-
lezlona un film più probocrte bel
lo che ricostruisce in dettaglio II 
clima paranoico, da caccia alle 
atreghe, di quella buia stagione. 
De Nlro è bravo come sempre nel 
dipingere l'orgoglio ferito di un 
uomo di cinema alle prona con la 
propria coscienza di cittadino of
feso; Martin Scoraese al diverte a 
interpretare un regista comunista 
costretto ad espatriare (nella 
realtà Joseph Losey). 

ARISTON, CAPITOL, PARIS 

• CHEVITADACANII 
-La vita puzza» ricorda l: titolo 
originale di questa nuova com
media di Mei Brooica, l'amore di 
-Frankenstein Jr.» e -Mezzogior
no e mezzo di fuoco». E In effetti 
non profuma l'esistenza dal bar
boni di Los Angeles, tru I quali si 
mischia, per vincere unti profu
mata scommessa, un miliardario 
cinico e dispettoso che ai crede 
Dio. Una discesa agli Inferi che 
rappresenterà per II ricco capita
lista una lezione di vita. Meno far
sesco degli altri film del comico 
newyorkese. -Che vita ci.» canll» 

aggiorna la lezione di Frank Ca-
praal cinismo dui nostri tempi: i 
barboni di Brocks non sono né 
buoni e ne belli, e sanno bene 
che la loro vita non cambierà più 
di tanto, anche con l'aiuto del mi
liardario pentito. 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
REALE, ROYAL 

O VITO E OLI ALTRI 
Uno degli esordi più Interessanti 
del cinema Italiano datato 1991, 
una produzione poverissima (400 
milionilll), un film originalissimo. 
Antonio Capuano, napoletano da 
tempo attivo (e apprezzato) come 
scenografo, realizza il suo primo 
film scendendo nei vicoli di Napo
li e raccontandoci mille piccole 
storie violente di delinquerteli! e 
spacciatori tutti rigoroaamente 
-under 14». Vito è II capobanda di 
una gang di fanciulli: iui e I auol 
amici non trovano solidarietà né 
in famiglia né fuori (anzi, I parenti 
sono I primi ad istigarli al crimi
ne), ma la strada e casa loro, ci 
aguazzano comi pesci in un ac
quarlo, finché dura. Trama appa
rentemente «neo-neoreallata», 
secondo l'orride neologismo che 
caratterizza tanti cinema Italiano 
di oggi (pensiamo soprattutto a 
-Mery per sempre». -Ragazzi 
fuori», -Ultra»), ma film girato e 
montato -a frammenti- come un 
classico della Nauvelle Vague, e 
parlato in un dialetto napoletano 
strettissimo. Ma si capisce, cre
deteci. Violento, ironico. In una 
parola: bello. 

MIGNON 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A • 

Tel.320470S) 
fiala A: Alle 18. La cooperativa 
"La bilancia" presenta: Mario 
Scaoda rectta Trilueea. Con Ma
rio Scaccia e Edoardo Sala. Regia 
di M.Scaccia. 
Sala B: Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1891/1«82. Tel. 
3204705 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750627) 
Campagna abbonamenti stagione 
1981-92. Cinque spettacoli comici. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27-Tel. 5898111) 
Alle 18. Non aenae octooer tango 
di e con Giancarlo Riccio: Regia 
di Maurizio Panici. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
. Tel. 5894876). . . . . . . . 

. Alle18.Ve»8wptltmi«crlttoe<H., 
' retto da Mario Scaletta; con Ellea-

tietta De Vito, Alessandro Spador-
<:la, Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Celss, 0 - Tel. 
6787270) 
Vediamoci al Centrale. Abbona
mento a 9 spettacoli ataglone 91-
92. 

COLOSSEO (Via Capo d'Air Ice 5/A -
Tel. 7004832) 
Alle 21.30. PRIMA. Il grande Bang 
i.crino, diretto ed interpretato da 
Marco Maltauro. con Roaa Fumet
to, David Brandon. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784360) 
Alle 17. Mille lud del varietà di 
Dalla Fredlanl, con la Compagnia 
nel Teatro Bellini di Napoli Regia 
di Antonio Casagrande. 
Continua la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
1991-92. Per Informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4618S98) 
Aperta campagna abbonamenti. 
Informazioni tutti I giorni dalle 11 
alle 18, escluso la domenica. Pro
gramma della Stagiono 1991-92: Il 
berretto a sonagli, Il guardiano, 
Aspettando Godo, Emigranti, Ali
ce In musical, Angeli e eoli, L'In
certo palcoscenico, Agamenno
ne, Candida. Posizione di stallo. 
Abbonamento a 8 spettacoli L. 
144000. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
88313004440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522-
9340506) 
Il dan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'Iscrizione al corei 
dell'Accademia di Teatro 1981/82. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo
namenti dal 3 al 21 settembre. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
Campagna abbonamenti stagione 
1091-82. 

FUMANO (Via S. Stelano del Cacce 
15 -Tel. 6796486) 
E' aperta la campagna abbona
menti dalle 10 alle 13 e dalle 15 al
le 19. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
E' Iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
3991-92. Molto rumore por nulla, 
La vedova scaltra, Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni, Le al
legre comari di Windsor. Turan
do! Ornine, La cena delle berle, 
Pensscl Giacomino, California 
sulte. 

LA CHANSON (Lsrgo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873164) 
Campagna abbonamenti stagione 
tuatrale 1991-92. Orario botteghi
no da lunedi al sabato ore 10-13 e 
18-20. Domenica chiuso. 

MANZONI (Via Monta Zeblo. 14/C -
Tel 3223634) 
Stagione 1981-92 campagna ab
bonamento: Buffet por quattro, 
Sinceramente bugiardi, La baro
nessa di Carini, La scuola delle 
mogli, Duetto, L'arte della com
media, Larry, I sogni nel buule 

MISSOURI (Via Bomtxilll, 25 - Tel. 
5594418) 
Completamento ristrutturato slle-
sllmento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417826. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 485498) 
E' iniziata la Campagna Abbona
menti Stagione teatrale 1991-92. 
Orarlo del botteghino dalle 10-
13 30 e dalle 14.30-19. Sabato dal
le 10 alle 13, domenica chiuso 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO' Martedì 
alle21.30, Lebemblnaocedl Fran
ca Valeri, con Mariella Fenogllo. 
Regia di Riccardo Caatagnaro. 
SALA ORFEO (Tel. 8548330): RI-

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Tel. 6847283) 
Domani alle 20.30. Nel Ianni della 
norma poesia e musica Italiana 
d'avanguardia dal '60 ad oggi con 
G. Oe Luca, G. Trovalusci, A. 
Chlaromonte. 

PARtOLI (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
8063623) 
Apertura campagna abbonamenti 
1891-92. 

QUIRINO (Vie MlnghotU. 1 - Tel. 
6794885-6790816) 
Rinnovo «blmiarnentl Stagione 

' 1991/92MM 2*al 20 settembre. Da' 
lunedi 23 I poeti non riconfermati 
saranno messi a disposizione dei 
pubblico 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Martedì alle 17. In campagna * 
un'altra coaa di U. Durante, con 
Anita Durante; Regia di Altiero Al
fieri. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 85 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Vis L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 3669800) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Vis della Scala, 
25-Tel, 3653440) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl,2-Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congreasl-Vlale della Pittura EUR 
-Tel. 6821771) 
Riposo 

TORDMONA (Via degli Acqua-par
te, 16-Tel. 85458S0) 
E' Iniziata la campagna abbona
menti stagione 1991-92. Plnter, 
Me Intyre, Marnati, Balduccl, Ber
nardi, Shlsgall, Relm. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7680985) 
Riposo 

ULPMNO (Via Calamatta, 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro, 
ore 10-19 (esluso i festivi). 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel 
5809369) 
Martedì alle 21. PRIMA. Il viaggio 
dell'uomo che cercava testo e re
gie di Jean Paul Denizon, mual-
chedl MahomoudTabrlzIZadeh. 
Continua la campagna abbona
menti 1991-92: Il viaggio dell'uo
mo che cercava. Il diavolo Eepa-
naltalla, Vestire gli Ignudi, Pierino 
e il lupo, Alberto Moravia, Nun-
sense, Il golem, Il sogno di una 
notte di mezza eatate, Le leggen
da. Abbonamenti a 10 spettacoli a 
scelta L-150.000. 

VILLA FLORA (Via Portuenae, 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8- Tel. 5740598-6740170) 
Martedì alle 21. Amleto In aalaa 
piccante di Aldo Nicolai; con la 
Compagnia "Attori e Tecnici". 
Continua la Campagna abbona
menti stsglone 1881-82: Attori e 
Tecnici, Ssvary, Rsrazoo, Victoria 
Chaplln, Paolo Rossi, Maurizio 
Micheli, Pep Bou. 

• P E R R A G A Z Z I afafaafal 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -

Tel. 6668711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7068026) 
Testro dei bursttinl e animazione 
feste per bambini 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Vis Publio Valerio, 63 
-Tel, 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli In inglese e in Italiano 
per le scuole. 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moro-ini, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVtNO (Vis G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glenlcolense. 10-Tel, 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 622-Tel. 787791) 
Dal 1 ottobre alle 16. n fantasma di 
Centomile con il Teatro Stabile 
del Ragazzi di Roma, regia di Al
fio Borghese. 
Intanto sono aperte le iscrizioni ai 
corei di teatro, pittura, danza, In
glese, fotografia, musica, labora-
torlodl burattini. 

MA! 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
820-178*$ v> 

. - Qlowedi iUalobrs alle 21 ai Inau-
guns«ITae*o Olimpico la stagio
ne dell'Accademia Filarmonica 
Romana con lo spettacolo del Nl-
kolato Dance Theatra. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742 
Fino al 1* ottobre p. v. sarà possi
bile confermerò gli abbonamenti 
alle stagioni sinfonica e da esme
ra dell'Accademia di Santa Ceci
lia che ai inaugureranno rispetti
vamente Il 20 e 23 ottobre 1991. E' 
necessaria la presentazione della 
teaaera di abbonamento 90-91 .GII 
uffici di Via della Conciliazione 4 
saranno aperti tutti I giorni, tranne 
11 sabato e i festivi, dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16 alle 18 30 Tel 
6541044-6893623. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 463641) 
I giorni 3, 4 e 5 ottobre alle ore 
20.30 e I giorni 6 e 6 ottobre alle 
ore 16.30. Zorba II greco balletto 
In due etti, coreografie di Lorca 
Messine, musiche di Mlkls Theo-
dorekls. Interpreti principali; Ral-

1 faele Paganini, Andrei Fedotol, 
Guido Pistoni, I biglietti ai posso
no acquietare presso II botteghino 
del Teatro dell'Opera dal martedì 
al sabato dalle 9.30 alle 16.30, 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Ripoao 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio, 3 - Tel. 
6618607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6866528) 
Ripoao 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun
gotevere Castello, 50 - Tel. 
8646192-3331094) 
Alle 17.30. Concerto del pianista 
Athos Bevi. In programma musi
che di Beethoven, Clfarlelll, Ciar
di, Muaorgsky 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Ripoao 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3282326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225962) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5816607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 36-Tel 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Sono In corso le conferme e le 
nuove Iscrizioni per la stagione 
1991-92. La stagione avrà Inizio 
giovedì 17 ottobre. Prenotazioni e 
Informazioni al numeri 5023034-
5812627 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Plszza S. 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Vis Merulane, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
8797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA 8. GALLA 
Alle 21. Concerto d'organo di Rlc-
carvlo Poleggl. In programma mu
siche di Beck, Frsnck, Clfarlelll, 
Ciardi, Muaorgsky 

CtNECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigisno, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlc a 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5822251) 
Domani alle 21.15. Movimento In
finito spettacolo di danza con la 
Compagnia "Arte Balletto", co
reografie di Milena Zullo, Cristina 
Msnconi. Musiche di Coltrane, 
Wagner, Mendeteeohn. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 3 7 - Tel 
6372294) 
Mercoledì alle 21. Concerto 
atraordinarlo della pianista ame
ricana Rosatyn Tureck In pro
gramma mualche di J. S. tìuck. 
Eurmuslca Master Concort Serie 
Stagione 1891-82. Tatytinu Nlko-
laeva, Ruggero Ricci, Chura 
Cherkassky, Fou Ts'Onij, Maud 
Martin Tortelier, Vlado Ptirlemu-
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello, 44). Feettvel musicale 
delle Nazioni, alle 21 concerto di 
Jane Cemllkml (planatone). In 
programma musiche di / i A. Mo
zart (Fantasia In Re minore; Ron
dò K511). Seguirà II ccncrno del 
duo pianistico a quattro nani di 
Rita Slatti ed Etona Msnatonta. 
in programma musiche il W. A. 
Mozart (Fuga K375; Sont.tj in Do 
Maggiore KV521) 

ISTtTUT JTO MU8ICA SACRA (P za S 
Agostino, 20/A- Tel 67WHÌ;Ì4) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del CuTpanlle, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, t?) 
Riposo 

MORLUPO (Chiesa S. M. .il Borgo) 
Alle 16. Concerto del pianista 
Claudio BonacM. In prog-amma 
musiche di Debussy, Banok, Ger-
shwln e del novecento bulnno. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel. 3862635) 
Ripoao 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, Vb - Tel. 
6875952) 
Sono aperte le iscrizioni tigli ab
bonamenti della stagione concer
tistica 1991-92. Per I soci che con-
fermerenno l'abbonamento entro 
Il 30 settembre, sarà rlse-vsto il 
poeto precedentemente assegna
to. Orsrlo segreteria 9/12 30, 
escluso il sabato. 

ORIOLO ROMANO (Palazzo Altieri) 
Alle 20.30 Concerto del Trio Aldo 
Reggio» (basso), Elena Cevedera 
(soprano) e Mara FanelU (piano-
torte). Musiche di Moze-t 

PALAZZO BARBERINI >'IM. delle 
Qusttro Fontane) 
Ripoao 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORI 0 (Bor
go S. Spirilo, 3-Tel, 668 5Ì05) 
Ripoao 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel. 
6794585-6790816) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO [S. Mi
chele a Ripa -Via S Michele, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (CamplOooilo) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare, 49) 
RIPOSO 

SALA PIO X (Via Piemonte. 4 I) 
Riposo 

8 ALA 1 (Piaz7- S. Giovanni. • 0 -Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgorn. 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (V.u Monte 
Testacelo, 91 - Tel 5750I7IÌ) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Vis C Cclombo. 
393-Tel 5415521) 
Martedì alle 2130 Wxinbo'oh 
spettacolo di danza cor Maissimo 
Moriconi, Patrizia Natoli, coreo-
gratlae regia di Massimo Inorice
ne. Musiche di Fulvio Mura* 

VALLE (Via del Teatro Veli» 23/A -
Tel 6543794) 
RÌD080 

VASCELLO (Via G Carini 72/78 -
Tel 5809369) 
Alle 21 Senza numero civico 
Spettacolo di danza con u Com
pagnia di "Anna Catalano " (Ulti
mo spettacolo). 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazzlnl. 
31 -Tel. 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti. 1) 
Riposo 

• JAZZ-ROhCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729396) 
Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5783305) 
Sala Misslsslpl Riposo. 
Sala Momotombo: Ripoao. 
Sala Red Rlver: Riposo. 

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
lare, 4 - Tel. 0761/587725 - Calcata 
Vecchia) 
Venerdì alle 22. Rassegna II canto 
delle corde 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel. 5821551) 
Riposo 

SIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/48880:!) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 • 
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel 5744020) 
Giovedì, venerdì e ssbato alle 22. 
Concerto di riapertura con Tony 
Ceroola e Company 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28-Tel. 6679908) 
Alle 22.00 Serata con i solisti Re
nato Ripa In arpa. Diego Jeske in 
Charango e Remon Rokt In voce e 
chitarra 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Concerto con II sestet
to Mslelond di R orna. 

MAMSO (Via del Flenaroll, 30/A -
Tel 5697196) 
Alle 22. Musica latinoamericana 
con 11 duo Canlciurrt 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 -Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazze Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel. 6674953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Csrdello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Concerto salss con II 
gruppo Vernava 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

TERME DI CARAC ALLA 
Mercoledì alle 20 30 Musica d'au
tore, concerto d i Domenico Modu-
gno. I biglietti mi possono acqui
stare presso I botteghini del Tea
tro dell'Opera (Piazza B. Gigli, 1) 
e alle Terme di Caracalla dal mar
tedì al sabato dalleg.SOalle 16.30. 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

TEATRO VITTORIA 
PIAZZA s. M. uewnATRtce rr*-uocio) 

T«t. 87.40.170 - S7.40.S»a 

dal 24 settembre '91 

COMPAGNIA ATTORI «• TECNICI 
VIVIANA TOMOLO SANDRO MERLI 

ANNA LISA DI NOLA 

due atti e 82 portale di ALDO NIC0IAJ 
Pagi* 

ATTIL IO C O R S I N I 
Scene • costumi 

U B E R T O E E R T A C C A 
Musiche 

V IV IANA T O N I O L O 
In collaborazione con 

"BCNEVFNTO CITTA SPETTACOLO' 

http://17.20-18.05-20.40-a.30
http://18-18.Qg-20.1S-22.30
http://16-18.15-2a2O-22.30
http://17-18.5OJ0.4fr22.30
http://18.10-17.50-19.20-20.5c-22.30
http://16.50-ia.5fr2a4fr22.30
http://16-16.05-2ai5-22.30
http://15-17.30-2fr22.30
http://153fr17.55-20.1fr22.30
http://17.3fr19.1fr20.50-22.30
http://17.15-1fr20.45-22.30
http://15.45-161fr20.15-22.30
http://17.3fr18.1fr20.5fr22.30
http://15-17.3OJO-22.30
http://18.30-18.30-20.30-22.30
http://15.3O-17.5fr20.1O-22.30
http://17.2fr1910-20.5O-22.30
http://15-17.3fr2fr22.30
http://15.3fr18-20.15-22.30
http://15.15-17.35-2fr22.30
http://17-18.5fr20.4O-22.30
http://16.15-20.30-22.30
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Perla 
politica 
pulita 
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Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
ilPds 

Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 
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{Quattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori dell9«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 
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La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam. 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

a sud delle nuvole 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 

Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilm e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l'escursione in bat
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 

LENINGRADO 

// passato e il presente 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione m camere doppie con servi
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja La pen
sione completa, tutte le visite incluse 

V. 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

Y UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unità 

Inoltre Informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia: 
DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI - Torino - Tel. (011) 50.41.42 
TORVIAGGI • Chlerl - Tel. (011) 94.72.202 
COOPTURVIAGGI - Rlmlnl - Tel. (0541) 50.580 
BYRON COOPTUR VIAGGI - Ravenna - Tel. (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64 77 8 
MARYTOUR - Napoli • Tel. (081) 55.10.512 
CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marcherà - Tel. (041) 92.36.80 
ORVIETUR - Orvieto - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova - Tel. (010) 59.26.58 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in albergo di 2" cat. superiore, l'ingresso alRioskmuseum, il giro dei ca
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber
go, il giro panoramico della città 

ti 
IrFXY 1/f 

la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 

TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione m camere doppie in alber
go di prima categoria, l'ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri
storanti tipici, mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero. 

I Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L 380000 
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Formula 1 Negli ultimi minuti di prova Patrese centra 
Oggi Gp del la pole position strappandola a Berger 
Portogallo La Williams davanti alle McLaren, Senna terzo 

' Ferrari: dura replica dopo il j'accuse di Prost 

Riccardo 
cuor dì leone 
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Riccardo Patrese dopo la delusione di Monza vuol ritarsi oggi all'Estorti 

C'è voluto Riccardo Patrese con la sua Williams-Re-
nault per tirare su le sorti della nazionale motoristica 

1 italiana, calata speranzosa in Portogallo. Il padovano 
ha ottenuto una magnifica pole position, davanti alla 
McLaren-Honda di Berger. Le Ferrari sono in terza fi
la, una posizione alla quale sembra abbiano fatto 
l'abbonamento. Prost precede Alesi. Intanto dal 
team di Maranello arriva la risposta al francese. 

nemico ROSSI 

Per Alesi sesto tempo 

FILA 
RICCARDO PATRESE 

(Williams) 1'13"001 
GERHARDBERGER 
(McLaren) 1'13 "221 

AYRTON 8ENNA 
(McLaren) V13"444 

NIQELMAN8ELL 
(Williams) 1'13"667 

ALAIN PROST 
(Ferrari) 1'14"352 

JEAN ALESI 
(Ferrari) 1'14"8S2 

ossiESTORIL «Non sono mai 
salito in quell'abitacolo. Non 
ho mai provato la macchina, 
non sapevo nemmeno che as
setto avesse. Poi avete visto 
che cosa è successo7 Davvero 
strane le corse»: Riccardo Pa
trese non sta più nella pelle. 
Lui, che ormai non deve dimo
strare più nulla, nemmeno a 
quella Ferrari che per anni l'ha 
nliutato, è il vero dominatore 
delle prove del Gran premio 
del Portogallo. Il suo l'l3"001 
ha del . miracoloso, ottenuto 
quasi allo scadere del tempo 
utile a disposizione. Miracolo
so perché il patavino aveva rot
to la sua Williams-Rcnault do
po Il primo tentativo con le 
gomme da quantica. Il suo ri
tomo a piedi in direzione del 
box era stato ripreso a lungo 
dalle telecamere della televi
sione portoghese. Implacabile 
l'inquadratura che lo ritraeva 
Infuriato e non certo propenso 

a estrinsecarsi nella recitazio
ne di nobili poemetti. 'Nessu
no gli darà il muletto (la vettu
ra di scorta, ndr) di Nigel Man-
sell» - asseriva il telecronista 
della televisione, con fare sar
castico. Previsione del tutto 
sbagliata, sia per lui sia per 
qualche altro maligno che si 
aggira tra i meandri del «ir-
cus». Frank Williams e Patrick 
Head, titolari del team, con il 
consenso di Mansell, davano 
inlatti il via ai meccanici per 
approntare subito quella mo
noposto che poteva costituire 
l'ultima possibilità di scalzare 
Berger dalla pole-position. Un 
giro d» favola, un sorpasso 
mozzafiato su un concorrerne 
più lento e il miracolo era 
compiuto. Ma anche una di
mostrazione di solidarietà al
l'interno della squadra anglo
francese, quella solidarietà di 
cui si è persa traccia all'Interno 
della Ferrari. 

M.GUQELMIN 
(LeytonH.)1'15"266 

PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi) 1'15"394 

IVAN CAPELLI 
(LeytonH.)1'15"461 

M. SCHUMACHER 
(Benetton)1'15"578 

NELSON PIQUET 
(Benetton)1'15"666 6 STEFANO MODENA 

(Tyrrell) 1'15"707 
GIANNI MORBIDELLI 

(Minardi) V15"749 
ANDREA DE CESARIS 
(Jordan) T15 "936 

MARKBLUNDELL 
(Brabham) 1'16"038 8 ROBERTO MORENO 

(Jordan) 1'16"080 
EMANUELE PIRRO 

(Dallara) V16"135 
J.J. LEHTO 
(Dallara) 1"16"532 

MARTIN BRUNDLE 
(Brabham) 1"16""536 10 THIERRY BOUTSEN 

(Llfller)1'16"757 
SATORU NAKAJIMA 

(Tyrrell) 1"16"926 11 JOHNNY HERBERT 
(Lotus) 1'17"'015 

ERIK COMA3 
(L io ie r ) l ' 17 "228 12 MICHELALBORETO 

(Footwork)1'17'330 
AGURI SUZUKI 

(Larrousse) 1'17"434 13 MIKAHAKKINEN 
(Lotus) 1'17"714 

NON QUALIFICATI: Eric Bernard (Larrousse) V17"825; Ga
briele Tarqulnl (Ags) 1'18"022; Nicola Larlni (Lambo) 
1 ' 18"139; Eric Van De Poele (Lambo) 1 '18"266. 

«Non prendiamo nemmeno 
in considerazione le parole di 
Alain Prost - ha tuonato subito 
dopo le prove, Piero Ferrari - . 
Non abbiamo certo mai avuto 
problemi del tipo che ha elen
cate- il francese venerdì. Figu
riamoci poi se lui 6 in grado di 
sapore quale sono I fatti intemi 
dell azienda. È una cosa che 
certo non lo riguarda». Le di
squisizioni del tre volte cam
pione del mondo avevano, co
me noto, investito lo stanzia
mento economico program
mato dalla Rat per il program
ma Formula 1, giudicato, a 
detta del pilota di St. Etienne, 
assolutamente insufficiente. 
•Posso solo dirvi, non dovendo 
sicuramente svelare ì bilanci 
della Ferrari, che ogni anno 
siamo ben oltre il tasso di infla
zione - ha continuato il figlio 
del costruttore di Maranello - . 
E r.on potrebbe essere altri
menti, anzi, mi sembra quasi 
superfluo precisarlo. Nono
stante queste, chiamiamole, 
discussioni, riconfermiamo 
quanto detto fino ad oggi, e 
cioc che i piloti per il '92 saran
no ancora Alain Prost e Jean 
Alesi. Questo non significa, co
me leggo sui giornali, che il 
colloquio con molti altri piloltl 
non possa esserci stato. È la 
norma, nel mondo della For
mula 1. È necessario per pro
grammare il nostro futuro ago
nistico». Parole che, nbadite 

anche dal responsabile tecni
co, l'ingegnere Claudio Lom
bardi, confermano come a Ma
ranello si voglia ormai tenere 
buono quel non molto che ci è 
rimasto. Non è più un mistero 
per nessuno, infatti, che da To
rino sia stata fatta qualche 
pressione per aggiudicarsi Ayr-
ton Senna. La conferma del 
brasiliano da parte della McLa-
ren-Honda ha un in un certo 
senso spiazzato entrambre le 
parti: Prosi e la Ferrari. Il primo 
era probabilmente convinto 
dell'arrivo dell'ex-nemico 
presso la squadra italiana. Un 
fatto che gli avrebbe permes
so, per esempio, di concludere 
la propria carriera alla McLa
ren, certo più degnamente di 
quanto stia avvenendo ora. 
Orientandosi poi nel '93 verso 
quall'ambizioso programma 
con la Ligier e la Renault, che 
lo vedrebbe come primo re
sponsabile del team tutto fran
cese. 

La Ferrari, sempre a causa 
della conferma di Senna, non 
può fare altro che mantenere 
l'attuale formazione, non es
sendoci materialmente nessu
no libero sul mercato, almeno 

• di valore. A meno che a Mara
nello non si voglia giocare la 
carta del pilota da lanciare, an
dando a pescare nell'attuale 
vivaio a disposizione, magari 
dopo un clamoroso annuncio 
di abbandono dall'attività ago
nistica che potrebbe uscire 

dalla bocca dello stesso Prost. 
«Abbiamo problemi di stabilità 
e di motore - ha rincarato la 
dose, ieri, il francese - . Non 
credo proprio che sia possibile 
dire la nostra per la vittoria in 
questa gara». La difficile condi
zione delle «rosse» in un trac
ciato dove, se non altro, aveva
no dominato negli ultimi due 
anni, è stata ribadita dalla stes
so Alesi, che non è andato im
mune da un pericoloso testa-
coda, con conseguente impat
to sul muro, durante le prove 
libere del mattino. 

Tra la Williams-Rcnault e la 
McLaren-Honda dunque, un 
prevedibile testa a testa, come 
hanno dimostrato questi due 
giorni di prove ufficiali, che per 
una volta hanno visto in ombra 
Ayrton Senna a favore del coe-
quipier Gerhard Berger. Pochi 
centesimi tra i due, secondi e 
terzi in griglia dietro al bravissi
mo Patrese, con Mansell ulti
mo della pattuglia dei grandi. 
In terza fila le Ferrari, con di
stacchi abbondantemente su
periori al secondo, poi la sor
prendente Leyton House di 
Gugelmin affiancata dalla Mi-
nardi-Ferrari di Martini. La Be-
netton del tedeschino Schu
macher è decima, mentre fi
nalmente si è qualificato Mi
chele Alboreto. La sua Foot-
woork, persi i motori Porsche, 
strapperà dal prossimo anno il 
dieci cilindri Honda alla Tyr
rell. 

Coppa Davis. Italia in vantaggio dopo il successo della coppia azzittirà sui danesi Oggi gli ultimi due decìsivi singolari' 

Nargiso e Camporese, un doppio in libertà 
L'Italia di coppia segna un punto importante e pas
sa a condurre nei confronti della Danimarca, allon
tanando da sé l'ombra della retrocessione nella 
Coppa Davis. Campoiese e Nargiso vincono in tre 
set contro il duo Fetterlein-Tauson. Match di poche 
emozioni, condizionato dagli errori danesi. Ammo
nito Panatta per suggerimenti impropri. Oggi gli ulti
mi due singolari. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CBSARATTO 

• • BARI. Scombussolata e 
speranzosa, l'Italia tennistica 
agguanta il risultato chiave del 
confronto con la Danimarca, il 
doppio, e si avvia a salvare fac
cia e permanenza nella A della 
Coppa Davis. Due ore o poco 
meno di gioco bastano a Cam-
porese-Nargiso per liquidare 
Fetterlein-Tauson, portare il 
conto sul 2-1 e pensare che ba
sterà un punto oggi, quello 
d'apertura tra Camporese e 

.Tauson. per sistemare l'intera 
faccenda. Tauson Michael, 
quindi, peso massimo tra i ten

nisti del confronto barese 
(1.92 x 82 kg), vittima prede
stinata? Sconfitto da Pistoiesi e 
da se stesso alla prima uscita, 
ieri e stato il non troppo invo
lontario complice della coppia 
azzurra che su di lui ha punta
to I suoi colpi, bersagliandolo 
premeditatamente e riceven
done in cambio pochi smash 
straordinari e moltissimi punti-
match Lui chiuderà sorriden
do, quasi felice dell'occasione 
che l'ha fatto protagonista an
che se in modo opposto a Nargiso e Camporese esultano dopo l'importante punto conquistato nel doppio 

quello che sperava. Persino il 
'compassato Adriano Panatta, 
et degli azzurri, rimedia nel se
condo set un «waming», l'am
monizione, dal giudice di se
dia per aver sfacciatamente 
gridato a Nargiso di servire ad
dosso a Tauson, di tirargli «sul
la pancia». Individuato il punto 
debole. II bisognava picchiare. 
E, per risposta, errori a catena 
da-la racchetta potente ma ca
suale del danese che sparac
eli a colpi a tutto spiano e che 
co.leziona sul suo servizio ben 
sei doppi talli, l'ultimo dei qua
li per consegnare agli azzurri la 
partita al primo match-point. 

Preso di mira da destra e da 
manca, Tauson ha pagato ca
ro la sua sprovvedutezza, l'in
cauto caricare la risposta. Im
possibile ogni tattica concor
data con una spalla cosi, si è 
rassegnato anche il regolarissl-
mo Fetterlein. Tessitore di gio
co, inguaribile pallettaro, il da
nese più giovane ha anchedo-
vuto ridigerire la baldanza del 

successo sull'azzurro numero 
uno, Camporese, sacrificando
lo sull'altare di questo sconclu
sionato incontro di doppio. 
Non meno approssimativi, ma 
più concreti e pratici, persino 
più esperti, i due azzurri non si 
sono fatti certo pregare nell'ac-
cettare la sfida all'errore e la 
caccia al bersaglio Tauson. Il 
conto finale ha dato loro ragio
ne. 

E ha fatto tornare il sereno 
nel clan italiano. Camporese, 
nervoso all'avvio, si sente ora 
più fiducioso. Nargiso si gode 
il momento di gloria conce
dendosi molto alle tv e spie
gando ì misteri del doppio 
«che non è il singolare», e «che 
consente a un giocatore di an
dare in aiuto dell'altro». Anche 
l'aria del et si fa meno circo
spetta e si allontanano da lui le 
ombre dell'improbabile scon
fitta, degli strascichi polemici 
sulle scelte: «Pescosolido di
spiaciuto per essere fuori squa
dra? Certo, chi non lo sarebbe. 

Ma il ragazzo è intelligente e 
ha capito. Se era lui a giocare il 
primo incontro al posto di 
Camporese, forse saremmo 
già 3-0, ma stavano sullo stes
so piano, e ho preferito Omar». 
Omar che ha del talento, se
condo il et, merita fiducia. Non 
soltanto perchè oggi dovrà fare 
i conti con la generosità di 
quel Tauson, ma proprio per
chè ha numeri e potenziale at
letico da vendere: «Vale un po
sto nei primi 15 del mondo, se 
non c'è, è colpa della sua pro
grammazione: troppi tornei, 
28 nel 1991, troppi impegni. 
Ne deve (are la meta, rinuncia
re a qualche piazzamento, di
stribuirsi meglio. Il talento ha 
bisogno di tempi e metodi di
versi». Ecco il programma 
odierno: ore 11 Camporese-
Tauson; a seguire Pistolesi-Fet-
terlein. 
Italia-Danimarca 2-1 
Risulatato del doppio: Campo-
rese - Nargiso - Fetterlein - Tau
son 6-3,6-3,6-4. 

LO SPORT IN TV 

Ralnno. 8.30 Canottaggio: campionati italiani: 16.50 Notizie 
sportive; 18.10 Novantesimo minuto; 20.25 Lo sport; 22.20 La 
domanica sportiva: I Formula 1 : Gp del Portogallo. 

Raldne. 15.30 Ciclismo: Coppa Placci; 18 Studio stadio; 18.40 
Calcio: serie A; 20 Domenica sprint. 

Raitre. 18.40 Domenica gol; 19.45 Sport regione. 
Trac. 20.30 galagoal. 
Tele + 2 . 9 Superstar of wrestling: 9.30 Football Usa; 11.15 Sport 

time; 11.30 Formula 1: prove libere Gp del Portogallo; 13.30 
Sailing: 14 Basket Usa; 17.25 Pallavolo: in diretta da Monti-
chiari, Gabeca-Mediolanum Milano; 20 tennis Usa; 22 30 For
mula 1 : Gp del Portogallo. 

Ciclismo. I campioni battuti nel Giro dell'Emilia, oggi si replica nella «Placci» 

Cassani scopre di essere un vìncente 

BREVISSIME 

Calciatori a «cuoia. Sono stati ammessi al corso per allenatori 
di terza categoria fra gli altyrì anche il milanista Carlo Ancelot-
ti e l'ex romano Tancredi. 

Stadio ristrutturato. A Venezia è tornato ai vecchi splendori 
l'impianto «Pier Luigi Penzo» dopo quasi tre mesi di lavori. 

FlMpaldl ok. Il pilota brasiliano ha conquistato la pole position 
al termine delle prove della penultima gara del campionato di 
F.3000 in programma oggi a Les Mans. 

Auto: Giorgio Francia, su Osella Pa 16 alfa Romeo, ha ottenuto la 
Pole position nelle prove ufficiali del campionato europeo 
prototipi. La gara è in programma oggi a Monza. 

Pattinaggio artistico. Trionfo italiano nei campionati europei 
svoltisi a Roseto degli Abruzzi (Teramo). GII azzurri hanno 
vinto tutti i nove titoli in palio. 

Vela. La nave dello Yacht club Costa Srr.aralda che ha lanciato la 
sfida per il Nastro azzurro ha fatto la ;.ua prima uscita in Atlan
tico. Il collaudo è durato 70 ore. 

Davide Cassani vincitore del Giro dell'Emilia per il 
secondo anno consecutivo. Un «bis» conquistato 
con un'azione che stacca Mottet e che relega in se
conda posizione il giovane Gotti. Un gregario coi 
gradi di capitano. «Anche Argentin era al mio servi
zio e non potevo perdere», dichiara l'atleta dell'A-
riostea. Fra i numerosi ritirati Bugno, Chiappucci e 
Chioccioli. Oggi la Coppa Placci. 

QINOSALA 

atei BOLOGNA. «Vai tu. gli ha 
detto Moreno Argentin. «Sci il 
più in (orma dell intero ploto
ne, puoi vincere con un'azione 
di forza». Queste parole pro
nunciale dal capitano dell'A-
riostea nelle vicinanze del 
doppio circuito di San Luca 
hanno galvanizzato Davide 
Cassani. gregario di lusso, gre
gario vincente, atleta che in 
questo momento gode di con
dizioni superiori a quelle di 
tanti campioni, di un Bugno, di 
un Chiappucci, di un Chioc
cioli che ieri hanno perso le 
ruote buone in salita e che si 

sono ritirati prima del finale 
bolognese. Un finale con dieci 
uomini all'attacco fra i quali il 
francese Mottet e due giovani 
interessanti come il bergama
sco Gotti e il toscano Della 
Santa. C'era anche Ballerini 
nella pattuglia di testa, un Bal
lerini che ha ceduto sulle ulti
me rampe e che ha dovuto ac
contentarsi della quinta mone
ta. Rampe con tratti che sem
bravano gradini, pendenze 
che andavano dall'undici al di-
ciotto per cento, un Mottet che 
cercava di squagliarsela, un 
Cassani che parava colpo su 

col|>o, un buon Gotti e un 
buon Della Santa, un quartetto 
emergente sulla collina che ha 
fatto l'ultima selezione. E giù 
verso il traguardo di via Indi
pendenza, giù con un Mottet 
gagliardo e scalpitante, ma 
Cissani lo teneva d'occhio, lo 
marcava stretto e a due chilo
metri dalla fettuccia d'arrivo, 
Davide sparava il colpo decisi
vo. Un allungo secco e bru
ciante, un successo con le 
braccia al cielo nel cuore di 
Bologna. Nella scia di Cassani 
il ventiduenne Gotti, compa
gno di squadra di Bugno alle 
prime esperienze in campo 
professionistico, un ragazzo 
che dovrebbe confermare le 
balle doti dimostrate fra i dilet
ta nti. 

Dunque, Cassani sul podio 
del Giro dell'Emilia per il se
condo anno consecutivo, un 
romagnolo nuovamente profe
to in patria, un azzurro di Mar
tini che ribadisce le sue qualità 
di ciclista completo, brillante 
nel ruolo di scudiero e capace 
di andare sul podio nelle gior

nate di libertà, le giornate in 
cui Argentin, si accorge di non 
possedere le carte del vincitore 
e suggerisce a Davide dì pren
dere spazio, di giocare per sé 
stesso. È la sesta affermazione 
stagionale di Cassani, già pri-
malt'ore nella tappa di Prato 
del Giro d'Italia, nella Coppa 
Agostoni e nel Trofeo dello 
scalatore dove si è aggiudicato 
due prove su tre, perciò ecco 
un ciclista ancora pimpante 
dopo tante fatiche, pimpante 
dopo il Tour de France e il 
mondiale di Stoccarda, pim
pante, con tutta probabilità, fi
no al Giro di Lombardia, in 
programma il 19 ottobre, e ri
cordando questa data mi do
mando se i Bugno, i Chiappuc
ci, gli Argentin e i Chioccioli 
saranno all'altezza della situa
zione. 

Ieri i nostri campioni hanno 
tirato i remi in barca, o meglio 
hanno perso il filo conduttore 
sui tornanti del Monte Sole, 
quando il Giro dell'Emilia ave
va da poco superato metà per

corso, quando era finita la fuga 
di Dazzani e Fontanelli, tan
dem dell'Italbonilica Navigae 
in avanscoperta con un van
taggio massimo di 5'20". Il 
Monte Sole ripetuto due volte 
era terreno di battaglia, di al
lunghi e di distacchi. Chioccio
li si fermava poco più in là, pur 
trovandosi nel gruppetto dei 
primi inseguiton, Bugno e 
Chiappucci scendevano dalla 
bicicletta dopo aver accumu
lato un ritardo di circa sette mi
nuti. Oggi il verdetto della Cop
pa Placci, gara di duecento 
chilometri con partenza da 
Imola e conclusione in altura 
coi sette giri del circuito di San 
Marino. Ancora Cassani? 
Ordine di arrivo: 1) Davide 
Cassani (Ariostea) km. 209 in 
5.17'34", media 39,401; 2) 
Gotti (Gatorade) a 2"; 3) Mot-
tei (Rmo) a 11"; 4) Della San
ta (Amore e Vita) ; 5) Ballerini 
(Del Tongo) a 24"; 6) Coppo-
lillo; 7) Giannetti; 8) Gainetdi-
nov; 9) Jaskula; 10) Dufaux a 
38". 14° Argentin a 4'06". Partiti 
127, arrivati 33. 

Ricorre oggi l'8" annlversimc dell» 
scomparsa del compagno 

OVIDIO SOTTMJ 
grande figura di antifascista, parse
guitalo politico e fondatore de! Pel 
Suzzarese. Per onorare la sun me
moria la moglie, compagna Maria 
Giova, sottoscrive 200.000 li-e per 
l'Unità. 
Suzzar» (Mn),22settembre 1391 

Nel IX anniversario della se omparsa 
di 

LORENZO CNKH 
ondano con immutato affetto U mo
glie Natalina e le figlie sottoscriven
do In sua memoria lire 50.0)0 per 
IVnilù. 
Trieste. 22 settembre 1991 

Ricorrono 13 anni dalla mone del 
compagno 

FIORMDO PALACI 
U moglie Lisetta, i figli La jre. Vate, 
Mario e I nipoti lo ricordano con al
letto a compagni ed amici di Sbra
na sottoscrivendo lire 50.000 per II 
nostro giornale. 
La Spezia. 22 settembre 1991 . 

Le compagne e icompagnl della Se
zione del Pds di Casalbuttino e del
la Federazione di Cremona jnnun-
ciano commossi la scomparii di 

ACHILLE FERRAI)! 
partigiano, sindacalista, ucitto al 
Pel dal 194S, poi aderente al Pds. 
Nel porgere sentite condogli :a/jc ai 
familiari la sezione di Cualtmttano 
sottoscrive In memoria lire !«X1.000 
pa l'Unità. 
Casalbuttano, 22 settembre 1391 

I compagni della sezioni; del Pds 
Fratelli Briano di Savona i Lnvagno-
la) ricordano il compagne 

O0VANMBRUZZ<»NE 
nel 5° anniversarie Jella scomparsa 
e sottoscrivono per l'Unito 
Savona, 22 settembre 1991 

Nel 17° anniversario della scompar
sa di 

U8ER0 MOZZALO 
Pietrina e figli sottoscrivono per il 
suo giornale lire 100.000. 
Torino. 22 settembre 1991 

Nel 2° anniversario della ncornparsa 
del compagno 

GOEStOTOS® 
la moglie e le figlie nel ricordarlo 
sottoscrivono per l'Unità. 
Vado Ligure (Sv) 
22 settembre 1991 

Nel 5° anniversario detta scomparsa 
del compagno 

GIOVAMI BRUZZOHE •< 
la moglie e I figli nel ricordarlo a 
compagni e amici sottoscrivono per 
l'Unità. 
Savona. 22 settembre 1991 

La Federazione del Pds di Reggio 
Calabria sì stringe con affetto ad En
za Marchi, Simone D'Ascula e San
dra per la perdita della Usila, la dol
cissima 

ANTONEUA 
Reggio Calabria. 22 settembri; 1991 

Teresa e Aldo Varano sono v Minissi
mi al dolore di Enza. Simone e San
dra per la crudele perdita di 

ANTONELLA D'ASCOLA 
Reggio Calabria. 22 setten bre '.991 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

•OORAUCa 
la moglie Tina e I figli Giorgio, Nilde 
e Claudio lo ricordano con immuta
to affetto e sottoscrivono per l'Unità. 
Caserta. 22 settembri' 1991 

Il giorno 20settembri: 1991 evenuto 
a mancare all'affetto del suol cari il 

Doti PIER UBGI PERKll 
Ne danno 11 triste annuncio la mo
glie Maria Laura, i figli Simone e 
Chiara, la sorella («ter. Il fratello 
Achille e i cognati tutti. 

Via Luigi Ronzoni 12/14 
Roma, 22 settembre 1991 

La figlia Lalage partecipa a tutti i 
compagni che la conobbero, la 
morie della adorata madre 

GIORGIA BOSCAROUJ 
ricordandone la liirpida coerenza 
di una vita vissuta [ter il consegui
mento dei suol ideali di giustizia so
dale e liberta. 
S. Michele di Severino (Avellino) 
22 settembre 1991 

E morto il compagno 

DEOOCUPItU 
I compagni del sindiicato e del par
tito con cui ha lavorato per tanto 
tempo lo ricordano con stima e al
letto e ricordano a tutti i compagni, 
agli amici che il funerale si terra lu
nedi 23 alle ore 11,30 presso la par
rocchia di Santa Maria Maddalena 
del Pazzi a via Zanardinl (Casal del 
Pazzi). 
Roma 22 settembre 1991 

E deceduto 

FABIO FRASCONI 
della sezione del Po* Antonio Gram
sci. I compagni della sezione ricor
dandolo con affetto porgono ai fa
miliari le più sentite condoglianze. I 
funerali partiranno dalla chiesa Sa
cra Famiglia di via Gioberti domani 
alle 10. 
Firenze, 22 settembri: 1991 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALESSANDRO lORENZEUJ 
la moglie Neda e la llglla Alessandra 
lo ricordano con Infinito affetto in
sieme a tutti coloro che gli vollero 
bene e sottoscrivono in sua memo
ria 100.000 lire per l'Unita. 
San Vincenzo (U) 
22 settembre 1991 

II 18 di settembre ricorreva 11 7° anni
versario della scomparsa del com
pagno 

DO» FIORENTINI 
La famiglia nel ricordarlo con im
mutalo alletto sottorcrive 100.000 li
re per l'Unità. 
Montespertoll (Pi) 
22 settembre 1991 

Nella ricorrenza della scomparsa 
della compagna 

COSETTABAUONI 
la mamma la ricorda con Immutalo 
affetto e sottoscrive 50.000 lire per 
l'Unita. 
Firenze, 22 settembre 1991 

Ricorreva Ieri il 27" anniversario del
la scomparsa di 

AIXSSANDTOWB&3n>0NI 
Il nipote Alessandro nel ricordarlo 
sottoscrive 100.000 lire per l'Unita. 
Firenze, 22 settembre 1991 

CAPI LISTA 

a» Indipendentemente dell'es
senza raggiunta, cori quatto 
tarmine viene definito il primo 
numero più ritardato in una 
ruota 
• Entrando in un* qualsiasi 
Ricevitoria, accade toenlailmo 
di veder puntare de -notte per
sone Il capolista di un compar
timento che abbia superato, 
•le pure di poco, le cento estra
zioni di assenza, rlttnendo co
sì gii maturo il numero per 
une sui uscita immediate. 
• Teoricamente ti te Invece 
che un numero capolista può 
tardar* oltre 200 ettrtiionl e 
finora, praticamente, d e stato 
dimostrato dal mi muretto "8" 
alta ruota di Roma che nel 
1941 raggiunse l'attenta di 
ben 202 colpi I 
• Occorre quindi prudenze e 
migliora informazione, per evi
tare di esporti e rischi inutili. 
• Sempre grazie alle teoria, 
tappiamo che un numero in 
una ruota può rimanere assen
te oggi, fino e 216-2:10 colpi. 

• Per due ospilitta (ovvia
mente in due ruote) Il ritardo 
massimo e stato calcolato In 
160-165 settimane), mentre 
per tre cepilitta Un tra mot») 
l'assenze raggiungibilti e di 
140-145 estrazioni. 

LOTTO 
38" ESTRAZIONE 

(21 settembre 1991) 

BARI 815588 7580' 
CAGLIARI 267582 84 32 
FIRENZE 428932 2584 
GENOVA 28 7727 2 22 
MILANO 716462 26 50 
NAPOLI 57 625 2 29 
PALERMO 52 3546783 
ROMA 49 9 8880 83 
TORINO 85 78 43 479 
VENEZIA 70 SO 32 3B 41 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 X - 1 2 X - X X 2 - 2 11 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 17.501.000 
al punti 11 L. 707.000 
al punti 10 L. 76.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
U SETTEMBRE 

giornale c -
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via F3arberia, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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A San Siro 
Milan 
Fiorentina 

L'infortunio di Evani dà il via libera al poker 
d'assi: Capello, costretto a schierare Donadoni 
Gullit, Van Basten e Serena, lancia segnali 

— _ «Annuncerò la formazione solo di domenica» 

Insieme per forza 
Milan «classico» contro la Fiorentina: al «Meazza», 
oggi, la banda dei quattro sarà al completo. L'infor
tunio di Evani dà il via libera al quartetto Donadoni-
Gullit-Van Basten-Serena. Rinviato di una settimana 
il momento delle grandi decisioni. In una vigilia 
tranquilla, l'unico guizzo lo regala Capello: «Da oggi 
la formazione sarà annunciata la domenica». Un 
messaggio indirizzato a tutti: «Qui comando io». 

U M I C O CONTI 

• • MILANO. Rieccola, la 
•banda dei quattro», rieccola 11, 
al suo posto: Donadonl-Gullit-
Van Basten-Serena, tutti insie
me, appassionatamente, a cer
care di far fuori la Fiorentina e 
inguaiare Sebastiao Lazaroni. 
Poi, domenica prossima, si ve
drà. Ma intanto un'altra vigilia 
è passata e c'è tempo per spe

rare che lo stellone dia ancora 
una mano a Fabio Capello. E a 
quei quattro. Il KO di Van Ba
sten una settimana fa, la pu-
balgia di Evani ora: appigli 
molto comodi, per il tecnico 
rossonero, per rinviare il mo
mento delle decisioni scomo
de: l'esclusione di uno della 
•banda». E per tenersi al riparo, 

nonostante le parole al miele 
sparse in questi giorni dai pro
tagonisti del tormentone ros
sonero. Gullit e Donadoni, da 
polemiche scorbutiche. 

La «banda dei quattro» al 
suo posto, al centro della dife
sa Filippo Galli - che, guarda 
caso. In settimana Cecchi Gori 
aveva cercato di «strappare» a 
Berlusconi - un solo dubbio, 
per Capello, in questa insolita 
vigilia di quiete: un malanno 
accusato da Maldini, ma radio-
Milanello fa capire che oggi il 
mancino rossonero sarà rego
larmente in campo. Dunque, 
tutti insieme, appassionata
mente, per fare punti, conti
nuare la volata e fare legna per 
i destini personali. 

Bene comune, mezzo gau
dio, e nella vigilia di quiete c'è 
pure il tempo per diluire il con

fronto a distanza fra due presi
denti che anche fuori dal pal
lone hanno buoni motivi per 
incontrarsi spesso. Il «re» dei 
network e il «Grande Capo» 
della produzione cinemato
grafica, Silvio Berlusconi e Ma
rio Cecchi Gori. Dopo le ton
nellate di pagine, stavolta si va 
adagio. Schermi giganti e pic
coli resteranno spenti: il bla 
bla del passato, in questo in
contro-scontro calcistico, è af
fievolito dai turbamenti delle 
due squadre. Già, perché c'è 
anche un tormentone viola. La 
sconfitta intema con il Foggia 
ha fatto rotolare all'lndieiro la 
Fiorentina. La paura di essere 
meno grandi di quanto si cre
desse, il lungo faccia a faccia 
Lazaroni-giocatori, il tecnico 
brasiliano nuovamente in di
scussione e con l'ombra sco-

Basket al via. Oscar e Lock «bloccati» dalla Fip, Pavia chiede il rinvio 

Subito una sorpresa sotto canestro 
La Philips bocciata a Trieste 
• 1 ROMA. Subito una sorpre
sa, tanto per gradire. L'antici
po triestino della prima giorna
ta di campionato ha condan
nato I vicecampioni d'Italia 
della Philips contro i padroni 
di casa della Stefanel. É stato 
un incontro tiratisslmo, risolto-
si soltanto ai tempi supple
mentari 94/90. I 4.200 spetta
tori che hanno riempito il pa-
lazzetto detto sport hanno assi
stito a una partita giocata su 
ritmi elevali, anche se caratte
rizzata da molti errori, specie 
dalla lunetta. Mike D'Antoni ha 
•letto», la partita nel (nodo giu
sto." ma alla fine ha' dovuto 
prendere atto delia flessione fi
sica della sua squadra di fronte 
a dei rivali sicuramente più 
avanti nella preparazione. La 
chiave del match si è avuta 
con l'uscita per falli di Darryl 
Dawkins, eccezionale sotto i 
tabelloni, e di Antonello Riva, 
miglior realizzatore dell'incon
tro con 27 punti. Usciti di sce
na I due big della Philips, la 
Stefanel si e ritrovata con il 
parquet in discesa proprio nel 
supplementare decisivo. Ma 

per arrivare a quel momento, 
gli uomini di Tanjevic hanno 
saputo stringere i denti nel se
condo tempo, quando si sono 
trovati ad insenguire con oltre 
10 lunghezze di svantaggio. 
Particolarmente in evidenza i 
due americani, Middleton e 
Gray, e il sorprendente Claudio 
Rilutti, autore di 23 punti. In 
ombra, invece, il giovane ta
lento Fucka, molto impreciso 
nelle conclusioni mentre l'in
tramontabile Meneghln ha re
citato ancora una volta la sua 
parte^ , . 

Oggi'sf disputano le altre set
te partite del turno d'avvio. 
L'attenzione è puntata sul 
campo di Cantu dove la Clear 
ospita un Messaggero che non 
nasconde le sue ambizioni. 
Con l'arrivo di Mahorn, Valerio 
Bianchini punta dritto verso lo 
scudetto ma, come accaduto 
alla Philips, il battesimo del 
fuoco potrebbe riservare la pri
ma amarezza ai romani. Ri
schia anche la Scavolini Pesa
ro che deve misurare fuori ca
sa le ambizioni della Glaxo Ve-

S E R I E A 1 1 ' G i o r n a t a o r » 18 
PHONOLACASERTA-ROBE DI KAPPA TORINO 
BENETTON TREVISO-TICINO SIENA 
CLEAR CANTU-MESSAGGERO ROMA 
STEFANEL TRIESTE-PHILIPS MILANO 94-90(d.t.s.) 
LIVORNO-RANGER VARESE 
GLAXO VERONA-SCAVOLINI PESARO 
FILANTO FORLI'-TRAPANI 
FERNET BRANCA PAVIA-KNORR BOLOGNA 

SERIE A 2 1 «010111813 o re 18 
PANASONIC REGGIO CALABRIA-SCAINI VENEZIA 
ARERSIUM MILANO-SIDIS REGGIO EMILIA 
LOTUS MONTECATINI-BILLY DESIO 
TELEMARKET BRESCIA-FIRENZE 
MANGIABEVIBOLOGNA-B di SARDEGNA SASSARI 

CERCOM FERRARA-FABRIANO 

rena. Esordio apparentemente 
facile, invece, per la Benetton 
di Kucoc e Rusconi contro i se
nesi della Ticino. La Phonola 
tricolore debutta al Palamag-

fìò contro la Robe di Kappa 
orino. Per i casertani è già 

tempo di esami dopo l'inopi
nata eliminazione In Coppa 
Italia. Intanto, è nato il pnmo 
•caso». La Federbasket ha reso 

noto che i due stranieri della 
Fernet Branca Pavia, Oscar e 
Lock, oggi non potranno gio
care in quanto «il loro tessera
mento non è stato autorizza
to». Immediala la replica della 
società che ha chiesto il rinvio 
della partita con la Knorr «riser
vandosi di tutelare i propri di
ritti sportivi nelle sedi compe
tenti». OM.V. 

moda del licenziamento, no
nostante le smentite di Cecchi 
Gori, a due passi. 

Tormentone congelato, In 
casa Milan, ma c,'e un piccolo 
guizzo, in questa vigilia di 
quiele. Lo regala Capello, che 
con un nuovo diktat allontana 
ulteriormente di qualche me 
tro l'era-Sacchi. «La formazio 
ne Ca oggi sarà comunicata 
solo la domenica». Punto. Pun 
to dj.wero. Una mossa, quella 
del movo tecnico, che signifi 
ca due cose: primo, niente ma
teria e in pasto alla stampa per 
arroventare le vigilie: secondo 
giocatori sulla corda fino ali ul 
timo e poco tempo per i la-
men.i. E. se vogliamo, terzo 
punto: qui, per chi ancora non 
lo avesse capito, comando io 
Cartolina indirizzata a tutti 
presidente e giocatori. Roberto Donadoni fra polemiche e un posto in squadra 

Pallavolo. Messaggero, vittoria sudata nell'anticipo 

A M straniero cercasi 
Milano fa la corte a Fomiti 
••TOMA. E Milano sfoglia la 
margherita. A campionato Ini
ziato è ancora senza uno stra
niero. A dire la verità la Medio
lanum il suo secondo straniero 
lo aveva già individuato. Jeff, 
Stori:, l'alzatore di Parma, 
d'accordo con la società emi
liana sarebbe passato nel ca
poluogo lombardo per guidare 
la Mediolanum verso l'obietti-
vo-scudetto. Da giugno a set
tembre è successo di tutto: 
quando Parma e Milano erano 
ad un passo dalla firma qual- ' 
cosa si è rotto «Impossibile pa- ' 
rgart* 700 iniUorlt dT Uro iri' sMi.' 
tre giorni - tuona Paolo Buon
giorno, general manager della 
Mediolanum -. Queste erano le 
nettiate della Maxicono. Cosi 
siamo andati avanti fino a que
sto punto. Noi giochiamo con 
uno straniero di meno, Parma 
si ria ova con due alzatoti e Jeff 
Stork è sulle spiaggic della Ca
lifornia a giocare a beach vol
ley. Fra poco Inizierà la prepa
razione olimpica con la sua 
nazionale». Cosi, la squadra di 
Sua Emittenza Beriusoni, dopo 

SERIE A 1 1 * Giornata o re 17.30 
INGRAM CITTA' DI CASTELLO-SISLEY TREVISO 
CHARRO PADOVA-SIAP BRESCIA 
GABECA MONTICHIARI-MEDIOLANUM MILANO 
CARIMONTE MODENA-OLIO VENTURI SPOLETO 
ALPITOUR CUNEO-SIDIST. FALCONARA 
GABBIANO MANTOVA-MESSAGGERO RAVENNA 1-3 
CATANIA-MAXICONO PARMA 

SERIE A 2 1 * Giornata ore 17,30 
GIVIDI" MILANO-FOCHI BOLOGNA 0-3 
MONT.ECO FERRARA-PREP REGGIO EMILIA 0-3 
MOKA RICA FORLl-JOCKEY SCHIO 0-3 
JESI-CODYECO S.CROCE 
CENTRO MATIC FIRENZE-AGRIGENTO 

SPARANISE-BRONDI ASTI 

— ,"| 9* 

aver iniziato il campionato con 
Montagnani in cabina di regia, 
è alla ricerca di un nuovo stra
niero. Circolano insistente
mente i nomi di Hedengard e 
del sovietico Dimitri Fomin. Il 
primo è l'ex alzatore dell'Alpi-
tour Cuneo, un giocatore di si
curo valore tecnico ma senza 
una statura elevata, mentre il 
secondo è considerato, insie

me al cubano Despaignc, co
me il miglior giocatore del 
mondo. Proprio lui ha affonda
to l'Italia nella finale dei cam
pionati Europei appena una 
settimana fa. Intanto, nell'anti
cipo di serie Al i campioni d'I
talia del Messaggero sono pas
sati a Mantova battendo il Gab
biano per 3 a l (8-15; 15-8; 4-
15; 7-15). Di.Br. 

Rally d'Australia 
Landa in testai 
Un incidente 
ferma Sainz 

Kankkunen (nella foto) si è aggiudicato la prima tappa del 
rally d'Australia. Con 1-1 sua Lancia Delta hf 16 valvole, ha di
stanziato il compagno di squadra Auriol di 6'. La tappa, è 
stat caratterizzata da une spettacolare incidente occorso al
lo spagnolo Carlos Sainz che, nella penultima prora specia
le della giornata, ha capottato all'uscita di una curva situata 
nei pressi della «Curiin University» di Perth. 11 pilota della 
Toyota, che era al comando, è stato superato dalle Lancia di 
Kankkunnen e Auriol 

Coppa Davis 
Jugoslavia battuti) 
La Francia 
è finalista 

La Francia è la prima finali
sta della Coppa Davis. Ha 
battuto 3 a 0 la Jugoslavia. In 
finale dovrebbero incontrare 
gli Usa che conducono per 2 
a 0 sulla Germanla.Negli 

• spareggi promozione-retro-
"""•"^^•^""•"""^—"""'•"" cessione della Coppa Davis, 
a Manchester, la Gran Bretagna conduce per 3 e 0 sul'Au-
stria, con lo stesso punteggio anche la Svizzera comanda il 
gioco contro la Nuova Zelanda. Cosi, gli austriaci, finalisti 
due stagioni fa contro gli Usa, sono stati retroressi nel grup
po B Intanto, in Belgio, ì padroni di casa conducono per 2 a 
1 lo spareggio con Isrt-.elc 

Caldo violento 
inCisgiordania 
Un morto fra 
seguaddiArafat 

La passione per il calcio ha 
riacceso oggi antichi rancori 
nel territorio occupato della 
Cisgiordania, determinando 
una fiammata di violenza 
che ha causato un morto e 
tre feriti in occasione di una 

^ • ^ " ^ " " * • " ~ ™ ^ ~ partita di calcio. Sul campo 
di Talfit, si sono froniegiiiate una formazione composta da 
seguaci di Fatali, la corri ponente principale dell'Olp che fa 
capo direttamente a Yaj.ser Arafat, e una squadia che alli
neava elementi del gruppo integralista Hamas. Rimane 
oscura la origine degli incidenti. Durante gli incidenti un pa
lestinese, Mahmoud ci 1 laz, 23 anni, è stato raggiunto da 
uno o più' colpi d'ami a da fuoco ed è morto, mentre altre tre 
persone sono state accoltellate. 

Antibo ritorna 
e stupisce 
nel meeting 
di Trapani 

l'okay dei medici per il ri 
nista di una grande gara 
la gara a lungo per poi 
Nyamu negli ultimi cetile 
stato comunque eccel ler 

Dopo il «piccolo male» che 
lo aveva bloccato nei cam
pionati mondiali di Tokio, 
Salvatore Antibo è tornato a 
gareggiare nel corso del 
meeting di Trapani di atleti-
ca leggera. L'azzurro, che 

""""" pochi giorni fa aveva avuto 
orno all'agonismo, è stato protago-
sui 3.000 metri. Antibo ha condotto 
essere bruciato dal keniano Steve 
• metri. Il tempo segnato da «Toto» è 
ite, 7'43"06 (7'41"41 per Nyamu). 

Cidismo 
Omini candideìto 
alla presidenza 
dell'Ud 

Importanti decisioni nella 
riunione del consiglio della 
Federciclismo svoltasi ieri. Il 
presidente federale, Agosti
no Omini, è stato ufficial
mente candidato alla presi-

1 denza dell'Unione ciclistica 
• ™ ^ ™ ^ Ijl intemazionale. Il consiglio 
ha assegnato ai conijjftlenff della nazionale professionisti 

"^ •W5tj*fcla,u$pEr«ì6 globàiedi 300 milioni. Estate Inóltre de
ciso un provvedrnienlo di clemenza per le sospensioni fino 
a un mese. Questa «amnistia», come del resto il premio in 
denaro, va collegata ai buoni risultati ottenuti nel corso dei 
campionati del mondo. Per quanto riguarda l'uso del casco 
protettivo nelle gare su strada, è stata confermata l'obbliga
torietà di quello integrai f per esordienti e allievi e di quello a 
strisce per juniores e difettanti. Libertà di comportamento, 
invece, per i professioni iti (ma con una raccomandazione 
per l'uso). 

LORENZO BRIAN! 

SABATO 28 SETTEMBRE CON Frinita 
IPMLA BBD 2GGI *v* 

«La Storia dell'Oggi» 
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Samp-Inter 
La partita 
del giorno 

Allarme rientrato per 
Matthaeus. Oggi sarò 

regolarmente al suo posto 
contro la Samp Nella foto 
a destra, Mannlnl, colonna 

della difesa Soriana 

Orrico, nonostante 
incertezze e dubbi, 
si trova in vetta 
alla classifica 
A Genova accantona 
gli esperimenti 
«Basta con la teoria 
è ormai ora di 
mettersi a giocare...» 
Matthaeus acciaccato 
risponde all'appello 

• > * * w .f~ ' S e t & . 

Vecchie abitudini 
L'anno scorso 
fu il momento 
della verità 
dello scudetto 

DAL NOSTRO INVIATO 

••GENOVA L'anno scorso 
Sampdoria e Inter hanno dato 
vita a due fra le migliori partite 
dell'intero campionato La 
Samp vinse in entrambi i casi 
La prima volta, il 30 dicembre 
'90, a Genova per 3 a 1 In van
taggio con Viali!, si trovo a gio
care per un'ora in «dieci» per 
l'espulsione di Mickailicenko 
pareggiò Berti, ma ancora Vial-
h (su rigore) e Mancini fissaro
no il punteggio finale L'Inter 
giocò quasi sempre all'attac
co, sembrò sul punto di stra
vincere, ma il contropiede del
la Samp risultò decisivo limat
eti di ritorno, 5 maggio '91, fu 
quello della consacrazione del 
primo scudetto donano, a sor-

gresa, la Samp passa 2-0 a San 
Irò con reti di Dossena e Vial-

II, altra vittona di Boskov su 
Trapattoni Da quel giorno, 
molto è cambiato, specie in 
casa nerazzurra in panchina 
c'è Orrico, in campo un nuovo 
gioco che a dir la venta ancora 
non si fa apprezzare piena
mente. Dice Boskov che oggi 
•chi rischia di più è la Sampdo
ria», la quale In classifica accu
sa un gap di due lunghezze ri
spetto agli avversari e non può 
permettersi altri passi falsi Le 
contendenti giungono all'ap
puntamento dopo due diversi 
mercoledì di Coppe europee i 
doriani hanno seppellito ci gol 
i norvegesi del Rosenborg, gli 
interisti si sono arresi di misura 
in Portogallo col Boavista di
sputando una gara fiacca e ta
lora sconclusionata A Genova 
c'è più attesa per la partitissi
ma di oggi che per la Coppa 
andata in onda a meta settima
na fino a ieri erano stati ven
duti 3Smila biglietti, perciò si 
prevede il tutto esaurito Una 
consolazione per il presidente 
Mantovani cui il magro incasso 
e I larghi vuoti (meno di 30mt-
la spettatori) di mercoledì ave
vano lasciato la bocca amara 
•La tivù è certo un grosso de
terrente, ma si vede anche che 
qui a Genova la gente ora ha il 
palato fine. Si è abituata al ca
viale » DFZ 

lt centro sperimentale nerazzurro è chiuso, da oggi 
basta con i cambiamenti. Corrado Omco, alla vigilia 
di Sampdona-Inter, conferma di aver chiuso il pri
mo ciclo della sua espenenza nel tentativo di far 
ruotare la squadra. Lothar Matthaeus, sofferente per 
una contrattura, è quasi certo che giocherà. len si è 
allenato senza problemi, questa mattina si sottopor
rà a un ultimo test < 

DAL NOSTRO INVIATO 
DAMO CKCCAMLLI 

• • APPIANO GENTILE. Il cen
tro sperimentale è chiuso Dal 
futuristico laboratorio dell'In
temazionale football club si 
profila una clamorosa novità 
per il big match di oggi con la 
Sampdoria non sono in pro
gramma nuovi esperimenti La 
cosa può sembrare strana, ma 
è proprio cosi Zenga giocherà 

in porta, Ferri in difesa, Klin-
smann in attacco Al massimo 
non giocherà Fontolan Insom
ma, ognuno al suo posto Cor
rado Orrico, Ricercatore Capo 
del laboratorio nerazzurro, ha 
ormai individuato il nucleo 
fondamentale dell'atomo inte
rista Trattasi di un gruppo di 
13-14 giocaton che formeran

no il telaio base della squadra 
Su questa rosa, lo sperimenta
tore di Volpara (il calcio non è 
scienza esatta bisogna proce
dere per tentativi) lavorerà di 
volta in voltd per definire dei 
correttivi Comunque sici, la ri
voluzione permanente neraz
zurra è ormai finita Adesso, 
come fa notare qualche scetti
co, dopo tutto questo can can, 
bisognerebbe provare.» giocar 
bene Ma questi sono i soliti di
scorsi degli eterni scontenti La 
bandiera dell'Inter, difatti, 
sventola già in cima al penno
ne del campionato Cinque 
punti con Juventus e Milan mi
ca male per una squadra che 
in un'estate si è rovesciata co
me un guanto 

Tutti sereni, allora? No, Cor
rado Omco, nonostante le 

buone notizie che provengono 
da rV ittliaeus, tiene la faccia 
scura Non e contento mastro 
Correrlo di come viene trattata 
l'Inter dalla cntica Lasciamo
gli il microfono «SI alcune os
serva; ioni che ci sono state fat
te non mi convincono AOpor-
to, e vero ho fatti alcuni espe
rimenti Il rischio però era cal
colai i, e i giocatori sapevano a 
cosa andavano incontro I fatti 
hanno poi dimostrato che la 
squadra è in grado di passare il 
turno Ora, una scrematura di 
base l'ho operata e ho indivi
duato un nucleo principale di 
gioca'on sul quale far ruotare 
la formazione Di teoria ormai 
ne abbiamo già fatta abba
stanza, adesso mi aspetto che i 
gioceiton crescano atletica
mente» 

Infine, un breve sfogo •Nei 

confronti dell Inter noto sem
pre un atteggiamento molto 
critico da parte della stampa 
Anche le altre squadre hanno 
dei problemi o devono trovare 
un loro equilibrio Solo verso 
di noi, però, c'è questa esaspe
razione cntica Non capisco 
Mi sembra esagerata* Orrico, 
insomma, teme di esser passa
to sulla graticola come capitò 
a Sacchi al suo arrivo a Milano 
L'altra sera Emesto Pellcgnm 
lo ha invitato con la moglie a 
una cena a casa sua Una cena 
conviviale, che però è anche 
servita per mettere a fuoco 
qualche punto non chiarito 
Pellegrini, infatti, non avendo 
troppo gradito alcune asprez
ze comportamentali del tecni
co nerazzurro, gli ha suggento 
di stemperarle per evitare ten

sioni ed equivoci Pare abbia 
avuto una risposta soddisfa
cente 

Infine, Matthaeus II tedesco, 
che soffriva di una lieve con
trattura alla coscia destra, oggi 
scenderà sicuramente in cam
po len ha sostenuto un breve 
allenamento nel corso del 
quale non ha accusato parti
colari dolon Questa mattinarsi 
sottoporrà ad un ultimo test 
ma non dovrebbero esserci 
problemi 'Voglio giocare a 
tutti i costi», ha spiegato il tede
sco Non sono al cento per 
cento, ma non importa La 
Samp è molto forte, bisognerà 
stare molto attenti L'anno 
scorso ci ha battuti, ma questa 
volta andrà diversamente A 
Oporto ho giocato male il pn-
mo tempo, dopo sono netta
mente migliorato» 

Oggi all'Olimpico Roma-Genoa: confronto a distanza tra due tecnici musoni e silenziosi ma di successo 

Bagnoli e Bianchi, antipatici in camera 
Ottavio Bianchi e Osvaldo Bagnoli, due amici contro 
oggi pomerìggio. Roma-Genoa, in programma oggi 
all'Olimpico, si può leggere anche attraverso ì profili 
di due tecnici molto simili. Stessa filosofia di vita, il 
gusto per le cose semplici e la fuga dalla luce dei n-
fletton; uguale cammino professionale, due scudetti 
storici a Napoli e Verona, identico credo calcistico, 
pallone all'italiana, fatto di concretezza e risultati 

STIPANO BOLDRINI 

• i Per capire quei due, va 
bene una metafora di sapore 
massmediologico Metteteli 
davanti alle telecamere, misu
rate l'audience e vedrete che 
la cifra è bassa In epoca di 
spettacolo a tutti 1 costi, con 

Suei due il crollo è assicurato 
non ci sarebbe certo nessu

no disposto a piazzare il suo 
spot in una trasmissione con
dotta da loro, Osvaldo Bagnoli 
dalla Bovina e Ottavio Bianchi 
da Brescia Andate però a fru
gare nell'altro versante, in 
quello della qualità, ed allora 
vi accorgerete che dalie boc
che di quei due banalità non 
escono mai 

Oggi per novanta minuti vì
vranno da avversari l'ennesi
ma tappa del loro lavoro La 
Roma di Ottavio da una parte, 
il Genoa di Osvaldo dall altra 

Un saluto, magari in «lum-
bard» prima di iniziare un 
«ciao, alla prossima» e un au
gurio reciproco alla fine Si sti
mano i due, e pure parecchio 
Bianchi, a FortTngona, ieri ha 
detto una cosa molto eloquen
te «Bagnoli è mollo bravo For
se il più bravo fra i tecnici in 
circolazione» 

Ma non e è solo il rapporto 
professionale a «legare» quei 
due C'è un un lunghissimo fi
lo, mai tenue però, che li tiene 
uniti Partendo dal banale, c'è 
quella strana coincidenza ana
grafica la "O» del nome, la «B» 
del cognome Nomi imponenti 
per entrambi Osvaldo, che sa 
molto di letteratura cinquecen
tesca, e Ottavio, che fa invece 
venire in mente il romanzo ita
liano del Novecento E poi le 
radici la Bovisa di Bagnoli, la 

Brescia di Bianchi, che ha poi 
fissato la sua «tana» a Berga
mo come dire, Lombardia ve
ra Comuni anche le ongini fa
miglie operaie dove a cavallo 
e subito dopo la guerra - Ba
gnoli, classe '35, è più «vec
chio» di otto anni - mettere in 
fila pranzo e cena e avere un 
paio di scarpe non era un'Im
presa da poco 

Quelle radici operaie hanno 
lasciato il segno E su quel sol
co hanno costruito la loro av
ventura professionale Hanno 
mangiato pane e pallone ar
rampicandosi fino alla vetta 
Non furono due fuoriclasse, 
ma una carriera dignitosa la 
scrissero entrambi Dal campo 
alla panchina il passo fu breve 
E seduti su quelle tre assi di le
gno avvolte dal vetro hanno 
costruito piccoli capolavon di 
artigiani della pedata 

Uno scudetto storico per en
trambi a Verona Bagnoli, a 
Napoli Bianchi Due imprese 
da record mai il calcio era sa
lito cosi in alto in Veneto mai, 
ugualmente, era salito cosi in 
aito nella patria di Eduardo 1 
loro silenzi, la fede nel lavoro 
quel loro anticonformismo fat
to di cose semplici, Bagnoli 
che va allo stadio in autobus e 
Bianchi che va a teatro a in
ghiottire i dialoghi della com
media napoletana, hanno 

svariato ambienti nevrotici e 
dem.nati dall'effimero E han
no virto 

Hanno vinto, Bagnoli e Bian
chi, vestendo le loro squadre 
con I abito buono, che dalle 
nostri parti e un panno resi
stente del quale si può magari 
discutere il taglio, ma non cer
to la tenuta calcio concreto, 
qualcuno lo chiama all'italia
na, ma con quel calcio, Bagno
li e C larx-hl hanno fatto la loro 
'igura anche in Europa Otta
vio ha salutato Napoli con una 
Copp i L efa per souvenir, è ve
nti to ii Roma, ha sbancato Li
sbona, Bordeaux, Bruxelles e, 
'altri sera. Mosca, violata per 

ia prima volta della pedata ita
lica, ì secondo, con il Verona 
di Vciza e Marangon secondo, 
arrivo ai quarti della Coppa 
Uefa Nessun segreto, dicono i 
due, che vi guardano con l'ana 
sbilenca l'Ottavio con i suoi 
occhi azzurro nordico, l'Osval
do con il naso alla Grano, 
quando si cerca di frugare nel
lo spessore del loro lavoro 
«Lavoro schemi semplici rom
pere li gioco degli altri e bucar
ci in velocità» Rispondono co
ti Ottavio e Osvaldo, quando 
parlano dei loro piccoli capo-
iaTOn E poi, naturalmente, ca
la il s-ileiuio Antipatici, ma vin
centi E mai banali come dire, 
due musoni intelligenti 

La strana storia del donano 
Mannini un pupillo di Sacchi 
dimenticato dalla nazionale 
che non fa titolo sui giornali 

Un difensore 
qualunque 
a caccia di sogni 
Il suo nome non finisce mai nei titoli, ma da due sta
gioni il suo rendimento, fra ì difensori, è secondo 
soltanto al compagno Vierchowod Parliamo di Mo
reno Mannini, 29 anni appena compiuti, ottavo 
campionato nella Samp, appena due convocazioni 
in Nazionale e sem» la soddisfazione del debutto 
Fra tanti usuali protagonisti (Vialli, Mancini) troppo 
spesso muti, stavolta paria un gregario di lusso. 

PAI NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHIMI 

Osvaldo Bagnoli Ottavio Bianchi 

Wm GENOVA. Boskov < entro 
Orrico? Paghuca contro Zen
ga? Vialli contro se stesso? Una 
volta tanto no, niente generali, 
niente marescialli, niente capi
tani altezzosi e senza verbo 
nel giorno della partitissima 
con 1 Inter, parla Moreno Man-
nini, soldato semplice, ipesso 
trascurato dalla Nazionale 
(anche stavolta, pur mancan
do Ferri, Vicini non l'ha e onvo-
cato), soffocato dalla gloria si
tali, ma sempre presenti, mo
desto, efficacissimo, come 
stanno 11 a testimoniare te clas
sifiche di rendimento, dove 
soltanto Vierchowod lo *>pra-
vanza negli ultimi due campio
nati «A volte ci si dimentica 
che la Sampdoria i «gemelli» li 
ha anche in difesa» 

Di Mannini, il presidente 
Mantovani ha detto più volte 
«Quando manca lui, alle parti
te della Samp mi diverto me
no», e chissà se ha fai io un 
pensierino alle due sfide con 
l'Inter dell'anno scorse due 
vittorie con il gemello di Vier
chowod ligio sino in fondo alla 
sua missione, rendere Klin-
smann un corpo estraneo alla 
contesa «Io continuo .i non 
considerarmi soltanto un gre
gario, però alla fine sono un 
gregario e basta Vialli, Manci
ni, Pagliuca, fanno molto più 
notizia di me, lo so bene, fin
che se poi hanno avuto bii>o-
gno di gente come me per por
tare cosi in alto la Sampdoria» 
Troppo anonimo, a con" irida
re forse dal cognome, gi'nte 
meno in gamba ha fatto più in 
fretta a farsi conoscere quan
do fu preso dalla Samp, otto 
anni fa, si ritrovò sul più famo
so dei quotidiani sportivi addi
rittura con la faccia dell'omo
nimo portiere della Fiorentina 

Da allora, di strada ne ha fat
ta, trovando estimatori fri i tec
nici più in voga non è un mi
stero che Arrigo Sacchi negli 
anni ruggenti del suo Mila i ri
voluzionario, si sia mo'so di 
persona per portarlo in rosso-
nero con Fausto Pan «DCVCMS-
sere sincero? DI cambiare ma
glia non ho mai sentito il clesi-
deno qui a Genova si sta pro-
prio bene, ci si allena alle un
dici di mattina per due or;, si 
ha tanto tempo da dediciin" Il
la famiglia e a se stessi, non si 
diventa robot Mi fanno ridere 
certi colleghi, quando si a-
mentano che questo mestiere 
ti assorbe completamenti», che 
non hanno avuto magali il 
tempo per studiare Ho un 

contratto che mi lega alla 
Samp ancora per due anni 
vorrei fame poi altrettanU pn 
ma di smettere, chiudendo 
magari assieme agli altri miei 
compagni questo ciclo favolo
so» Due desideri-optional la 
Coppa Campioni e qualche 
partita in Nazionali; 

Eppure, questa carriera fatta 
di luci, più che di ombre ha fi
schiato due volte di interrom
persi «Meglio di non comin
ciare r-eppurc Avevo 17 anni e 
l'allenatore della .quadra del 
mio paese, che è Imola, mi dis
se che non avevo la stoffa del 
calciatore Tomai in fabbrica a 
lavorare e per quasi due anni 
andavo ad .allenarmi la sera, 
per pura passione Mi seguiva 
un allenatore che lavorava in 
una fabbrica vicino alla mia. 
Cosi è arrivato il colpo di fortu
na in un torneo estivo mi notò 
un osservatore del Bologna, il 
povero Vavasson La svolta 
della mia vita Adesso, quando 
il lunedi tomo al paese, incro
cio ancora in un bar l'allenato
re che mi voleva convincere a 
cambiare mestiere non mi fa 
più rabbia, ma gli ho tolto lo 
stesso il saluto» L'altra volta 
Mannini rischiò seriamente nel 
campionato 88-89 tre infortu
ni consecutivi al muscolo della 
stessa gamba, un calvano di 
sei mesi («I più brutti della car-
nera»), fra rientri anticipati n-
cadute e tanti cattivi presagi 
scomparsi d'incanto con una 
piena ripresa agonistica in cui 
taluni dubitavano Da due an
ni, Mannini sbaglia pochissime 
partite «Può capitarmi se devo 
marcare Lentinl, un fenome
no, uno con caratteristiche 
adatte a farmi trascorrere pò 
mcnggi grami» Mannini è uno 
che non si tira indietro, non si 
rifugia nel classico «niente no
mi per favore» di chi ha paura 
dei poven permalosi Dice an
che «La Sampdoria un giorno 
non dovrà neppure preoccu
parsi per la mia sostituzione 
Dall'lgna è il migliore dei di
fensori del futuro ed è già blu-
cerchiato» 

La partitissima con l'Inter la 
sente in manierj naturale e 
l'affronta nel modo migliore 
•Fa piacere una sfida cosi im
portante In che modo voglio 
giocarla? Con felicità, con tan
ta felicità e basta» Dice cosi 
con la stessa naturalezza con 
cui porta l'orologio, avanti di 
sessanta minuti «V ivo con l'o
ra solare, nessun problema, un 
giorno tutto si accomoda da 
sé» 

(ORE 16.00) 

Il ritomo 
di De Napoli 

^m Oggi sarà sul campo del 
«Delle /Upi» di Tonno per 
ascoltare il fischio d'inizio da 
protagonista In quel mo
mento si concluderà ufficial
mente il calvario di Fernando 
De Napoli. Il giocatore è tor
nato in piena efficienza fisica 
dopo il brutto infortunio al gi
nocchio che lo ha costretto a 
finire sotto i fem del chirurgo 
nello scorso giugno Venerdì 
il centrocampista del Napoli 
si è recato a Roma per incon
trare il professor Bousquet, il 
medico che lo ha operato e 
che ora gli ha dato il definiti
vo via libera Con il recupero 
di De Napoli, la società par
tenopea ha risolto l'ultimo 
problema di formazione Per 
l'allenatore Ranien l'unico 
grattacapo sono le condizio
ni di Massimo Grippa che la
menta qualche dolore mu
scolare 

ASCOLI-LAZIO ATALANTA-JUVEHTUS FOGGIA-CAGLIARI MILAN-FIORENTIIU 

Lorlerl 
Alolsl 

Pergollzzi 
Enzo 

Bonetti 
Marcato 
Pieri coni 

Troglio 
Giordano 

Menolasclna 
Bierhoff 

1 Fiori 
a Bergodl 
a Bacci 
4 Pln 
• Qreguccl 
a Sotdà 
7 Stroppa 
a Don 
a Neri 
IO Sclosa 
11Sosa 

Arbitro Nicchi di Arezzo 

Bocchino 1 a Orsi 
Mancini 13 Corlno 

Cavaliere 14 Lampugnanl 
Zaini i a Verga 

Spinelli 18 Maréheglanl 

ROMA-GENOA 

Cervone 
Tempestili! 

Carbone 
Bonacina 

Aldalr 
Nola 

Haessler 
Di Mauro 

Voeller 
Giannini 
Rizziteli! 

1 Broglia 
2 Torrente Ferroni 

Eranlo 
Carlcola 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Agullera 

I IO Pacione 
111 Onorati 

Arbitro Cornietl di Forti 

Zlnettl 12 Berti 
Garzya l a Collovatl 

Piacentini 14 Branco 
Salsono I B Florln 

Muzzl 18 Skuhravy 

Ferron 
Minaudo 
Pasclullo 

Bordln 
Porrinl 

Blgllardl 
DeTatre 

Stromberg 
Perron 

Tacconi 
Carrera 
De Agostini 
Reuter 
Kohler 
Julio Cesar 
Marocchl 
Galla 
Alessio 

Nlcollnl IO Baggio 
Caniggla 11 Casiraghi 

Arbitro Cesari di Genova 

Ramon 12 Marchioro 
Sottili 13 Di Canio 

Valentin! 14 Luppl 
Orlandlnl 16 Cor ini 
Clementi 18 Plovanelll 

SAMPDORIA-INTER 

Pagliuca 
Mannlnl 
Orlando 

Pari 
Vierchowod 

Katanec 
Lombardo 

Cerezo 
Vialli 

Mancini 
Sllas 

Zenga 
Bergoml 
Brenme 
Ferri 
p Baggio 

irmi PaganTr 
Bianchi 
Berti 
Kllnsmann 

10 Matthaeus 
11 Desideri 

Arbitro Amendolla di Messina 

Nuclarl 12 Abate 
Lanna 13 Baresi 

Invernlzzl 14 Fontolan 
Bonetti 18 Pizzi 

Dossena 18 Ciocci 

Mancini 
Petrescu 
Codispotl 

Picasso 
Matrecano 
Consagra 
Rambaudi 
Shallmov 

Baiano 

lelpo 
Napoli 
Nardlnl 
Herrera 
Festa 
Flrlcano 
Mobili 
Gaudenzl 
Francescoli 

Barone 10 Matteoll 
Signori i l Fonseca 

Arbitro Fabbricatore di Roma 

Rosin 12 DI Bltonto 
Napoli 12 Villa 

Grandini 14 Blsoli 
Porro 18 Plstella 

Rlcchettl 18 Criniti 

TORINO-NAPOLI 

Marcheglanl 
Bruno 

Pollcano 
Fusi 

Benedetti 
Venturln 

Lentinl 
Vazquez 

Bresciani 
Solfo 

Casagrande 

Galli 
Ferrara 
Franclni 
Crippa 
Alemao 
Blanc 
Corredini 
De Napoli 
Careca 

10 Zola 
11 Padovano 

Arbitro Lo Bello di Siracusa 

Di Fusco 12 Sansonetti 
Annonl 13 Pusceddu 
Mussi 14 De Agostini 
Sordo 18 Tarantini 

Cols 18 Silenzi 

Rossi 
Tassoni 
Maldini 

libertini 
Galli 

Baresi 
Donadoni 
RJIkaard 

VsnBesten 
Gullit 

Serena 

Mannlnl 
Flondella 
Carobbl 
Dunga 
Faccenda 
Pioli 
Mazlnho 

a Orlando 
9 Batistuta 
10 Malellaro 
11 Salvatori 

Arbitro Pairetto di Torino 

Antonioli 12 Berti 
Gambero 13 Maluscl 

Fuser 14 lachim 
Co-necchlni 18 Branca 

Evanl 18 Borgonovo 

VERONA-BARI 

Grogori 
Tommasl 

Polonia 
Pln 

Rossi 
Renlca 

Pellegrini 
leardi 

Poducloiu 
Prytz 

Fanna 

Blato 
Loseto 
Rizza rdl 
Terracenore 
Calcaterra 
Progna 
Cucchi 
Fortunato 
Farina 

i o Pian 
11 Caccia 

Arbitro Ceccarinl di Livorno 

Zanlnelll 12 Alberga 
Piubelll 13 Maccoppi 

Lunlnl 14 Parente 
Magrln 16 Manchetti 
Sturba 18 Soda 

PARMA-CREMONESE 

Tartarei 1 Rampulla 
Nava 2 Garzfìll 

DI Chiara 
Minottl 

Apolloni 
Grun 

Pulga 
Zoratto 

Melll 

Gualco 
Piccioni 
Bonomi 
Favelli 
Giandebiaggl 
Pereira 
Dezottl 

Cuochi 10 Marcolln 
Agostini 11 Chlorrl 

Arbitro Baldas di Trieste 

Ballotta 12 Violini 
Donati 13 Montorfano 

Benarrivo 14 lacobelli 
Oslo 18 Maspero 

Brolln 18 Neffa 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 29/9 ore 15 

Cagl iar i -Tor ino 

Cremonese-Ata lanta 

Fiorent ina-Roma 

Foggia-Parma 

Juventus-Bar i 

Lazio-Inter 

Mi lan-Genoa 

Napol i -Verona 

Sampdor la-Ascol i 

SERIE B 

Oggi, ore 16 

Avellino-Cosenza Rodomonti 
Brescia-Bologna Scaramuzza 
Casertana-Palermo Dlnelli 

Cesena-Lecce Merlino 
Lucchese-Udinese Boggl 
Messina-Pescara Collina 
Modena-Piacenza Felicani 

Pisa-Ancona De Ancella 

Taranto-Padova Trentalange 
Venezia-Reggiana Fuccl 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 29/9 ore 15 

Ancona-Avellino 

Bologna-Lucchese 

Brescia-Modena 
Cosenza-Taranto 
Lecce-Pisa 
Padova-Casertana 

Pescara-Venezia 
Piacenza-Palermo 
Reggiana-Cesena 

Udinese-Messina 

SERIE Gì 

GIRONE A 

Casate-Baracca 

Empoli-Alessandria 

Monza-Massose 

Palazzolo-Carpi 

Pavla-Spezla 

Pro Sesto-Como 

Spal-Chievo 

Trlestina-Arezzo 

Vicenza-Slena 

GIRONE B 

Casarano-Licata 

Catania-Sambenedettese 

Chietl-lschia 

F Andria-Regglna 

Fano-Siracusa 

Monopoli-Perugia 

Nola-Barletta 

Salernltana-Giarre 

Ternana-Acireale 

SERIE C2 
GIRONE A 

Aosta-Cuneo 
Fiorenzuola-Centese 
Lecco-Olbia 
Lette-Varese 
Mantova-Virescit 
Ospltaletto-Suzzara 
Ravenna-Novara 
Solbiatese-Valdagno 
Tempio-Legnano 
Trento-Pergocroma 

GIRONE B 
Carrarese-Pisto lese 
Castelsangro-Vastese 
Francavilla-Pontedera 
Gubbio-Rimint 
Lanclano-Avezzano 
Ponsacco-Prato 
Montevarchi l-Ci vi tanov 
Pogglbonsi-VIs Pesaro 
Teramo-Cecina 
Viareggio-Giulianova 

GIRONE C 
Bisceglie-Catanzarc 
Campania-Formia 
Juve Stabia-Lod ig lan i 
Latina-Astrea 
Matera-Potenza 
Molfetta-Altamura 
Savola-A Leonzio 
Trani-Cerveten 
Turrls-Battipagllese 
V Lamezia-Sanglusepp 
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